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Scalfaro: ; 


{ 


hadiritto 
di volare» 


ROMA — L'Italia deve 
riprendere a volare. 
Oscar Luigi Scalfaro ha 
colto l'occasione di un 
incontro con la pattuglia 
acrobatica delle «Freccie 
tricolori» per tornare su 
un tema che ormai è il 
leit-motiv del suo ruolo 
di Presidente della Re- 
pubblica. Un ruolo di sti- 
molo e di pressione sulle 
forze politiche e sociali 
della nazione, anzi della 
patria , la Patria con laP 
maiuscola come lui stes- 
so ha tenuto a sottolinea- 
re. Una Patria da difen- 
dere , per esaltare «quan- 
to di vero, di buono, di 
umano e di ricco» c'è in 
essa, 
3 Il Capo dello Stato non 
è nuovo a queste «ester- 
nazioni), L'esempio. dei 
suoi due predecessori, 
Pertini e Cossiga, non po- 
teva essere ignorato dal 
nuovo inquilino del Qui- 
rinale, in una situazione 
di particolare pericolo 
per il Paese, con i partiti 
in una situazione di com- 
pleto sbandamento e con 
un Forno per sua natu- 
ra debole, anche se Ama- 
to sta affrontando con 
qualche successo i mag- 
giori ostacoli. 
L'occasione gli è stata 
fornita dalla visita dei 
piloti della- pattuglia 
acrobatica dell'Aeronau- 
tica militare, reduci da 
una tournée negli Usa e 
in Canada. «Anche que- 
sta Patria — ha detto 
Scalfaro — ha diritto di 
poter riprendere a volà- 
re, ma per volare ha biso- 
mo di. questa ricchezza 
i valori». «Un grazie — 
ha aggiunto — perchè 
avete portato onore a 
questa nostra Patria che 
è in un momento di sof- 
ferenza''. Scalfaro ha poi 
osservato che se crisi c'è 
in Italia non è quella del 
disavanzo. «economico, 
non è quella del delitto. 


La crisì è 
umani a poco a poco sono 
andati ‘calando: «Non 
regge un popolo e non 
regge una democrazia se 
non ricuce i valori del- 
l'uomo». 


GRAN RISERVA 6ANNI. 


che i valori |, 


ROMA — Servono cinque Tac in più? 
Bene, le ‘Regioni potranno spremere ì 
cittadini per ottenere î soldi necessa- 
ri ad acquistarle. Se saranno appro- 
vati i due emendamenti alla legge . 
delega sulla Sanità, sarà consentito 
alle giunte di aumentare finò al 10% 
la contribuzione. Non solo; finiran- 
no nelle casse delle Regioni i contri- 
buti pagati dai residenti e si 
no forme mutualistiche . 
aziendale su iniziativa dei sindacati, 


loné € amministrazione 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telef i 
n dr ni MELI 7 fono 77861 - Al ti: CG. Postale 254342 I 
Pirezione, eda iazza Unità dalia 7, tl. 366565. - Prezzi modulo: Commerciali I. 705.000 (festivi, posizione e deta pre 


inanza allegra 


Irresponsabile la gestione dello Stato 


MANOVRA: TASSE REGIONALI 
«Rischio» Sanita 
Pensioni sicure 


sione della prestazione 
ospedaliera e di medicina generale. 
Ciò comporterà un maggior gettito 
o sanitario pari a 6-7 


con l’esclu: 


rofila- 
ji tipo 


per il servizi 
mila miliardi. I d 
Lavoro Cristofori smentisce che sia- 
no in arrivo novità per la previden- 
za: «Lo schema già delineato è intoc- 
cabiley (pensioni al sicuro, durique). 


Intanto il ministro del 
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‘ROMA — Basta con i 


condoni tributari che In- 
coraggiano gli evasori Il 
scali. Basta con i rimbor- 
si inevasi che fanno lie- 
vitare gli interessi. Basta 
con le consulenze ester- 
ne facili, per le quali solo 
il ministero del Bilancio 
ha sborsato lo scorso aN- 
no mezzo miliardo, Come 
ogni anno, la Corte dei 
Conti, denuncia al Parla- 
mento una gestione dello 
Stato scoordinata e irre- 
sponsabile. Il dito è pun- 
tato contro la politica fi- 
nanziaria. E' «inderoga- 
bile», scrive al Parla- 
mento, .il riassetto delle 
amministrazioni ad essa 
deputate. E se proprio 
non si vuole fare un cen- 
tro unitario, chiede la 
Corte, almeno si ridefini- 
sca il versante organiz- 
ZO e procedurale an- 
che. con riferimento 


mensile 31.000 (con Piccolo del 


coordinamento delle ri- 
sorse provenienti dalla 
Cee e alla interazione 
con le politiche di pro- 
gramma degli altri mini- 
steri e delle regioni. Giu- 
dizio severo. viene 
espresso nei confronti 
del ministero delle Fi- 
nanze. La prassi del con- 
dono tributario viene 
bollata come dannosa. 
«L'amministrazione .— 
spiega la Corte — deve 
contribuire al risana- 
mento della finanza pub- 
blica attraverso aumenti 
di gettito, affinando fra 
l'altro le tecniche di con- 
trasto a diffusi compor- 
tamenti evasivi». Invece 
il condono «può produrre 
effetti di trascinamento 
anche sulla parte sana 
della platea contributi- 
va). 


In Economia 


Ere SEE E, ce FRE RE — RN 
ENTRO OGGI IL «ST°» DEFINITIVO AI PROVVEDIMENTI 


L’antimafia al Senato 


q 


Avvocati sotto tiro 
Cosa nostra: cinque legali dei boss 


| rischiano l'accusa di favoreggiamento 
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La droga «libera» 


«Legalizzarla per colpire la mafia» 
Fioccano i favorevoli e i contrari 
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Gli appalti truccati 
L'inchiesta si estende: perquisizione 
anche nei Comuni di Casarsa e Sacile 
APAG 


ROMA — Entro oggi il Se- 
nato approverà definitiva- 
mente il decreto antimafia 
varato martedì dall'as: 
semblea di Montecitorio. 
Il decreto deve essere con- 
vertito in legge entro il 7 
agosto e la conferenza dei 
capigruppo, . giuicandolo 
della massima importan- 
za, ha stabilito ieri tempi 
brevissimi dandogli la 
precedenza su ogni altro 
provvedimento. Tra le 
conseguenze immediate 
del voto ci sarà la nomina, 
in tempi brevissimi, del 
Superprocuratore, il cui 
nome sarà indicato dal 
Procuratore generale della 
Cassazione. Contro l'ap- 
provazione del decreto an- 
timafia protestano gli av- 
vocati penalisti di Paler- 
mo: si è dimesso il diretti- 
vo della Camera penale. 
Nuove denunce contro il 


Caponnetto: 


composizione 
del Carp 


da rivedere 


Csm e i politici vengono 


‘ intanto dall'ex capo del 


pool antimafia Antonino 
Caponnetto, Secondo il 
quale la composizione del 
Consiglio superiore ‘della 
magistratura Va rivista e 
soprattutto VANNO rinno- 
vati i criteri che hanno 
guidato in passato le scelte 
dei magistrati antimafia. 
E da Palermo giunge 
una sorpresa, CON il «canto 


Proposta dell’ex prefetto Iovine: «cieli proibiti» a Palermo 


del cigno» dell'ex prefetto 
di Palermo, Mario Iovine, 
trasferito a Firenze con 
‘una decisione che in qual- 
che misura gli imputa di 
non avere fatto tutto il 
possibile per. impedire 
stragi di mafia: la solleci- 
tazione di un decreto di di- 


vieto di sorvolo della città, 


di Palermo a quota infe- 
riore ai 2500, piedi, cioè 
850 metri. «E se la mafia 
compisse una strage dal 
cielo?». Sembra questo 
l'interrogativo che sta die- 
tro una misura «preventi- 
va e prudenziale», che si 
aggiunge alle tante altre 
che rispondono ad una 
onorevole utopia: «blinda- 
rey una metropoli, per im- 
pedire la violenza mirata 
della mafia. 
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SARAJEVO — Le forze 
siva a tutto campo 


jevo. 


‘a città». Tuttavia non 
l'obiettivo sia a portata 
sta l'esiguità del mezzi 
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NUOVA OFFENSIVA SERBA 


Fuoco a Sarajevo 
«Ispezioni» Onu 
ai campi di morte 


bosniache hanno sferrato un'offen- 
er rompere l'as- 
sedio stretto dai serbi.intorno a Sara-’ 
Centinaia di proiettili di arti- 
glieria sono caduti questa mattina 
anche sulla capitale, dove, stando a 
quanto ha riferito la radio bosniaca, I 
indici persone, tra cui dieci bam- garantire ai rappresentanti della 
bini, sono rimaste ferite 
proiettile di artiglieria caduto su una 
casa (nella foto due piccoli ‘profughi 
riparati in Macedonia). Il coman- 
dante del distretto di Sarajevo, Mu- 
*stafa Hajrulahovic, ha affermato che 
le forze governative «hanno preso 
osizioni per cominciare a liberare 


STOCK 84 


GRAN RISERVAGANNI. 


Distillato 
della natura. 
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sposizione. 
Sul fronte internazionale invece si 
registra la presa di posizione ufficia- 
le delle Nazioni Unite che, dopo le 
notizie diffuse dalla stampa in meri- 
to alle condizioni di vita nei campi di 
prigionia serbi "della Bosnia, hanno 
‘chiesto alle autorità di Belgrado di 


governative 


Croce rossa immediato accesso ai 
campi. La questione dei campi e de- 
gli orrori compiuti contro i prigionie- 
ri croati e musulmani aveva spinto 
martedì il candidato democratico al- 
le presidenziali, Bill Clinton, ad ac- 
cusare l'amministrazione. Bush di 
«silenzio in un momento di sofferen- 
ze umane). 


da un 


sembra che 
di mano vi- 


bellici a di- A pagina 6 


PALLANUOTO: GLI AZZURRI IN SEMIFINALE | IL DOCUMENTO DEL SEGRETARIO SENZA LA SUA FIRMA 


No di Martelli a Craxi 


dice addio al «SOgno» Oggi ‘chiarimento’ nel Psi - Dc: Martinazzoli boccia Forlani 


BARCELLONA — Amaro 
addio al sogno olimpico 

er la nazionale italiana 
di pallavolo guidata da 
Julio Velasco. eliminata 
ai quarti di finale. Gli az- 
zurti, . protagonisti di 
un'Italia «mondiale» che 
nel recente passato ha 


| vinto tutto, si sono arresi 


all'Olanda in cinque set. 
Wella finale di consola- 
zione per il quinto posto 
che si disputerà oggi l'I- 
talia dovrà affrontare la 
Spagna sconfitta a sua 
volta da Cuba. Buone no- 
tizie invece dalla palla- 
, nuoto dove nell'ultimo 
incontro del ERO eli- 
minatorio l'Italia ha pa- 
reggiato con la Spagna 
conquistando. l'accesso 
alle semifinali. Il «sette- 
bello» scenderà in acqua 
oggi contro la Spagna. 


Nello Sport 


Una curiosità maliziosa, 
quella delle medaglie 
serbe alle Olimpiadi di 
Barcellona. Sono tre, 
FIGC d'argento e due di 

ronzo. .E fin qui niente 
‘ speciale, in sé, 

‘@ sono state conqui- 
TE da Yasna Selario 
argento). già + 
RE O medaglia 

@ Seul (eccola nella 
foto), nel tiro a segno 
con pistola ad aria si 
‘pressa da dieci E 
Aranka Binder (bronzo) 
nel tiro a segno con ca- 
rgbina ad aria compres- 
sa; e da Stevan Pletiko- 


Tre medaglie per la Serbia 
E tutte dai «tiratori scelti» 


sic (bronzo) con la cara- 
bina libera a terra. In- 
somma tutti è tre i suc- 
cessi sono venuti da «ti- 
ratori scelti», una spe- 
cialità in cui i serbi evi- 
dentemente eccellono. 
Non ci sarebbe nulla 
di particolare da ag- 
giungere, in altri tempi. 
‘Ma il fatto acquista una 
sottile ironia, in un pe- 
riodo nel quale sono al 
centro dell'attenzione 
mondiale —. tragica- 
mente — i colpi dei cec- 


. Chini serbi a Sarajevo e 


dintorni. | 


La pallavolo italiana 


ROMA — Oggi a via del Corso l'atteso chiarimento nel 
Psi. Per fronteggiare i crescenti malumori nel partito, 
| Craxi ha cercato di ricompattare le sue truppe Tacco- 
gliendo quante Più firme possibili sul suo documen- 
to: 125 nomi hanno risposto all'appello, ma non ha 
firmato Claudio Martelli che, pur giudicando il docu- 


mento «una buona introduzione al dialogo 
ne», non ha voluto sottoscriverlo prima di 


in direzio- 
una dicus- 


sione sul contenuto, Un processo a Craxi è stato poi 


aperto dall'ex ministro Rino Formica che, insieme a 
Enrico Manca ® all'ex ministro Giorgio Ruffolo, è uno 
dei promotori del «manifesto» per l'intesa sulla rifor- 
ma elettorale Sottoscritta insieme a dirigenti del Pds. 
Questo manifesto chiede un progetto che porti ad «ag- 
gregazioni politiche fra loro alternative», come nel 


Paesi che adottano il sistema uninominale. 


Craxi in- 


vece si è impegnato con la Dc per una riforma che 
premi la coalizione più forte, E anche la De è alla resa 


dei conti: domani sì riunisce nel consiglio nazionale, 
che potrebbe non concludersi con semplice «routine». 
Martinazzoli non ha intenzione di presentare contro- 
documenti, ma di «sfiducia al segretario», non appro- 
vazione della SUa sua relazione. È domani dirà la sua 


anche Mario Segni. 
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deruba e 


FIRENZE — Città dal 
duplice volto Firenze. Di 
giorno, tranquilla, si 
specchia nel suo fiume 
giallastro e soddisfa le 
voglie dei turisti. La not- 
te partorisce individui 
dalla mente contorta, 
pericolosi o pericolosis- 


simi, degni della fanta- 
sia di Edgar Allan Poe. 
Accanto al «mostro», al- 
l'accoltellatore di prosti- 
tute, ai trentatrè delitti 
insoluti negli ultimi ven- 
tiquattro anni, ora si po- 
‘ne un misterioso indivi- 
duo, più simile al fumet- 
to «Diabolik» che alla 
realtà di tutti i giorni. 


CONTINUA LA LOTTA NELLO SPAZIO PER SGANCIARE IL 


SATELLITE ITALIANO «TETHERED» 


Atlantis, sempre più probabile la «passeggiata» 


, Pall'inviato 


Fabio Pagan 


TOSI — La Nasa sta 
‘0 il tutto per tutto 
per salvare il satellite ita- 
liano al guinzaglio dello 
«Shuttle». Due astronauti 
dell'«Atlantis», Jeffrey 
Hoffmann ® Franklin 
Chang-Diaz, si preparano 
a uscire nello spazio e a re- 
Superare a mano il Tethe- 
o se tutti gli altri tenta- 
sato] Sultassero Vani. i 
Elite è bloccato a 222 
metri di distanza dallo 
Shuttle, sos come un 

aquilo; e 
ne nello spazio. Non 


può andare né avanti né 
indietro: o si è inceppato il 
sistema del rocchetto su 
cui sono avvolti i 20 chilo- 
metri del guinzaglio, 0p- 
pure il cavo si è arrotolato 
in qualche punto, fuori 0 
dentro il «deployer», l'in- 
castellatura alta dodici 
metri su cui poggiava la 
sfera bianca del satellite 
prima del suo rilascio. 
Sono giornate di grande 
tensione per gli astronauti 
della navetta (tra i quali il 
nostro Franco Malerba), 
per i responsabili della 
Missione, per i tecnici e gli 
Scienziati italiani che da 


dieci anni lavoravano a 
questo rivoluzionario 
esperimento che punta a 
produrre energia elettrica 
nello spazio. E 
Martedì sera era stata 
necessaria una brusca ma- 
novra dello Shuttle e una 
brevissima accensione dei 
motorini del Tethered per 
staccare lo spinotto di un 
cordone ombelicale che 
non voleva saperne di sal- 
tar via. Il satellite, così, sì 
innalzava nello spazio con 
attro ore e mezzo di ri- 
tardo (in Italia mancavano 
otto minuti all'una di not- 
te). Ma si arrestava dap- 


Prima a 179 metri, poi a 
256. Teri è stato «richiama- 
to» a 222 metri, cercando 
di far ripartire il rocchet- 
to. A quel punto, però, ec- 
co il blocco definitivo. 
{Stiamo incontrando 
più difficoltà del previ- 
sto», ammetteva Randy 
Stone, assistente alle mis- 
sioni Shuttle. «Ma impa- 
riamo un sacco di cose su 
questa nuova tecnica del 
satellite al. guinzaglio» 
Sullo Shuttle Ta «squadra 
rossa» ai comandi di Hoff- 
man saltava un turno di 
sonno, lavorava più di 24 
ore filate per cercare di li- 


berare il satellite. Dal Mis- 
sion control del Johnson 
Spece Center, 2 Houston, 
la voce impassibile del 
«CApcom), l'astronauta 
Jeff Wiseoff, addetto ai 
collegamenti Con l'astro- 
nave, non tradiva emozio- 
ni. Ma intanto si sfoglia- 
vano manuali di procedu- 
re, i controllori di volo da- 
vanti ai monitor facevano 
iù volte con le mani il ge- 
sto del pescatore che recu-' 
pera la lenza. 

Solo che all'estremità 
della lenza, questa volta, 
c'è un satellite del valore 
di 230 miliardi, sofisticato 


prodotto dell'industria 
italiana. Si comincia a par- 
lare di responsabilità. Del 
manicotto che non si stac- 
ca, e del rocchetto che si 
arresta è responsabile la 
ditta americana Martin 
Marietta. Manon si esclu- 
de un errore umano: è pos- 
sibile che un astronauta 
abbia acceso i motorini del 
Satellite dimenticando di 
togliere il freno del roc- 
chetto. 

Pur masticando amaro, 
gli scienziati italiani han- 
no attivato gli strumenti 
del Tethered. Il sistema a 
filo si dimostra stabile, il 


satellite taglia il campo: 
‘magnetico terrestre racco- 
gliendo elettroni e incana- 
landoli lungo il cavo fino: 
allo Shuttle, dove un «can- 
none elettronico» li riman- 
da nella ionosfera, chiu- 
dendo l'ideale circuito. 
Con 200 metri di cavo si 
ottiene tra satellite e 
Shuttle una differenza di 
potenziale di 40 volt e una 
corrente di 2 milliampere. 
Inezie rispetto agli obietti- 
vi. Ma il principio della 
«dinamo spaziale» sembra 
funzionare. E' l'unica nota 
di soddisfazione, in queste 
‘ore di frustrazione. 


Firenze: un ’Îmostriciattolo’ 


violenta le vittime 


nuova preda. Finora so- 
no tre le denunce. L'ulti- 
ma è stata presentata da 
un donna non ancora 
arantenne. Nel cuore 
ella notte il «mostri- 
ciattolo) è entrato nel- 
l'appartamento e si è in- 
filato nel suo letto, vio- 
te d'amore. Non si ar-  lentandola. Prima di 
rampica oltre il primo fuggire ha rubato anche 
iano, individuando la de denaro che la donna 
Finestra aperta, dietro la aveva nella borsetta. La 
ale, ignara, riposa la polizia sospetta che l'uo- 
vittima designata. Nes- mo sia lo stesso che l'8 
suna traccia di scasso luglio ha tentato di vio- 
sulla sua strada. Così co-  lentare due donne con le 


Atletico, giovanile, agile 
come un gatto. Di lui si 
sa solo che il suo hobby 
preferito, per il momen- 
to, è quello di entrare 
negli CHPSRGNInE abi 
tati da donne, meglio se 
sole, per rubare, come 
un ladro, qualche istan- 


me arriva silenzioso, si stesse modalità. 
dilegua nell'ombra 
pronto a scegliere la A pagina 4 
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[2_] Il Piccolo 


Sanità, forse una tassa-extra — 


Politica 
PRESENTATI DUE EMENDAMENTI DEL GOVERNO ALLA LEGGE DELEGA 


Giovedì 


E’ consentito alle Regioni di aumentare il prelievo fino al 10 per cento in base.alle esigenze 


ROMA — Servono cin- 
que Tac in più? Bene, le 
regioni potranno spre- 
mere i cittadini residenti 
per ottenere i soldi ne- 
cessari ad acquistarle. Se 
saranno approvati i due 
emendamenti alla legge 
delega sulla sanità, pre- 
sentati dal governo alla 
commissione Bilancio 
del Senato, sarà consen- 
tito alle giunte di aumen- 
tare fino al 10 per cento 
la contribuzione a secon- 
da delle esigenze. Non 
solo: finiranno nelle cas- 
se delle regioni i contri- 
buti che vengono pagati 
dai residenti e si profila 
l'istituzione di forme 
mutualistiche di tipo 
aziendale su iniziativa 
dei sindacati, con l'e- 
sclusione, però, della 
prestazione ospedaliera 
e-di medicina generale. 
Ciò comporterà un mag- 
gior gettito per il servizio 
sanitario pari a 6-7 mila 
miliardi. 

‘Ad annunciarlo soddi- 
sfatto è il ministro della 
Sanità, Francesco De Lo- 
renzo, che insieme ai col- 
leghi del Tesoro, delle Fi- 
nanze, dell'Interno e al 
pucca del Consiglio 

a messo a punto gli 
emendamenti sulle leggi 
delega che riguardano 
anche previdenza, pub- 


blico impiego e finanza 
locale. Il ministro del La- 
voro, Nino Cristofori, 
smentisce nalla maniera 
più assoluta che siano in 
arrivo novità per la pre- 
videnza: ‘lo schema già 
delineato è intoccabile”. 
Mentre per il pubblico 
impiego, si sarebbe sta- 
bilita una revisione dei 
concorsi per la scuola in 
“modo tale da evitare gli 
esuberi dei docenti e di 
ridefinire le componenti 
della busta paga, rispet- 
tando l'accordo sul costo 
dellavoro. 

Ma sono le modifiche 
alla sanità quelle che 
fanno più discutere. Il 
presidente della com- 
missione competente di 
palazzo Madama, Elena 
Marinucci, nutre molti 
dubbi: ‘vorrei compren- 
dere se alle regioni sa- 


De Lorenzo: 
«Un gettito. 

più alto di 7 
mila miliardi» 


ranno trasferiti, oltre ai 
fondi raccolti con le im- 
poste di malattia e con la 
tassa sulla salute, anche 
gli altri 35 mila miliardi 
che provengono dalle al- 
tre contribuzioni”. La 
Cgil e il Pds chiedono una 
pausa di riflessione fino 
a settembre, Ma, niente 
da fare. La commissione 
Bilancio ha tempo fino 
alla pausa estiva. , 
Anche perchè a set- 
tembre è la volta del do- 
cumento di programma- 
zione economica. E non 
C'è tempo da perdere. In- 
tanto domani il Senato si 
dovrebbe votare la fidu- 
cia sul decreto fiscale da 
30 mila miliardi. Mentre 
per le privatizzazioni se 
ne riparla venerdì pros- 
simo quando saranno 
convocate le assemblee 
di Iri, Eni, Ina ed Enel 


per la trasformazione in 
società per azioni. Il pre- 
sidente della Fiat, Gianni 
Agnelli, auspica ‘che un 
giorno sia tutto privato. 
Nelle partecipazioni sta-' 
tali sono solo i partiti che 
hanno le mani in pasta. Il. 
nostro desiderio è che 
non esistano iù, 
Agnelli ha poi definito 
"un risultato positivo 
senza ombra di dubbio" 
l'accordo sul costo del la- 
voro, ma sulle dimissioni 
di Bruno Trentin si limi- 
ta a dire che si tratta "di, 
questioni personali e di 
rapporti con la Cgil". 
Infatti, secondo il ca- 
POETERDO della Quercia a 
palazzo Madama, sena- 
tore Giuseppe Chiarante 
«sembra poco serio pen- 
sare che un dibattito ap- 
profondito su temi di tale 
portata possa concluder- 
si in Oo giorni alla vi- 
gilia di ferragosto. Siamo 
perciò convinti — ha 
detto— e torneremo a ri- 
chiederlo, .che occorra 
una ripresa e una con- . 
clusione dell'esame nella 
commissione bilancio a 
settambre in modo da 
giungere in aula — ha 


«concluso Chiarante — 


con un testo adeguata- 
mente discusso e rivi- 
sto). 


Bicamerale, se ne-riparla a settembre 
Lega e Dc si contendono la presidenza 


ROMA — Spadolini e Napolitano hanno deciso: la 
Commissione bicamerale per le riforme istituzionali 
destinata a «ridisegnare» la Carta costituzionale è 
stata convocata il 9 settembre. In quell'occasione si 
procederà all'elezione del presidente e dell'ufficio di 


presidenza. 


L'insediamento della Bicamerale era atteso prima 
della pausa estiva, dopo la nomina, avvenuta la 
scorsa settimana, dei 60 componenti. Quest'ipotesi è 
caduta nelle ultime ore, dopo una serie di incontri 
informali tra i presidenti dei due rami del Parlamen- 


toeicapigruppo. 


La convocazione a settembre non trova d'accordo 
la Lega Nord, i Verdi e la Lista Pannella. * 

Rinviato a'settembre, quindi, anche il problema 
della nomina del presidente della Bicamerale. E' fa- 


«cile immaginare che il problema terrà impegnati i 


vertici dei partiti anche nel mese di agosto. Se la Lega 
insiste per Miglio, la Dc candida Ciriaco De Mita, «Il 
candidato per noi rimane De Mita — ha detto Bianco 
— e sistatentando di raccogliere su questa candida- 
tura il Massimo del consenso». Bianco ha già iniziato 
una serle di colloqui con i capigruppo degli altri par- 
titi. La conferma viene da Massimo D'Alema. «Ci sia- 
mo visti ed abbiamo discusso di tutti gli aspetti della 
questione. Alla Dc abbiamo posto certe condizioni 
perché ci sia una nostra adeguata rappresentanza 
nelle bicamerali» ha detto il capogruppo del Pds, non 
nascondendo che la «Quercia» aspira a una presi- 
denzanuna delle commissioni bicamerali. 

Ma che sia ancora presto per un'indicazione preci- 
sa sul nome del futuro presidente della Bicamerale, 


lo conferma anche Silvano Labriola. «Non mi risulta- 
no né intese, né accordi. Nessuna preclusione da 
parte nostra, ma certo, per adesso, noto con disap- 
‘punto che alcuni esponenti della Dc pensano all'ele- 
zione del presidente della Bicamerale come a una 
buona occasione per risolvere i problemi interni del 
loro partito». Nessuna indicazione precisa, dunque, 


ma neppure nessuna pregiudiziale sui nomi. «A noi. 


Verdi è stata chiesta esplicitamente una disponibili- 
tà a votare De Mita — racconta Marco Boato — nes- 
suna pregiudiziale, nessun problema di incompatibi- 
lità costituzionale: mi pare che ci sia, però, un pro- 
blema di opportunità politica nel nominare come 
presidente di una commissione tanto delicata, un 
esponente politico che è anche presidente di un par- 


tito». 


Il rinvio a settembre consentirà anche di non «per- 
dere» i trenta giorni della pausa estiva, dai 6 mesi di 
lavoro utilizzabili dalla Commissione. «Nulla da ridi- 
re, se lo slittamento è dovuto a ragioni oggettive» 
concorda il segretario socialdemocratico, Carlo Viz- 
zini. «Del resto, insediarla adesso o a settembre — 
commenta il vicesegretario liberale Antonio Patuel- 
li— è la stessa cosa: la parte importante del lavoro 
della Commissione s'inizierà quando essa sarà inve- 
stita dei poteri redigenti di modifica costituzionale». 
Non ha nulla da dire su quello che definisce «un rin- 
vio tecnico» neppure il segretario del Msi, Gianfran- 
co Fini, il quale però ribadisce che «resta il problema 
politico della scelta del presidente. Noi, certamente, 


De Mita non lo voteremo». 


FORMICA IRRIDUCIBILE, MARTELLI INDECISO, DI DONATO VEDE GIA? UN’ALLEANZA AUTUNNALE CON IL PDS 


DOMANI CONSIGLIO INCANDESCENTE 
Mino e Mario ’sparano’ 
su Forlani e la sua Dc 


ROMA — No. Potrebbe 
mon essere una sessio- 
ne rituale, quella del 
Consiglio nazionale 
che tornerà a riunirsi 
venerdì mattina, dopo 
l'interruzione. dovuta 
alle votazioni alle Ca- 
mera, La tentazione di 
approvare rapidamen- 
te, pressati dal caldo 
torrido e dalle ferie im- 
minenti, un documento 
anodino che si limiti ad 
approvare la soluzione 
della crisi, per riman- 
dare tutto a settembre, 
alla festa dell'amicizia 
di Pesaro, feudo forla- 
niano, o ancor meglio 
ad un congresso che 
non si sa meppure 
quando potrà essere 
celebrato e con che ‘’ri- 
to'', sembra ''inelutta- 
bile", come afferma 
Martinazzoli, anche se 
fortmente contrastata 
dalla sinistra che fa ca- 
po allo stesso Marti- 
nazzoli, a Bodrato, ai 
‘quaranta’ e che sem- 
bra ormai riscuotere i 
consensi della maggio- 
ranza della corrente. 
Martinazzoli, in prima 
persona, ha negato la 
voce di un documento, 
di sfiducia contro il se- 
gretario, ma non ap- 
prova la sua relazione. 
De Mita, preferirebbe 
che il partito riflettesse 
prima cosa fare, quali 
accordi tessere ( e le 
sue preferenze vanno 
ancora a Gava e Forla- 
ni) e quindi affrontare 
il problema del rinno- 
vamento. Che per Mar- 
tinazzoli, Bodrato, ma 
anche per Segni, Mari- 
ni edora anche Scotti, è 
un rinnovamento di 
tutto il vertice del par- 
tito, della ‘'nomenkla- 
tura" che lo governa, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Mino Martinazzoli 


dello stesso segretario 
più volte dimessosi, ma 
che ora non vuole esse- 
re ‘’dimezzato’’. E chie- 
dono che la replica del 
segretario, a conclusio- 
ne. della discussione, 
contenga riferimenti 
precisi per approvarla, 
altrimenti minacciano 
di votare contro. 

Se si aggiunge che 
Mario Segni, che ha 
chiesto di parlare ve- 
nerdì, torna a chiarire 
la sua posizione, ormai 
scopertamente anti- 
partito, come si sareb- 
be detto una volta, il 
piatto della riunione di 
venerdì appare fin 
troppo colmo. 

Il leader referenda- 
rio, intervistato dal- 
l'Europeo, ha detto 
senza mezzi termini 
che “lo scontro in corso 
tra i gruppi di potere 
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della Dc rischia di tra- 
volgere il Paese’. Ha 
ribadito di volere pre- 
sentare in tutt'Italia, 
alle prossime ammini- 
strative, "liste di libe- 
razione dai partiti” ed 
in particolare a Roma 
‘’una lista di liberazio- 
ne da Sbardella”. Chie- 
de che la Dc ‘butti dal- 
la finestra gli impre- 
sentabili', ma soprat- 
tutto ha sostenuto di 
essere convinto che i 
cattolici in Italia ‘’non 
possano fare a meno di 
dare vita a raggruppa- 
menti politici ispirati a 
valori cristiani: ma che 
i cattolici siano orga- 
nizzatiin un unico par- 
tito o siano il perno di 
uno schieramento più 
ampio mi sembra meno 


‘ inportante”. E parla di 


un movimento ‘ del 
51%" una sorta di par- 
tito che non c'è, che 
non può certo piacere a 
Forlani. 

Su un altro fronte 
Marini afferma, sul pe- 
riodico della corrente 
di Forze nuove, ‘Terza 
fase’’, che non è più 
tempo di pause di ri- 
flessione. Che questo è 
un eufemismo per ma- 
scherare "una fram- 
mentazione di posizio- 
ni che non sar' facile ri- 
condurre ad unità". 

Ed infine Scotti, che 
alla Stampa estera, 
lancia addirittura 
un'invettiva: la Dc, di- 
ce, è retta da ‘’gatto- 
pardi che di fronte al 
caos che regna nel pae- 
se hanno deciso di rin- 
chidersi in se stessi”. 
Auspicando che Marti- 
nazzoli venerdì vada 
all'attacco. 

n.p. 


ROMA — Oggi a via del 
Corso l'atteso «chiari- 
mento» nel partito socia- 
lista. Per fronteggiare e 
stroncare le proteste e i 
crescenti malumori nel 
partito contro la sua lea- 
dership Craxi ha cercato 
di ricompattare le sue 
truppe raccogliendo 
quante più firme possibi- 
li di deputati e parla- 
mentari su un documen- 
to politico. Ventinove 
cartelle sulla crisi del si- 
stema e i problemi del 
partito, con una difesa, 
pur chiedendone corre- 
zioni, del sistema eletto- 
Tale proporzionale. Su 
153 parlamentari di 
Montecitorio, palazzo 
Madama e del Parlamen- 
to europeo, hanno rispo- 
sto all'appello, in 125 ma 
non ha invece firmato il 
ministro della Giustizia 
Claudio Martelli, che, 
benchè si muova con 
estrema cautela, viene 


SCALA MOBILE, CRISTOFORI RESPINGE LE ACCUSE DI PRESSIONI A CGIL, CISL E UIL 


Non c’è stato ricatto’ 


«ROMA — Il governo non 


ha ricattato i sindacati per 
spingerli a firmare l'intesa 
sulla scala mobile: lo ha 
sostenuto il ministro del 
Lavoro, Nino Cristofori, 
intervenuto ieri pomerig- 
gio in aula a Montecitorio 
per rispondere alle inter- 
rogazioni presentate al- 
l'indomani dell'accordo 
sul costo del lavoro. I sin- 
dacalisti, ha detto Cristo- 
fori, «non hanno subito al- 
cuna coazione psicologica, 
ma hanno esercitato auto- 
nomamente un alto livello 
di responsabilità». Il mini- 
stro ha sottolineato che 
l'accordo va inquadrato in 
una situazione economi- 
co-finanziaria «che ri- 
schiava di aggravarsi ulte- 
riormente senza una im- 
mediata azione di freno e 
compressione del tasso di * 
inflazione». Si trattava di 
«salvare le nostre poten- 
zialità di sviluppo, per non 
cadere in una spirale in- 
controllabile che avrebbe 


visto come il possibile 
punto di riferimento del- 
l'opposizione anticraxia- 
na. Martelli, pur giudi- 
cando il documento del 
segretario «una buona 
introduzione al dialogo 
in direzione» non ha vo- 
luto sottoscriverlo prima 
di una dicussione. sul 
contenuto. Si 

Un processo a Craxi è 
stato poi aperto dall'ex 
ministro : delle Finanze 
Rino Formica. Con una 
lunga dettera aperta ha 
messo sotto accusa la po- 
litica del leader del Garo- 
fano, giudicandola ormai 
esaurita. Lo ha criticato 
per aver portato avanti 
l'asse Dc-Psi nonostante 
tutte le novità del vato 
del 5 aprile, di aver dissi- 
pato preziose energie 
nello scontro con il Pds, 
oltre che di aver convo- 
cato raramente la dire- 
zione del Psi e soffocato 


messo a repentaglio quan- 
to costruito in questi de- 
cenni dal lavoro italiano». 
L'intervento del mini- 
stro del Lavoro ha dato il 
via al dibattito della Ca- 
mera. Il segretario di Ri- 
fondazione . COmunista, 
Sergio Garavini, ha defini- 
to «grave» l'intesa sulla 
scala mobile aggiungendo 
che «il govern0 € Certi diri- 
‘genti sindacali sembrano 
avere occhi soltanto per la 
borsa e per il ta550 di scon- 
toy. La strada Seguita, ha 
detto Garavini, è stata «ir- 
responsabile»: i lavoratori 
hanno avuto Solo «la pro- 
messa di ulteriori peggio- 
ramenti». Rifondazione 
chiede che l'accordo sia 
revocato e che «i lavorato- 
ri siano chiamati alla lotta 
per un'alternativa all'in 
tesa e alle misure econo- 
miche del governo». 
Intanto, l'area riformi- 
sta del Pds rinnova la ri- 
chiesta di una Convocazio- 


un'aperta discussione. 
Formica, insieme a 
Enrico Manca e all'ex 
ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo, è uno 
dei promotori del «mani- 
festo» per l'intesa sulla 
riforma elettorale sotto- 
scritto insieme a dirigen- 
ti del Pds. Questo «mani- 
festo» chiede un progetto 
di riforma che porti ad 
«aggregazioni politiche 
fra loro alternative», co- 
me nei paesi che adotta- 
no il sistema uninomina- 
le. Anche Martelli è 
schierato a favore dell'u- 
ninominale, per l'elezio- 
ne diretta del sindaco e 
del presidente della Re- 
pubblica. Comunque per 
una riforma che consen- 
ta la gara tra gruppi al- 
ternativi. Craxi invece sl 
è impegnato con la Dc, 
fin dal momento della 
formazione del governo 
Amato, per una fiforma 


che premi la*coalizione 
più forte, premessa ma- 
gari per continuare, con 
più stabilità, sulla linea 
del quadripartito. 

Ma il vicesegretario 
del Psi Giulio Di Donato è 
convinto che già entro 
l'anno «si potrebbe costi- 
tuire un'ampia maggio- 
ranza ed un governo con 
il contributo di Pri e 
Pds». Anche se molto di- 
penderà dall'evoluzione 
interna: di Botteghe 
Oscure e dal congresso 
repubblicano, In un'in- 
tervista al «Roma» S0- 
stiene che «la Dc attra- 
versa una crisi politica 
gravissima; temo che 
non ne usciremo nè rapi- 
damente nè con soluzio- 
ni tradizionali), «Credo 
che in autunno — ag- 
giunge — nevitabilmen- 
te i nodi verranno al pet- 
tine). 

m.m. 


Insulti e lanci di uova 


delle rappresentanze di base 


contro le sedi sindacali. 


In allarme anche gli artigiani 


ni 


ne della direzione del par- 
tito per un dibattito sul- 
l'accordo raggiunto il 31 
luglio. E' quanto si legge in 
un comunicato, nel quale 
si afferma che, in assenza 
di una discussione più am- 
pia, l'area riformista «e' 
costretta a una propria va- 
lutazione che si augura 
possa contribuire a deter- 
minare un atteggiamento 
più equilibrato e puntuale 
di quanto non sia finora 
emerso». I riformisti de! 
Pds rilevano prima di tut- 


È vimento sin- 
to che «il Mov ola Cgil 


dacale e sopr: i n 
sono SER condizionati 


dalla precarietà e dalla de- 
or del quadro Politi- 
co generale, Che è questio- 
ne posta già da tempo dal- 
l'area riformista, 
La Confartigianato, da 
arte Sua, che non ha fir- 
mato l'accordo sul costo 
del lavoro, di quest'intesa 
condivide «l'impostazione 
della politica dei redditi e 
della lotta all'inflazione», 
ma «disapprova la parte fi- 
Scale e sanitaria, che fini- 


Craxi affronta i suoi «accusatori» 


Claudio Martelli 


‘sce per far pagare gran 


parte dei costi della diffi. 
coltà economica del Paese 
ai lavoratori autonomi e, 
in particolare, ai quattro 
milioni e mezzo di addetti 
del settore artigiano». 

. Insulti, lancio di uova e 
di monete, promessa di un 
«settembre caldissimo»; in 
questo modo la Federazio- 
ne nazionale delle «rap- 
presentanze di base» ha 
‘manifestato la sua rabbia 
contro le confederazioni 
sindacali per «l'infame ac- 
cordo» sul costo del lavo- 
ro, La protesta, alla quale 
hanno aderito Rifondazio- 
ne e Verdi si è svolta ieri 
pomeriggio davanti alle 
sedi delle tre confedera- 
zioni. Il primo obiettivo è 
stata la sede della Cgil da- 
vanti alla quale era schie- 
rata una ventina di sinda- 
calisti. I manifestanti, cir- 
ca 150, hanno esposto stri- 
scioni e cartelli che oltre a 
contestare l'intesa gover- 
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VOTO 
Venezia 
Giunta 
con sei 
ex Pds 


VENEZIA — Cinqué 
«riformisti» separatisi 
dal Pds hanno votata 
stamane all'alba la 
nuova giunta del co 
mune di Venezia ap 
poggiata anche da Dc; 
Psi, Psdi e dall'indi- 
Pradono Luigi Bosel 
lo. Della nuova giunta 
faranno parte due fec- 
nici esterni, i profes- 
sori Giampietro Pup: 
i, 74 anni, presidente 
ella Tecnomare, © 
Gian Antonio Mazzot- 
chin, 52 anni, preside 
della facoltà di scien- 
ze ambientali all'uni- 
versità di Venezia. 
Non hanno votato 1 
peli di opposizione! 
ja verifica politica sì 
così conclusa con la 
conferma del sindaco| 
democristiano Ugo 
«Abbiamo0' 


pe 0) 
a gente per dire si 
lo de si può fare S no? 


si può fare perchè g84 
c'è bisogno anché 

questo. “Con le sca 
sezze di mezzi che ab- 
biamo — ha i unto: 


Bergamo — dobbiamo 
essere molto ,chiar! 
con chi ci ha votato € 
con chi viene ammini 
strato con la sensazio- 


mi». Bergamo ha con: 
cluso rilevando che «il 
Pds si è autoescluso 
dalla. trattativa @ 
quindi è una sua libe- 
ra scelta quella di non 
avere partecipato 4 
governo della città: 
Noi riteniamo che sia 
una maggioranza che 
ha i numeri, ha le in- 
telligenze per gover 
nare e per dare alla 
città quelle risposte 
cui ha bisogno». Il 
consiglio comunale 
Venezia (sessanta 
consiglieri) uscite/dal, 
le elezioni det-1990 è 
formato da*17*Do,:1 
Pds, 11 Psi, 7 Verdi, 2 
ciascuno Psdi, Pri, Li- 

ra Veneta e Iniziativa 

ivica, 1 Msi e 1 indi- 
pendente (Bosello, a 
suo tempo eletto nelle 
liste di Democrazia 
proletaria). Con la 
scissione del Pds (il 
cui gruppo a Venezia 
si chiama «Il ponte») 
questo partito ha ora 
in consiglio comunale 
una, rappresentanza 
di dieci consiglieri. 


no-imprenditori-sindaca- 
ti, chiedevano di intel” 
rompere «il monopoli? 
della rappresentanza» 
beneficio di un «sindacat® 
di burocrati, indifferen' 
ai veri interessi dei lav0 
ratori. 


» _ La Cisl, invece, non farò 


alcuna consultazione tr8} | 


lavoratori sull'accordo sU 
costo del lavoro. L'ipote* 
è stata respinta con nel 
tezza dal segretario gen? 
rale aggiunto della confe” 
derazione di via Po, Rf" 
faela Morese, 

Infine, ventuno dePUta” 
ti del Psi e del pds hann0 
espresso «viva solidarietà” 
al segretario generale del 
la Ggil, Bruno rrentin. T19 
i firmatari del document0 
Rino Formica, Mauro D? 
Bue, Rosa Filippini, paris 
Dell'Unto del Psi e Mass! 
mo Chiaventi, Massi 
Salvadori, Augusto Barb©* 
ra e Lanfranco Turci dé 
Pds. È 


CHIESTE ALLA CAMERA ALTRE TRE AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE - IERI VIA LIBERA A SETTE PROCEDIMENTI 


Martelli punta il dito contro Baruffi, Santuz e Matarrese 


ROMA — Il ministro della 
Giustizia ha trasmesso al- 
la Camera le richieste di 
autorizzazioni a procedere 
nei confronti del respon- 
sabile dell'ufficio organiz- 
zativo Dc, Luigi Baruffi, 
dell'ex ministro democri- 
stiano Giorgio Santuz e del 
deputato Dc, Antonio Ma- 
tarrese, presidente della 
Federazione calcio. 

Per quanto riguarda Ba- 
ruffi le richieste di auto- 
rizzazione sono due: una 
per ricettazione e viola- 
zione delle norme sul fi- 
nanziamento dei partiti, 
l'altra per concussione. 
Anche a.Santuz i magi- 
strati contestano il reato 


di violazione delle norme 
«sul fimanziamento dei par- 
titi. A Matarrese, invece, 
viene contestato il reato di 
violazione delle norme 
FLO propaganda elettora- 


le. 

Le domande di autoriz- 
zazione a procedere, che 
contengono la ricostruzio- 
ne dei fatti contestati ai 
parlamentari, sono subito 
state mandate nella tipo- 
grafia della Camera per es- 
sere stampate. Nei prossi- 
mi giorni saranno Inviate 
alla giunta per le autoriz- 
zazioni. x 

Da parte sua, la Camera 
ha concesso ieri sette au- 
torizzazioni a procedere. 


L'assemblea di Montecito- 
rio'ha dato il «via libera» a 
tutte le richieste di CUI si è 
occupata nella seduta del- 
la mattinata. 

Tra le domande esami- 
nate c'era anche ella 
contro il socialista Gian- 
mauro Borsano, presiden- 
te della squadra di calcio 
del Torino, La Procura 
Torino ha chiesto di proce- 
dere contro il parlamenta- 
te socialista per Une ene 
di presunte irregolarità 
commesse fino & 1987 
nella sua qualità di ammi- 
nistratore unico della so- 
cietà Ipifim, fallita nel 
1999, A Borsano viene 
contestato il reato di ban- 


arotta fraudolenta aggra- 
vata: l'esponente delbsi, 
econdo 1 magistrati, 
Sfyrebbe falsificatoi libri è 
Je scritture contabili della 
Ipifim occultando circa 15 
miliardi di lire. La richie- 
sta di autorizzazione a 
procedere è stata concessa 
con 359 sì e 56 no. Per la 
concessione della richie- 
Sta si era pronunciata la 
giunta per le autorizzazio- 
Ni di Montecitorio. Auto- 
rizzazione concessa anche 
per il liberale Vittorio 
Sgarbi, accusato di diffa- 
mazione aggravata: il cri- 
tico d'arte dovrà risponde- 
re in tribunale di una serie 
di accuse lanciate contro 


l'ex sottosegretario ai Beni 
Culturali Luigi Covatta. 
L'autorizzazione a Sgarbi 
è stata concessa per pochi 
voti: 236 sì e 209 no. al 
Sgarbi è intervenuto in 
aula per chiedere ai suoi 
colleghi di non concedere 
l'autorizzazione a proce- 
dere. «Se l'autorizzazione 
sarà concessa — ha detto 
— i giudici saranno co- 
stretti a perdere tempo su 
uno scambio di invettive. 
Del resto Covatta insieme 
al direttore generale dei 
Beni Culturali è stato com- 
plice di chi ha distrutto il 
atrimonio artistico ita- 
> 7 

dia Gamera ha dato «di- 


alla magistra- 
‘sco verde») To i 


aggravato: tolse la targa 
stradale di via Lenin a Bo- 


nta 


logna sostituendola,, 000 
un cartello recante l indi; 
cazione «Via Vittime dé» 
Comunismo». DI 
. L'assemblea di Mont? 
citorio ha concesso le 84 
torizzazioni a procede? 
anche contro Giovanni Fa; 
va (della Rete) accusat0 ‘7 
‘famazione a mez 
Stampa per un articolo 4; 
traffico d'armi; contro #;- 
mano Ferrauto (Psdi) nio 
cusato di abuso d'uffis- 
nella sua qualità di ar). 
sore nel comune dell I 
quila in relazione a n 
concessione edilizia; lcp- 
tro l'ex sindaco di Gro5ds) 
to, Flavio Tattarini ( 
per un appalto edilizio: 


prose 


(MSREIELIIT O: 


199) 


nte») 
a ora 
inale 
anza 


gran parte dei suoi ro- 


i che avventure. 


{ certo che il protagonista 


| te, mentre il lettore deve 


' la), un romanzo del 1952 


* ta California, ma im una 


‘ sonaggio fisso al centro 


Giovedì © agosto 1992 


Cultura 


Il Piccolo [_3] 


«GIALLI»: CHASE 

E’ California? . 
No, Lombardia 
livida e cupa 


Recensione di am 
Alberto Andreani 


In. quell'America che - 
aveva fatto da sfondo a 


Lombardia livida e cupa, 

ancora ferita, a pochi a 
ni dal secondo conflitto 
mondiale. Tra Milano e il 
lago Maggiore Chase fa 
muovere il gruppo di an- 
tieroi che sono tipici del- 
le ‘sue avventure: uno: 


manzi fu solo una volta, 
e per pochissime setti- 


mane. James Hadley sbandato senza arte né 
Chase — che in realtà si parte, di nazionalità 
chiamava René Ray- americana, in fuga dal 


mond ed era cittadino 
britannico — visse infat- 
ti una larga porzione del- 
la propria esistenza in 
Francia e in Svizzera 
Spesso barricato in stan- 
ze piene di guide turisi- 
che e di carte stradali 


suo passato; una «femme 
fatale» bellissima e natu- 
ralmente spietata; una 
giovane e innocente ra- 
gazza; un invalido a co- 
noscenza di un terribile 
segreto; un incallito de- 
linquente sempre pronto 


della California. a uccidere. 
. Secondo i suoi biogra- 
fi, Chase decise di diven- --. 
ro . scrittore nel corso Com gli. schemi 
egli anni Trenta, quan- == m=bardboiicdi, 
do ancora faceva o dell’«hard boiled» 


presentante di libri. In- 
soddisfatto dei propri 
guadagni, scelse .di gio- 
care la carta della narra- 
tiva poliziesca, ispiran- 
dosi alla scuola dell'«- 
hard boiled». Nacque 
così «Niente orchidee per 
Miss Blandishy, che ot- 
tenne in fretta un largo 
successo di pubblico in 
un paese dove i gialli na- 
zionali ‘vedevano Miss 
Meli agucchiare . tra 
un delitto e l'altro, e do- 
ve Hercule Poirot anda- 
va a letto con il tirabaffi 
dopo aver interrogato i 
testimoni. 

Lui, al contrario, pre- 
diligeva storie crude e 
violente, con detective 
sempre pronti a sparare 
e criminali che sibilano 
parole minacciose dietro 
al bavero sollevato del 
cappotto. A differenza di 
molti suoi colleghi, inol- 
tre, non creò mai un per- 


_ I loro destini si incro- 
ciano tra camere d'affit- 
to, splendide ville, soffit- 
te da bohème e motoscafi 
d'altura, mentre amori si 
consumano nello spazio 
di una notte, e vengono 
messi a punto i piani per 
delitti che si sognano 
perfetti. Fedele alla stra- 
tegia impiegata in oltre 
sessanta romanzi, lo 
scrittore racconta un 
mondo cartaceo e teatra- 
lizzato, a mezza strada 
tra la plebea scuola dei 
duri d Dashiell. Ham- 
mett ele sofisticate eser- 
citazioni di Raymond 
Chandler, strizzando 
l'occhio a chi apprezza 

li schemi cari a quell'«- 

ard boiled» da lui tanto 
ammirato. 

Benché il canovaccio 
non sia particolarmente 
originale, Chase riesce a 
movimentarlo' con mae- 
stria, senza cadere nel 
banale o nello scontato. 
E, tra continui colpi di 
scena, spinge il suo pro- 
tagonista sull'orlo del 
baratro proprio quando 
sembra sul punto di sal- 
varsi, sconvolgendo così 
tutte le attese del lettore 
meno smaliziato. 

Del resto, a Chase le 
storie rassicuranti pro- 
prio non piacevano, Con- 
Vinto GEO di una 
E ustizia istributi 
sopravvive? Così la si- Sa a a 
tuazione perde morden- Rilinino a ciel sereno, 
non poteva certo appro- 
dare a un melenso «vis- 
sero tutti felici e conten- 
ti», con i cattivi in ma- 
nette e i buoni in festa. 
Meglio, invece, mescola- 
re le carte, anche a costo 
di deludere chi nei gialli 
cerca quei risarcimenti 
morali che, secondo Cha- 
se, essi non possono (e 
neppure devono) offrire. 


di una serie di simmetri- 


«Suspense» 
fino alla fine 


«E' un metodo che non 
mi piace — spiegò in una 
delle rarissime interviste 
. Dovesva. a finire la 
‘suspense’ se si sa per 


essere tenuto nell'incer- 
tezza sino alla fine». 
Questa ricetta viene 
applicata anche in «Inu- 
tile prudenza» (Feltrinel- 
li, pagg. 191, lire 28 mi- 


che, a differenza di altre 
opere di Chase,, non è 
ambientato in un'assola- 


MOSTRE / GORIZIA 


Outsider 


Si apre domani la rassegna imperniata 


stello di Duino dove, ol- 
tre a dipingere, poteva 
dedicarsi all'altra grande 
passione della sua vita, 


GORIZIA — Da domani 
al 4 ottobre prossimo Sl 
svolgerà al Castello di 
Gorizia la osta «Sim- 
bolismo e Secessione — 
Tettmar ai confini del- 
l'Impero», organizzata 
dall'assessorato alla cul- 
tura del Comune di Gori- 
zia col contributo della 
Regione e in collabora- 
zione con la Provincia di 
Gorizia. Curata da Anna- 
lia Delneri, la rassegna 

unta l'attenzione su 


la musica. 


quella straordinaria e vi- Ja. stessa. Accademia 
Vissima stagione artisti- viennese) si riflette in un 
ca che caratterizzò la inconfondibile tratto 


cultura del Centro Euro- 
pea a cavallo tra ‘800 e 
900, segnando la nascita 
fel arte moderna. 

‘n particolare, seguen- 
do il filo conii del 
Simbolismo, la mostra 
mette a confronto l'ope- 
ra di Rudolf Jettmar (Za- 
wodzie, 1869 — Vienna, 
1939), esponente frai più 
significativi della civiltà 
viennese tra i due secoli, 


tradizione. Così, 


gurativa dell'attuale 
Friuli-Venezia Giulia, al- 
lora diviso tra l'Impero 
austro-ungarico e il Re- 
gno d'Italia. î 
Vienna e Venezia era- - 

no, per gli artisti del pe- 
Tiodo, i due grandi poli 
d'attrazione; incurante 
dei confini politici (in un 
periodo di accesi nazio- 
nalismi e alla vigilia di 
avvenimenti che avreb- 
bero sconvolto la geogra- 
fia del vecchio continen- 
te), il linguaggio artistico 
era veramente interna- 
zionale. Come Jettmar, 
pittore nato in Boemia 
ma appartenente al va- 
riegato universo della 
Secessione viennese, era 
attirato dall'Italia (tanto 
da compiervi numerosi 
viaggi), così gli ‘artisti 
friulani e giuliani subi- 
vano il fascino delle 
grandi innovazioni che si 
andavano compiendo a 


emerge 


plesso 


pari 


viennesi 


Vienna e a Monaco. Vienna, Galleria nazio- 

Rudolf Jettmar si for- nale austriaca del Belve- 
Inò all'Accademia di bel- dere, Gabinetto delle 
le arti di Vienna, avendo stampe dell'Accademia 
a maestri i maggiori di Vienna), dai Musei 
esponenti del Wiener provinciali di Gorizia, 


Ringstrassenstil (tra cui 
Rumpler ed: Eisenmen- 
ger), ma nella sua lunga 
educazione furono al- 
trettanto determinanti i 
lunghi viaggi e soggiorni 
(oltre trenta) in Italia; da 
giovane visitò Roma, Na- 
poli, Firenze e Venezia, 
studiando le chiese e i 
musei, e non meno signi- 
ficativi furonoi Suoicon: 
tatti con l'area giuliana: 
in parco egli fu più 
volte ospite dei principi 
di Torre e Tasso al ca- 


striache e italiane. 


mio di Gorizia. 


La complessa cultura 
di Jettmar (che, nell'am- 
bito della Secessione, 
collaborò alla mostra del 
1902 dedicata a Beetho- 
ven e nel 1908 partecipò 
alla grande «Mostra del- 
la caccia», due anni pri- 
ma di intraprendere la 
carriera d'insegnante al- 


pervaso dalla costante 
tensione tra le novità sti- 
listiche e il richiamo alla 
da un 
Jato, la sua adesione al 
‘movimento secessionista 
traspare in una persona- 
le formulazione dello Ju- 
gendstil, che raggiunge 
un'acutezza riscontrabi- 
le in ben pochi altri per- 
sonaggi viennesi dell'e- 
poca. Dall'altro, la sua 
con la coeva cultura fi- più genuina personalità 
dalle opere in' 
cui, avvalendosi di toni 
classicheggianti, dà for- 
ma e vita a un immagi- 
nario radicato nei più 
ricchi filoni del realismo 
simbolista europeo. 

Da qui l'interesse a 
porre a confronto nella 
mostra la figura e l'opera 
di Jettmar con il com- 
panorama 
Friuli-Venezia Giulia e 
con artisti (Guido e Piero 
Marussig, Timmel, Le- 
vier, Cambon, Gamaur, 
Cadel, ecc.) partecipi, al 
ri di Jettmar, dello 
Spirito deltempo e di una 
nuova atmosfera cosmo- 
polita. In mostra sono 
esposte una sessantina 
di opere, alcune .delle 
quali di grandi dimensio- 
ni, provenienti da tre tra 
i più prestigiosi musei 
(Historisches 
Museum della Città di 


del 


al Civico Museo Revol- 
tella di Trieste, dalla Ci- 
vica Galleria d'arte mo- 
derna di Udine, nonché 
da collezioni private au- 


Il catalogo della rasse- 
gna comprende saggi di 
Annalia Delneri, Walter 
Zettl, Gerbert Frodl, Otto 
Jettmar, Maria Marchet- 
ti e Isabella Reale. La 
mostra viene realizzata 
anche grazie al contribu- 
to della Cassa di Rispar- 


& 


Gorizia: di 


Tre opere di Jettmar in mostraal Castello di _. 
alto, «La calma» (1922), «Suonatori 


sione, parte dell' 


MOSTRE / TESTO 


Simbolo, metafora, mistero 
Jettmar, un maestro del «fantastico innaturale» 


Pubblichiamo, per gentile conces- 
intervento 
Gerbert Frodl su «Rodolf Jettmar 
e la Secessione viennese», incluso 
nel catalogo della mostra gorizia- 


della Secessione 


sulla complessa figura di Rudolf Jettmar 


in tono mezzo ammirato e mezzo 
scherzoso), o le scene mitologiche. In 
tali opere il messaggio centrale è co- 
stituito dalla minaccia alla vita 
‘umana, all'esistenza. Il pubblico re- 
cepiva senza dubbio il contrasto tra 
questo metodo AE e la 
e 


Gerbert Frodi 


dilezione per il lin, 


della 


raggiunse 


l'altra scegliendo un ti 


Jettmar una 


dipinti a 


zioni ment: I 
paralleli nella vita 


(...) Nella sua veste di simbolista di- 
chiarato Jettmar si trovò in una po- dai 
sizione per certi versi isolata a Vien- 
na. Nessun altro artista viennese si 
era dedicato in.modo così esclusivo a 
tale ambito iconografico. La sua pre- 
‘aggio dei simbo- 
li e delle metafore, del mistero, 
emerge chiaramente sin dai primi 
disegni, ‘ indifferentemente che si 
tratti di motivi tratti dall'antica Ro- 
ma, paesaggi rocciosi o allegorie. 

Già allora, alla fine degli anni No- 
vanta, si evidenziò il particolare ta- 
lento di Jettmar per le capacità 
espressive del bianco e nero. L'arti- 
sta aveva riconosciuto con sicura pr 
sensibilità la peculiare attitudine bi questa tradizione, Jettmar unì in 

afica a mediare creazioni 4 
fantastico-innaturali. Visto che Jett- 
mar non era solito fornire spiegazio- 
ni dettagliate sulle sue rappresenta- 
zioni, spetta all'osservatore lasciarsi 
stimolare dalle atmosfere per lo più 
cupe dei dipinti, dando vita ad asso- 
ciazioni mentali che in certe circo- 
stanze non hanno nulla a che fare 
conil contenuto del quadro. 

Tali cupe atmosfere dominano an- 
‘che in paesaggi innocui. Jettmar 
lesto effetto da una par- 
te inserendo figure anonime, ince- 
denti con passo pesante, velate, dal- 
L lio pittorico 
particolare, estraneo al 
mulante un' altra realtà, in modo tale 
che singoli motivi potessero assume- 
re dimensioni del tutto minacciose. 
In quest'ottica vanno citati in parti- 
colare i vari fogli eseguiti a Duino. 
Per essi vale in larga misura quanto 
detto da Emile Bernard, ovvero che 

li oggetti non devono venire ripro- 

lotti secondo natura, bensì sulla ba- 
se della memoria, in modo tale che 
l'artista non cada nella semplicistica 
imitazione della natura. di 

La suggestione di atmosfere mi- 
nacciose sembra avere esercitato su 
grande forza di attra- 
zione. Ciò trova riscontro nei dise; 

e nelle acqueforti come pure ne lla 
maggior RO degli acquerelli e nei 
olio. Al contempo egli svi- 

luppò una sensibilità particolare per 
la sfera eroica, orientandosi verso 
tutte le figure dell'antichità classica 
tramandate dall'arte figurativa nel 
corso dei secoli (...). Il suo mondo ico- 
nografico, incline a tutto ciò che era 
recondito ed inquietante, si adattava 
a suscitare nell'osservatore CUPI 
resentimenti, a provoc: 
ti ali alla ricerca di possibili 
i quotidiana. Giò 
riguarda le composizioni allegoriche 
come pure i «Drachenbilder», le im- 
magini di draghi, dall'aura spaven- 
tosa e fiabesca (di essì scrisse 


sare associa- 


pittura moderna ‘epoca, indiffe- 
rentemente se questa fosse realizza- 
ta da altri membri della Secessione, 
jovani espressionisti come 
Schiele e Kokoschka, o dai più recen- 
ti sviluppi della pittura francese resì 
noti dalle esposizioni della Secessio- 


ne. 

Senz'altro Jettmar dovette tolle- 
rare anche molte critiche. E' infatti 
scontato che, in veste di sostenitore 
del linguaggio formale dei vecchi 
maestri, di custode della tradizione 
accademica, fosse destinato a diven- 
tare un solitario sia nell'epoca d'oro 
della Secessione, sia più tardi, quan- 
do l'arte figurativa viennese divenne 
internazionale, ovvero assorbì sem- 

e più gli influssi francesi. Padrone 


TIDOI 


sé — a offrire una formulazione 
semplificata — tratti della pittura 
barocca ad elementi del classicismo, 
In questo senso ssi siricollegò stret- 
tamente alla tradizione accademica 
viennese avviata da Carl Rahl e dalla 
sua scuola e perseguita per decenni. 

La profonda e reiterata esperienza 
italiana, unita ad una Parotoo- 
ammirazione per Michelangelo da 
una parte e per Rubens dall'altra, 
rendono plausibile la strada artistica 
perseguita da Jettmar in merito al 
suo stile figurativo e compositivo, 
Soprattutto nelle sue com osizioni 
di grande formato, dense di 
risultano chiaramente perceb 
chiami formali a questi grandi dei 
tempi pers (69 

Sebbene Jettmar, attraverso la 
sua partecipazione alle esposizioni 
della Secessione e la collaborazione 
a diversi fascicoli del «Ver Sacrum), 
fosse stato un membro molto attivo 
dell'associazione, egli non cedette 
alla scontata tentazione di avvicina- 
re la sua Dita dal punto di vista 
stilistico al moderno e fortunato se- 
cessionismo. Ciononostante le sue 
vignette xilografate e le illustrazioni 
di alcuni suoi olii si inseriscono bene 
nell'insieme della rivista. Egli nonfu 
l'unico non-stilista nelle file della 
Secessione, ed inoltre si mosse come 
simbolista su una linea che corri- 
spondeva allo spirito del tempo e 
quindi anche allo spirito della Seces- 
sione. 

In contrasto ad essa, comunque, 
egli non ammantò le sue composizio- 
ni nelle vesti dello stile, non raggiun- 
gendo quindi quell'effetto di estra- 
neazione che sottolinea il distacco 
tra opera d'arte ed osservatore. Il 
fatto che egli non desiderasse realiz- 
zare tale distacco, bensì una presen- 
za di spirito attraverso l'utilizzo di 
validi mezzi accademici e tradizio- 
nali, lo fece diventare ben presto un 
artista a sé stante. 


natura, si- 


‘evesi 


MOSTRE / CORMONS 


Canciani, la scultura tra due culture 


GORIZIA — «Alfonso Canciani: uno scultore friu- 
lano nella Secessione viennese» è il titolo della 
mostra aperta da poco a Cormons, in Palazzo Lo- 
catelli: un'attesa ricognizione sull'opera com: 
plessiva di uno scultore (nato a Brazzano nel 
1863, vissuto lungamente a Viennanegli anni d'o- 
co SE Secessione, e quindi trasferitosi a Trie- 
ste, dove morì nel 1955), al quale finora sembra- 
vano aver concesso maggiore attenzione gli stu- 
oa austriaci che quelli italiani. 

‘a rassegna cormonese (curata da Renata Da 


Nova, assieme a Mari 
È ia È 
to e Hans Kitzmuelich rat Dan, Marco Pozzet: 


catalogo delle Edizioni dì compendiata in un bel 
questo «vuoto», restit della Laguna) colma ora 


t uo ucsrione COLI a 
molti meriti ed esponendo un SIRRNcIADI ; Quai 


(figure e teste in bronzo, busti i È 
inshai e piccole dimensioni, ana essi di 
Unico motivo di perplessità: l'orario are Ha 
la mostra; che resterà aperta fino a Uta Te lel- 
soltanto nelie giornate di giovedì (dall DO, ma 
20), di venerdì, sabato e domenica (dalle SE) 7 alle 
e RENE 17:alle 20). Ji alle 12 
Comunque sia, l'esposizione riass; n 
niera assai ERA il complet ma- 
dell’artista, che — di povere origini — esor agio 
me scalpellino a Sanguarzo e ad Aurisina, pa co- 
cò poi, ventenne, a Vienna, iscrivendosi all'Acca. 
demia di belle arti e conseguendovi brillanti sue: 
cessi (primo fra tutti, il bozzetto per il monumen- 
to a Dante, che gli valse il Premio Roma e un sog- 
giorno di tre anni n Italia). 

‘Alfonso Canciani fu socio della Secessione e fu 
vicino, in particolare, a Klimt: espose ripetuta- 
mente a Vienna, a Monaco, a Berlino, e a Roma, 
nel 1911, si fece ammirare, in una sala dedicata 
appunto a Klimt, con le quattro statuette di 
«Fonditori», due delle quali oggi in possesso del 
Museo Revoltella di Trieste (lo scultore fu sem- 
Lo sensibilissimo alle tematiche sociali e all'e- 
SPESE del lavoro, interpretata peraltro in 

n affatto antiretorica). 4 a 
eccessi do rt9 Punto, tuttavia, per reazione agli 
Handone Scorativi della Secessione, Canciani ab- 
‘mondiale iprovimento e, durante la prima guerra 
aveva tanto Ha addirittura quella Vienna in cul 
a azzano e quindi ristabilendosi dapprima a 

di a Trieste, dove tenne alungo la 
cattedra di scultura all £ all 
sa le Scuole industriali e dove 
partecipò ancora a numerosissime mostre, con 
opere tuttavia meno originali e «forti» di quelle 
. 28segnabili alla sua «prima maniera» 
fi Dal catalogo della mostra, pubblichi ( 
lanco) ij i 7 ì, p fichiamo (a 
sco) il testo introduttivo di Maria Masau Dan, 
Gi ettrice dei Musei Frovinciali di Gorizia e del 
Vico Museo Revoltella di Trieste, 


«La fiamma» (1904) è una delle 
schiettamente «secessioniste» 
Ganciani. 


opere più 
di Alfonso 


Testo di 
Maria Masau Dan 


Se negli ultimi anni è 
maturato un Nuovo inte- 
resse per laJigura di Al- 
fonso Candiani, si deve 
riconoscere Che. questo 
ha trovato Spazio soprat- 
tutto nel mondo cultura- 
le goriziano» JOrse anche 

ell'ambito luna siste- 
matica ricogizione, av- 
viata già UNa ventina 
d'anni fa, 4% complessi 
intreccì che, Caratteriz- 
zano l'artee la letteratu- 
ra della telTa isontina, 
in particolare nel perio- 
do a cavallo fra "800 e 
‘900. Da questa prospet- 
tiva Alfonso Canciani of- 
fe con la Sua. vicenda 

iografica e artistica, di- 
i ‘azzano, Vien- 


esemplare, 4 
rappresenta, meglio di 
chiunque altro il destino 
di una generazione di 
intellettuali del Litorale 
(altri esemP! dtrebbero 
essere forniti dai più gio- 
vani Ginode Finetti, Lui- 
i Spazio; Edoardo 
Dei reri, Antonio Moras- 
si, Ervino Pocar, Biagio 
Marin) che COMpirono la 
. loro formazione a Vien- 
na, 0, comunque, in 
quell'area culturale, e 
sulla soglia dell'età 
adulta, .S'imbatterono 
nell'esperienza, di una 
guerra che avrebbe capo- 
volto il loro Quadro di ri- 
‘ferimento esistenziale. 
un dramma per 
tutti, aggravato, nel caso 
di Canciant, dall ‘tamon 
iù giovane e dall'im- 
Possibilità di beneficiare 
di quei vantaggi che «il 
«buon nome» e è brillanti 
successi conquistati in 
quasi quarant'anni di 
attività viennese avreb- 
bero potuto assicurargli 
nell'ultima parte della 
sua vita. Ma come ac- 
cadde anche — forse me- 


no dolorosamente — agli 
altri, egli seppe ritrovare 
le forze e, ricominciando 
daccapo una carriera, 
quando aveva Di di Soa 
ant'anni, 
Ln stimoli dal con- 
fronto più diretto con. la 
‘cultura italiana, con la 
quale comunque, il lega- 
me profondo delle origi- 
ni non si era mai spezza- 


to. : 3 
E-così, dagli anni Ven- 
tiin poi, si è potuto avere 
un «secondo» Canciani, 
per certi versi «minore», 
ina non soltanto per il 
naturale venir meno del 
vigore e della creatività 
degli anni giovanili; cer- 
tamente anche per la 
mancanza della grande 
committenza, senza la 
quale uno scultore non 
uò esprimere in pieno 
la sua esperienza e il suo 
valore. La sua fase wta- 
liana, però, è documen- 
tata da un ragguardevo- 
le numero di opere, nel 
loro insieme e anche DEE 
molti aspetti particolari 


meritevoli di grande at-' 


tenzione, ed è quindi un 
importante risultato che 
oggi queste siano final- 
mente raccolte in un ca- 
talogo dove la storia di 
‘Alfonso Cancigni si può 
conoscere e valutare dal- 
l'inizio alla fine. — { 

Egli ha avuto, infatti, 
un singolare destino: ol- 
tre alle dica, comuni 
a tutti coloro che si av- 
venturano sulla via del- 
l’arte, Canciani ha subì- 
to per ben due volte un'e- 
marginazione «politica», 
incontrando, (OIL .la 
diffidenza di chi identifi- 
cava la sua scelta origi- 
naria di operare a Vien- 
na come spirito di colla- 
borazione con l'antico 
oppressore, e poi la cen- 
sura di chi ha ritenuto di 
stendere un velo su tutti 
coloro che erano «colpe- 
voli» di avere scolpito, 


Si formò a Vienna, 
da «secessionista», 
ma poi l’esperienza 
della guerra ribaltò 
il suo mondo. Così, 
divenne un doppio 
emarginato politico. 


negli anni Trenta, un 
busto di Mussolini, a 
Canciani aveva, dun- 
que; più di altri, bisogno 
i venire rivalutato, an- 
che e proprio per aver la- 
vorato con la stessa pas- 
sione al Monumento di 
Sissi e al busto di Vittorio 
Emanuele III, per avere 
scelto da giovane di an- 
dare a Vienna e, poi, per 
avere scritto: «Finita la 
erra, Brazzano venne 
sotto l’Italia, così pure io 
divenni automatica- 
mente cittadino italiano 
avverandosi così un vec- 
chio sogno». Egli è in 
questo modo il miglior 
rappresentante della li- 
bertà dell'arte, che non 
conosce né subisce confi- 
ni, guerre, IE fa 
‘è un episodio gori- 
ziano nella storia di Al- 
fonso Canciani che, per 
îl significato che ha, ri- 
scatta tutto il silenzio 
calato dopo attorno a lui. 
Prima che Ranieri Mariò 
Cossar lo ricordasse fug- 
gevolmente nel suo volu- 
me «Storia dell'arte e 
dell'artigianato in Gori- 
zia», ben altre attenzioni 
aveva avuto per la sua 
opera un grande critico 
come Antonio Morassi, 
che nel 1924, quando 
egli si era già stabilito a 
ieste, lo aveva invitato 
alla Prima esposizione 
goriziana di Belle Arti 
mettendolo alla pari dei 
maggiori artisti gorizia- 


ziano Morassi, che in 

li anni svolgeva il 
ruolo di Lortiolo storico 
dell'arte alla Soprinten- 
denza ai monumenti di 
Trieste e operava alacre- 
mente per la ricostruzio- 
ne del patrimonio arti- 
stico danneggiato dalla 
guerra, era. probabil- 
mente dovuto alla comu- 
ne esperienza viennese 
(Morassi, allievo a Vien- 
na di von Schlosser e 
Dvorak, ricorda, nell'ar- 
ticolo, che Canciani ave- 
va trascorso dieci anni 


ni contemporanei: Tal” 
co Brass, Gino de Finetti, 
Veno Pilon, Vittorio Bo- 
laffio, e dedicandogli un 
lungo articolo sulla «Vo- 
ce di Gorizia» diretta da 
Sonno Pocarini. Qui 
egli spiegò con magistra- 
le chiarezza le ragioni 
per le quali aveva voluto 
Canciani in una mostra 
che, privilegiando la 
qualità rispetto a corren- 
ti e scuole, era riuscita a 
delineare un quadro 

articolarmente  sugge- 
‘stivo dell'ambiente arti- 


stico goriziano mettendo all'Accademia di belle 
in luce nuovi e scono- arti di quella città dove, 
sciuti talenti (come l'al- oltre ‘all'ammirazione 


lora futurista Spazza- 
pan), esponenti di cor- 
tenti «moderne» (Veno 
Pilon, Ivan Cargo, Vitto- 
rio Bolaffio) e pittori già 
riconosciuti come mae- 
stri (Italico Brass, Gino 
de Finetti). pure 

Secondo  Morassi il 
linguaggio di Canciani, 
bene esemplificato dal 
busto in bronzo del pitto- 
re Levier esposto in mo- 
stra, rappresentava al 
massimo vello l’evolu- 
zione della scultura mo- 
derna «verso tendenze di 
semplicità, chiarezza, 
monumentalità, in una 
DEE di sintesi» dopo 
‘esaurirsi dell'impres- 
sionismo plastico; che 
aveva avuto i suoi capi- 
saldi in Rodin MET. sua via senza indugi, 
do Rosso, e l'inevitabile senza incertezze. Così 
ritorno ai problemi «sta- ancora cammina @ 
tuari anziché ottici» Se- Crea». 
condo il critico la predi- Di lì a pochissimo tem- 
Sposizione di Canciani po anche Morassi se ne 
& a figurazione plastica andrà da Gorizia per in- 
im senso classico si'spie- traprendere una lumi- 
pra con la sua origine:  nosa carriera di dirigen- 
«Egli cominciò col me- te delle Belle Arti e stort- 
stiere di scalpellino. È co dell'arte. Forse anche 
coltagliar la pietra siim- un motivo di 
para a conoscere la ma- 
teria dura e la forma so- 
da.. (In Rodin si sente 
l'argilla, come in Rosso 
la cera)». 

L'interesse del  gori- 


unanime della critica 
per il suo «Dante», aveva 
conquistato molti pre- 
mi), ma soprattutto era 
fondato sulla stima per- 
sonale per un uomo, che, 
in virtù del suo tempera- 
mento e delle sue origini, 
e, ad onta di un destino 
infausto, aveva costruito 
da solo una grande ca- 
pacità di esprimersi con 
equilibrio, armonia e 
«con la massima sempli- 
cità di mezzi». «L'ini 
dualità dello scultore — 
conclude, infatti, Moras- 
si — si è formata nel la- 
voro ed ha trovato in se 
stessa i germi fonda- 
mentali per il suo svilup- 
po. Ha camminato egli la 


rebbero più create occa- 
co importanti per lui. 


nà 
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Il Piccolo 


Interni li Cronache 


SFIDA LANCIATA DA MARTELLI 


La droga libera 


99 


ibattito aperto 


99 


99 


Ayala: «Legalizzare 
gli stupefacenti 

per colpire i profitti 
delle cosche mafiose» 


ROMA — Si riparla di droga libera. E' 
bastato che il ministro di Grazia e Giu- 
stizia dichiarasse riaperto il dibattito 
sulla politica antidroga («se subito ci si 
divide su uno spartiacque fra chi vuole 
legalizzare e chi viceversa vuole man- 
tenere una situazione proibizionista 
non si arriva da nessuna parte»), per 
far riaprire la polemica tra favorevoli e 


contrari. 


Giuseppe Ayala, magistrato del pool 
antimafia ora deputato nelle liste del 
Pri, in un'intervista spiega che con la 
legalizzazione si infliggerebbe un duro 
colpo alla mafia, posizione più volte 
espressa dai parlamentari. antiproibi- 
zionisti. Don Luigi Ciotti, animatore 
del gruppo Abele, dichiara che l'ipotesi 
di legalizzare le droghe va portata su 
un piano di concretezza sperimentan- 
do e verificando forme di distribuzione 


controllata. 


Il democristiano Alberto Alessi sot- 
tolinea che il problema va riaffrontato 
in termini etici e legislativi: «molti dc, 
precisa, sono prudenti e la prudenza è 
una delle virtù cardinali dei cattolici, 
ma non deve mai sconfinare nella vi- 


gliaccheria». 


L'ex ministro del «gran rifiuto», Vin- 
cenzo Scotti, aggiunge che è un proble- 
ma da affrontare «senza'dogmi» in sede 
Onu. E il ministro per le politiche co- 
munitarie, il liberale Raffaele Costa, 
annuncia che aprirà in sede Cee un 
confronto sul tema della droga. Con- 
fronto, in realtà, già aperto da tempo. 

Ma il neoministro per gli Affari So- 
ciali, Adriano Bompiani non ci sta. In 
una lettera al Guardasigilli invita a non 


Scotti: «Un problema 


«che va affrontato 


senza dogmi in sede 
di Nazioni Unite» 


Bompiani: «La parte 
dissuasiva della legge 
non deve essere 


. cambiata per niente» 


modificare la «parte dissuasiva» della 
legge antidroga. Il nostro Paese non 
può assumere iniziative unilaterali, 
sottolinea, al di fuori delle convenzioni 
internazionali per la lotta alla droga 
che l'Italia ha sempre ratificato. E ad 
alcuni giornalisti aggiunge: «sull'ipote- 
si di legalizzazione e di penalizzazione |: 
ci starei molto attento. Prima bisogne- 


rebbe verificare punto per punto come 


ha funzionato la legge e qual'è l'orien- 
tamento generale». 

«Non si potrà più parlare di legaliz- 
zazione come di un'ipotesi astratta o di 
un'esigua minoranza di illusi e permis- 
sivi» dichiara però Marco Taradash, 
deputato della Lista Pannella che da 
anni conduce la battaglia antiproibi- 
zionista. «Martelli sta dando una sua 
impronta all'iniziativa del governo sul- 
la droga. Le sue dichiarazioni non van- 
no sopravvalutate siamo appena all'i- 
nizio di una riflessione», Del tutto sod- 
disfatto delle dichiarazioni di Ayala, 
Taradash ha invitato l'ex magistrato ad- 
iscriversi all'intergruppo antiproibi- 
zionista del quale fanno già parte un 
centinaio di deputati e senatori di dif- 
ferenti aree politiche (Pds, Lista Pan- 
nella, Dc, Verdi, Pri, Pli, Psi, Psdi, Ri- 
fondazione Comunista e Lega Nord). 

Sulla legalizzazione Ayala non ha 
dubbi. All'Europeo dichiara che quanto 
più ampio sarà il mercato in cui si ren- 
derà lecito il consumo di stupefacenti, 
tanto più duro sarà il colpo inferto alla 
mafia. Secondo Ayala con la legalizza- 
zione la mafia resterebbe sul mercato 
«solo in maniera molto marginale». 


SMENTITE LE ASSERITE RIMOZIONI 1 


Parisi resta, Viesti forse | 


Fiducia al capo della polizia, silenzi sul comandante dell’Arma 


ROMA — «Poiché dovrei 
essere io a fare la propo- 
sta, posso assicurarvi 
che non la farò». Con 
questa secca dichiara- 
zione il ministro degli In- 
terni Nicola Mancino ha 
smentito la notizia ap- 
parsa ieri su un quotidia- 
no secondo cui il capo 
della polizia Vincenzo 
Parisi starebbe per esse- 
re sostituito. La notizia 
era apparsa plausibile. 
La strage di via Amelio a 
Palermo aveva infatti già 
provocato il siluramento 
del prefetto Mario Iovine 
e del questore Vito Plan- 
tone e non era quindi da 
escludere che altre teste 
potessero rotolare. Per- 
ciò ieri i giornalisti han- 
no dato la caccia ai mini- 
stri competenti nel ten- 
tativo di saperne di più. 
Parliamo di ministri per- 
ché non solo il Viminale è 
chiamato in causa. Nel- 
l'articolo si parlava di 
possibile sostituzione 
non solo di Parisi ma an- 
che del comandante del- 
l'Arma dei carabinieri, il 
generale Antonio Viesti. 
Una decisione, quest’ul- 
tima, che può essere pre- 
sa solo dal ministro della 
Difesa, il socialista Salvo 
Andò. 

Da via XX Settembre 


Vincenzo Parisi 


non è giunta nessuna 
conferma, ma soprattut- 
to nessuna smentita. La 
proposta di rinnovo dei 
vertici dovrebbe essere, 
secondo il quotidiano, 
ufficializzata nel prossi- 
mo Consiglio dei mini- 
stri. Ma se per quanto ri- 
guarda il capo della poli- 
zia la notizia, a quanto 
sembra, non corrisponde 
al vero, per quanto ri- 


TALASSEMIA 


NUORO — I soldati, i 
sottufficiali e gli uffi- 
ciali dei reparti dell'e- 
sercito impegnati nel- 
l'esercitazione «Forza 
Paris» hanno deciso di 
donare il sangue per i 
bimbi talassemici della 
Sardegna. Le prime do- 
nazioni sono iniziate ie- 
ri, al campo «San Gio- 
vanni» di Bitti, centro 
del nuorese a 38 chilo- 
metri dal capoluogo, se- 
de operativa del coman- 
do della brigata mecca- 
nizzata «Gorizia». 
Cento donatori vo- 
lontari per ogni reparto 
hanno dato l'avvio alle 


arda il comandante 

lella Benemerita il di- 

scorso potrebbe essere 
diverso. 

Il silenzio ufficiale sul 
suo presunto siluramen- 
to può essere visto come 
un segnale. Inoltre, men- 
tre se per Parisi ‘un'even- 
tuale abbandono del po- 
sto di comando delle for- 
ze di polizia potrebbe es- 
sere concepibile solo in 


I soldati in Sardegna 
donatori di sangue 


donazioni che prosegui- 
ranno nei prossimi gior- 
ni con l'utilizzo di sei 
autoemoteche. I milita- 
ri che hanno chiesto di 
poter donare il sangue 
per venire incontro al 
forte fabbisogno dei 
presidi sanitari dell'iso- 
la che devono far fronte 
a 1600 talassemici e ad 
800 emofiliaci, sono, in 
questa prima fase, 
1.200 dei circa cinque- 
mila impegnati con le 
brigate «Gorizia» e 
«Taurinense» e con il 
152.0 battaglione della 
brigata «Sassari». 


relazione a una sua pro- 
mozione, nel caso speci- 
fico alla guida del Cesis, 
l'organismo che coordina 
i servizi di sicurezza, 
Viesti invece rimarrebbe 
semplicemente a dispo- 
sizione. 

Un altro elemento che 
consoliderebbe la possi- 
bilità di un cambio a bre- 
ve ai vertici dell'Arma 
consiste nella dovizia di 


Antonio Viesti 


articolari riportati nel- 

‘articolo sui possibili 
successori di Viesti. Que- 
sti sarebbero, secondo il 
giornale, il generale 
Franco Angioni, noto per 
il suo incarico di coman- 
‘dante delle forze italiane 
a Beirut nel 1983, il ge- 
nerale Luigi Federici, at- 
tuale comandante del 
quarto Corpo d'armata e 
indicato come il favorito, 


e infine il generale Giu 
seppe Bettini. 


Nei giorni successivi! 


al massacro di Borsellin@ 
e della scorta, vi eranî 
stati segnali di una cert@ 
insofferenza del mondo 
politico verso Viesti. 

ministro di Grazia e Giu: 
stizia Claudio Martelli, 
collega di partito di An- 
dò, aveva inviato una 
dura nota al comandante 
dell'Arma. In essa si pro 
testava per la concessio- 
ne a una troupe televisl- 
va del Tg 1 di umelicotte- 
ro dei carabinieri. Da es- 
so era stato possibile ef4 


fettuare dall'alto alcune 


riprese dell'isola di Pia” 
nosa e del relativo supet- 
carcere. 

Inoltre, Viesti era sta” 
to a suo tempo vittim@. 
dell'ultima fra le tantis? 
sime esternazioni 
Francesco Cossiga. L'all 
lora presidente, già di 
missionario, si dicevà 
stupito. della mancat@ 
promozione di uno de! 
suoi più stretti collabo? 
ratori, un ufficiale del: 
l'Arma. Per punizione 
comandante Viesti era 
stato cancellato dalla li 
sta delle personalità e” 
avrebbero dovuto pf 
der palle alla cerim00!8 
di addio al Quirinale: 


SMENTITA LA VOCE CHE IL SEQUESTRATO AVESSE COMUNICATO CON LA POLIZIA 


"Canale libero, ma senza telefonino’ , 


In effetti c'è stata una chiamata, ma solo dopo che la polizia aveva messo in fuga i rapitori 


Paolo Canale conifamigli: 
fulminea liberazione. 


ari subito dopo la sua 


REGGIO CALABRIA — 
Sembra destinato a 
sgonfiarsi il giallo del te- 
lefonino. «E' falso che ci 
sia stato un qualunque 
avviso alla polizia col te- 
lefonino» dice il giudice 
‘Roberto Pennisi della 
Procura distrettuale di 
Reggio Calabria, che ha 
coordinato l'attività in- 
vestigativa conclusa 
martedì mattina con la 
liberazione dell'impren- 
ditore agricolo di Bovali- 
no Paolo Canale, seque- 
strato domenica pome- 


riggio nei pressi. della. 


sua azienda agricola a 
Careri nella Locride. 

A mettere a rumore gli 
ambienti giornalistici e 
quelli giudiziari è stata 
l'intervista a Repubblica 
dello stesso imprendito- 
re Paolo Canale che 
avrebbe detto di essere 
stato lui ad indicare con 
una telefonata alla poli- 


IERI L'ULTIMA DENUNCIA DI UNA DONNA FERRARESE 


Ancora il violentatore di Firenze 


Agisce di notte, entra nelle case attraverso le finestre, sorprende le vittime nel sonno 


NUORO — Rapina in 
stile western nelle 
campagne tra Belvi e 
Meana Sardo, centri 
della provincia di 
Nuoro alle pendici del 
«gennargentu», Alcuni 
malviventi armati e 
mascherati hanno in- 
fatti assalito il treno 
delle. «ferrovie della 
Sardegna». Per com- 
piere la rapina, i ban- 
diti hanno collocato 
alcuni massi e un 
grosso tronco d'albero 
sulla strada ferrata 
imponendo l'arresto 
del mezzo. Non appe- 
na uno dei due mac- 
chinisti è sceso per ri- 


CONVOGLIO BRUCIATO 
Nuoro: assalto al treno 
in stile western 


muovere l'ostacolo, lo 
hanno assalito armi in 
pugno. 

Hanno quindi fatto 
irruzione sulla littori- 
na e mentre uno dei 
malviventi teneva sot- 
to la minaccia delle ar- 
mi gli addetti al servi- 
zio, gli altri hanno 
controllato l'automo- 
trice. 

L'assenza di passeg- 
geri ha scatenato la fu- 
ria. dei banditi che 
l'hanno quindi incen- 
diata distruggendola. 
Si sono quindi allonta- 
nati a piedi nelle cam- 
pagne, 


FIRENZE — Accanto al 
«mostro», all'accoltella- 
tore di prostitute, ai 
trentatrè delitti insoluti 
negli ultimi ventiquattro 
anni, ha trovato posto un 
misterioso individuo, più 
simile al fumetto «Diabo- 


lik» che alla realtà di tut-. 


ti i giorni. Atletico, gio- 
vanile, agile come un 
gatto. 

Di lui si sa solo che il 
suo hobby preferito, per 
il momento, è quello di 
entrare attraverso le fi- 
nestre degli apparta- 
menti ai piani bassi abi- 
tati da donne, meglio se 
sole, per rubare, come un 
ladro, è&ualche istante 
d'amore. Finora sono so- 
lo tre le denunce arrivate 
sul tavolo della Procura. 
L'ultima ieri. E' stata 
presentata da un donna 
non ancora quaranten- 


ne, Milvia G., ferrarese, 
abitante a Rifredi, a 
nord-ovest di Firenze. 
Nel cuore della notte a 
passi felpati il «mostri- 
ciattolo», come è stato 
subito soprannominato 
dagli investigatori, è en- 
trato nell'appartamento 
esiè infilato nella stanza 
della donna. Le ha dato 
un'occhiata e si è infilato 
nel suo letto. Ha comin- 
ciato a toccarla e anche a 
baciarla. Le ha sussurra- 
to «Fai l'amore con me?». 
La donna si è svegliata di 
soprassalto, ha cercato 
di reagire. 

Lo sconosciuto allora 
le ha stretto le mani in- 
torno al collo, cercando 
di soffocarla (i medici le 
hanno riscontrato lesioni 
giudicate guaribili in set- 
te giorni). La vittima si è 
arresa, le forze sono ve- 


nute meno e il maniaco 
l'ha violentata ripetuta- 
mente. Prima di fuggire 
ha rubato anche del de- 
naro che la donna aveva 
nella borsetta. 

La polizia sospetta che 
l'uomo (descritto come 
un. giovane dal fisico 
asciutto alto un metro e 
ottanta) sia lo Stesso che 
l'8 luglio ha tentato di 
violentare . due donne. 
Con le stesse modalità si 
è introdotto nell'appar- 
tamento di G.B., 37 anni, 
empolese. Si è infilato 
nelletto della donna e ha 
cercato di violentarla, 

Non c'è riuscito per- 
chè G.B, S'è messa a ur- 
lare dalla paura tanto da 
svegliare tutto Îl vicinato 
e mettendo in fuga l'ag- 
gressore, Erano circa le 
2.45 quando il maniaco è 
saltato addosso alla don- 


na, dopo però aver ruba- 
to 130 mila lire a C.S., 39 
anni, amico della donna, 
che dormiva in un altra 
Stanza. 

L'aggressore ha desi- 
stito quando ha sentito 
che l'amico della donna 
svegliato dalle urla stava 
tentando di abbattere la 
porta. Solo a quel punto 
il maniaco fuggì facendo 
perdere le proprie tracce. 

Poco prima aveva 
compiuto un tentativo 
analogo in un altro ap- 
partamento di via del 
Biancospino che si trova 
sempre nella stessa zona 


del lungarno dei Pioppi. . 


Alle 2.20 infatti, M.R., 51 
anni aveva telefonato al 
113 dicendo che un ladro 
era entrato in casa ed era 
scappato dopo aver ten- 
tato pesanti approcci con 
sua moglie. 


A VIMODRONE NEL MILANESE 


Caldo-killer per 5 vecchiette all’ospizio 


Bambina 
ferita 


TRAPANI — Una 
bimba di 7 anni è ri- 
masta ferita dopo es- 
sere stata travolta da 
una passerella per 
natanti sulla quale 
stavano passando 
per gioco alcuni ra- 
gazzi. La bimba si 
era messa sotto la 
passerella per dor- 
mire quando questa 
le è caduta addosso. 


MILANO — Il caldo ucci- 
de a Milano. Cinque an- 
ziani ospiti di una casa di 
riposo di Vimodrone so- 
no morti, stroncati dal- 
l’afa implacabile. 
Collasso cardiocirco- 
latorio — ha detto il me- 
dico legale — ma non c'è 
dubbio che il loro cuore 
si è fermato per il caldo 
opprimente di questi 
giorni di agosto a Milano. 
Soffocati in questa 
cappa irrespirabile sono 
morte Iole Gaspari 101 
anni, Norma Maurizzut 
87 ‘anni, Maria Cefis 84 
anni, Lucia Colpani 93 


anni e Giulia Capuzzi 
102 anni. 

Tutte molto anziane, 
tutte con gli acciacchi 
dell'età ma se nelle loro 
camere della casa di ri- 
poso Redaelli di Vimo- 
drone ci fosse stato un 
impianto di aria condi- 
zionata, un sistema re- 
frigerante, forse le cose 
sarebbero andate diver- 
samente. 

Il direttore del Redael- 
li, Martino Gulino, so- 
stiene che "statistica- 
mente” le cinque morti 
in un colpo solo non rap- 


presentano per una casa 
di riposo che ospita per- 
sone così anziane un fat- 
to eccezionale. 

Sempre statisticamen- 
te i decessi aumentano 
nei mesi più freddi e in 
quelli più caldi. 

Con queste punte di 
caldo straordinario (a 
Milano da una settimana 
il termometro non scen- 
de sotto i 35 gradi e l'u- 
‘midità è al 98 per cento) 
non deve stupire che chi 
ne risenta per primo sia- 
no gli organismi deboli 
delle persone più anzia- 


ne. 

Comunque anche il di- 
rettore del Redaelli am- 
mette che l'aria che nel- 
l'ospizio di caldo è oppri- 
mente e che non c'è ne 
aria condizionata ne altri 
sistemi per alleviare UN 
pò la sofferenza degli an- 
ziani ospiti. 

Fino a ieri per il caldo 
c'erano stati alcuni casi 
di malore ma niente di 
più. Poi tutto di,un colpo 
cinque morti. ‘ 

Da registrare che l'i- 
stituto Redaelli di Vimo- 
drone dipende dall'Ipab, 


l'ente che era presieduto 
da Matteo Carriera s0- 
cialista, alterego di Chie- 
sa finito in carcere per 
concussione € COrTUZIO- 
ne nell'inchiesta mani 
Pulite. 

A questo punto a qual- 
cuno può anche venire in 
mente che i soldi che po- 
tevano essere impiegati 
per condizionatori e ven- 
tilatori venivano spesi in 
altri modi. Solo un'ipote- 
si, ma sicuramente non 
lontana da scenari possi- 
bili. 

Luca Belletti 


zia il luogo dove era te- 
nuto ostaggio. Un'inter- 
vista rilasciata a distan- 
za di qualche ora dal ri- 
torno tra i familiari, do- 
po il'lungo interrogato- 
rio da parte dei giudici e 
degli uomini della poli- 
zia. Contattato ieri dai 
cronisti, Canale però 
non ha voluto nè confer- 
mare nè smentire l'inter- 
vista. Nel pomeriggio di 
ieri infine, le precisazio- 
ni del giudice Pennisi e 
le smentite dal capo del- 
la mobile reggina Mario 
Blasco e dei vertici della 
questura calabrese, che 
dovrebbero mettere la 
parola fine  sull’argo- 
mento. 

Il magistrato ripete 
che «è stato interrotto un 
sequestro in corso», € la 
liberazione di Canale è 
«un'azione di polizia che 
ha forse avuto un pizzico 
di fortuna per gli errori 


ROMA — Delitto senza 
castigo, omicidio senza 
colpevoli o presunti as- 
sassini, giallo iniziato in 
piena estate, esattamen- 
te due anni fa, di cui, per 
ora, non si conosce nè si 
intravede la fine. La vit- 
tima: Simonetta Cesaro- 
ni, 21 anni. La sera del 7 
agosto 1990 viene trova- 
ta in un appartamento di 
via Poma 2, a Roma, nel 
cuore del quartiere Pra- 
ti, uno dei più eleganti 
della città. Morta, Mas: 
sacrata con 29 solai 
tagliacarte. In que fa 
lazzo si reca orma! sa 
vari giorni per svol (a si 
presso, l'ufficio del 21. 
sociazione regi‘ io 
berghi della &!197% E 
un lavoro che- Cha Sala 
IO 

«Relisas», citta presso la 
quale è impiegata. Do- 
vrebbero, essere le ulti- 
‘moore di fatica prima 
della partenza per le va- 
canze; pIoET ‘ammata per 
jl giorno dopo. Saranno 
Je ultime ore di vita. Chi 
jJ'ha uccisa? 

I sospetti degli inve- 
stigatori si indirizzano 
verso il portiere dello 
stabile, Pietrino Vanaco- 
Te, uno dei pochi ad ave- 
re la chiave dell'appar- 
tamento. In poche ore 
diventa il «mostro» e il 
10 agosto, tre giorni do- 
po il delitto, viene arre- 
stato. Ma il 27 dello stes- 
so mese arriva la scarce- 
razione, su ordine del 
tribunale della libertà, 
non essendoci prove a 
suo carico. Intanto, il 23 
agosto, viene prelevato 
un pezzo di porta del- 
l'ufficio dove ha lavora- 
to Simonetta: sopra c'è 
uno sbaffo di sangue, a 
rh positivo, lasciato dal- 
l'assassino. Quella stes- 
sa porta che non presen- 
ta segni di scasso. 

Gli inquirenti imboc- 
cano allora la strada del- 
l'esame del dna per sco- 
prire l'autore de! delitto. 


compiuti dai sequestra 
tori, ma che ha consenti- 
to di individuare la zona 
dove l'imprenditore ve- 
niva tenuto ostaggio do- 
po un lavoro investigati- 
vo mirato ad individuare 
innanzitutto i possibili 
componenti della banda, 
conseguendo così l'im- 
‘portante successo di cat- 
turare uno dei banditi e 
il ritorno alla libertà del 
rapito”. 

Il giudice conferma 
che Canale ha chiamato 
la moglie col telefonino, 
ma in un momento che 
‘coincide con la fuga dei 
sequestratori). «E l'av- 
vicinarsi della polizia al 
covo della banda a de- 
terminare la fuga preci- 
pitosa e concitata dei 
due banditi lungo il co- 
stone». Nel fuggire, ad 
uno dei banditi cade a 
terra il telefonino. «Loro 
fuggono, e il sequestrato 


CHI UCCISE SIMONETTA CESARONI? 
Via Poma due anni dopo: 
un delitto senza castigo 


Simonetta Cesaroni 


Una quindicina di perso- 
ne, che avrebbero avuto 
la possibilità di entrare 
nell'appartamento, ven- 
gono sottoposte a prelie- 
vi: tra le altre, finiscono 
sotto inchiesta la moglie 
e il figlio di Vanacore, 
ma anche per loro arri- 
verà il proscioglimento. 
Sospetti vengono colti. 
vati pure nei confronti 
di uno dei datori di lavo- 
ro della cesaroni, alla fi- 
ne sono tutti dissipati. 
Prova del sangue e alibi 
contribuiscono a scaglo- . 
nare anche Raniero BU- 

sco, fidanzato dell'ucci- 

sa. Così, nella primavera 

del 1991, senza il nome 

dell'assassino 0 di pre- 

sunti colpevoli l'inchie- 

sta viene archiviata. 

Per essere riaperta tra 
marzo ed aprile di que- 
st'anno. Un avviso di ga- 
ranzia raggiunge Federi- 
co Valle, vent'anni, ni- 
pote di un architetto che 
abita nello stesso stabile 
dove è stato consumato 
l'omicidio cesaroni. Lo 
chiamerebbe in causa 
anche un cosiddetto «su- 
pertestimone», l'austria- 
co Roland Voller: affer- 
merebbe che Giuliana 
Ferrara; sua amica e ma- 


. dice di averlo visto a c4- 


riesce ad entrare in pos 
sesso del telefonino» 
spiega il giudice Pennisl, 
e nulla più. Canale, dun- 
que, una volta rimasto 
solo, sentendo il volteg- 
giare degli elicotteri del- 
la polizia, si dà animo € 
trova nella baracca ul 
seghetto che usa per ta- 
gliare la catena lung@ 
un paio di metri che lo, 
teneva legato ad-un. Palo 
conficcato a terra Quin- 
di, afferra il telefonino 
ed uscito fuori, vedendo 
che è impossibile salire 0 
scendere dal costone te- 
lefona alla moglie avvi- 
sandola che era arrivata 
la polizia e lo stavano li- 
berando. Il soccorso per 
Canale arriva un pò più 
tardi perchè la prima 
‘preoccupazione della 
polizia è quella di cattu- 
rare i due banditi visti 
fuggire. e poi liberare il 
rapito. 


dre del valle, gli ha rac- 
contato che il 7 agosto 
1990 Federico si recò dal 
nonno, in via Poma 2, 
quindi rientrò a casa con 
una mano ferita e la ca- 
micia sporca di sangue. 
Dichiarazioni subito 
smentite categorica- 
mente dalla Ferrara, che 
sottolinea di aver incon- 
trato voller una sola vol- 
ta nel 1990, casualmen- 
te. Federico Valle, intan- 
to, nega di aver cono- 
sciuto Simonetta Cesa- 
roni e viene difeso da 
un'altra testimone. ch? 


sa dei genitori propr10 1 
7 agosto 1990. Tuttavia 
gli inquirenti nella depo- 
sizione, che fa riferi- 
mento anche a circo- 
stanze relative al giorno 
dopo, ravvisano delle 
contraddizioni. 
Su tutto, comunque, 
revale ancora una volta 
esame del Dna, che dà 
ragione a Federico Valle: 
il sangue rinvenuto sulla 
porta dell'appartamento 
dove è stata uccisa Si- 
mac eaioni non 
gli apParUuene, 

_1l pubblico ministero, 
Pietro Catalani, non sì 
arrende: chiede che ven- 
gano esaminate alcune 
macchie di sangue tro- 
vate su un telefono del- 
l'ufficio di via Poma, per 
verificare un'eventuale 
commistione tra il san- 
gue di Simonetta Cesaro- 
ni e quello di Federico 
Valle. Il giudice delle in- 
dagini preliminari tutta- 
via, DESDE la richiesta 
di incidente probatorio. 
A questo eg il pm. 
Catalani, notizia -di 
questi giorni, decide di 
svolgere per conto pro- 
prio la perizia, in base 
alle disposizioni dell'art. 
360 del codice di proce- 
dura penale, informan- 
done le parti interessate: 
Dopo due anni, il giallo 
continua. 


Gio 


‘992 


star 
stima 


Giovedì 


DECRETO A SORPRESA DEL PREFETTOI 


Palermo, cielo vietato 


PALERMO — Il «canto 
del cigno» dell'ex prefet- 
to di Palermo, Mario Io- 


vine, trasferito a Firenze © 


con una decisione che in 
qualche misura gli impu- 
ta di non avere fatto tut- 
to il possibile per impedi- 
re stragi di mafia, è la 
sollecitazione di un de- 
creto di divieto di sorvo- 
lo della città di Palermo a 
quota inferiore ai 2500 
piedi, cioè 850 metri. «E 
se la mafia compisse una 
Strage dal cielo?» sembra 
Questo l'interrogativo 
che sta dietro una misu- 
ra «preventiva e pruden- 
ziale», come è stata defi- 
Dita dalla Prefettura, che 
si aggiunge alle tante al- 
tre che rispondono ad 
una onorevole utopia: 
«blindare» una metropo- 
li, per impedire la violen- 
za mirata della mafia. 


‘ Utopia che ha mostrato 


la corda durante il terro- 
rismo, che si scontra 
contro la constatazione 
che due Kennedy, due 
Ghandy ed un Papa pur 
superprotetti sono stati 
invariabilmente colpiti. 
Prima di raggiungere 
la nuova sede, dunque, il 
prefetto Iovine ha cerca- 
to di mettere unimpossi- 
bile lucchetto anche al 
cielo della città, sottoli- 
neando tuttavia che il 
suo scrupolo non è stato 
suggerito da segnali o se- 
gnalazioni formali di 
possibili attentati in pre- 
parazione, con l'uso di 
aerei o elicotteri. Il prov- 
vedimento, emesso dal- 
l'Azienda autonoma di 
assistenza al volo, non 
riguarda i voli di Stato, 
militari, di soccorso sa- 
nitario e delle forze del- 
l'ordine. Il divieto, se- 
condo quanto ha riferito 
la direzione aeroportua- 
le, riguarda dunque tutti 
gli aeromobili in transito 
sulle. coordinate della 
città che non potranno 
scendere al di sotto dei 
2500 piedi (circa 850 me- 
tri). Agli aerei da turismo 
che fanno scalo nell'ae- 
roporto di Boccadifalco, 
nella periferia meridio- 
nale della città, sono sta- 
te assegnate «aerovie» 
d'uscita e d'ingresso per 
consentire il decollo e 
l'atterraggio. Tutte le in- 
formazioni relative al di- 
vieto sono state diffuse 
dall'azienda autonoma 
di assistenza al volo at- 
traverso un «Notam), 
cioè un avviso agli aero- 
naviganti. In concreto 
tuttavia un aereo che 
sorvola Palermo parten- 
do da Palermo è sotto 
controllo radar se si alza 
da Punta Raisi, ma vi re- 
sta solo per pochi minuti, 
scomparendo quando 
entra nella «Conca d'O- 
ro), se invece decolla 
dalle piste dell'aeroclub 
di Boccadifalco non ap- 
pare neppure sui radar di 
Punta Raisi. 
Rino Farneti 
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Dopo otto anni di quotidia- 
ne sofferenze è ritornata a 
Dio 
Lidia Bremini 
ved. Nassiguerra 


Ne dà l'annuncio, a tumula- 
zione avvenuta, il figlio 
, SERGIO coni parenti. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Ricordano la cugina 

Lidia 
LILIANA e ADRIANO 
RITOSSA € famiglia. 
Trieste, 6 agosto 1992 


Lidia 
Un bacio. 


— La titolare e le ragazze 
della «S. BARBARA» 


Trieste, 6 agosto 1992 


A 


È gicino all'amico SER- 
glio, ENI profondo cordo- 


Trieste, 6 agosto 1999 
V ANNIVERSARIO 
Dario Semolich 


Sei sempre nei nostri cuori 
La tua famiglia 


Trieste, 6 agosto 1992. 
cen] 
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‘6 agosto 1992 


MAFIA /ITER RAPIDISSIMO 


il sì del sena E 
Caponnetto: «Lo Stato è complice della piovra» 


ROMA — Entro oggi il Senato appro- Ne 
verà definitivamente il decreto anti: 
mafia varato ieri dall'assemblea di 
Montecitorio con i voti del quadri 
partito, il sì di ‘missini e repubblicani 
€ l'astensione del Pds. Il decreto de- 
ve essere convertito in legge entro il 
7 agosto e la conferenza dei capl- 
gruppo, giudicandolo della massima 
importanza, ha stabilito ieri tempi 
brevissimi dandogli la precedenza 
su ogni altro provvedimento. «Con 
un colpo di scena abbiamo anticipa- 
to a domani la votazione sul decreto 
antimafia - ha detto il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini- e invece 
chiuderemo sul decreto economico 
venerdì sera». Anche al Senato il 
provvedimento dovrebbe essere ap- 
provato con la stessa larghissima 
maggioranza della Camera, Il gover- 
no ha deciso di non .insistere sulla 
norma che prevedeva il fermo di po- 
lizia e il Pds ha messo da parte ogni 
ostilità alla legge, con il voto di 
astensione. Tra le conseguenze im- 
mediate del voto dei due rami del 
Parlamento ci sarà la nomina, in 
tempi brevissimi, del Superprocura= 
tore, il cui nome sarà indicato dal 
Procuratore generale della Cassazio- 


Interni / Cronache 
OVINE PRIMA DI LASCIARE LA CITTA? 


o al decreto 


Nuove denunce contro il Csm e i 
politici vengono intanto dall'ex capo 
del pool antimafia Antonino Gapon- 
netto. A suo parere la composizione 
del Consiglio superiore della magi- 
stratura va rivista e soprattutto van- 
no rinnovati i criteri che hanno gui- 
dato in passato le scelte dei magi- 
Strati antimafia. «Così com'è — at 
ferma in un'intervista all'Europeo 
— il Csm è paralizzato dalle correnti 
e dalle istanze dei membri politiciz- 
zati, i cosiddetti "laici'’». L'anziano 
magistrato ricorda ancora una volta, 
con amarezza, che il Csm da un lato, 
il Tribunale di Palermo, con Giam- 

«manco in testa, dall'altro, hanno di- 
strutto Falcone, l'hanno delegitti- 
mato. «E delegittimarlo significava 
condannarlo a morte. Giovanni an- 
dòa Roma per disperazione». Per Ca- 
ponnetto «lo Stato non ha solo sotto- 
valutato la Mafia, ne è stato e ne è 
complice». Il ministro Martelli, asuo 
parere è «uno dei pochi ad aver capi- 
to sia il pericolo mafia sia ciò che sta 
accadendo al Nord, le tangenti, la 
crisi del sistema». 

Marina Maresca 


MAFIA /SOSPETTI 


Nel mirino i 
Le indagini dopo l’intervi 


PALERMO — ‘Un'indagine sull'area 
di favoreggiamento che consente la 
latitanza attiva di boss storici della 
mafia e dei loro «soldati» è stata av- 
viata circa un mese fa da vari servizi 
di investigazione ed è stata coordi- 
nata dall'Alto Commissario prefetto 
Angelo Finocchiaro, da pochi giorni 
a capo del Sisde. Sugli esiti di questa 
analisi vi è «top secret», ma scarne 
indiscrezioni filtrate negli ambienti 
giudiziari di palermo sostengono che 
un capitolo centrale di questa deli 
cata inchiesta è stata dedicata anche 
ad alcuni avvocati dei maggiori 
esponenti di Cosa nostra, detenuti e 
latitanti. sarebbero cinque i profes- 
sionisti la cui posizione è stata valu- 
tata. Le indiscrezioni collocano l'av- 
vio di quest'inchiesta all'indomani 
dell'intervista rilasciata alla Tv dal- 
l'avvocato Nino Fileccia, difensore 
di fiducia di Totò Riina, la primula 
rossa di Corleone, in testa all'elenco 
dei boss da catturare. Fileccia so- 
Stenne di incontrare abitualmente il 
suo cliente qell'esercizio delle fa- 
coltà consentite dalla legge all'avvo- 
cato» ed aggiunse di ritenere che il 


MINACCE DI MORTE ALL’ASSESSORE DC DI VARESE ENRICO BROGGI 


"Se parli prenota il loculo’ 


VARESE — Ha ricevuto 
anonime minacce di 
morte, affinchè non tor- 
nasse in Italia e non par- 
lasse con i giudici, Enri- 
co Broggi, il vicepresi- 
dente del consorzio risa- 
namento del lago di Va- 
Tese ed ex assessore co- 
munale democristiano, 
costituitosi domenica 
scorsa al valico italo- 
svizzero di Ponte Tresa 
dopo oltre due mesi e 
mezzo di latitanza. 

Lo ha rivelato il sosti- 


tuto procuratore della 
Repubblica rostino 
Abate, titolare dell'in- 


Chiesta sulle tangenti a 
Varese, Broggi, che era 
stato : individuato in 
Francia dalle forze di po- 
lizia incaricate della sua 
cattura, è stato pertanto 
tenuto sotto stretta sor- 
veglianza negli ultimi 
giorni prima della sua 
costituzione, oltre che 
per evitare che si rendes- 
se nuovamente irreperi- 
bile anche per protegger- 
ne l'incolumità. Dopo 
una serie di contatti tra 
gli inquirenti ed il suo le- 

ale, Broggi ha poi deciso 

i costituirsi recandosi 
prima in svizzera e quin- 
di al valico di Ponte Tre- 
sa. 

Nei confronti di Enri- 
co Broggi il gip Ottavio 
D'Agostino aveva emes- 
so il 18 maggio scorso un 
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E’ mancato improvvisamen- 
te 
Vittorio Dibiaggio 
(Rino) 
Addolorati ne danno il triste 
Auilincio i figli PAOLO, 
SADRIELLA e ISERESO 
rispettive famiglie, la 
SE GABRIELLA con 
CRE O e ROSSANA e le 
SI primi famiglie MUG- 
CARLOV GIURGEVICH 
ICH e MER. 
CIAI f 


I funerali avranno } 

nerdi 7 corrente ER sa 
11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Profondamente addolorati 
siamo partecipi al grave lut- 
to: famiglia SLOKAR., 


Trieste, 6 agosto 1992 


fc@@@Prguascì 


VI ANNIVERSARIO 


Silvano Perini 


Il mio ritmo, la mia voglia di 
vivere si sono spenti assieme 
altuo cuore. 
Non saprò mai accettare la 
realtà. 
Ci manchi tanto. 
Tua moglie, 

figli con famiglia 

Trieste, 6 agosto 1992 


Ciao 


MICHELE, ALESSAN- 
DRO, MARTINA. 


Trieste, 6 agosto 1992 


ordine di custodia caute- 
lare per concussione ag- 
gravata in concorso con 
altri per una serie di tan- 
genti pagate da impren- 
ditori per la costruzione 
di un impianto di depu- 
razione. Anche ieri l'ex 
assessore comunale de- 
mocristiano è stato in- 
terrogato per diverse ore 
e sembra abbia conti- 
nuato a rispondere alle 
domande del magistrato. 

Le minacce di morte 
sono giunte due volte, 


durante la latitanza di 
Broggi, con telefonate al- 
la moglie ed alla sorella 
del ricercato. Una voce 
maschile, con accento 
calabrese, ha consigliato 
di «prenotare un loculo 
al cimitero) se Broggi 
fosse tornato in Italia. Le 
minacce, inoltre, sareb- 
bero state precedute da 
blandizie: a quanto si è 
appreso, a Broggi sareb- 
bero state offerte cospi- 
cue somme di denaro per 


TOS all'estero, non- 
CE Un incarico da mana- 
E in una multinaziona- 
Tosi. Sede in Svizzera è 
i in collegi svizzeri 
peri figli. BERO 
L'ex ass 
i Assessore comu- 
nale di Varese ha invece 
accettato i pressanti in- 
va a costituirsi fatti dal 
su Ocato, Giuseppe 
Romano, il quale ha po- 
sto. questa. condizione 
per accettare l'incarico 
difensivo, Lo Stesso lega- 
le ha ieri dichiarato di 


avere fondati motivi per 
ritenere imminente la 
remissione in libertà del 
suo assistito per il quale 
ha già presentato istanza 
ai giudici. 

Enrico Broggi, sposa- 
to, con quattro figli, è ra- 
gioniere libero professio- 
nista ed ha diversi inca- 
richi nei consigli di am- 
ministrazione di impor- 
tanti società, tra cui l'A- 

sta. E' inoltre revisore 
dei conti della Sea, la so- 
cietà che gestisce gli ae- 


I GIUDICI RIBATTONO AI DIFENSORI DEL FINANZIERE 


Ligresti non è un santo’ 


MILANO — «ci siamo limitati ad applicare il codi- 
ce. Non vogliamo scendere in polemica con gli av- 
vocati del signor Ligresti. Ognuno faccia la sua 
Er Poche e secche parole dei giudici milanesi 
dei pool «mani pulite» in risposta al duro attacco 
ei legali di Ligresti, infuriati dopo il no alla scar- 
Ferazione del loro cliente deciso del Tribunale del- 
RE oe a Martedì gli avvocati Amodio e Della Val- 
SU AL c Segna) la Sona d'animo 
I 'apa i 
qui cia LONDTali passo Sis EST 
udici Colombo, Davigo e D'Ambrosio ieri 
AE SEO tati | ssoditi di cronisti SE 
lustizia ma hanno spi i 
non SOLE, scendere in polemiche di SIRO DE 
decisioni dei giudici - ha detto il giudice Pier Ca- 
millo Davigo - sì impugnano non si discutono, so- 
prattutto non si discutono con questi toni. Grazie 


—_=_——&&—==xox: | RENE "Eee 


T t 


Il giorno 4 agosto è mancato | Il figlio MANLIO c 
all'affitto dei suoi cari TULLIA, NICOLETTA. 
nea ut x PAOLO e FRANCESCA, il 
Vittorio Olivo nipote ROBERTO con PÀ- 
Desolatissimi la moglie AR- 


Teco FILIPPO, assie- 
DEMIA letfelic ADRIA |a MABILE che l’ha 
NA e MARINA, il genero 


a con amore fino alla 
i ine, annuncian: i 
RENATO, gli amatissimi i ola morte di 


nipoti ANDREA e MASSI-. Î inci 
MILIANO, i fratelli, le so- Maria Laurinsich 
relle e i parenti tutti ne dan- ved. Suppani 


no la dolorosa notizia a 
quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 6 agosto alle ore 9 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 


Un grazie di cuore al profes- 
sor  CAMPANACCI, al 
professor FABRIS e all’è- 
quipe della Patologia medi- 
ca dell’Università per l’im- 


giore. pegno professionale e l’af-. 
e 


ttuosa attenzione. 
Il funerale partirà alle ore 
12.15 di oggi dalla Cappella 
di via della Pietà. 
Trieste, 6 agosto 1992 
-_———6—Pm—mrmrmeedi 


Trieste, 6 agosto 1992 


Sono vicini a MARINA i 
colleghi della Direzione A 
fari Immobiliare. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Si associ : t 
glie FAVENTO o le fami: || 


Trieste, 6 agosto 1992 A causa di un tragico desti- 


no il 3 corrente è morto 


T ANNIVERSARIO Bruno Ulcigrai 
a Ne danno il triste annuncio 
Piermartino "la moglie, la figlia e i parenti 
Mulinanti noli 
o 1 funerali seguiranno ve- 
(Lucio) nerdì 7 alle ore 9 dalla Cap- 
FLEO ° ; Pella di via Pietà. 
LO Go a la moglie RO- Trieste, 6 agosto 1992 
Trieste, 6 agosto 1992 6.8.1991 6.8.1992 
xANNIVERSARIO | Maria Francovig 
Maria Prelaz Ceppi ved. Leghissa 
La ricorda la figlia CATE- Mamma, sei sempre con 
RINA CEPPI. MILE 


Gorizia, 6 agosto 1992 


_T—TT_ 


Trieste, 6 agosto 1992 


alla interpretazione che gli avvocati di Ligresti 
danno alla legge probabilmente nessuno dovrebbe 
essere detenuto in carcere». Il giudice D'Ambrosio: 
«Quanto all'accenno della tortura io dico soltanto 
che tutti gli atti istruttori avvengono in presenza | 


degli avvocati difensori». 


Salvatore Ligresti, l'uomo da 5 mila miliardi, 
passerà molto probabilmente ferragosto a San Vit- 


tore, Infatti il 


ricorso inviato dai suoi legati alla 


Corte di Cassazione sarà esaminato soltanto alla 
fine del mese: Intanto è stato interrogato per un'o- 
ra Bruno Binasco, Presidente di Itinerà, una socie- 
tà che prese parte ai lavori di ampliamento dell'au- 
tostrada Milano-Serravalle, Nei confronti di Bina- 
sco era stato emesso un ordine di comparizione con 


l'ipotesi di corruzione, 


| __ 


È 


Il giorno 5 agosto è mancata 
all’affetto dei SUOI cari 


Maria Labignan 
ved, Schiozzi 


da Montona 
Addolorati ne danno l’an- 
nuncio la figlia MARIA, jl 
figlio BRUNO con la nuora 
BIANCA, i Nipoti CLAU- 
DIA con FERRUCCIO, 
ROBERTO © ALESSAN- 
DRO, la pronipote ELISA e 
parenti tutti. . A 
Un sentito f!Ngraziamento 
alla signora e al per- 
Souale della Casa di riposo 
«JASMIN? 
T funerali $©SUlranno. ve- 
nerdi 7 corf. alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 6 agosto 1992 


_ 


Partecipa al lutto della fami- 


lia: 
E Pino PECCORELLA 
Trieste, 6 agosto 1992 


1975 = 1992 


* DOTT. 
Vincenzo Parlato 


Con immutato rimpianto ti 
ricorda semPre tua moglie 
ETTA. 


Trieste, 6 agosto 1992 


XIV ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Fulvio Vidali 
Sei sempre nel nostro cuore. 
Mamma e papà 
Trieste, 6 agosto 1992 


*| annuncio 


Luca Belletti 


ps ITER 


Li 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Guido Zudich 


Addolorati ne danno il triste 
la moglie MA- 
RIA, il figlio WALTER, le 
figlie ORIETTA e GIULIA- 
NA con la famiglia, i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 7 alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per S. Giuseppe della 
Chiusa. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Partecipa al dolore la sorella 
OTTILIA con il marito e 1 
figli. 

Trieste, 6 agosto 1992 


Partecipano al lutto gli in- 
quilini dello stabile di via deî 
Moreri 3. 


Trieste, 6 agosto 1992 
II ANNIVERSARIO 
Domenico Ruzzier 


Con la tristezza di un rim- 
pianto che non conosce tem- 
po e conimmutato amore 
la moglie, la figlia, 
il genero 
Trieste, 6 agosto 1992 


I ANNIVERSARIO 


Bianca Combi 


Ti ricordiamo sempre. 


Il marito MARIO, 
mamma, sorella, 
cognati, nipoti 


Trieste, 6 agosto 1992 


DI FAVOREGGIAMENTO 


legali dei «boss» 
ista del difensore di Riina 


boss «si trovava in Sicilia». Ieri, in- 
tanto, quasi a riscontro della difficile 
situazione in cui si trovano i difenso- 
ri dei mafiosi, il direttivo della Ca- 
mera penale di Palermo, presieduto 
dall'avvocato Orazio Campo, ha ras- 
segnato le dimissioni «per protestare 
contro il deterioramente progressivo 
delle legislazione», In particolare i 
penalisti definiscono «assolutamen- 
te inaccettabile il sistema del cosid- 
detto doppio rito processuale». «Se si 
ritiene ancora — sostengono i legali 
— che il processo sia strumento della 
ricerca della verità, la fase proces- 
suale per giungervi non può che es- 
sere sempre la stessa e altrettanto 
vale nel caso in cui al processo si as- 
segni la funzione di garanzia della li- 
bertà del cittadino ». Il direttivo del- 
la Camera penale definisce: inoltre 
«inaccettabile» la retroattività delle 
modifiche alla legge Gozzini che «va- 
nifica la legittima aspettativa di quei 
detenuti i quali, nel corso di questi 
anni, hanno espiato in modo esem- 
plare la pena». 


Rino Farneti 


roporti di Linate e della 
Malpensa. ; 

Le accuse contenute 
nell'ordine di custodia 
cautelare emesso il 18 
maggio scorso dal gip 
D'Agostino si riferiscono 
a reati commessi da 
Broggi nella sua qualità 
di vicepresidente del 
consorzio risanamento 
lago di Varese nonchè di 
assessore comunale al 
bilancio e poi all’urbani- 
stica. In particolare delle 
vicende urbanistiche va- 
resotte si sarebbero oc- 
cupati i magistrati inqui- 
renti negli interrogatori 
di questi giorni, dopo i 
quali negli ambienti giu- 
diziari si attendono cla- 
morosi sviluppi dell’ in- 
chiesta. Tra l'altro i ma- 
gistrati avrebbero chie- 
sto informazioni sulla 
realizzazione del nuovo 
teatro di Varese, di un 
grande centro commer: 
ciale, di un autosilo, di 
insediamenti residenzia- 
li in quella che în città 
viene definita «la collina 
d'oro». E su tutto Broggi 
avrebbe dato agli inqui- 
renti esaurienti risposte. 

Intanto è stato scarce- 
rato ieri, Lorenzo Muna- 
retto, il segretario ammi- 
nistrativo della Dc vene- 
ta arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta veneziana 
su appalti e tangenti. 


I 


Li 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Alice Fercovich 
ved, Quinto 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ROSY, il nipote 
LUCA, sorelle e nipoti. 

Un sentito grazie a VERA e 
NELLY. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 7 agosto alle ore 9 dal- 
le porte del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Li 


La Comunità Salesiana di 
Trieste annuncia il ritorno 
alla Casa del Padre del con- 
fratello salesiano 


SACERDOTE 


Antonio Resen 


Chiede la preghiera di suf- 
fragio. 
La S. Messa funebre sarà ce- 
lebrata venerdì 7 agosto alle 
ore 10.30 nella chiesa dei Sa- 
lesiani. 


Trieste, 6 agosto 1992 
r———="@@pessszi 


Il Consiglio regionale della 
FIDAL, i comitati provin- 
ciali di Gorizia, Pordenone, 
Udine, Trieste con i loro 
presidenti, il settore tecnico, 
il gruppo giudici gare e il set- 
tore amatori partecipano al 
lutto del loro presidente AT- 
TILIO DAVIDE pet la per- 
dita del padre 


Virgilio Davide 
Trieste, 6 agosto 1992 


(_ _—____l_@ 


Il Piccolo [SÌ 


cc IIS 


Li 


eee‘ STI 


LI 


Improvvisamente è venuta a 


mancare ai propri cari 
Silvana Czyrowski Si è spenta serenamente la 
in Sigmund nostra SS mamma . 
i le 
ELENA e PAOLA, le zie ved, Simoni 


IDA e ANITA e parenti tut- 
Gh 

I funerali seguiranno oggi 6. 
corrente alle ore 12 dalla Ca- 
mera mortuaria del Cimite- 
ro di S. Anna. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Con grande dolore danno il 
triste: annuncio il figlio 
CARLO con IAIA, VA- 
LENTINA ei parenti tutti. 
La ricorderanno sempre con 
tanto affetto i nipoti REN- 
ZO con ALESSANDRA e 
FILIPPO, SANDRO con 
TIZIANA e STEFANIA. 
Un grazie di cuore alla CA- 
SA DI RIPOSO DELLE 
SUORE ORSOLINE e alla 
CASA DI RIPOSO. SAN 
GIUSTO. 

Le esequie avranno luogo 


La famiglia TARLAO par- 
tecipa costernata alla perdi- 
ta della cara amica 


Silvana 
Trieste, 6 agosto 1992 


Si unisce al dolore l’amico 
NICOLA COVONE. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Silvana 


sarai sempre nei nostri cuo- 
Fio 


i 


venerdì 7 alle ore 12.15 nel 


cimitero di S. Anna: 

cognati NIVES e 
FRANCO SENATORE 

— zii UCCIA e DINO 

— nipoti e pronipoti tutti 

Trieste, 6 agosto 1992 


Trieste, 6 agosto 1992 


SERGIO e CARMELA 
partecipano al dolore di 
CARLO per la perdita della 
mamma. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Partecipano al lutto ROS- 
SANA e DANILO. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Si uniscono: PATRIZIA, 
UGO e VALENTINA. 


Trieste, 6 agosto 1992 


I bambini della Ill A e III B 
ricordano con amore la loro 
‘maestra 


Silvana 
Trieste; 6 agosto 1992 


Affettuosamente vicini a 
CARLO: LUCIO e ADDY, 
ALESSANDRO e CUNI, 
LUCIO e NIVEA, VITA- 
LIANO ed EDDA, SILVIO 
e OLIVIA. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici: LORE- 
NA, DARIO, BREDA, 
CORRADO, SUSY, MI- 
CHELA. 


Trieste, 6agosto 1992 


I periti industriali di Trieste 
partecipano al grave lutto 
che ha colpito il segretario 
del collegio CARLO SIMO- 
NI. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Resterai sempre nei nostri 
cuori: famiglie PIAZZOL- 
LA, BIGI, BUSDON, PA- 
TRONO, COPPOLA. 


Trieste, 6 agosto 1992 


MINNY ADOVASIO è af- 
fettuosamente vicina a 
CARLO e famiglia. 


Trieste, 6 agosto 1992 


cei TIITEZI 


Il XV Circolo Didattico e la 
Scuola elementare V. 
GIOTTI partecipano al lut- 


to per la scomparsa della Il direttore con i professori e 


MAESTRA tutto pi PESORRIE de DI 
È : PARTIMENTO DI ELET- 
Silvana Sigmund | TROTECNICA, ELET- 


TRONICA E INFORMA- 
TICA dell’Università degli 
studi partecipano al dolore 
che ha colpito il prof. 
GIANNI  SICURANZA 
per la grave perdita della 
madre 


Jole Avanzi 
ved. Sicuranza 


Trieste, 6 agosto 1992 


stimata e amata docente del- 
la scuola. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Le famiglie CAVALLI 
RANGAN partecipano al 
lutto. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Ciao 
Silvana 


sarai sempre con noi: NE- 
RIO, LUCILLA, MARIO, 
DANIELA, FRANCE- 
SCA, NORINA, BRUNO, 
OLGA. 

Trieste, 6 agosto 1992 
ETC 


LI 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci MARIA PIA ed 
EDOARDO, MARISA e 
TULLIO, MARIUCCIA e 
LUCIO, BRUNA e CLAU- 
DIO, VANDA e LUCIO, 
HELGA e PAOLO, MARI- 
NA e GIANNI, MARISA e 
CLAUDIO, LAURA e 
SERGIO, CLELIA e PAO- 


Trieste, 6 agosto 1992 
TSE 


Ludmilla Stancic t 
Ne danno il triste annuncio i 
nipoti MARIA con ALDO e | E? mancato all’affetto dei 
MARIO con PAOLA. suoi cari 


I funerali seguiranno doma- 
ni 7 corrente alle ore 9.30. 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


Trieste, 6 agosto 1992 


Nello Zaccaron 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LILLI, la figlia 
BEATRICE, il genero 
FRANCO, il nipote CAR- 
LOANTONIO. i fratelli, co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 7 corrente alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore direttamente per 
Turriaco. 


Trieste, 6 agosto 1992 


t 


La piangono i pronipoti 
CRISTINA, ANDREA e 
KEVIN. 


Trieste, 6 agosto 1992 
fc ini 


I 


E’ mancato ai suoi cari 


Gaetano Vallon | mancata allaftetto dei 
Ne FEO il triste quae suoi cari 
il figlio FRANCE: } fi ni 
nuora BIANCA, nipoti FA- Emma Viezzoli 
BIO, FULVIO con LIANA, in Chi 
MAURA, parenti tutti. IGO 


Grazie al personale della 
Casa di riposo di Muggia 
per l’assistenza prestata. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 6 agosto 1992 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, il figlio, i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì 7 agosto, alle ore 
10.10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore di Trieste 
per la chiesa di San Nicolò 
di Monfalcone. 


Monfalcone, 6 agosto 1992 
"<= s 


LI 


E’ mancato ai suoi cari 


Si associano al lutto zia AN- 
NA e famiglia GLAVINA. 
Muggia, 6 agosto 1992 

[--— ceci 
I medici eil personale dell’I- 
stituto di medicina del lavo- 
ro partecipano al dolore di 


LUCIANO e famiglia per la Natale Tripsic 
scomparsa del papà (Toni) 
Livio Berro 
i Lo piangono la moglie MA- 
Trieste, 6 agosto 1992 RIA, i figli LUCIA, ILSE, 
WALTER con la Vea 
; P ti È 
Tdi RON ANA pat MIO E FLORA, VIRGILIO 
pa al lutto della famiglia per | è BIANCA einipoti tutti. 


la scomparsa di I funerali seguiranno oggi, 6 


ivi agosto, alle ore 11. 15 dalla 
Livio Berro Cappella di via Pietà. 
Trieste, 6 agosto 1992 Trieste, 6 agosto 1992 
__—_— _TmT—m———___<tErr ___________ 
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artiglierie serbe. 


- 


Un autocarro lancia missili bosniaco spara il suo micidiale carico contro le postazioni delle 


BALCANI / OFFENSIVA MUSULMANA A SARAJEVO 


Attacco all'arma bianca 


Le forze bosniache impegnate a rompere l’accerchiamento 


SARAJEVO — Sarajevo 
ancora una volta sotto il 
fuoco. Sembra quasi ba- 
nale registrarlo. Da tre 
mesi non passa pratica- 
mente giorno senza che 
qualche granata o bomba 
esploda, portando con sè 
il suo prezzo di morte. 
Ma questa volta è qual- 
cosa di più di uno scam- 
bio di artiglieria. Le forze 
bosniache - sono infatti 
passate all'offensiva nel 


tentativo di riprendere. 


l'iniziativa nel conflitto 
che ristagna. Lo stallo fa- 
vorisce i serbi che ogni 
giorno con il logoranteti- 
ro di mortai fiaccano il 
morale della popolazione 
e delle milizie musulma- 
ne. ; 

Ieri il comando bos- 
niaco ha ordinato l’attac- 
co.Imiliziani si sono av- 
venturati nel dedalo di 
vie e di alture che forma- 
no la zona periferica del- 
la città. Nella notte fra 


martedì e mercoledì sa- 
rebbe stata riconquistata 
una parte del martoriato 
quartiere di Ilidza, men- 
tre la collina di Trebevic, 
un'altura piena di alberi 
che domina la zona, è da 
ieri mattina teatro di 
scontri feroci. Scopo de- 
gli attaccanti è ricon- 
giungere fra loro i capo- 
saldi di difesa musulma- 
ni, ripulendo lo schiera- 
mento bosniaco delle 
sacche di resistenza ser- 
be insinuatesi oltre le li- 
nee. Secondariamente, 
spiegano al quartier ge- 
nerale di Sarajevo, l'of- 
fensiva è finalizzata a 
minacciare le vie di ri- 
fornimento delle milizie 
nemiche, una manovra 
che, se avesse successo, 
costringerebbe i serbi ad 
arretrare e ad allentare 
la morsa sulla disgrazia- 
ta capitale bosniaca. 

Uno dei maggiori re- 
sponsabili della difesa 


bosniaca, Mustafa Haj- 
rulahovic, ha affermato 
che è iniziata la libera- 
zione della città, ma ha 
lamentato l'esiguità dei 
mezzi a disposizione dei 
suoi uomini per prose- 
guire la lotta. ‘’Combat- 
tiamo quasi all'arma 
bianca contro artiglieria 
e carri armati - ha detto 
Jovan Dviak, un ufficia- 
le serbo fedele a Sarajevo 
- Siamo ben organizzati e 
abbiamo pronti i piani 
per rompere l'assedio ma 
abbiamo bisogno di mez- 
zi e appoggio logistico". 
Dal primo pomeriggio di 
ieri i serbi hanno reagito 
e hanno cercato di conte- 
nere la spinta offensiva 
bosniaca passando a loro 
volta all'attacco. Un uffi- 
ciale croato. ha stimato 
che le forze governative 
impiegate nei combatti- 
menti dovrebbero am- 
montare a circa ottomila 
uomini, mentre i serbi, 


fra regolari e irregolari, 
sarebbero non meno di 
cinquemila. Questi ulti- 
mi avrebbero però il van- 
taggio di combattere da 
posizioni ben apprestate 
e situate in posizione ele- 
vata. L'acuirsi dei com- 
battimenti impedisce la 
riapertura dello scalo ae- 
reo, chiuso martedì, do- 
.po che alcune granate 
avevano preso di mira un 
‘velivolo italiano impe- 
gnato nella missione 
umanitaria di riforni- 
mento della popolazione 
assediata, I caschi blù 
dell'Onu che presidiano 
l'aeroporto sono ormai in 
prima linea. Negli ultimi 
giorni hanno subito: la 
perdita di un morto, un 
soldato ucraino, e di sei 
feriti gravi. Da rilevare, 
infine, che ieri è giunta la 
conferma del riconosci- 
mento della Macedonia 
da parte della Russia. 
Arturo Costa, 


NEW YORK — Il Consi- 
glio di sicurezza ha chie- 
sto alle parti in conflitto 
in Bosnia di aprire le por- 
te dei loro campi di de- 
tenzione agli ispettori 
dell'Onu; per verificare 
quanto vi sia di vero nel- 
le notizie sulle atrocità 
perpetrate dai serbi ‘ai 
danni dei detenuti croati 
e musulmani, che ver- 
rebbero torturati e ucci- 
si, Un gruppo di nazioni 
musulmane, fra cui la 
Turchia, hanno espresso 
insoddisfazione per la 
presa di posizione del- 
l'organismo internazio- 
nale, che non ha valore 
vincolante, e hanno esor- 
tato il Consiglio a fare 
uso della forza, se neces- 
sario, Per far arrivare 


© aiuti umanitari alla po- 


polazione bosniaca. 

Il generale ' Lewis 
MacKenzie, comandante 
del contingente di caschi 
blu di stanza a Sarajevo, 
ha detto che da cinque 
mesi riceve denunce da 
parte di tutte le fazioni 
sugli orrori dei lager; da 
un palo di mesi, con l'av-: 


vio del “’repulisti etnico'' © 


messo IN atto dai serbi, la 
situazione è precipitata: 
‘La situazione invece di 
migliorare peggiora’, ha 
commentato Tillto uffi- 
ciale, che ha definito "di 
una difficoltà monumen- 
tale” una eventuale so- 
luzione militare imposta 
dall'esterno. 

Musulmani e croati 
della Bosnia sostengono 
che i serbi hanno istitui- 
to 45 campi di concen- 
tramento, in cui sono de- 
tenute almeno 70 mila 
persone; i serbi, dal can- 
to loro, affermano che:40 
mila connazionali sono 
imprigionati néi campi 
musulmani e croati. Un 
recente rapporto dell'uf- 
ficio dell'Alto commissa- 
rio delle Nazioni Unite 
per i profughi riferiva 
che le guardie del campo 
serbo di Omarska aveva- 
no detto che ‘’non spre- 
cavano le pallottole con i 
detenuti; che non hanno 
cibo nè acqua né riparo, 
e vengono picchiati due 
volte al giorno"; una 
guardia aveva dichiarato 
che gli internati sarebbe- 
ro stati fatti MOTire di fa- 
me ‘’come animali’. , 

Il comitato internazio- 
nale della Croce rossa ha 
tentato, senza. esito, : di 
visitare i campi di deten- 
zione serbi. Ieri il dipar- 
timento di Stato ameri- 
cano ha condannato le 
atrocità perpetrate nei 
lager, ma l'amministra- 


zione, per bocca del sot- 
tosegretario di Stato per 
gli affari europei Thomas 
Niles, ha detto di non es- 
sere in grado di confer- 
mare "la pratica siste- 
matica della tortura: e 
dell'omicidio! in questi 
campi. Niles ha anche 
detto alla commissione 
esteri della Camera che il 
governo è pronto a im- 
piegare la sua potenza 
navale e aerea per far ar- 
rivare alla popolazione 
aiuti umanitari, ma ha 
escluso un ulteriore 
coinvolgimento nel con- 
flitto. 

Ieri il Consiglio di si- 
curezza aveva anche de- 


ciso di sospendere il pon-. 


te aereo umanitario, do- 
po che l'aeroporto di Sa- 
Tajevo era stato nuova- 
mente bombardato; 
"Questi attacchi all'ae- 
Toporto, che appaiono 
deliberati, hanno messo 
a repentaglio la sicurez- 
za del personale delle 
Nazioni Unite e di quello 
dell'aeroporto’, ha di- 
chiarato il segretario ge- 
nerale .Boutros-Ghali. 
L'aeroporto resterà chiu- 
so per 72 ore, a partire 
Gala l ; di, ieri ora pocale: 
Anche la Gee appoggia la 
richiesta Fog Sao 
Croce rossa alle autorità 
serbe per consentire l'i- 
spezione dei campi di 
concentramento situati a 
Nord della Bosnia-Erze- 
govina. Lo ha reso noto 
ieri un portavoce della 
Commissione europea. 
Gli Stati Uniti 
chiesto inoltre la convo- 
cazione urgente della 
Commissione dell'Onu 
peri diritti umani al fine 
di discutere la «pericolo- 
sa Situazione». creatasi 
nell'ex Jugoslavia in 
Tapporto a «violazioni 
potenzialmente  massic- 
Ce» soto forma di campi 

concentramento, ra- 
strellamenti, uccisioni di 
civili. Nella lettera in cui 
si chiede la convocazione 
si parla di «notizie di cit- 
tadini rastrellati e giusti- 
ziati sommariamente e 


arbitrariamente, di: vil- . 


laggi distrutti e di case 
demolite», nonchè di de- 
tenuti «in circostanze di- 
sumane e brutali». 

Gli Usa e i loro alleati 
stanno comunque prepa- 
rando una risoluzione 
delle Nazioni Unite che 
autorizzerebbe l’uso del- 
la forza per garantire il 
flusso di aiuti umanitari 
nelle repubbliche dell'ex. 
Jugoslavia. 

red. est. 


hanno | 


seri 


LOS ANGELES — La 
notizia dell'esistenza 
di campi di concentra- 
mento’ in Bosnia, ha 
suscitato .una grande 
impressione in Usa. 
Tutta la stampa ameri- 
cana ha dedicato ampi 
servizi alla nota uffi- 
ciale proveniente da 
Ginevra, dove Pierre 

. Gauthier, portavoce 
della Croce Rossa In- 
ternazionale ha lan- 
ciato l'allarme a tutto 
il mondo. 

_Ma le dichiarazioni 
rilasciate da Richard 
Boucher, portavoce del 
Dipartimento di Stato 
americano, hanno 
aperto immediata- 
mente il fronte delle 
‘polemiche interne. «Se 
‘manderemo dei reparti 
militari in Bosnia?» ha 
detto Boucher «volete 
sapere se manderemo i 
‘paracadutisti a Saraje- 
vo? Per il momento 
non esiste alcuna op- 
zione militare. Per ciò 
che riguarda i campi di 
concentramento serbi, 
la notizia è vera. Erano 
molti mesi che erava- 
mo al corrente dei fatti, 
li abbiamo tenuti se- 
greti. 

Dopo la notizia data 
dal quotidiano New- 
sday di New York, ab- 
biamo capito che: era 
arrivato îl momento di 
rilasciare delle dichia- 
razioni ufficiali». La 
storia del giornalista 
britannico Michael Ni- 
cholson, celebre' corri- 
spondente. di guerra 
dell’Independent Bri- 
tish_ Television News, 
ha fatto il giro di tutte 
le televisioni america- 
ne, con le riprese di 
Natasha Mihaljic, la 
bambina orfana di 9 
anni che il giornalista 
ha fatto uscire dal pae- 
se scrivendo il suo no- 
me sul proprio passa- 
porto., II 
Ma al di là del fatto 

emotivo, ha notizia ha 
assunto un immediato 
riscontro politico in- 
terno che ha aumenta- 
to la forte pressione ne- 
‘gativa sulla Casa Bian- 
ca. L'amministrazione 
Bush — com'è noto — 


BALCANI / USA E LE ATROCITA’ DI GUERRA 


Perché un colpevole silenzio? | 
La Casa Bianca sapeva ma è stata zitta - Polemica | 


George Bush 


fino a quattro mesi fa 
aveva. deciso di non 
appoggiare la causa 
indipendentista croata 
‘ e slovena, dichiaran- 
dosi neutrale nel con- 
flitto tra Serbia e Bos- 
nia. Il motivo era quel- 
lo di prendere le di- 
stanze dalla Germania 
che sin dall'inizio era 
stata la nazione più at- 
tiva nel denunciare le 
atrocità serbe. Tutta la 
politica estera statuni- 
tense, infatti, in questo 
momento è concentra- 
ta sull'attacco frontale 
alla Comunità euro- 
pea, in funzione filo- 
giabponese, partner 
privilegiato che gli usa 
devono per forza ap- 
poggiare a livello di- 
‘plomatico.. 3 
Mentre i democrati- 
ci, hanno da tempo 
chiarito la loro posizio- 
ne in materie di politi- 
ca estera, tutta con- 
centrata sulla ricosti- 
tuzione di «un grande 
‘Asse Atlantico» in fun- 
zione anti-araba e an- 
ti-giapponese. Quando 
Boucher ha dichiarato 
alla conferenza stam- 


pa che «abbiamo preci: 
se informazioni prove: 
nienti da fonti ufficiali 
delle Nazioni unite che 
le forze militari serbe. 
mantengono campi di | 
concentramento dovel 
prigionieri” vengono | 
assassinati e torturati; 
nel campo di Brcko su 
1.500 prigionieri di 
guerra, le guardie ser: 
be hanno deciso di uc: 
ciderne 1.356 taglian=) 
do loro la gola e impic- 
candoli senza motivo) 
i giornalisti hanno 
chiesto perché gli Usa 
non siano intervenuti 
prima, se non altro a li | 
vello diplomatico. { 

Il portavoce della) 
Casa Bianca ha addi-| 
rittura negato la prece- 
dente posizione uff 
ciale americana, per 
far marcia indietro do- 
po pochi minuti e dè 
polemica si è immed® 
tamente incas 
con le notizie appena 
giunte. di ‘“wlteriori 
scandali che riguarda” 
no il finanziamento 
clandestino all'Irak. 

Sembra, infatti, che 
fino a tre mesi prima 
della guerra del Golfo, | 
interi reparti iracheni! 
venissero addestrati in | 
Usa per la guerra con- 
tro l'Iran, fatto questo 
che ha infiammato ul- 
teriormente i rapporti 
tra stampa e governo, 
suggerendo ad alcuni 
giornalisti addirittura 
il sospetto che la guer- 
ra nel Golfo avesse co- 
me obiettivo il coinvol- 
gimento dell'Iran nel 
conflitto. E 

A peggiorare le cose 
‘per. Bush ci si è mes50 | 
Franjo Tudjiman, U 
Presidente della Croa- 
zia appena eletto, il 


quale, ha. rilasciato 
delle dichiarazioni 
molto dure nei con- 
fronti. dell'Ammini- 


strazione americana, E 
in Usa hanno preso 
tutti la palla al balzo 
‘per attaccare Bush e la 
sua cinica politica am- 
mantata di una finta 
salvaguardia dei diritti 
civili nel mondo. 

Sergio Di Cori 


L’ABORTO «SPEZZA» LA GERMANIA 


boccia la nuova legge 


BONN — La nuova legge piu liberale 
sull'aborto non entrerà in vigore in 
Germania, come era previsto dai termi- 
ni che aveva dato il Bundestag, il parla- 
mento tedesco, con la sua decisione 
dell 25 giugno scorso. La Corte costitu- 
zionale ha bloccato in prima lettura la 
nuova legge che autorizzava l'aborto 
libero nelle prime 12 settimane, con 
obbligo di consultazione medica. 

Fino a una decisione definitiva entro 
la fine di quest'anno, ci saranno nella 
Germania unificata due leggi diverse in 
vigore in materia di aborto: secondo il 
tratto di unificazione tra le due Germa- 
nie, fino a che non sarà varata la nuova 
legge (deve avvenire entro la fine di 
quest'anno) nei cinque nuovi Laender 
all'Est vale la legislazione della ex Ddr, 
cioé aborto libero nei primi tre mesi di 
gravidanza. All'Ovest, invece, si dovrà 
: Spelicare la legge della Germania fede- 

e. i 


ra. 


Quest'ultima e molto restrittiva e 
prevede una proibizione di massima 
dell'aborto, tranne che in determinan- 
te condizioni mediche di pericolosità 
per la madre o per il feto o per motivi 
psico-sociali. La decisione finale sul 


e il 


consenso ad abortiere vierie concesso 


ai medici e non alla donna. 

Il passaggio del nuovo articolo 218 
nel Bundestag e nel Bundesrat (consi- 
glio federale) per una nuova legge uni- 

cata era stato salutato dal movimento 
femminista e dalle correnti liberali co- 
me un successo. Contro il provvedi- 
mento si erano mossi 247 deputati del- 
la Cdu e della Csu (l'Unione cristiano- 
sociale bavarese alleata del partito dell 
cancelliere Kohl), tra cui lo stesso Kohl 
residente della Repubblica Ri- 
chard von Weizaecker, insieme al Land 
della Baviera, presentando un ricorso 
alla suprema corte, riunita nella sua 
sede di Karlsruhe. 

Il verdetto è giunto come uno choc 
peril fronte abortista, che fino alla sera 
si mostrava sicuro di un successo. Il 
Ministro per grazia e giustizia Sabine 
Leutheusser-Schnarrenberger (del Par- 
tito liberal-democratico) ha pero di- 
chiarato, «che la nuova le 
mentalmente conforma 
zione.» Per i 
sara la decisione definitiva da parte 
della corte constituzionale, riespolde- 
ranno nuovamente le discussioni sul- 
l'aborto nella Germania unita. 


e é fonda- 
‘a Costitu- 
rossimi mesi, finchè ci 


Fabrizio Bensch 


L'ONU INTERROMPE GLI AIUTI ALLA SOMALIA 


Nell’incubo della fame 


MOGADISCIO — Proprio 
mentre il mondo torna a 
ricordarsi della Somalia - 
dove secondo l'organiz- 
zazione umanitaria fran- 
cese  «Medecins sans 
ff'ontieres» (MSf), sono 

rossime alla morte per 

‘ame 1,5 milioni di per- 
sone, quasi un quarto 
della popolazione - le 
Nazioni Unite interrom- 
pono l'invio Sh aiuti 
umanitari nella devasta- 
ta ex colonia italiana del 
«corno d'Africa. 

L'inviato dell'Onu per 
la Somalia, l'algerino Da- 
vid Bassiouni, ha sospe- 
so per un mese l'invio di 


aiuti a Mogadiscio causa 
la «completa assenza di 
garanzie di sicurezza nel 
porto», sistematicamen- 
te QRIRE RO dalle fa- 
zioni rivali che si conten- 
dono da novembre il con- 
trollo della capitale (gli 
Hawiye della Cabila Ab- 
fel del «presidente» Ali 

‘ahdi Muhammad e gli 
Hawiye del clan Haber- 
FROHE del generale Mo- 

iammed Farah Aidid), 

La Somalia riceve già 
meno della metà delle 
70mila tonnellate al me- 
se di generi alimentari 
che sarebbero necessarie 
per tener in vita i sette 


milioni di ‘abitanti, 
350mila dei quali so- 
pravvivono a Mogadiscio 
unicamente in virtù de- 
li aiuti internazionali. 

a maggio, l'Onu ha in- 
viato nel paese solo 
22mila delle 64mila ton- 
nellate di cibo previste, 
Da Roma, il presidente 
della. sezione italiana 
dell'Unicef (Fondo delle 
nazioni unite per l'infan- 
zia), Arnoldo Farina, ha 
denunciato, che 2,7 dei 
3,6 milioni di bambini 
somali fino ai 15 anni di 
età moriranno di fame o 
malattia entro i prossimi 
tre mesi, 


SUD AFRICA: IN 100 MILA CONTRO IL GOVERNO 


| La Corte costituzionale || ’Anc detta le condizioni 


Manifestazione a Pretoria - Chieste le dimissioni dell’esecutivo 


PRETORIA — L'Anc ha 
concluso la sua campa- 
gna contro il governo del 
presidente F. W. De 
Klerk con: una serie di 
manifestazioni che han- 
no portato in piazza de- 
cine di migliaia di perso- 
ne. Nelson Mandela si è 
messo a capo del corteo 
che dal centro di Pretoria 
ha raggiunto gli Union 
Buildings, gli‘edifici in 
cui sono ospitati gli orga- 
ni dell'esecutivo. Davan- 
ti a 100.000 dimostranti 
e agli osservatori inviati 
dal segretario generale 
dell'Onu Boutros  Bou- 
tros-Ghali, il leader cari- 
smatico del movimento 
antiapartheid ha ripetu- 
to.che la sua organizza- 


zione non riallaccerà il’ 


negoziato fin quando 
non saranno state accol- 
te le sue richieste: dimis- 
sioni dell'attuale gover- 
no, formazione di un ese- 
cutivo provvisorio inter- 
razziale, - convocazione 
delle elezioni a suffragio 
universale per l'assem- 
blea costituente, provve- 
dimenti contro la violen- 
za politica che insangui- 
na le township. 

, «Queste sono le princi- 
pali rivendicazioni che 
abbiamo presentato al 
governo. Fin quando non 
saranno accettate in mo- 
do soddisfacente, non ri- 
prenderemo le trattati- 
ve, Lo sviluppo della 
campagna di massa di- 
pende dalla risposta. di 


de Klerky, ha affermato 


Mandela mentre altri di- 
rigenti dell'Anc' teneva- 
no uno striscione con i 
colori dell'organizzazio- 
ne e.i dimostranti canta- 
vano «Dio benedica l'A- 
frica», l'inno del movi- 


mento d'opposizione, A 
un certo punto De Klerk 
si è affacciato dal balco- 
ne del suo ufficio e dopo 
aver guardato per un pò i 
manifestanti è rientrato, 

Lungo il percorso, tre 
chilometri, i partecipanti 
al corteo hanno danzato 
intonando . canzoni di 
protesta. Molti ì cartelli 
che chiedevano le dimis- 
sioni di de Klerk e «il po- 
tere del popolo». Nume- 
rosi erano gli attivisti del 
partito comunista, allea- 
to dell'Anc. La polizia e 
l'esercito eranO presenti 
in forze, ma hanno man- 
tenuto un basso profilo 
restando a uN isolato o 
più di distanza. Numero- 
si impiegati bianchi han- 
no guardato il corteo dal- 
le finestre dei loro uffici 
e alcuni addirittura dalle 
terrazze in cima agli edi- 
fici. ; 

A Città del Capo un'a- 
naloga manifestazione 


ha attirato 20.000 perso- 


ne. Dimostrazioni si sono 
svolte anche a Johannes- 
burg, Durban e in altre 
città. La campagna del- 
l'Anc èra stata lanciata 


in.giugno, dopo. che il . 


movimento di Mandela 
aveva rotto le trattative 
con il governo per lo 
smantellamento del si- 
stema di apartheid, La 
decisione era stata presa 
in segno di protesta con- 
tro la violenza politica 
che in tre anni ha provo. 
cato circa 8.000 morti, 
Dopo le manifestazioni e 
lo sciopero di questa set-. 
timana si prevede che le 
azioni di massa dirade- 
ranno e il negoziato ri- 
prenderà nel giro di 
qualche settimana, 
1 


SARA’ DI NUOVO CONGO 
Zaire: il cambiamento 
incomincia dal nome 
BRUXELLES — Lo Zaire ha deciso di cancellare 
con un colpo di spugna gli ultimi 20 anni di sto- 
Tia e ritornare alle origini post-coloniali, ripren- 
dendo.il vecchio nome di Congo per dimenticare 


i due decenni di dittatura del maresciallo Mobu- 
tu Sese Seko. La conferenza nazionale ha prefe- 


Tito a 


‘ande maggioranza - 1.172 sì contro 59 


No - ridare al paese il vecchio nome di Cong®; 
eliminato nel 1971 dal neo presidente Mobutu 
Sese Seko in nome della decolonizzazione. 10: 
butu battezzò il Congo col nome di Zaire c0' DIO 
testo di tornare alle radici culturali africane, 


a chia. 
oil fiu- 


forse ignorando che furono i 1 
‘mare con questo termine nel 16.mo sec 


me Congo. 


portoghes! 


La conferenza ha ridato anche alla ricca pro- 
vincia mineraria dello Shaba il vecchio nome di 
Katanga, famosa oltre che per.i diamanti è Perl 
rame, per i tentativi di secessione EEE scon- 
fitti da Kinshasa grazie agli aiuti occidentali, 
Istituita da alcuni mesi, la conferenza, cui par- 
tecipano i partiti dell'opposizione, rappresen- 
tanti ecclesiastici ma anche Uomini del partito 


di Mobutu, ha il compito di condurre i 
a ‘Congo deve superare una 
unto momenti 


‘verso la democrazia. 
crisi che ha rag 


saccheggi e le sparatorie di 


paese 


‘ammatici coni 
Cul sono stati prota- 


jonisti Teparti dell'esercito costringendo Fran- 
Gia e Belgio ad inviare soldati per evacuare gli 


europei, 


. Mobutu ha immediatamente reagito alla deci- 
sione della conferenza sostenendo che il nome 
del paese può essere cambiato solo con un refe- 


Tendum. 
che rifiutano 


bandonato da europei e americani, 
sostenere un regi 


e corrotto e 


dispotico, il maresciallo Mobutu è stato costret- 
to ad accettare la conferenza e ha nominato pri- 
mo ministro il suo vecchio nemico Nguza Karl I 
Bond, presidente del Partito liberale che si ispira 


a que. 


0 belga, Ilavori della conferenza però non 


sembrano dare grandi frutti: a parte la decisione 
del cambiamento di nome, indicazioni precise 
sulla futura struttura del paese non sono state 
elaborate. Anzi, nella conferenza c'è chi sostiene 
il diritto di Mobutu di nominare in futuro il capo 
del governo e non contesta la sua carica di co- 


mandante dell'esercito. 


Le forze armate congolesi, sostiene invece 
l'opposizione, dovranno passare sotto una RD 
va autorità che dovrà essere designata a 


conferenza nazionale. 


confederazione 


NEGOZIATI CON ISRAELE 

Il palestinese Husseini 
favorevole alla nascita 
di una confederazione 


GERUSALEMME. — Il 
capo del dppo di consi- 
glieri della delegazione 
palestinese al negoziati 
con Israele, Faisal Hus- 
seini, ha affermato che la 
creazione di uno stato 
palestinese indipendente 
in Cisgiordania e Gaza 
sarà solo una fase, che 
potrebbe durare anche 
meno di dieci anni, verso 
la costituzione di una 
È " tra 
Israele, Giordania e Pale- 
stina, che potrebbe an- 
che essere allargata ad 
altri stati. Husseini ha 
aggiunto che i palestine- 
81 saranno disposti a ne- 
goziare con Israele anche 
Un compromesso territo- 
riale, a condizione però 
che sia «nei due sensi» e 
tenga conto delle esigen- 

sicurezza di tutte le 


‘parti 


Husseini, che si è così 
espresso in un' intervista 
pubblicata dal quotidia- 
no 'Haarez' di Tel Aviv, 
ha detto che è ormai su- 
perata l' epoca dei piccoli 
stati indipendenti. A suo 
giudizio, infatti, la solu- 
zione dei problemi della 
regione richiede la costi- 
tuzione di un' ampia Co- 
munità statale. I palesti- 
nesi - ha spiegato Hus- 
seini - hanno però prima 
bisogno di un loro stato 
indipendente «per avere 
una boccata d' aria fre- 
sca dopo tanti anni di op- 
ressione), 
i Husseini, che ha detto 
di essersi. incontrato 


«molte volte» col leader. 


dell’ Olp Yasser Arafat, si 
è definito come il capo di 
fatto della delegazione 
che sta negoziando con 
Israele l' attuazione di 
un regime provvisorio di 
autonomia nei territori, 


Il quotidiano "Yediot Ah-. 


ronot' ha intanto riferito 
che Israele, iri Occasione 


della nuova serie di in° 
contri bilaterali israelo 
arabi in programma # 
Washington a partire 
24 agosto, intende pro’ 
porre alla delegazion’ 
, palestinese l' indizione 
di elezioni generali né! 
territori. ; A 
Scopo ' delle elezion! 
sarà la nomina dei mem” 
bri di un consiglio ammi” 
nistrativo palestinese 
che comprenderà 13-) 
persone. La proposta Fri 
stituisce un passo av@Nl! 
rispetto a quanto offerto 
dal precedente governo 
israeliano, che non er 
disposto ad andare oltr? 
l' indizione di elezioni 
municipali. E' però infe; 
riore a quanto chiedono! 
Palena che vogliono 
a costituzione di un c07 
mitato legislativo di un 
ottantina di persone. A 
ciò: si oppone anche. 
nuovo governo israelia’ 
no, che vede in tale orga” 
no un parlamento vero € 
proprio e un important? 
passo verso la costituzi0” 
Do di uno stato palestin®* 


Un caccia israelian0 
ha intanto bombardato 
ieri mattina ‘il campo 
profughi palestinese 

ashidiyeh, a cin 

chilometri a Sud di Tiro: 
nel Libano meridionale: 
Lo hanno riferito font! 
della sicurezza, senz2 
precisare se vi siano st@° 
te vittime. Il raid aere® 
il settimo nelle due ulti 
me settimane e il vent! 
novesimo di quest'ann' 
ha fatto seguito aun lu, 
go conflitto a fuoco avl' ti 
nuo Denon sera tra 
milizie ilo-israe 
dell'Esercito del Liban® 
del Sud (Sla) e guer 
ri non identificati iN 
tratisi nella zona di 8: 
rezza israeliana. 


FII 


perc 
pani 
nava 
gio». 
tra i 
men 


men 
ceve 
gant 
stre 
Qua 
rire 
E 
preI 
crea 
zior 
‘av 
mai 


odiosi sinoHostHzeotid = 


AREA 


Dir MINO: — SIA 


Giovedì 6 agosto 1992 


FIUME — Quando nel 
maggio scorso il vice- 
presidente del Governo 
croato Jurica Pavelié ha 
annunciato che la metà 
dei cantieri mavali in 
Croazia rischiava la 
chiusura causa il mo- 
mento congiunturale ne- 
gativo, Fiume è stata 
percorsa da un brivido di 
panico. Lo, stabilimento 
navalmeccanico «3 Mag- 
gio» è uno dei maggiori 
tra i 27 cantieri attual- 
‘mente operanti nel Pae- 
se, assieme all'Ente por- 
tuale è la colonna verte- 
brale del mondo econo- 
mico cittadino. E' noto 
che quando porto e can- 
tiere «3 Maggio» lavora- 
no, tutta Fiume vive mo- 
menti di tranquillità. Vi- 
ceversa, quando i due gi- 
ganti si trovano alle 
strette, il Canto del 
Quarnero rischia di mo- 
rire per asfissia. 

Ecco spiegata l'ap- 
prensione, venutasi a 
creare dopo la dichiara- 
zione del vice-premier 
Pavelié, uno che ha le 
mani in pasta e che è ad- 
dentro nella stanza dei 
bottoni di Zagabria. Dun- 
que, un annuncio pesan- 
te e che prima di essere I CAMBI 
stato reso noto «urbi et È°|_ 
orbi» sarà stata, speria- E . 
mo, analizzato intuttele È 
sue sfaccettature. Ma 
esiste davvero la possibi- 
lità che il «8 Maggio» 
chiuda perché in Croazia 
27 cantieri sono tro] Dre 
La frantumazione Di a 
Jugoslavia ha fatto sì che 
‘una simile concentrazio- 
ne risultasse ora inutile e 
a Zagabria hanno fatto 
sapere, tramite Jurica 
Pavelit, che sperequa- 
‘zioni non verranno più 
tollerate. Ma da taluni 
segnali pervenuti dalla 
capitale croata e dai di- 
scorsi coni dirigenti can- 
tierini e con .i membri 
della Giunta fiumana si 
giunge alla conclusione 
che chiudere lo stabili- 
mento di Cantrida risul- 
terébbe dannoso. , 

Infatti, i debiti del 
consorzio navalmeccani- 
‘co fiumario ammontano 
a 90 milioni di dollari 


statunitense, cifra che se 
aggiunta a quella che 
servirebbe per smantel- 
* lare l'impianto, divente- 
rebbe una palla di ferro 
al piede non solo all'eco- 
nomia quarnerinama an- 


solo i «verdoni» a spa- 
ventare chi di dovere a 
Zagabria ma anche la 
constatazione che mette- 
re il sigillo al cantiere «3 
Maggio» significherebbe 
buttare in strada quasi 5 
mila lavoratori, con im- 
‘prevedibili conseguenze. 
Una bomba sociale che 
se innescata scuoterebbe 
Fiume e una vasta area 
della Croazia dato che, 
oltre ai 5 mila cantierini, 
ci sono molte migliaia di 
subfornitori che vivono 
grazie al «3 Maggio». A 
Fiume non si fa poi mi- 


— stovena 
Talleri 1,00 = 14,50 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 4,49 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30. 
= 826 Lire/litro 

(se pagata in Lire 
= 910 Lire/litro) 


CROAZIA 

Dinari/litro 170,00 
887 Lire/litro 

(se pagata in Lire 

= 910 Lire/litro, 

se acquistata in buoni 

= 770 Lire/litro) 


Si INBREVE 
Raddoppiati i transiti 
nel mese di luglio 

ai valichi italo-sloveni 


‘TRIESTE — Sono più che raddoppiati lo scorso luglio i 
transiti di persone attraverso i valichi di frontiera italo- 
sloveni della provincia di Trieste rispetto allo stesso me- 
se del 1991. Complessivamente hanno varcato il confine, 
nei due sensi, oltre due milioni 800 mila persone, con un 
aumento del 116,96 per cento rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno quando i transiti furono un milione 
300 mila. ; $ 3 

Lo scorso mese il movimento internazionale e locale 
ha registrato un vero «boom». Il traffico internazionale 
ha avuto un incremento del 103,78 per cento (da 658 
mila a un milione 341 mila) e quello locale, delle persone 
della fascia confinaria munite di lasciapassare, del 
130,45 per cento (da 643 mila a un milione 482 mila). I 
triestini che hanno varcato il confine sono stati oltre 930 
mila (+ 147,90 per cento) e i residenti oltre confine 551 
mila (+ 105,99 per cento). Anche il consuntivo del traffi- 
ati co da gennaio a luglio, dopo un saldo negativo. fino a 
i di in giugno scorso, è ora tornato attivo di 401 mila unità: nel 
sraelo” primi sette mesi dell’anno il movimento delle persone è 


nma stato di 14 milioni 401 mila rispetto a 14 milioni dello 

tire dal stesso periodo del 1991. ; 

le pro? fo LESS 

zio Brioni in cartolina: 

izion! 

dizioni mostraal«Neptun» 

BRIONI — Nell'atri, 7 REA RI 
lezion! è aperta una mostra RO «Neptun» di Brioni si 
i mem” Tap Sono espose cartoli- 

st vubbli 1a i 90 esemplari proprietà della socie- 

ammi tà pubblica «Brioni» del peri DI > a 

te 3 2l periodo 1900-1943. Sitratta di 
tinese, cimeli risalenti al periodo austro-ungarico e italii a 
_13-4 raffiguranti scorci e pittoreschi paesaggi (co e italiano, 
(00. istri dipinti all'epoc: ‘aggi dell'arcipela- 
sta go istriano dipinti poca da pers onegRi più 

avanti noti. La mostra, che sta riscuotendo vivo Api o meno 

offerto marrà aperta sino alla fine di agosto. Per pai ha 
overno anno, in occasione del centenario del Passaggio peso 
on era ‘prietà delle isole Brioni all'austriaco Paul Kupelwi ‘pro: 
‘e oltre > Verrà organizzata un'altra mostra di vecchie e Horo 
lezioni | Cartoline, questa volte del periodo 1900-1993, Sa 
‘d infe;” 2 

dono! Abbazia: attrezzature dall’Emilia 
Ro all’Istituto di talassoterapia 

un.cì; 

di un ABBAZIA — L'Istituto abbaziano di talassoterapia ha 
one. È ospitato ieri una delegazione della città emiliana di Ca- 
che, i stel San Pietro Terme. Gli ospiti emiliani sì sono così resi 
raelia: conto personalmente dell'impiego delle attrezzature che 
e orga: la città di Castel San Pietro Terme ha donato di recente a 
| ida { questa istituzione sanitaria. ; Tea in prime luogo di 
ortant Un appar. io per la magnetoterapia, del valore di 15 
ituzio” tailioni la a a COGDIO rilevato dal direttore del 
estine* l'Istituto di talassoterapia, dottor Marijan Riterman, 

A fa Pparecchio viene impiegato soprattutto nella cura dei 
reliano eriti al fronte ed è particolarmente efficace nel consoli- 
pa ‘mento delle parti ossee fratturate. 

di Centro Ò SO 
cinque renttro commerciale mondiale: 
TEGE terviene Pente camerale 
o fonti Ni si Da Sarà la Camera d' mia di Fiume a dare 
lano nelle] ra d'economia { ; 
senz? cessaria perla aborazione della documentazione ne 
no sta” diale con' sede sostruzione del centro commerciale mon- 
 aerg0i | di comitato di contité: Questa la decisione presa1n sede 
10 ult base al progretto gio dell'ente camerale di Fiume. In 
| went me ad ottobre entrerà a ato dal consorzio «Ricent», Fiu- 
t'annl tri commerciali mon@ a Parte della comunità dei cen- 
un lui, che comprende 260 e ‘sì tratta di un'associazione 
SE) milioni di ditte in contea 03 Paesi del mondo, con 5 
a tre co ell'area dove verrebbe no tra di loro, Dopo la scelta 
aeliano nella grande famiglia TO il centro e dopo l'entrata 
Liber. sorzio degli investitori inte €, verrà costituito il con- 
rTighi. Fiume, ° Tessati a questo progetto a 


che a quella croata. Non ‘ 


Istria, Litorale e Quarnero 


stero, che nonostante la 
guerra, le aziende arma- 
trici straniere conserva- 
no ancora una immagine 
di fiducia nei confronti 
dello stabilimento quar- 
nerino, cosicché le com- 
messe non mancano, Ri- 
chieste sono pervenute e 
stanno arrivando da Ce- 
coslovacchia, . Israele, 
Germania, Svezia. Il pro- 
blema del lavoro non si 
pone che «3 Maggio» 5 
navi all'anno sono assi- 
curate, un numero che 
consente a cantierini e 
subfornitori di vivere in 
modo dignitoso. 

a on esiste neppure 
l'intoppo concernente i 
quadri in esubero. Negli 
ultimi due anni circa 2 
ue or hanno la- 
sciato il «3 Maggio», per 
varie cause: e 
guarda la naturale ricer- 
ca di un posto migliore: 
ogni mese 40-50 cantie- 
riniin media se ne vanno 
là dove vengono offerte 
migliori condizioni (leg- 
gasi salario). Il prepen- 
sionamento ha riguarda- 
to 650 persone, mentre è 
stato calcolato che il con- 
flitto ha causato la fuga 
di circa 300 lavoratori; 
passati dall'altra parte 
della barricata, cioé di 
quella dei ribelli serbi, 
Ciò non deve stupire se sl 
tiene di conto che un 
consistente numero 
cantierini proviene dalle 
ex repubbliche jugosla- 


ve. 

Dei 4.950 lavoratori 
impiegati al «3 Maggio», 
nell'ultimo censimento 
(aprile ‘91) sono 3.255 
quelli dichiaratisi di na- 
zionalità croata, i serbi 
sono 684, gli jugoslavi 
522, i musulmani 176 e 
SSGUADO poi sloveni, ma- 
cedoni e montenegrini. 
Per ciò che attiene alle 
minoranze, sono in testa 
italiani, albanesi e un- 
gheresi. Comunque non 
solo non vi è eccedenza, 
ma addirittura allo stabi- 
limento navalmeccanico 
‘sono alle prese con man- 
canza di manodopera, 
specie metalmeccanici. 

Andrea Marsanich 


LIPIZZA — Scuola spa- 
Enola di equitazione di 

enna, un nome altiso- 
nante, una garanzia per 
chi ama i cavalli e l'equi- 
tazione in MNECRGolate, E' 
un nome che indica una 
tradizione secolare che 
in Lipizza, ha uno dei 
centri più conosciuti, Il 
paesino carsico, a pochi 
chilometri dal confine 
con l'Italia, deve la sua 
fama mondiale proprio 
ai lipizzani, i cavalli dal- 
l'inconfondibile mantel- 
lo bianco. Con la norma- 
lizzazione della situazio- 
ne in Slovenia, si pensa- 
va che, dopo la pausa 
forzata della scorsa esta- 
te, Lipizza sarebbe risor- 
ta. prete 

‘Ma già agli inizi del- 
l'alta stagione il centro 
turistico dava un'imma- 
gine ben triste di sé e con 

arrivo delle grandi ca- 
lure la situazione non 
cambiata. Una volta era 
un'impresa trovare un 
parcheggio. ogg non c'è 
nessuna difficoltà a tro- 
vare un posto all'ombra 
dei grandi roveri che co- 
steggiano i viali d'acces- 
so, Le scuderie sono visi- 
tate solo da poche decine 
di persone al giorno, Tre 
anni fa ogni gruppo ne 
contava 40 o 50. Le ri- 
vendite attorno all'en- 
trata delle scuderie sono 
chiusi e i listini dei prez- 
zi dimostrano che lo sono 
da tanto tempo. 


CAPODISTRIA — 3 
sempre in prima linea nel: 
l'aiutog ai profughi della 
Bosnia-Erzegovina. Ieri, a 
Capodistria, è giunto un 
convoglio di sette tonnel- 
late di generi alimentari, 
vestiario e medicinali. Or- 
ganizzatore della spedi- 
zione è l'«Interarma» di 
Milano, una formazione di 


alle forze armate italiane, 
che nel giro di un mese 
hanno dato vita a questa 
gara di solidarietà. Fra 1 
primi a muoversi SONO sta- 
ti i membri dell'Anai (se- 
zione autieri) del Comune 
di San Bassano in provin 
cia di Cremona. L'iniziati- 


volontari, ex appartenenti . 


Questura di Fiume. 


ARIA DI CHE 3 o i j 
Ospiti dimezzati 


E forse si dovranno vendere i famosi cavalli 


Sollecitato 


un intervento 


finanziario 


del governo 


. Quali le cause di una 
simile situazione? Lipiz- 
za non ha conosciuto 
eventi bellici. Comunque 
la Slovenia viene ancora 
Vista come un Paese vici- 
no alla guerra. Inoltre, 
quendo s'interrompe un 

lusso turistico verso 
una località, è difficile ri- 
portarlo alla situazione 
precedente anche se non 
c'è alcun motivo di timo- 
re. Il forte calo delle pre- 
senze (il 50 per cento in 
meno dello scorso anno e 
il 75 in confronto al '90) 
sta mettendo in seria cri- 
si la gestione del centro 
turistico di equitazione, 
Nell'89 abbiamo avuto 
280 mila visitatori, di cui 
il 40. pe cento prove- 
nienti dall'Istria, mentre 


oggi di turisti stranieri © 
nella 


penisola istriana 
sono pochissimi. I pro- 
grammi di dressage sono 
Stati visti solo da un de- 
cimo dei visitatori regi- 


va nasce dalla sollecita- 
zione del console generale 
d'Italia a Capodistria, Lui- 
gi Solari, e dal contatto 
con la Croce rossa locale 
cela o alcune indi- 

zioni sulle necessità dei 
profughi assiepati nei 
campi della Slovenia. Me- 
tà del carico è rimasto nel 
Capodistriano, mentre 
Lala metà è stata tra- 
sportata nel campo i 
di Velsio. ipo sfollati 

L'«Interarma» non è 
nuova a questo tipo di ini- 
ziative. Dopo la caduta di 
Geaucescu, furono tra i 
primi a portare aiuti alla 
popolazione rumena e, 


FIUME / APPELLO DELLA 
«Turisti state attenti 


E ai cambiavalute abusivi che danno monete false 


da organizzata. 
Le vacanze pe! 
nieri rimarranno un brutto ricordo. 
oti hanno portato via a 
Basca (sull'isola di Veglia), Draga di 
ei pressi di Abbazia) e a 
di notevole valore. A 
empio dall'autocampeg- 


FIUME — Nuovo appello ai fiumani 
ea chi arrivain città affinché evitino 
di ricorrere ai cambiavalute abusivi 
per non trovarsi tra le mani banco- 
note contraffatte. Gli agenti della 
questura di Fiume infatti quotidia- 
namente trovano in circolazione 
monete del taglio di cento mila lire, 
mille franchi svizzeri nonché cento 
dollari statunitensi. Da segnalare co- 
munque che adesso lungo la via più 
popolata fiumana, il Corso, s1 vedono 
raramente i cambiavalute abusivi, 
forse avrenno cambiato zona dopo la 
retata di qualche mese fa. Ma non è 
tutto. In circolazione nel capoluogo 
del Quarnero sembrano esserci pure 
assegni bancari contraffatti. «Le no- 
tizie in merito ai check" falsi — 
sottolinea il capo della Criminalpol 
fiumana Benito Bijolovié — verrari- 
‘no rese note la prossima settimana, 
Gi sono in ballo ingenti somme di de- 
naro e coinvolte numerose persone, 
Meglio pertanto attendere per for- 
‘niere dati concreti. «Questo quanto 
detto in apertura della conferenza 
stampa tenutasi ieri nella sede della 


si è passati poi al consueto reso- 
conto riguardanete i reati registrati i 
nella regione. Negli ultimi sette gior- ‘entissimi: 3.400.000 dinari. Sempre 
ni i ladri hanno puntato l'occhio e 8 
poi allungato le mani soprattutto in 
tre caffè-bar («Tina», «Sani), «Stole») 
da dove hanno portato via comples- 
sivamente 18 «slot machiene», le co- 
siddette «macchinette mangiasoti».I 
danno ammontano a 3.560.000 dinai 
ri. Davanti a queste macchinette ne- 
gli ultimi tempi i minorenni, soprat. 
tutto, trascorrono le loro ore libere 
sganciando anche un bel po' di soldi 
ei genitori potranno forse tirare an- 
che un sospiro di sollievo. Ma a Fiu- 
me in ogni caffè-bar che vai ti trovi 
davanti le «slot machines) che lam. 
pegginao mostrandosi il «jolly» e 
‘praticamente invitandosi a sederti 
davanti e a giocare. Sono minime le 
possibilità di vincere qualcosa ma la 
tentazione è troppo forte, Ritonando 
ancora ai furti non viene esclusa li 
potesi che tutto sia opera di una ban- 


FIUME / META’ DEGLI STABILIMENTI CROATI IN PERICOLO 


Nubi sul cantiere navale 


Ì Il ridimensionamento del settore preannunciato dal vicepremier 


Infatti, ign 


ficatosi in 


QUESTURA 
ai furti» 


r alcuni ospiti stra- 


Moschiena (ne 
Fiume oggetti 
Basca per es 


vettura di proprità di un cittadino 
tedesco i ladri hanno portato via al- 
cuni oggetti tra cui il telefono instal- 
lato a bordo della vettura: i danni 
800 mila dinari, A Fiu- 
me invce sempre uno straniero ritor- 
nando nell'automobile si è accorto 
che mancavano videoregistratore, 
macchina fotografica, radio e mille 


ammontano a 


700.mila din: 
ma di furti con scasso da segnalare 
rato a Crikvenica e viri- 
un'imbarcazione dalla 
rubato un motore fuori- 
bordo, mentre nel «marina» di Punta 
sull'isola di Veglia nel periodo che va 


» quella regist 


quale è stato 


In questi giorni ho con- 
statato come sia oltre- 
modo utile visitare il set- 
tore orientale della Slo- 
venia, raticamente 
quello costituito dalla re- 
gione del Prekmurje, do- 
ve c'è un numero consi- 
stente di ungheresi: utile 
(e di svago) turistica- 
mente, ma anche, per 
adoperare un termine 
moderno, politicamente. 
Tra l'altro va ricordato 
che lo stato sloveno ha 
due minoranze, ambe- 
due ampiamente ricono- 


io di «Bunculuka» è «sparita» valu- sciute: l'italiana e l'un- 
ta straniera pr un valore di 170 mila do di vive appun- 

: vari, A Draga di Moschiena da una to nel Prekmurje. 
dn Visitando il Prekmurje 


è, direi, logico lì il para- 
gone tra le condizioni in 
cui vivono le due mino- 
ranze e delle due regioni 
in generale. Si tratta di 
due regioni di frontiera, 
quindi di transito ed il 
transito come tale è oggi- 
giorno, e lo sarà in futu- 


h S È ro ancora di più, parte 
marchi per un valore complessivo di || essenziale , dell'econo- 
ari. Rimandendo in te- mia. Chiacchierando con 

le autorità di Murska So- 


bota che è la cittadina 
principale del Prekmur- 
je, ho constatato come 
esistano non solo punti 
di contatto, ma anche 
iniziative che -sarebbe 


dal primo al 30 luglio i ladir hanno necessario. appoggiare 
fatto sparire delle pompe necessarie colt Tor ‘decisione 

ione. I danni sono in- anche se alcuni passi so- 
Do RESA ga Si no stati già intrapresi. Il 


mila di: 


«Mana. 


strati nel‘91.In sostanza 
le perdite sODO stimabili 
attorno ai 45 milioni di 
talleri; quasi 700 milioni 
di lire. Caduta la speran- 
za che la stagione si ri- 
sollevi, i responsabili del 
centro sono Costretti a 
pensare a Vendere altri 
cavalli di razza. Se si 
giungerà a questo passo, 
ne verranno Venduti una 
decina del valore ciascu- 
no dai 2 milioni e mezzo 
ai 7 milioni e Mezzo di li- 
re. 

A Lipizza, guardano 
però alla vendita dei ca- 
valli come, & misura 
estrema. Infatti sperano 
di ottenere UN Imanzia- 
mento del miNistero al- 
l'agricoltura della Slove- 
nia pari a 9 milioni di 
talleri e promesso già in 
primavera Pe”, il primo 
semestre del ‘92. Sono 
mezzi destinati al man- 
tenimento della razza, 
Per quanto I!guarda in- 
vece i cavalli destinati 
alle attività turistiche o 
alle competizioni le spe- 
se vengono CoRerte dalle 
entrate del Casinò che ha 
contribuito CON 120, mi- 
lioni di talleri. Inoltre a 
Lipizza contano di ri. 


tournée nell'Europa oc- 
cidentale pel Plomuove- 
re i caratteristici cavalli 
e guadagnal* Qualcosa 
sperando in tempi mi- 
gliori. 


Cibo, vestiario e medicinali 
da «Interarma» di Milano 


nell'ultima azione di soc- 
corso, hanno Spedito con- 
sistenti aiuti in Costa d'a- 
vorio. «A no! non basta 
portare gli aiuti e andarce- 
ne — diconogli ex militari 
— veniamo SUl posto e di- 
stribuiamo le cose a chi ne 
ha veramente bisogno», Si 
vuole evitare che gli aiuti 
cadano in mano sbagliate. 
La prossima Imssione? I 
volontari dell'«Interarma» 
promettono di tornare in 


Istria e Quarnero l'anno” 


prossimo. «Non per i pro- 
fughi — specificano — ma 
per aiutare 1 connazionali 
più bisognos!). 

a.C. 


a Crikvenica un 
stata derubata i 
il bagno: le sono stati sottratti 130 
ianri dall'appartamento. Lo 
stesso è accaduto a uno sfortunato 
ospite dell'albergo «Padova» di Ve- 
glia, che aveva lasciato in macchina 
marchi e scellini per un valore di 500 
mila dinari. i } 
La confere: 
sa conlelodi 
lovbié per il ci 


inza stampa si è conclu- 
da parte di Benito Mijo- 
comportamento dei cit- 
tadini nel corso della testé conclusa 
campagna elettorale. tutto è trascor- 
so senza alcun eccesso indicidente. 
«E pensare che quando le elezioni si 
svolgono in altri Paesi con un alto 
«grado» di democrazia ne succedono 
di tutti i colori» ha rilevato soddi- 
sfatto il capo della Criminalpol fiu- 


resuppone 


SR i 5 transito E OT 
ospite straniera è condizioni di viabilità 
mentre stava facendo che per ora non sono le 


migliori; la famosa via di 
comunicazione del Sud- 
Europa è ancora tutta da 
fare; ma. siamo già pas- 
sati dall'idea ai pro- 
grammi il che non è po- 
co. A Murska Sobota (co- 
me anche, in fondo, a 
Lubiana), se ne sta par- 
lando con sempre mag- 
giore concretezza; l'asse 
Barcellona-Kiev è all'or- 
dine del giorno. La gran- 
de via di comunicazione 
è stata già prevista dalla 
conferenza esagonale 
(che ora è divenuta Ini- 
ziativa centro-europea) e 
dovrebbe passare attra- 
verso Milano, Trieste (a 
Murska Sobota si fa subi- 
to riferimento anche a 
Capodistria), Lubiana e 
Budapest. Ma le comuni- 


Virna Bachich 


Lubiana — la capitale 


Qualche giorno libero, carta 
d'identità e poche ore di viaggio: 
è quanto vi basta per passare 
una splendida vacanza in 
Slovenia, il vostro vicino di casa. 
Uno Stato giovane, ma ricco di 
tradizione e storia dove potete 
trovare la tranquillità della ; 
campagna, la limpidezza di fiumi e 
laghi, lo splendore del mare, la 
quiete della montagna, il 
divertimento dei centri turistici, la 
cultura e la vivacità delle città. 


Ministero del turismo della Repubblica di Slovenia 


cazioni anche secondo 
loro, non riguardano so- 
lo la strada; concernono, 
ad esempio, la rete ferro- 
viaria che lungo il sud- 
detto asse è più che mo- 
desta. Ed i rappresen- 
tanti della minoranza 
ungherese nel Prekmurje 
stanno facendo presente 
che le autorità repubbli- 
cane fanno male a riflet- 
tere solo sulla costruzio- 
ne di due ferrovie locali 
tra il Prekmurje ed il Po- 
rabje (la regione abitata 
anche dagli Sloveni in 
Ungheria) e che dovreb- 
bero, invece, prendere in 
considerazione un rag- 
gio di collegamento mol- 
to più vasto: ad esempio 
l'ammodernamento —e 
l'allargamento della li- 
nea ferroviaria da Capo- 
distria verso il Sari 
orientale. 

Sono bene informati 
sul progTemmna ell'am- 
modernamento della Ve- 
MENA ie, d cui si è 
parlato, per l'appunto, 
Sori fa a Trieste; e sul- 

‘incontro «ufficiale» tra 
i rappresentanti delle 
ferrovie slovene e quelle 
del compartimento del 
Friuli-Venezia Giulia. La 
rete ferroviaria nella 
pianura del Prekmurje e, 
în seguito, verso Buda- 
pest, non richiederebbe 
sforzi tecnici particolari. 


TRASPORTI 
Kranje va 
da Tesini 


ROMA — ll mini- 
stro dei trasporti 
Tesini ha incontra- 
to il collega sloveno 
Kranjc, conferman- 
do l'interesse per 
uno sviluppo «ar- 
monico e integra- 
to» del sistema di 
trasporti tra Italia 
e Slovenia. Il poten- 
ziamento dei colle- 

famenti stradali e 
‘erroviari con la vi- 
cina repubblica è 
infatti la «condizio- 
ne necessaria allo 
sviluppo dei traffi- 
ci verso l'Est». 


è 


SLOVEN, 
la nuova 


Il Piccolo 


GET i OPINIONE e TERNO 
Due minoranze 
adalta velocita 


Le condizioni, per 
un'«alta velocità» sareb- 
bero ottimali. 

A Murska Sobota è sta- 
to inevitabile l'argomen- 
to delle minoranze; i 
punti di vista cardinali 
sono stati in essenza due 
e, constatazione da sot- 
tolineare, molto simili a 
quelli che valgono per la 
minoranza italiana in 
Slovenia; primo, che le 
minoranze, appoggiate 
anche da n 
internazionali, hanno 
oggi possibilità e respon- 
sabilità storiche, per di- 
venire  catalizzatrici e 
‘propugnatrici di rappor- 
ti ancora più intensi tra 
stati e regioni; e, secon- 
do, che è di vitale impor- 


tanza per il futuro della 
minoranza la sua base 
economica. Nel Prek- 


murje, dicono, sta già 
succedendo quanto è 
‘praticamente già succes- 
so in Istria; il numero 
degli ungheresi è sceso 
negli ultimi dieci anni 
del 12 per cento, mai da- 
ti più recenti accennano 
già chiaramente ad una 
ripresa. 

Chiacchierando, nel 
clima del tokaj e di un 
pasto davvero ungherese 
(forte e, naturalmente, 
alquanto «pesante»), ab- 
biamo alla fine constata- 
to che la piana del Prek- 
me verso il Porabje, 
Budapest ed oltre, offre 
prospettive di collabora- 
zione e sviluppo recipro- 
co quantomai allettanti. 
L'Europa è costituita da 
Dono, culture, religioni 
ed economie prafonda- 
mente diverse tra loro 
ma appunto per ciò ele- 
mento di arricchimento 
ed attrazione. Il centro 
Europa ha caratteristi- 
che ancora più spiccate. 
Ma, nel senso di un lin- 
guaggio politico moder- 
no, «più profonde sono le 
diversità, maggiore è la 
cooperazione». E va an- 
che sottolineato che 
l'ambasciatore sloveno a 
‘Budapest non è uno slo- 
veno, ma un ungherese 
della minoranza magia- 
ra in Slovenia: Ferenc 
Hajos di Lendava. — 

Miro Kocjan 
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L'INCHIESTA SUGLI APPALTI TRUCCATI SI ESTENDE A CASARSA E SACILE 


Perquisiti 2 comuni 


PORDENONE — Ennesi- 
mo maremoto nell’am- 
biente politico e dell'am- 


ministrazione pubblica. 


della Destra Tagliamen- 
to per fatti legati agli svi- 
luppi della vicenda dei 
presunti appalti truccati. 
Ieri mattina militari del- 
la Guardia di Finanza 
hanno compiuto, su ordi- 
ne del sostituto procura- 
tore. della Repubblica 
Raffaele Tito, due per- 
quisizioni all’interno dei 
municipi di Sacile e Ca- 
sarsa alla ricerca di do- 
cumentazione concer- 
nente la fornitura di ma- 
teriale d'arredamento da 
arte dell'Arca System, 
‘a ditta di Udine al centro 
dell'indagine della pro- 
cura della Repubblica. 
Nella fattispecie, a Sa- 
cile, le Fiamme gialle 
hanno verificato e se- 
questrato incartamenti 
relativi alla gara d'ap- 
palto del luglio del 1985 
riguardante forniture 
d'arredamento per un 


Sequestrati gli incartamenti 


relativi a due gare d’appalto 


aggiudicate alle aziende 


che sono finite sotto inchiesta 


arrestato giovedì 23), al- 
la Castelli di Bologna e 
alla Imterpareti. Tre 
aziende per un appalto in 
quanto l'amministrazio- 
ne comunale, alla cui 
conduzione | sì trovava 
ià l'attuale primo citta- 
ino di Sacile Isidoro 
Gottardo (subentrato a 
Mario Sartori Di Borgo- 
ricco, oggi amministra- 
tore straordinario del- 
l'Usl 9 Sanvitese), decise 
di affidare l'incarico di- 
versificandolo per setto- 


ri. 
Il blitz a Casarsa si ri- 


valore di circa sessanta 
milioni alla quale parte- 
ciparono complessiva- 
mente una dozzina di 
imprese e che venne ag- 
SUCRE nel gennaio 

ell'86 alla Del Fabro (il 
cui proprietario è l'ex as- 
sessore di Spilimbergo 


ferisce invece a un ap- 
palto dell'87 sempre ine- 
rente a mobili d'arreda- 
mento e d'ufficio per un 
valore complessivo di 87 
milioni per la locale casa 
di riposo per anziani al 
ale si presentarono tre 
itte: l'Area System, la 


Lopaoo — salita agli ono- 
ri della cronaca per l'ar- 
resto di uno dei soci, Ro- 
berto Aviani e perché 
amministrata da Euge- 
nio Nobile, padre di 
Claudio, anch'egli arre- 
stato — e la Del Fabro. Il 
tutto con il metodo della 
trattativa privata. A 
quell'epoca sindaco del 
piccolo centro friulano 
era Michelangelo Agru- 
sti, oggi deputato al Par- 
lamento per la Democra- 
zia cristiana. 

Nessuna pausa ago- 
stana quindi per il sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica di Pordenone 
Raffaele Tito che dal 23 
luglio scorso ha già fatto 
scattare le manette ai 


polsi di cinque persone e . 


perquisito i locali. 
quattro amministrazioni 
comunali (Spilimbergo, 


Vivaro, Sacile e Casarsa 


della provincia di Udine, ; È ei 


e dell'Usl 10 Spilimber- 
hese). I nomi eccellenti 
initi nella rete della pro- 

cura sono al momento 

due: Ettore Rizzotti, sin- 
daco del Comune di Spi- 
limbergo, al quale l'altro 
ieri il gip Monica Boni ha 
concesso gli arresti do- 
mmiciliari, e il segretario 
dello stesso Comune, il 
socialista Amilcare Ver- 
noni, arrestato dai finan- 
zieri per reticenza e rila- 
sciato poche ore dopo, al 
termine di un interroga- 
torio fiume. Sono stati 
arrestati anche Claudio 

Nobile, commercialista 

di Martignacco, rappre- 

sentante legale e ammi- 

nistratore unico dell'A- 

rea System; . Roberto . 

Aviani, socio della Cope- 

co; e Gianni Del Fabro, 

ex assessore al bilancio 
del comune di Spilimber- 
go e titolare dall'omoni- 
ma ditta di forniture 
d'arredamento. Dei cin- 
que proprio l'ultimo, Del 

Fabro, si trova ancora in 

cella d'isolamento nel 

carcere di via Spalato a 

Udine. L'udienza per la 

sua istanza di scarcera- 

zione è fissata per doma- 
ni. 


pomeri 


nei confronti della 
“o 


Massimo Boni 


Provincia «presidiata» dal Pds 


Udine —I1 gruppo consiliare del Pds ha effettuato ieri 
eriggio a Udine davanti a Palazzo Belgrado un presidio 
per richiamare l’attenzione dell'opinione pubblica sul 
coinvolgimento della Provincia in diverse indagini della 
magistratura. Nel corso della manifestazione è stato 
distribuito un volantino con il quale si muovono forti critiche 
giunta provinciale. (Foto Stefano) 


MEG Re 

na pioggia di miliardi 
a tutte le Usl regionali 
per l'assistenza 


TRIESTE — Quasi 14 miliardi di lire di contributi per 
: le prestazioni di assistenza e riabilitazione psicofisi- 
ca erogate da strutture residenziali protette per an- 
ziani non autosufficienti del Friuli-Venezia Giulia, 
sono stati concessi dalla giunta regionale. Le richie- 
ste di finanziamento sono state presentate alla regio- 
ne dalle Unità sanitarie locali del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Sono stati concessi tre miliardi all'Usl «Triesti- 
na»; un miliardo e 700 milioni alla «Goriziana»; 735 
milioni alla «Carnica»; 530 milioni alla «Gemonese»; 
900 milioni alla «Cividalese»; 435 milioni alla «San- 
danielese»; due miliardi e 200 milioni all'«Udinese»; 
850 milioni alla «Bassa Friulana»; 900 milioni alla 
«Maniaghese e Spilimberghese»; un miliardo e .620 
milioni alla «Pordenonese» e, infine, 160 milioni di 
lire all'Usl «Del Livenza». C 


Commissione pari opportunità 
finanziamenti in scadenza 


TRIESTE — La commissione per le pari opportunità 
del Friuli-Venezia Giulia Rosi ‘aComunie Province 
che per essere ammessi al finanziamento previsto da- 
lal legge regionale del ‘90, i progetti di azioni positive 
devono essere presentati entro il 20 settembre 1992, 
presso la segreteria della commissione, in via San 
Francesco 37, a Trieste. Questo termine è necessario 
per permettere alla commissione l'esame e la valuta- 
zione dei progetti. Per favorire una corretta formula- 
zione dei progetti, la commissione ha messo a dispo- 
sizione delle elette un elaborato che indica le modali- 
tà da seguire. Per ulteriori informazioni è possibile 
rivolgersi direttamente alla commissione attraverso 
la linea verde gratuita (040/55042). 


. Nuovi fondi in arrivo 
al credito agrario regionale 


UDINE — Circa tre miliardi di lire sono stati concessi 
dalla giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia alle 
cooperative agricole e ai loro consorzi, per abbattere 
gli interessi sui prestiti di esercizio. L'assessore re- 

ionale all'agricoltura, Ivano Benvenuti, promotore 

lel provvedimento, ha indicato in 43 società, operan- 
ti nel settore della raccolta, conservazione, lavora- 
zione, trasformazione e vendita collettiva di prodotti 
agricoli le destinatarie dél sostegno regionale. «Un in- 
tervento che non vuole essere un sostegno alla produ- 
zione agricola regionale — ha rilevato Benvenuti — 
quindi in contrasto ton le normative comunitarie, ma 
un servizio che equilibri il rapporto tra la domanda e 
l'offerta. Si tratta — ha proseguito — di favorire la 
migliore commercializzazione dei prodotti agricoli 
della regione salvaguardando inoltre il reddito degli 


imprenditori e le esigenze di produttività delle azien- ‘ 


de. Questo strumento economico permetterà di acce- 
dere alle particolari forme di prestito bancario, per 
garantire il pagamento delle anticipazioni ai soci 
conferenti». 


. Primi diplomati in ’business’ 
da Pordenone in South Carolina 


PORDENONE — L'Università di Clemson, nel South 
Garolina (Usa), festeggerà, sabato 8 agosto, la conclu- 
sione del primo master in businessa administration 
(Mba) di Pordenone, il corso internazionale di studi 
manageriali tenutosi allo Ial di via Prosecco e realiz- 
zato dall'Agenzia di formazione Ial in collaborazione 
con Ises cultura di Spilimbergo, il Cibs (Consortium of 
Universities for International Business Studies), tre- 
dici atenei americani e l'Università di Udine. L'Mba 
pordenonese è il primo master europeo a essere rico- 
nosciuto a tutti gli effetti in America e che consente 
di proseguire gli studi in una delle università d'oltre 
oceano. L'ultima parte delle lezioni, infatti, è stata 
svolta a Clemson, mentre nei primi mesi di studio è lo 
staff docente americano a trasferirsi a Pordenone. Da 
qui l'importanza che viene data alla cerimonia di 
consegna dei «degree» agli allievi del corso. 


Collegamenti radio per squadre 
antincendi boschivi 
UDINE — Uno stabilimento di cento milioni di lire. 
Autorizzato dalla giunta regionale su proposta del- 
l'assessore alle foreste e ai parchi Adino Cisilino, ga- 
rantirà la gestione dell'impianto radio telefonico re- 
gionale per la prevenzione e la repressione degli in- 
cendi boschivi. Nelle situazioni di emergenza, quan- 
do si Sonno le fiamme a danno del patrimonio 
. ambientale della regione, scatta la serie di interventi 
coordinati dal centro operativo antincendi boschivi 
di udine. Ecco che le squadre di forestali e di volonta- 
ri si recano sul posto per estinguere il fuoco e soppri- 
mere i focolai. È 


AL SETACCIO LE DISCARICHE FRIULANE PER I FUSTI DELLA KARIN B 


A caccia dei veleni 


Tecnici al lavoro in un capannone del porto di Livorno, nel lontano febbraio 
1989, dove furono analizzati i rifiuti tossici della Karin B prima che fossero 
avviati allo stoccaggio. 


LIGNANO /MORTI UN MECCANICO E UN EX MINISTRO DOMINICANO 


Scontro, carbonizzati 


LIGNANO - Non hanno 
avuto nemmeno iltem- 
po di abbozzare qual- 
che manovra, si sono 
trovati l'uno di fronte 
all'altro e sono morti 
all'istante, carbonizza- 
ti dalla fiamme in cui 
sono state avvolte le ri- 
spettive auto. Queste 
le drammatiche  se- 

lenze dello schianto 

ontale avvenuto ieri 
alle 13, sulla famigera- 
tastatale 354, all'altez- 
za del curvone di Apri- 
lia Marittima. Le vitti- 
me sono un giovane 
meccanico di Lignano, 
Maurizio Greppo, di 30 
anni, e l'ex ministro 
della Repubblica Domi- 
nicana del governo Sal- 
vador Blanco, Franci- 
sco Ignazio Dulcos, di 
43 anni, in vacanza a 
‘Lignano con la moglie e 
quattro figli. 

Maurizio Greppo era 


al volante di una Mer- 
cedes, diretto a Ligna- 
no dalla Germania do- 
ve aveva appena acqui- 
stato il mezzo per con- 
to deltitolare della dit-' 
ta Zuccolo in cui lavo- 
rava. Il potente mezzo, 
forse a causa dell'ele- 
vata velocità, in pros- 
simità di una curva ha 
invaso la corsia oppo- 
sta andando a schian- 
tarsi contro la Fiat 
Tempra a bordo della 
quale si trovava l'ex 
ministro sudamerica- 
no. 

In un primo momen- 
to si è pensato che al- 
l'interno della Fiat vi 
fosse un altro passeg- 
gero, ma le ricerche 
compiute dai sommoz-. 
zatori dei vigili del fuo- 
co di Trieste in un ca- 
nale adiacente alla 
carreggiata non ha da- 
to alcun esito. 


Assassinio Deotto Zanin Si 
Di Biaggio resta in carcere | Alpinista prec 


TRIESTE — Il Tribunale della libertà ha 
detto «no» alla richiesta di Walter Di 
Biaggio. Resta pertanto in carcere il gori- 
ziano che la Procura della Repubblica di 
Trieste ritiene essere uno de; 
di Flora Zanin, la parrucchiera trovata 
cadavere lo scorso 8 febbraio nei pressi 
delle foci del Timavo. Sei giorni prima era 
stato ucciso a Lignano il suo amico Adel- 


mo Deotto. 


La decisione del Tribunale presieduto 
dal dottor Gianfranco Fermo, è stata pre- 
sa a tempo di record, in meno di 24 ore. 
Nulla da fare dunque per le istanze dei 
difensori, gli avvocati Paolo Bevilacqua e 
Alberto Tarlao. Nella loro richiesta ì due 
legali avevano sottolineato l'incongruen- 
za dell'ordine di custodia in carcere 


emesso lo scorso 24 luglio. 


«Il nostro assistito è stato sentito come 


testimone. Poi le sue dichiarazioni sono 
servite per incriminarlo e per chiederne 
l'arresto. Il giudice avrebbe dovuto avvi- 
sarlo che il suo ruolo cambiava, che da 
collaboratore della giustizia Di Biaggio 
stava per diventare un indagato. Invece 
nonlo ha fatto». di 
Walter Di Biaggio è entrato nell'inchie- 
sta sull'omicidio . Deotto-Zanin quando 
era già da tempo in carcere a Gorizia, 20- 
cusato di alcune rapine. Ha chiesto di es- 
sere sentito e ha raccontato molte cose 
interessanti. In ogni caso è riuscito a far 


i assassini 


stante i suoi precendenti, Nel processo 
per la strage di Peteano le sue dichiara- 
zioni erano state smentite più volte dai 
fatti e di Biaggo per questo era finito da- 
vanti ai magistrati. 


Il recupero dell'auto dell'ing. ignazio Dulcos, deceduto nell'inc. 
avvenuto nei pressi di Lignano. 


sì che i magistrati gli credessero, Nono-- 


UDINE — La possibilità 
che parte delle terre ni- 

eriane contamine da ri- 
duti tossici tornate in 
Italia nel 1988 Gene l'o- 
dissea della nave dei ve- 
leni, la «Karin B», sia sta- 
ta smaltita abusivamen- 
te in Friuli ha inescato in 
Una serie di accertamen- 
ti da parte degli organi. 
competenti. ‘L'allarme 
lanciato dalla Lega am- 
biente dell'Emilia Roma- 
gna e del Friuli- Venezia 
Giulia, secondo le qual 
non vi sarebbro invece 

lubbi sulla presenza in 
provincia di Udine di 
parte del carico della 
«Karin B», aveva imme- 
diatamente fatto scatta- 
Te gli accertmaenti da 
parte della Prefettuira di 
Udine. Ieri, intanto, si è Ù C È 
riunito d'urgenza il ver- smaltire rifiuti tossici e 
tice del settore ecologia nocivi, ma soltanto spe- 
della Provincia di Udine ciali € che, comunque, 
che ha competenza in violare la normativa 
materia in base allalegge comporta la chiusura 
65 del 1988. La Provincia dell'impianto. 


renderà note le azioni 
decise al rientro, doma- 
ni, dell'assessore all'am- 
biente, Aldo Mazzola, 
ma è trapelato che do- 
vrebbe trattarsi princi- 
palmente di «carotaggi», 
cioè di prelievi di cam- 
pioni nelle discariche di 
‘Firmano di Pradamano e 
di Lavariano di Morte- 
gliano gestite dalla Ge- 
steco di Udine. 

Secondo . Regione e 
Provincia di Udine, atti 
riguardanti l'attività di 
smaltimento di queste 
discariche sarebbero sta- 
ti acquisiti dalla magi: 
stratura già un anno fa, 
ma è stato anche precisa- 
to che i controlli sono se- 
veri e che nella nostra re- 

ione non sono presenti 
iscariche autorizzate a 


idente 


Come spesso succede le 
cose importanti finisco- 
no col passare inosser- 
vate. Mi riferisco all'in- 
tervista. rilasciata al 
«Piccolo» del 9 luglio 
scorso da Mitja Ribicic, 
già comandante dell'Oz- 
na, e fino al 1986 uomo 
di spicco nel panorama 
della Lega dei comunisti. 

E' strano, per una cit- 
tà così attenta alle pole- 
miche intorno alla sua 
storia recente, che non 
sia'emersa alcuna rea- 
zione, se si esclude l'in- 
tervento del prof. Valde- 
vit, personalmente con- 
divisibile nel giudizio 
dato alle dichiarazioni 
del Ribicic. Giustamente 
Valdevit ha parlato di 
«candore», forse, ag- 
giungo, non molto diver- 
so da quello con il quale 
certi ex gerarchi nazisti 
cercavano di giustificare 
certi. «peccatucci». An- 
che in questo caso è 
emerso lo stesso concetto 
di personale marginalità 
rispetto ai fatti, dei quali 
sembra sapere ben poco 
e ricordare ancor meno, 
affrontati con un con- 
sueto e pratico regolo di 
lettura: non sono man- 
cati gli eccessi, per colpa 
di iniziative autonome; 
la situazione del primis- 
simo dopoguerra era an- 
cora tesissima; è proba- 
bile che qualche respon- 
sabilità l'abbia avuta an- 
che l’Ozna. A ciò aggiun- 
ge la personale convin- 
zione che alcuni emissa- 
ri sovietici abbiano avu- 
to un ruolo nell'indiriz- 
zare la spietatezza delle 
esecuzioni e nell'intro- 
durre nuovi criteri di lot- 
ta politica. 

Troppo poco per un 
uomo che ha ricoperto 
un ruolo di primo piano, 
e ancor meno per chi ha 
vissuto la storia jugosla- 
va dal di dentro. Non oc- 
correva attendere le con- 
fessioni di Ribicic per 
comprendere il grado di 
brutalizzazione della po- 

itica di quegli anni, n 
verità già avviato alla fi- 
ne della Grande Guerra 
su tutto il continente eu- 
ropeo. Ma fino a che 
‘punto è da credere alla 
tesi  dell'estraneità di 
certi esponenti locali al- 
la pratica dell'elimina- 
zione di avversari e con- 
correnti, spesso con me- 
todi spietati? Sul caso 
dei goriziani Olivi e Sver- 
zutti, membri del Cln, ri- 
mando i più volenterosi 
alla lettura delle carte di 
Emilio Mulitsch, comu- 
nista di Gorizia, ma di 
tradizione irredenta. — 

Nel corso di una ma 
ricerca presso l'Archivio 
storico diplomatico del 
ministero per gli Affari 
esteri italiano, tra imolti 
documenti e le sterMina- 
te testimonianz€ Taccol- 
te dall'ufficio IV affari 
politici e dalla Commis- 
sione confini negli anni 
1944-1947 Mi sono im- 
battuto i due serie di 
documenti che in un cer- 

senso smentiscono 
quanto asserito dal Ribi- 


cic. à 

Il primo documento è 
un libro-mastro (in pre- 
cedenza utilizzato come 
libro cassa dalla Sicher- 
heitsdienst, la famigera- 
ta Sd nazista) usato @ 
Gorizia durante il perio- 
do di occupazione jugo- 
slava come registro car- 
cerario nella Casa pena- 
le di via Barzellini. In or- 
dine alfabetico sono an- 
notati tutti i goriziani, 
italiani e sloveni, lì tra- 
dotti. Accanto a ogni no- 
‘ minativo compare un 
numero ‘progressivo 


Mi L'INTERVENTO È 
Meglio tacere 
anzichè parlare 
pernon dire È 


d'ingresso e il numé@ì 
della cella. Un rapidoli 
scontro tra i nominai 

ivi contenuti e quelli è 
goriziani deportati vel. 
i campi di concentù 
mento jugoslavi ha dé 
esito favorevole. E 
stesso vale per i nomi Ù 
quelli dichiarati decedt' 
ti in seguito alla depo! 


tazione. Prova di un'op?' 


razione meticolosa, T% 
golarmente computatti 
E' interessante annotaîi 
che più della metà dd 
cognomi registrati son 
di sloveni. 

Il secondo gruppo 
documenti è ancora ph 
preciso. Si tratta di 
processi verbali. reda 
în lingua slovena, di 
compagnati da una tn 
duzione in lingua sail 
na (forse posteriore) | 
guardante soggetti ari 
stati a Gorizia nel mi 
gio 1945 e tutti risc 
trati nel registro di 
ho'detto sopra. Il verbi 
lizzatore si è limitato 
riportare solo le rispo: 
ma è facile ricostruire! 
domande: sono tutte M 
rate a comprendereS? ul 
soggetto ha origini do 
ne, se ha prestatofil Se 
vizio militare neleReg® 
esercito, se era iscritto 0! 
Fascio, se ha partecipat0 
alle campagne d'Africa? 
di Spagna, se ha fr&: 
quentato 0 conosciuto. 
sloveni appartenenti alî 
le formazioni dei Dom@ 
branci. Ci sono pure del 
le domande più person4 
li intorno  all'attivii 
professionale e ai rap' 
porti sociali. Sono do; 
mande formulate da chi 
conosce luogo, persona? 
abitudini, e con quest? 
mira a trarre un preciso. 
quadro di riferimento. 

Alcuni di questi verba: 
li sono accompagnati 
un appunto ‘spillato ché 
riporta il nominativ0 
dell'arrestato, il numer? 
della cella e quelloPT9 
‘gressivo d'ingresso, € UN 
giudizio sommario, sin- 


tetico, che suona comé è 


una sentenza: da inter 
rogare ancora, da rila- 
sciare, arrestato perci 

si cercava un parente; 
oppure «da fucilare». Per 
tre nominativi questa ul: 
tima indicazione è valsa 
come una condanna 4 
morte. In quella busta Ci 
sono nomi e cognomi, 
precisi e indelebili. Chis- 
‘sà come sono finiti a Ro- 
ma questi importanti do- 


cumenti, e perché non | 


sono mai stati visti pri- 
ma? 


Ho avuto occasione dl 
parlare con un gorizia: 
no, il cui nominativo $ 
trova in uno di quei sedi 
ci verbali, deportato ‘€ 
poi rilasciato, che mi ha 
confermato il contenuto 
di quell'interrogatorio @ 
mi ha confessato che il 
suo rimpatrio poté avve- 
nire grazie anche all'in- 
teressamento di un re- 
sponsabile  dell'Ozna. 
Ma fu solo un caso, com? 
capita talvolta nella vita 
di un uomo. Rimang@ 
Mitja Ribicic con la su@ 
versione dei fatti, perché 
parlare per non dire 
peggio che tacere, com? 


nel.caso di Oskar Pisku-* 


lié-Zuti, ex commissari? 
del Comando di FiuM®, 
che in una intervista del 
1990, definendo l'attivi- 
tà personale in seno al- 
l'Ozna come «normali 
compiti di polizia», non 
aveva esitato a giustifi- 
care l'operato della 19.4 
e 26.a divisione partigia- 
nain Istria con un «face- 
vano quello che si dove- 
vafare». 

Roberto Spazzali 


LA VITTIMA, DI CIVIDALE, SCALAVA LA VETTA DEL SOLE 


ipita e muore 


‘Roberto Osso 


UDINE — Un impiegato di 
27 anni, Roberto 0550, che 
abitava a Cividale, è rima- 
sto vittima ieri mattina di 
‘un mortale infortunio in 
montagna avvenuto nella 
zona tra Gemona e Rivoli 
Bianchi di Venzone. Lo 
sventurato è precipitato 
lungo un ghiaione sulla 
Vetta del Sole del monte 
Ledis. Perso l'equilibrio, 
l'alpinista è rotolato lungo 
una scarpata per una ot- 
tantina di metri. Ha subìto 
‘ungravissimo trauma cra- 
nico e ferite in diverse‘ 
parti del corpo. . 

._ Roberto Osso si trovava 
in compagnia di un amico 


‘udinese, Andrea Tosolini, 
SEA Scattato o 

Stil sorio inter: 
venuti i carabinieri del 
soccorso alpino di Tolmez- 
zo, il Soccorso alpino della 
Guardia di finanza di Sella 
Nevea. È 

E' stato fatto interven!” 
re anche un elicottero del 
l'Ale Rigel di Casarsa. L9 
salma di Roberto Osso È 
stata recuperata dal ve) 
volo che ha pure provy® 
duto a trasportare Andre? 
Tosolini all'ospedale di 
Gemona dove è giunto ui 
stato di choc. Visitato; i" 
giovane è stato subito 
messo. 


TE 
UI 


EI 


qui 


n LL e nei e ih CATIA 


all'in- 
im re 
‘Ozna. 
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Ma per i congressi 
c'e il tutto esaurito. 


7 E 5 
Se l'estate ha riservato magre soddisfazioni agli ope- 
ratori turistici locali, notizie confortanti giungono 
dal settore della convegnistica che gode invece otti- 
ma salute. Per nulla turbato dalla guerra che si con- 
suma a due passi da casa, il turismo congressuale 
precede anche quest'anno un autunno decisamente 
caldo. 

La Promotrieste registra fin d'ora il tutto esaurito 
nel mese di ottobre nel Centro congressi della stazio- 
ne marittima. Il calendario è fitto fitto di appunta- 
menti, sia internazionali che nazionali, senza conta- 
re le numerose manifestazioni locali. Migliaia di pre- 
senze che rappresentano una vera boccata d'ossige- 
no per gli albergatori cittadini costretti a far quadra- 
reiconti di un bilancio in rosso dopo una deludente 
stagione estiva. Fortunatamente, gli eventi bellici 
non sembrano influenzare le scelte dei congressisti 
Rana di dei tappa nella nostra città. La si- 

‘ompletamente Ù i 
aessionia tranquilla e non ha mai 
, La guerra ha provocato qualche raro disagio solo 
l STORE, quando un convegno che ei la 
partecipazione di numerosi convegnisti sloveni è 
stato annullato. L'inconveniente non si è però ripe- 


tuto e la prossima stagione congressuale si prean- 


nuncia ricca di novità. 


SFOGO DI ALCUNI TOSSICODIPENDENTI NEI CORRIDOI DEL TRIBUNALE 


«Se ci vogliono morti, lo dicano subi 


‘Il Piccolo 


‘Tremila presenze in meno 
rispetto allo scorso anno. 
Una diminuzione del 20 

jer cento negli arrivi dal- 
l'ex Jugoslavia, quasi az- 
zerato il turismo di transi- 
to, un moderato aumento 
nelle presenze dei visita- 
tori degli altri paesi del- 
l'Est. Alberghi semivuoti a 
Trieste, mentre Ferrago- 
sto batte alle porte. I pochi 
hotel rimasti in città non 
riescono dunque a regi- 
strare il tutto ‘esaurito 
neppure nel periodo 
«clou» della stagione esti- 
va. E agosto segna un bi- 
lancio in rosso per il turi- 
smo locale, pesantemente 
condizionato dalle dram- 
matiche vicende che dila- 
niano l'ex Jugoslavia. 
Nemmeno un debole ac- 
cenno di ripresa, ma solo 
nuove consistenti flessio- 
ni nelle sconfortanti stati- 
stiche che rivelano una 
triste realtà: il turismo 
non abita più qui. E tutte 
le campagne promozionali 
messe in atto dalle azien- 
de turistiche non sono ba- 
state a risollevare il setto- 
te messo in ginocchio da 
‘una crisi profonda. 


Trieste 


EFFETTO GUERRA: NETTO CALO DI PRESENZE E ALBERGHI SEMIVUOTI 


Turismo alle corde 


Negli ultimi sei mesi l'o- 
stello della gioventù di 
Miramare ha perso più 
mille visitatori, Tutte le 
gite scolastiche sono state 
precipitosamente cancel 
late da quando, per la 
maggior parte dei turisti, 
Trieste è diventata troppo 
vicina alle zone di guerra. 


‘Le strutture alberghiere di 


bassa e media categoria ri- 
sultano le più colpite nel' 
clima di austerity genera- 
le, mentre resistono cam- 
peggi e alberghi di lusso. Il 
turista di quest'anno non 


‘conosce mezze misure: se 


non è squattrinato, si con- 
cede ogni lusso. «Gionono- 
stante — spiega il diretto- 


re dell'azienda di prom0- 
zione turistica, paolo de 
Gavardo — Ja situazione 
non è certo soddisfacente. 


©I turisti jugoslavi s0n0 


quasi scomparsi dal pano- 
rama cittadino e non Sl 
può più contare neppure 
sull'indotto turistico cu 
vante dai visitatori di pas- 
saggio diretti verso le co- 
ste istriane e dalmate». I 
dati sono più confortanti 
nel caso di ospiti prove- 
nienti dagli altri paesi del- 
l'Est. La caduta del comu- 
nismo e la smania di vede- 
Te come si vive in occiden- 
OSO avuto la meglio 

S ‘oltre- 
nta lla guerra d'oltre 


Non saranno però una 
trentina di autobus un- 
gheresi alla settimana a ri- 
sollevare la prostrata eco- 
nomia turistica triestina. 
«Certo — conferma De Ga- 
vardo — si tratta di un da- 
to che non va sottovaluta- 
to, ma rimane circoscritto 
all'ambito del turismo 
‘’povero’’, poco rilevante 
da un punto di vista com- 
merciale». Maggiore at- 
tenzione va invece presta- 
ta ai connazionali, gli uni- 
ci in questo momento a 
poter . acquistare nelle 
boutiques anziché sulle 
bancarelle degli ambulan- 
ti. «Lo sforzo maggiore — 
ricorda De Gavardo — va 
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quindi fatto in questa di- 
rezione, soprattutto nei 
prossimi anni, cercando di 
adeguare le strutture alle 
nuove esigenze e fornendo 
un servizio corrisponden- 
te al prezzo richiesto». 

I disagi della situazione 
attuale vanno quindi letti 
come segnali di una svolta 
necessaria verso un turi- 
smo di qualità, che attiri 
clienti diversi da quelli ai 
quali Trieste era abituata 
fino a pochi anni fa. Di 
menticare i guadagni facili 
di un turismo con poche 
pretese, questa è la chiave 
per uscire dalla crisi. Ma 
anche, una strategia pro- 
mozionale penetrante at- 
tuata a livello istituziona- 
le. E' la soluzione suggeri- 
ta da Claudio Giorgi, presi- 
dente dell'associazione al- 
bergatori, per allontanare 
lo spettro degli alberghi 

, semivuoti. «Gli operatori 
turistici — dichiara infatti 
Giorgi — hanno fatto il 
possibile per invogliare i 
turisti a fermarsi. Ora toc- 
ca. alle istituzioni pubbli- 
che». 

Erica Orsini 


I giovani contestano il ritiro del metadone da parte delle strutture sanitarie e criticano la legge Vassalli 


Servizio di 


- Claudio Ernè 


«Se siamo in crisi di asti- 
nenza nessuno ci aiuta. 
Al Cmas ci dicono di ri- 
passare dopo una setti- 
mana, come se fosse faci- 
le sopportare per tanti 
giorni dei dolorì che non 
risparmiano nemmeno 
una fibra del corpo. An- 
che all'ospedale ci rifiu- 
tano il*ricovero. Siamo 
dei tossici, è vero, ma da 
qualche tempo qui a 
Trieste. siamo trattati 
peggio dei negri in Sud 
Africa. Da quando ci ne- 
gano il metadone sono 
morti in città 20 nostri 
amici. Se ci vogliono am- 
mazzare lo dicano chia- 
ramente) 

Nel corridoio deserto 


del Tribunale un piccolo 


gruppo di ragazze e ra- 
azzi raccontano la loro 
Rssssto verità.  Nel- 
l'aula, dietro la porta 
chiusa, si sta decidendo 
del destino di uno di loro. 
Marino Bolcich, picchet- 
tino, battiruggine all'ar- 
senale San marco, è stato 
arrestato con tre grammi 
di eroina e i suol amici 
sono venuti a salutarlo. 

«Mio marito aveva 
comprato la droga fuori 
Trieste per spendere me- 
No, Si buca da anni, come 
faccio io. Acquistandola 
qui dovrebbe tirar fuori 
mezzo milione al giorno, 
Invece ha speso la metà. 
‘Era per nostro uso, nes- 
suno pensava di spac- 
ciarla... ) 

La moglie attende la 
sentenza. Accanto a lei 
un'amica. «Ho 28 anni e 
mi buco da quando ne 
avevo 14. Sono stata in 
carcere, ho provato a di- 
sintossicarmi. Niente da 
fare, ci sono sempre rica- 
duta. Ora l'eroina mi ser- 
ve per stare in piedi, per 
poter tentare di conti- 
muare a vivere, Quando 
non abbiamo soldi per la 
dose. siamo costretti a 

*‘procurarceli in qualsiasi 
modo. Un tempo potevi 
salvarti dalla crisi d'asti- 
nenza con un cucchiaio 
di metadone. Per 24 ore 
eri a posto. Adesso non lo 
danno più, ti devi arran- 
giare). Coe 

Un ragazzo magrissi- 


mo spiega come si arran- 
gia. «Quando sei in crisi, 
sei disposto anche a ru- 
bare. Altri intanto si ar- 
ricchiscono alle nostre 
spalle. La legge Jervoli- 
no-Vasalli è terribile, ci 
ha trasformato in delin- 
quenti. La dose media 
giornaliera non esiste 
più, per una bustina ri- 
schi anni di carcere. Non 
sappiamo dove sbattere 
la tesa. Niente metado- 
ne, condanne per un 
nonnulla, comunità ir- 
raggiungibili e talvolta 
permeabili all'eroina. 
Ditelo a tutti che ci vo- 
gliono ammazzare, che 
siamo dei condannati a 
morte. Da qualche tempo 
ci scacciano anche dai 
bar. Ci trovavamo in via 
Cavana, ma adesso che il 
bar Rubino è chiuso non 
sappiamo dove andare. 
Gli altri locali non ci vo- 
gliono e la polizia ci è 
sempre addosso». 

Paradossalmente i ra- 
gazzi che attendono di 
rincuorare l'amico, rical- 
cano il dibattito che in 
questi giorni si svolge in 
parlamento sulla legaliz- 
zazione della droga. «Di- 
scutere non fa mai male» 
ha detto il ministro della 
Giustizia Claudio Mar- 
telli. E' una piccola aper- 
tura alle tesi di Marco 
Taradash che si stanno 
facendo largo anche tra 
la Rete e la Lega Nord. Lo 
Doe dei parlamentari è 
quello di togliere alla 
Mafia una delle più con- 
sistenti fonti di finanzia- 
‘mento. Se i tossici posso- 
no acquistare l'eroina in 
farmacia, i narcotraffi- 
canti restano a bocca 
asciutta, 

I ragazzi che attendo- 
no la sentenza hanno pe- 
TÒ poca fiducia nelle isti- 
tuzioni. «Siamo dei tossi- 
fe no ci vuole», Al- 
apre ca porte Cell'aula si 
nieri co: SA RaaDI. 

1 con un giovane coi 
ferri. «Tre anni e 8 9 
dice Mari 8 mesi» 

Marino Bolcich, L 
moglie lo abi GS 
GUERO braccia men: 
tre i militari lo trascina. 
no via. Poi la donna non 
riesce a nascondere le ]a- 
crime. «Tre anni e 8 mesi 
per nemmeno tre gram- 
mi. Una legge terribile... 


TRIBUNALE 


Tre anni e 8 mesi di carcere 
La pesante condanna inflitta per 3 grammi di eroina 


‘Tre anni e 8 mesi di carcere, 24 mi- 
lioni di multa. Tanto «costa» per la 
legge aver tenuto in casa, nascosti in 
due calzini 2,86 grammi di eroina. 
Una quantità ben superiore, in base 
alla legge Jervolino-Vassalli, a quel- 
la consentita per uso personale, Su- 
bito arrestato e trasferito al Coroneo, 
il triestino Marino Bolcich, 31 anni, 
via Molino a vento 21, è comparso 
ieri dinanzi al presidente del Tribu- 
nale Gianfranco Fermo. Processato 
per direttissima con rito abbreviato, 
il giovane, difeso dall'avvocato Al- 
berto Kostoris, è stato condannato 
dopo un'udienza protrattasi per me- 
no di un'ora, Il rappresentante del- 
l'accusa, il sostituto procuratore 
Piervalerio Reinotti aveva chiesto 
una condanna ancora più dura. Del 
Testo per questo reato è prevista una 
pena base di 8 anni. Solo grazie al 


«gioco» delle attenuanti e del ri È 
breviato il difensore è Coca 
mitare i danni. 
Marino Bolcich, tossicodipenden- 
te da tempo, sposato e di 
«picchettino» all'Arsenale San Mar- 
co, era stato arrestato il 24 luglio da- 
gli agenti della «mobile».. La droga, 
non acquistata sul mercato triestino, 
era divisa in 7 involucri. 
grammi di eroina erano Contenuti 
.512 milligrammi di prioncipio atti- 
vo. Così ha stabilito la perizia del 
dottor Gabriele Furlan, direttore del 
laboratorio di tossicologia dell'tJs], 
Quanto basta, secondo la legge Jer: 
volino-Vassalli, per confenzionare 
almeno una ventina di dosi e per far 
scattare quasi automaticamente Ja 
pesante condanna. 


Professione 


Nei 2,86 


Lb. 


AL CENTRO GIULIA 
Borseggiatori catturati 


subito dopo 


Sono finiti in manette 
mezz'ora dopo aver 
messo a segno un paio 
di «colpi» al centro 
commerciale Giulia. 
Paolo Stocchi, 28 anni, 
residente in via Monte 
San Gabriele 19, e Pao- 
lo Bergamasco, 26 an- 
ni, abitante a Monfal- 
cone in via Genova 32, 
sono stati catturati da 
una «volante» della 
polizia dopo aver 
strappato il orsetto a 
un cliente nel super- 
mercato del Giulia. 
Una volta presi, ad- 
dosso ai due giovani 
sono state trovate an- 
che due carte di credi- 


il furto 


to trafugate poco pri- 
ma negli spogliatoi dei 
magazzini Coin, sem- 
pre al Giulia. Le carte 
di credito appartene- 
vano a due commesse 
che appena si sono ac- 
corte del furto si sono 
precipitate in banca a 
bloccare il conto. Ma 
non ce n'era bisogno: 
in base alla descrizio- 
ne fornita dall'uomo 
che aveva subìto: il 
borseggio la polizia è 
riuscita a rintracciare 
subito i due giovani, 
che ora sono rinchiusi 
nelle carceri del Coro- 
neo. 


gn É 
CALDAIE 


Murali gas inox alto rendimento 
Gasolio-gas inox alto rendimento 
Bollitori inox - Pannelli solari 


SM L’INTERVENTO [MA 
Anzellotti: Trieste 


deve ricomprarsi 
il suo «Lloyd» 


E' stato proclamato: «Ricompriamoci l'Istria», ma mi sem- 
bra che non sia successo niente. Adesso qualcun altro dice 
«Ricompriamoci il porto», e mi sembra anche questo uno 
slogan affascinante ma con scarse possibilità di riuscita, 
per ovvi motivi di carattere giuridico. Potremmo invece ri- 
comprarci il Lloyd e così salvarlo veramente per la città. Il 
Lloyd è infatti una società per azioni, quindi senza ostacoli 
di tipo giuridico per una operazione del genere. 

Per salvare il Lloyd, e salvarlo per Trieste, infatti, a mio 
avviso occorre: 

1) dotarlo di un capitale sufficiente a far fronte ai suoi 
impegni di investimento e a coprire le perdite pregresse; 

2) ridargli la pienezza di capacità operativa di una vera 
compagnia di navigazione, ottenendo che siriappropri del- 
le funzioni oggi centralizzate nella capogruppo (finanza, 
assicurazioni, bunkeraggi, e, non ultimo, scelta delle ‘priori- 
tà strategiche) e di quelle oggi affidate a società esterne tipo 
Interlogistica e Italmare, che a mio avviso in parte ‘piccola 0 
grande si sono rivelate sovrastrutture costose e inutili; 

3) consentire la selezione del management svincolata da 
logiche legate alle strategie di gruppo, e che sia invece sen- 
sibile alle esigenze di sviluppo del versante adriatico e del 
porto di Trieste. Non voglio dire necessariamente che il ma- 
nagement in passato, e soprattutto quello attualmente in- 
viato da Finmare, abbia mancato 0 manchi di efficienza, 
ma occorre che abbia chiari i suoi compiti e una dipendenza 
operativa che lo metta in condizione di operare in piena 
autonomia e col tempo sufficiente a fare crescere e valoriz- 
zare le competenze locali, finora allontanate o avvilite da 
una politica di troppo frequenti cambiamenti. 

Occorre quindi che la Regione Friuli-Venezia Giulia si 
faccia carico, attraverso la Friulia, e la città di Trieste attra- 
verso i suoi strumenti, della primaria esigenza di ricapita- 
lizzazione, senza escludere forme di azionariato diffuso e il 
coinvolgimento di altre realtà adriatiche e centroeuropee. 

Occorre poi avere altrettanto chiaramente in mente che: 

a) l'alta velocità serve a trasportare persone e non merci, 
e quindi non c'entra conlo sviluppo del porto. Ci sono altre 
esigenze prioritarie in campo ferroviario, molto meno co- 
stose; 

b) che il porto, con o senza privatizzazioni, e quali esse 
siano ha importanza relativa, faccia funzionare rapida- 
mente il terminal container con le modalità e l'efficienza 
che hanno fatto decollare, per esempio, il porto di La Spezia. 
Per ora pare che si continui a decidere di non decidere, e 
questo è semplicemente deleterio (deleterio è un eufemi- 
smo); 

c) che si prendano in esame prudente e ‘graduale le varie 
ipotesi di idrovie, per poter ridare reale centralità al porto 
di Trieste, con collegamenti simili a quelli che hanno fatto 
nel tempo la fortuna dei porti di Marsiglia nel Mediterra- 
neo e di tutti i principali porti del Nord Europa. Questo è 
evidentemente un progetto a lungo/lunghissimo termine, 
difficilmente misurabile in termini di scadenze elettorali. 
Ma il vero politico deve pensare anche al lontano avvenire, 
al di là dei suoi interessi più immediati. L'agitazione di 
piazza, probabilmente talvolta necessaria a dare la sveglia 
‘auna classe politica per ora largamente latitante, può esse- 
re utile e talvolta indispensabile, ma nel quadro di un pro- 
gramma autonomo, positivo, propositivo, e che non si pon- 
gain conflitto aperto né con la attuale capogruppo, né con 
gli interessi di Genova, che ha una piazza più grande e ca- 
‘pacità di pressione politica ben maggiori. Una confronta- 
‘zione muscolare con Genova ci vedrebbe difficilmente vin- 
centi. 

In questo modo pensiamo oltretutto di rendere un servi- 
zio alla stessa capogruppo e all'Iri, che hanno tante altre 
gatte da pelare. Sono convinto che l’attuale presidente del 
Lloyd ha le competenze necessarie ad affrontare un pro- 
gramma del genere, specialmente col supporto dell'onore- 
‘role Camber, che aveva posto in prima fila nel suo program- 
ma elettorale la difesa e la valorizzazione della attività ma- 
rinare della città. L'idea che espongo può trasformarsi in 
progetto, ma abbiamo bisogno anche di un sindaco che, in- 
‘sieme agli esponenti della Regione, possa coordinare le 
‘azioni necessarie. Anche qui ulteriori ritardi sono crimino- 
si, anche perché c'è la persona adatta, fermata da veti che 
— mi pare di capire — aspettano una adeguata compensa- 
zione per trasformarsi in voti. 

Fulvio Anzellotti 


UN TRIESTINO TENENTE DELLA JULIA FERITO IN VAL D'AOSTA DURANTE UNA ESERCITAZIONE 


Scoppia una bomba, rischia l'occhio 


Di stanza a Tolmezzo, Andrea Bertocchi è stato colpito da una scheggia. Oggi sarà trasferito al Maggiore 


CALDO 
Massima 
record 


E' stata raggiunta 
una massima sta- 
ionale record ieri 
in città. Il termo- 
metro ha superato 1 
33 gradi, come era 
avvenuto soltanto 
il 23 luglio. La bora, 
levatasi martedì 
sera ha abbassato 
soltanto all'umidi- 
tà (ridotta al 60 per 
cento), ma non la 
temperatura. Ele- 
vata anche la mini- 
ma che ha raggiun- 
to i 26 gradi. Intan- 
to ieri non è stata 
rilevata alcuna 
traccia dello squalo 
avvistato icuni 
giorni fa nel golfo. 


L'attenzione del 


ticolare 
nel Fri 


no. Intanto, 


zione del progetto 
macchina di luce di 


erogazione. 
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cl. 33x3 
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AREA DI RICERCA 
Il ministro Fontana 
visiterà il «polo» 


nzi ;overno Amato perle strut- 
ture di ricerca scientifica in genere ein par. 
” Quelle Docs ri svi 
È zia Giulia è stata co 
nel corso di un incontro tra il ministro della 
Ricerca scientifica Sandro Fontana ©1segre- 
tari regionale e provinciale della Dr Bruno 
Longo e Sergio Tripani. 
Durante l’incontro, che si è svolto a Roma, il 
ministro ha anche preannunciato UMa sua 
visita al polo universitario e scientifico del 
Friuli Venezia Giulia per il prossim? autun. 
gli esponenti della DC 
espresso al ministro la necessità diUN rapi. 
do Coma a nionto di tutte le fasi dife 
1 er la costruzione della 
Ù ‘sincrotrone «Elettra», 
nel rispetto degli impe! i 
no con le delibere del 
ministeriale per la programmazione econo: 
mica) che fissano finanziamenti e ‘©Mpi di 


viluppando 
ermata 


anno 


Za 


i assunti da‘ gover. 
ipe (Comitato inter- 


Si chiama Andrea Ber- 
tocchi, ha 26 anni, abita 
a Trieste ed è un tenente 
della «Julia» in servizio a 


state nel reparto oculi- 
stico dell'ospedale del 
capoluogo della Valle, 
dov'era stato trasportato 
con un'ambulanza e 
tare, I medici temono per 
il suo occhio. Oggi An- 
drea Bertocchi sarà tra- 
sferito a Trieste all'ospe- 
dale Maggiore. Così han- 
no deciso di comune a0- 
cordo i genitori e la fi- 
danzata che ieri hanno 
attraversato a tempo 


record tutta la Val pada- 
na per assistere loro 
congiunto ferito. 


Aosta. 


L'ufficiale alpino triestino Andrea Bertocchi ricoverato nell'ospedale di 
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Il Piccolo. 


Trieste /Città 


Giovedì © agosto 19) 


COMUNE: PRIMO ACCORDO SU UN TESTO DI LAVORO TRA DC, PSI, LPTEPLI . 


Voilà, il programma 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Il Comune, adesso, ha al- 
meno un programma. Lo 
perfezionano Dc, Psi, 
LpT e Pli dopo un con- 
fronto solo sporadica- 
mente acceso. Tre ore di 
dibattito stiracchiato, 
nel pomeriggio, nei silen- 
ziosi uffici Sella ‘Regione 
sono sufficienti a propi- 
ziare il «parto». Fatico- 
sissimo, ma non doloro- 
so, a giudicare dagli 
sguardi dei presenti. Tri- 
pani e Rinaldi (Dc), Pe- 
relli, Seghene e De Gioia 
(Psi), Pampanin e Tabac- 
co (Pli), Staffieri (LpT), 
con più o meno entusia- 
smo; si ritrovano nel ri- 
toccatissimo testo. A loro 
potrebbe aggiungersi già 
oggi anche Castigliego 
del Pri, che aveva mani- 
festato la sua volontà di 
riprendere a collaborare 
solo di fronte a un docu- 
mento scritto. 

I «numeri» per piazza 
Unità, insomma ci sono 
tutti. Altra cosa sarà pa- 
rametrarli alla situazio- 
ne di Palazzo Galatti, 
mentre si attende con 
curiosità quanto succe- 
derà stamane, quando si 
incomincerà a parlare di 
organigrammi. Basti un 
dato: la seduta si svolge- 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in 
funzione nel periodo estivo ed è organizzata dalla ; 
SPE di Trieste - Piazza Unità d’Italia 7, tel. 366565. 


- ARGENTERIA-OROLOGERIA 


ARGENTERIA MARCUZZI. Concessionario Princeps 
cronografi Giamaica. Viale XX Settembre 7, via del . | 
Toro 2. 

OROLINEA. V.le XX Settembre -16, Orologi Sector, 
Lorenz, Casio, Seiko, Citizen, Philip Watch. 


ABBIGLIAMENTO 


RICKY. Abbigliamento per signora. Saldi fino al 50%. 
Via Battisti, 2. 

BLACK OUT. Via Machiavelli, 20. Sconti dal 10 
all'80%. 

JEAN MARIE. Nella nuova sede di via Imbriani 5, 
continua i suoi saldi. 


ACCONCIATURE 
ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). 


I SERSCHON. Via Stock 6 (Roiano). Tel. 422891. 
Richiedi la Donna Card 20% sconto. 


ALIMENTARI-MAGELLERIE 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Tel. 370567. Conti- 
nua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
orario non-stop. 

DAL MACELLAIO. Largo Barriera, 10. Carni, alimen- 
tari, gastronomia, grigliate. Sempre aperto. 


- GELATERIE PASTICCERIE 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. 

Via Galatti 13, tel. 364280 (8-20); 

via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 

L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell’Eremo 
259 (100 m villa Revoltella). Ampio giardino. Ù 


| LIBRI-COLLEZIONISMO 
NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa colle- 
zione. P. Barbacan 1/A, tel. 631562. 
MODISTERI 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. La- 
boratorio di cappelli per signora pronti e su misura. 
Si riformano cappelli in feltro e pelliccia. 


OTTICA RAVALICO. L.go Barriera Vecchia, 10. Tel. 
750005. Idee, qualità, esperienza. 


To ‘PROFUMERIE 

PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX Settem- 

bre 12. Ultimissime novità bigiotteria. 
RISTORANTI TRATTORIE PIZZERIE. 


RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI. Viale XX 
Settembre 27, telefono 370637. Sempre aperto tran- 
ne domenica mattina. 

TRATTORIA «MAX» CON GIARDINO. Via Nazionale 
43, Opicina, tel. 211160. Chiuso mercoledì. : 


TAXI 


RADIO TAX1 307730. 
Luglio e agosto macchina mia non ti conosco. 
Chiamaci e diventeremo amici. 


TUTTO CASA 
RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, tel. 
391462.» 

DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. 

Maniglieria, utensileria, elettroutensili Bosch, 
serrature di sicurezza. 

COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai da 
te, carte parati. Aperto il sabato. 

PESEL ELETTRODOMESTICI. Via Pecenco 4. 
TELECOLOR. Casalinghi, via Vergerio 1. 3 
ITALPLAST. Via del Bosco, 17. Tel. 313600. Pavimen- 
ti, rivestimenti, posa in opera. 

LUISA GELLETTI. Via F. Venezian, 10. Tel. 307480. 
Candy, Rex, Indesit, Zerowatt. 


rà a porte chiuse, senza 
la presenza della stam- 
pa, contrariamente a 
quanto era successo fi- 
nora. Quando si affronta 
il tema delle poltrone, 
evidentemente, la «glas- 
nost» non è gradita... 
Ieri, tra l'altro, la gior- 
nata non era cominciata 
nella maniera più co- 
struttiva. Dario Rinaldi 
aveva dovuto sudare set- 
te camicie, in Municipio, 
soltanto per fissare la da- 
ta della prossima riunio- 
he TORO comuna- 
e. gni capogruppo 
sembrava infatti avere 
un proprio giorno prefe- 
rito. La proposta iniziale 
(martedì 11, mercoledì 
12 e giovedì 13) aveva 
sollevato la reazione di 
Treu (Lega democratica), 
che non aveva esitato a 
definirla «una buffona- 
ta». «Se non abbiamo un 
PREgona su cui con- 
rontarci — aveva detto 
— cosa andiamo a fare in 
aula, a guardarci in fac- 
cia?». Il programma ora 
c'è, ma per come si stan- 
no mettendo le cose, 
Treu rischia. effettiva- 
mente di stare a guarda- 
re. Dopo un giro di oriz- 
zonte, comunque, si è 
tornati all'ipotesi di par- 
tenza. Vada per 11, 12.e 
13, con possibile esten- 


sione anche al 14, se do- 
vesse rendersi necessa- 


rio. 
Dopo simili problemi 
di calendario, sembrava 
che l'appuntamento po- 
meridiano dovesse tra- 
sformarsi nella solita 
commedia degli equivo- 
ci, ma non è stato così. 
Non del tutto. Su un sin- 
golo punto di un pro- 
gramma che ha visto già 
mille rielaborazioni ci si 
è infatti ancorati per ol- 
tre un'ora. Indovinate 
quale? Ma certo, la mi- 
noranza slovena e l'iden- 
tità italiana di Trieste, 
temi sui quali Staffieri 
non voleva recedere di 
un millimetro rispetto al 
suo elaborato originale. 
Il muro contro muro è 
andato avanti per ur bel 
pezzo, fino a quando. la 
mediazione dei liberali 
Tabacco e Pampanin (ela 


‘stanchezza Ho altri...) 
il 


ha permesso supera- 
mento dell'ostacolo. Il 
testo parla dell'identità 
italiana delle città e della 
sua funzione europea e 
impegna gli aderenti a 
impedire «qualsiasi stra- 
vo. ento. o forzatura 
del Crdnna Gestioni 
oggettive della maggio- 
ranza italiana e GRISO 
noranza slovena anche 
in rapporto alla reale e 


attuale situazione di pre- 
senza e consistenza della 
minoranza; presenza e 
consistenza che non deb- 
bono subire variazioni 
artificiose». ; 

Un. compromesso, in 
ultima analisi, che ha 
consentito di superare lo 


«stallo ma certo non la- 


scia troppi margini ad 
eventuali maggioranze 
allargate. «Come mai non 
c'è il Pds?», hanno chie- 
sto a fine seduta, con una 
punta di ironia, i sociali- 
sti. Domanda retorica. E‘ 
quasi da escludere che, 
con questo programma, 
possa esserci. Con le pre- 
vedibili ripercussioni in 
Provincia, di cui riferia- 
mo a lato. I missini in- 
tanto, di fronte a un Psi 
«squilibrato a sinistra e 
aperto al Pdsy lancia un 
messaggio: che Dc, LpT e 
Pli facciano tra loro un 
accordo programma. 
Fanno 23 consiglieri su 
50, ai quali potrebbero 
aggiungersi «altri appor- 
ti». Il loro, probabilmen- 
te. Resta da verificare se 
oggi il Psi solleverà il 
problema della mancata 
presenza del Pds o no. 
Ma quando si parla di ca- 
riche, le questioni di 
principio passano in se- 
condo piano. 


Ora è la Provincia 
a rischiare di più 
Provincia in mezzo al guado, Il moderato ottimismo 
che ha improntato le reazioni politiche dopo l’accor- 
do sul programma per il Comune, non può certo esse- 
re condiviso a Palazzo Galatti. Dove, paradossalmen- 
te, l'ipotesi di nuove elezioni è molto più concreta. 

Nonostante il pioneristico accordo dei sette, in- 
somma, Crozzoli e gli altri rischiano di essere presi in 
mezzo dalla sciarada delle nuove maggioranze. E 
questo, nonostante dispongano di un documento pro- 
Gremaguee e l'altra sera siano riusciti, con qualche 

‘atica, ad integrarlo ulteriormente. 

Per primi si sono chiamati fuori i Verdi. Donatella 
Ferrante, che pure ha partecipato alle trattative, si è 
‘messa alla finestra. Troppo poca attenzione alle te- 
matiche ambientali, a suo dire, e apporto della Lista 
per Trieste totalmente negativo, considerato che 
SOIORONE una copiatura del documento del Comune e 

attendere pazientemente la lottizzazione partitica 
degli esecutivi». I Verdi, inoltre, non gradiscono mag- 
gioranze differenziate. Anche loro, come la Lega de- 
mocratica, vogliono essere presenti in entrambi i go- 
vermi cittadini o, parimenti, fuori. 

Gon l'aria che tira, sembra molto più probabile che 
resteranno alla finestra. Con la differenza che in Co- 
mune Dc, Psi, LpT e Pli i numeri li hanno anche da 
soli, mentre in Provincia non si può prescindere dalla 
presenza di Lega democratica e Verdi. E allora? Qual- 
cuno, ieri, scherzava sul fatto che nulla vieta di tor- 


nare alle urne solo per la Provincia. Tranne, forse, il 


buon senso. 


f.b, 


INSEDIAMENTO E RINVIO A DOPO FERRAGOSTO 


Quattro rioni secondo copione 


Così a Servola, Roiano 


Circoscrizioni, tutto come 
da copione: rinvio doveva 
essere, rinvio è stato nei 


. primi quatto dei dodici 


consigli convocati tra ieri 
oggi e domani. All'ordine 
del giorno, la convalida 
degli eletti, la nomina del 
presidente e quella del vi- 
ce presidente. Esaurito il 
primo punto, Dc e Psi han- 
no presentato una mozio- 
ne d'ordine preconcordata 


con la quale è stato propo- * 


sto il rinvio della seduta a 
dopo il 18 agosto, quando 
presumibilmente il qua- 
dro politico comunale 
avrà contorni più definiti. 
Mentre. per  Roiano- 
Gretta-Barcola e per Ser- 
vola-Chiarbola, la mozio- 
ne è stata approvata senza 
intoppi, le cose sono anda- 
ta un po' più per le lunghe 
a Chiadino-rozzol e a Pro- 
secco dove era riunita la 
circoscrizione Altipiano 
Ovest. Ecco come sono an- 


INCONTRO IN PIAZZA UNITA” 


date le cose. 

A Roiano-Gretta-Barco- 
la, la mozione d'ordine dei 
partiti di maggioranza è 
passata con 13 voti favo- 
revoli e 5 contrari. A Ser- 
vola-Chiarbola, i favore- 
voli sono stati 12 contro 5. 
Altipiano Ovest: la mozio- 
ne non è stata approvata 
(8 contrari, 7 favorevoli), 
ma l'obiettivo del rinvio è 


stato comunque raggiunto 
perché i consiglieri Dc, 
Psi, Msi e della Lista han- 
no abbandonato l'aula, fa- 
cendo mancare il numero 
legale e determinando così 
la sospensione della sedu- 
ta fino a nuovo termine, 

A Chiadino-Rozzol. è 
stata respinta Una pregiu- 
diziale avanzata dal grup- 
po di Rifondazione n me- 
rito alla scadenza dei 60 


I piccoli passi nel sociale 


FURTO 

Ladri in casa, 
ma i padroni 
hanno il sonno 
profondo 


Galdo o non caldo, chi 
abita negli appartamenti 
al primo piano è meglio 
che chiuda le imposte 
quando va a dormire di 
notte, altrimenti può 
succedere di essere visi- 
tato da silenziosi ladri 
che gli vuotano la casa. 
E' accaduto a Fabio Pec- 
chiari, che abita al pian 
terreno dell'edificio di 
via Benussi 3. Verso le 
22.30. dell'altra sera, 
Pecchiari e sua moglie 
sono andati a dormire la- 
sciando finestre e impo- 
Ste aperte per cercare 
sollievo al gran caldo. 
Devono aver dormito 
profondo, e comunque 
non hanno sentito i ladri 
che, nonsi sa a che ora, si 
sono arrampicati sul bal- 
cone e sono entrati in ca- 
sa. Un'incursione rapida 
e silenziosa, il tempo suf- 
ficiente, però, per rubare 
il portafolgio, mezzo mi- 
lione di lire, documenti 
Peso e le chiavi del- 
[a macchina. Poi, i «soliti 
ignoti» se ne sono andati 
indisturbati, e soprattut- 
to senza disturbare il 
sonno dei padroni di ca- 
sa 


no accorti di aver avuto 
sgradite visite solo la 
mattina, CHEBCE si sono 
svegliati. La polizia ha 
rilevato evidenti tracce 
di «scalata» sul balcone 
dell’appartamento, e va- 
rie impronte anche al- 
l'interno dello stesso. Ai 
derubati non è rimasto 
che sporgere denuncia 
controignoti. 


I coniugi Pecchiari si so-. 


Un momento dell'incontro in piazza Unità della 
Lega democratica. (Italfoto) 


Un pizzico di fantasia da 
parte degli operatori, il 
coinvolgimento del volon- 
tariato e una preciso im- 
pegno da parte dell'ammi- 
nistrazione. Questi gli in- 
gredienti per una riforma 
dei servizi sociali cittadini 
secondo la Lega democra- 
tica Trieste per l'Europa. 

Sono stati questi i temi 
del quarto appuntamento 
dell'iniziativa —Ammini- 
stratori in piazza - filo di- 
retto coi cittadini, svoltosi 
ieri pomeriggio davanti al 
palazzo del Comune. Al 
centro dell'incontro, pre- 
sieduto da Roberto Treu, 
Beppe Dell'Acqua, Glaudio 
Mitri, consiglieri comuna- 
li della Lega democratica e 
Fabio Vallon, consigliere 
provinciale, la necessità di 
avviarg nella nostra città 
una radicale riforma dei 
servizi sociali. 


Fondamentale, a giudi- 
zio della Lega democrati- 
ca, un'incisiva Politica co- 
munale in merito. Ma la 
riforma, è stato detto ieri, 
va progettata secondo la 
filosofia dei piccoli passi, 
dando spazio alla fantasia 
e alla partecipazione degli 
operatori e affiancando ai 
servizi istituzionali le as- 
sociazioni di volontariato. 

In questo senso vanno 
alcune delle proposte 
avanzate dalla Lega demo- 
cratica Trieste per J'Euro- 
pa, che ha chiesto l'am- 
pliamento dell'assistenza 
domiciliare agli anziani; 
l'orario protratto di aper- 
tura dei ricreatori così da 
poterli destinare-tanto ai 
giovani che alla terza età e 
l'attivazione di almeno 
due centri di aggregazione 
giovanile. 


e Chiadino - Uscita dall’aula ad Altipiano 


giorni dal mometo della 
proclamazione degli elet- 
ti; è passata invece la mo- 
zione d'ordine per il rinvio 
dell'elezione del presiden- 
te e dopoil 18 agosto; 8isi, 
4ino,4gli astenuti. 

‘A margine della falsa 
partenza annunciata, Va 
registrata una nota del 
consigliere circoscriziona- 
le del Pds, Ugo Poli, cheri- 


Ovest 


leva tra l'altro la piena le- 
gittimità della convoca- 
zione fatta dal commissa- 
rio Ravalli e stigmatizza il 
rinvio prestabilito preci- 
sando che si tratta soltato 
di «una manovra per ma- 
scherare la lottizzazione 
delle presidenze rionali e 
la loro conseguente subor- 
dinazione alle segreterie 
provinciali». «E vero in- 
vece — prosegue la nota — 
che l'effettivo insedia 
mento dei consigli circo- 
scrizionali entro i termini 
di legge è la considizione 
perché essi possano s0- 
pravvivere nella pienezza 
delle proprie funzioni an- 
che nel cso di un muovo 
scioglimento del consiglio 
comunale». i si 

Questa sera si replica a 
Cologna-Scorcola, Barrie- 
ra Vecchia, San Giacomo e 
Altipiano Est. 


g.l 


«TRIBUNA APERTA» . 

I Verdi chiedono È 
un cambiamento è 
non di facciata 


Vorrei tentare di conquistare qualche elemento di re 
zionalità politica al dibattito triestino sulle nuoW 
giunte alla luce di uno degli ultimi accadimenti ni 
zionali che mi hanno molto colpito. Il «caso Scotti 
ha infatti molto a che vedere con l'incapacità delì 
vecchie forze ‘politiche di farsi carico del trapasso di 
vecchio sisterna politico a pezzi al nuovo che ancor 
nessuno può dire come sarà. 

La preoccupazione che vorrei comunicare è che li 
unici ad essere entrati veramente in campagna poli 
tica per la seconda repubblica sono la mafia e alcuni 
gruppi economici monopolistici del Nord, preoccu? 
pati di perpetuarsi dopò quarant'anni di «privilegi». 

La gravità reale dell'atto di Scotti sta nel fatto. es: 
senziale di essersi comportato oggi come fece Mor? 
sul'caso Lokheed: ha scambiato nr: senso di ‘partito pet 
senso dello Stato, nella vecchia logica che ha gover? 
nato l'Italia del dopoguerra, in cui la De (e il Pci) erd 
il «partito/Stato) di un sistema monopartitico odi 
fetto. Credo infatti vi sia stato un fondato scatto 
orgoglio di partito nell'atto di Scotti di fronte al pre 
sentarsi come rinnovatori dei soliti Forlani, Gaval 
De Mita. Il problema che non ha colto per nulla invé 
ce è che il terremoto non riguarda più a questo punti 
solo i partiti o la Dc, ma lo Stato, il patto sociale,i 
sistema politico ed economico. 

Il problema per tutti è prefigurare e incidere sd 
sul «come» del dopo partitocrazia. Questo è un pîi 
blema di tutti, anche dei Verdi, perché in gioco è sd 
«dopo» sarà (più) democratico o no. : 

, Nel suo piccolo, Trieste vive la stessa crisi, potelt 
zialmente mortale, del quadro nazionale: Triest! 
cambierà sicuramente, ma siamo chiamati a imm@ 
ginare un cambiamento diverso dalla maggior chil” 
sura, maggior intolleranza, maggior miopia nei ui 
porti con le sue componenti interne e con gli interl” 
cutori europei, che sembra delinearsi. di. 

I partiti tradizionali, e soprattutto i diversi 

enti e personaggi politici triestini, non riesc000 | 
‘decidere se puntare sul domani — che inevitabi 
mente cancellerà «questi» partiti — a partire dal pos: 
sibile, oppure se prolungare l'agonia. È 

Di qui l'impasse nell'individuazione di pad 


anche limitati ma comuni, poche proposte ma forth 
sentimenti di unità attorno a un progetto di svilupp® 
della città: il risultato è che non si riescono a format 
giunte neanche puntando a una durata di 10 mesi. | 
La domanda dei Verdi è dunque chiara: in questi 
cruciale momento di transizione politica, si vuole c0° 
struire un primo tassello per il «nuovo» oppure ci Sì 
illude di realizzare — solo apparentemente in ma 
niera ragionevole — l'ultimo episodio della vecchi 
storia? Nel primo caso — abbiamo detto — non & 
ritireremo sull'Aventino; nel secondo preferiamo l@ 
solitudine nella quale ci siamo trovati in questi anni 
Quel che è certo è che il soggetto verde non può 
essere considerato diversamente da quello che è 
espressione di un movimento che pone questioni 
centrali per il futuro della nostra società. Scompaia0. 
meno nei momenti di grande irrazionalità che si an 
nunciano, restano le ragioni obiettive della sua na” 
scita, per cui le svendite ideali di fronte a un sistem@ 
olitico a pezzi, sarebbero inutili oltreché impensabt 
È va al di là dei Verdi anche ciò che di «potitico», & 
disinteressato, di pulito è rimasto nei pa: LAO - 
nali'è giunto a un momento di svolta: o iniziare la 
costruzione del nuovo rischiando finalmente di nuo- 
vo se stessi, OPPure rinunciare probabilmente ad 
avere cittadinanza nel nuovo sistema politico. Pers0- 
nalmente non ho mai amato demonizzare gli uomi 
ni; credo anzi che una società attraversi una cris! 
mortale quando si trova a doversi sbarazzare di spez- 
zoni della propria storia senza capirla, senza «rici- 
clarla» come risorsa, senza farsene carico. La nostr@ 
società, col bisogno di eroi che sta dimostrando in 
Lombardia comein Sicilia, denota Se un grado trop: 
po elevato di putrescenza. Sta ai democratici fare 1 
proprio dovere sapendo che accadrà comunque © 
‘sempre ciò che può. 


Paolo Ghersina 


cons. com. Verde 


SCENDONO IN CAMPO GLI ANESTESISTI 


«118, tutto da rifare» 


Conferenza stampa oggi del professor Gullo 


Centrale operativa, tutto 
da rifare. Sul 118 scendo- 
no ora in campo gli aneste- 
sisti e rianimatori triesti- 
ni. AJ centro della querel- 
le, la nomina di Walter Za- 
lukar a responsabile della 
centrale operativa nostra- 
na. Gli anestesisti conte- 
stano infatti le modalità 
con cui l'Unità sanitaria 
locale ha gestito l'elezione 
del sanitario. 

A questo proposito il 
professor Antonino Gullo e 
Fulvio Kette dell'istituto 
di anestesia e rianimazio- 
ne di Cattinara hanno re- 
datto una memoria che ri- 
costruisce nei particolari 
l'iter della designazione di 
Zalukar. Il rapporto verrà 
illustrato oggi alle 14 nel 
corso di una conferenza 
stampa che si terrà a Cat- 
tinara. Ma già da qualche 
giorno un documento rela: 
tivo alla nomina del re- 
sponsabile della centrale 
operativa di Trieste è stato 


‘ strappato da £ 


inviato al ministero della 
sanità, all'Usl triestina e ai 
sindacati. 

Era facile prevedere che 
gli anestesisti e rianimato- 
ri non avrebbero inghiotti- 
to con facilità il rospo del- 
la nomina di Walter Zalu- 
kar, l'attuale responsabile 
sanitario della Cri, a re- 
sponsabile della centrale 
operativa. A dirigere il 
cuore della futura rete d'e- 
mergenza gli anestesisti © 
la Sogit avevano candida; 
to infatti Fulvio Kette. N© 
corso dell'elezione GE 
kar aveva però CESELE 
ai punti, cumulando 5° È 
voti contro i due assegnati 
a Campailla © Linico 

Kette. 

‘hiarito oggi quali 
pasti intendano intra- 
prendere gli anestesisti e 
rianimatori. E' possibile 
che ‘venga chiesta alle au- 
torità sanitarie una revi- 
sione della nomina, 


INTERVENTI ESTIVI 
Cri: troppe emergenze 
che Si rivelano inutili 


soprattutto con il sopraggiungere del gran caldo 
di questi giorni, il problema si presenta nella sua 
gravità: troppo spesso le Unità mobili d’emer- 
genza della Croce rossa vengono chiamate per 
casi non urgenti, a scapito di persone colte da 
malore ‘e da arresto cardiocircolatorio. Posto 
che, secondo quanto affermano i sanitari della 


Cri un arresto cardiocircolatorio può essere sal- 
vato al 25 per cento solo se si interviene entr? 
quattro minuti, ieri una Ume è stata chiamata 
due volte per soccorrere lo stesso ubriaco (portà- 
to all'ospedale e subito dimesso), mentre quasi 
contemporaneamente due persone erano colte 
da arresto cardiaco. E in uno dei due casi quan- 
do l'ambulanza è arrivata sul posto per l'infor- 
tunato non c'era più niente da fare; Ruggero Pi- 
gnatelli, via Fabio Severo 70, era già deceduto da 
alcuni minuti. «Purtroppo — dice il medico Gay 
Zur — non si può pretendere che chi segnala l'e- 
mergenza sia anche in grado di valutare la gra- 
vità o meno del caso...) 


Morte solitaria d’estate 


Era lì forse da qualche 
giorno, morta, e abbah- 
donata da tutti. E in que- 
sto periodo di ferie la sua 
assenza e stata notata 
ancor meno. Carmen 
Stojkovich, 73 anni, resi- 
dente in Largo Papa Gio- 
vanni 8, è morta in silen- 
zio e nell'indifferenza. 

Il suo corpo è stato 
trovato ieri pomeriggio, 
poco dopo le 15.30, in 
avanzato stato di decom- 
posizione, dalle forze 
dell'ordine e dai vigili del 
fuoco allertati da un vici- 
no di casa preoccupato 
per la prolungata assen- 


za dell'anziana signora. 
Una pattuglia del 113 è 
entrata nell'abitazione e 
ha trovato Carmen Stoj- 
kovich stesa a terra nella 
piccola cucina dell'ap- 
partamento e, come det- 
to, in avanzato stato di 
decomposizione. Non 
c'erano indizi che potes- 
sero far risalire alla cau- 
sa del decesso. ; 

La Croce rossa, inter- 
venuta sul posto, non ha 
potuto far altro che com- 
porre il corpo per predi- 
sporlo per le esequie reli- 
giose. 


ntisti triestini 
al’ congresso mondiale 


‘Un nutrito gruppo di esperantisti triestini ha 
partecipato al Settantasettesimo congresso 
mondiale di esperanto che si è chiuso in questi 
giorni a Vienna. Al centro dei lavori del congres- 
so, durati una settimana, l'idea guida della «casa 
comune europea). 

Durante il dibattito che ha vistoimpegnati de- 
legati provenienti da tutto il mondo su questo 
tema sono state messe in evidenza le difficoltà 
di convivenza tra genti sino a poco tempo fa di- 
vise dalla cortina di ferro e ora separate dalla 
cortina economica e l'inasprirsi dei conflitti 
nazionalità. 
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Giovedì 


Un veliero in città 


Quest'anno il ferragosto 
triestino si accenderà sul 
Canal grande. Con l'ap- 
porto dell'Azienda regio- 
nale di promozione turi- 
stica e il patrocinio di Co- 
mune, Provincia e Apt, 
l'associazione culturale 
«Danubio» sta infatti ul- 
timando i preparativi per 
il primo dei due spetta- 
coli d'estate (il 15 agosto 
e il:12 settembre) che ve- 
dranno il centro cittadi- 
no farsi cornice di due 
manifestazioni multime- 
diali allestite rispettiva- 
mente nella zona del 
Ponterosso e lungo le ri- 
ve, e unite nel nome del 
progetto «Vie di mare e 
d'oltremare». 

Si tratta, come precisa 
la presidente di «Danu- 
bio» Fabiana Romanutti, 
di un'iniziativa realizza- 
ta «con la partecipazione 
di elementi artistici di 
varie nazionalità e cultu- 
re, nell'ottica di un fatti- 
vo esempio di collabora- 
zione, scambio e volontà 
di costruzione di nuovi 
rapporti di unità e convi- 
venza. Un nucleo triesti- 
No, prosegue Romanutti, 
per un progetto non pro- 
Vinciale: un teatro che 
non vuole insegnare nul- 
la, ma attraverso la pro- 
posta di momenti spetta- 
colari può far riflettere 


6 agosto 1992 


«Vie di mare e d'oltremare» 


è un esempio di collaborazione 


frai popoli nell’ambito 


del suggestivo ’teatro urbano’ 


sul senso e sulla storia 
della città». d 
E' proprio lo spazio 
Cattoi infatti il pal- 
coscenico di quel «teatro 
urbano» al quale da sem- 
re guardano Elena Vitas 
e Walter Fontanot, i due 
ideatori del progetto che 
ià l'anno scorso aveva- 
no dato vita allo sbarco 
della. famiglia Mozart 
sulle rive, di fronte a 
piazza Unità, mei luoghi 
che hanno fondato l’es- 
senza della città. Una 
città - come dice Fonta- 
not - della quale si vuol 
riscoprire la memoria 
storica, affidata a due 
elementi conduttori qua- 
liimoli e i palazzi». 
|E' già fissata nei detta- 
gli la ‘scaletta’ della ma- 
nifestazione di sabato 
15, L'inizio è previsto per 
le 21, quando dal portone 


. seguito dal p 


della casa di piazza Pon- 
terosso 6 usciranno le 23 
componenti dell'orche- 
stra femminile austriaca 
«Erstes Frauen Kamme- 
rorchester», dirette da 
Timothy Brown, che si 
disporranno su una pe- 
dana collocata sul Ponte- 
rosso. Dop nah mi- 
nuto, un'imbarcazione 
trainata da gomene ver- 
tà ormeggiata sul canale 
in prossimità del ponte, 
mentre sei cantanti lirici 
eseguiranno alcune arie 
d'opera, affiancati dalla 
presenza di tre mimi e di 
un Casanova (l'attore 
sloveno Vladimir Jure) 
che guiderà l'intero per- 
corso dello spettacolo, 
blico iti 
nerante nei vari punti 
dell'area. Lo Sprcasoio 

roseguirà ‘interno 
Hel recinto della chiesa 
di via san Spiridione, per 


Trieste /Città 
DUE SPETTACOLI MULTIMEDIALI A FERRAGOSTO E IL 12 SETTEMBRE 


poi tornare al Ponteros- 
so. Ancora musica, tea- 
tro e mimo, fino alle 24 
circa, quando tutti i can- 
tanti sì dirigeranno verso 
il veliero che, ormeggiato 
al Ganale, salperà coper- 
to da una gran LNugE di 
fumo. 

Il significato dell'ope- 
azione? Servirsi dei per- 
sonaggi delle opere di 
Rossini, Donizetti e Mo- 
zart per ripercorrere le 
vicende di una Trieste 
settecentesca che vede- 
va convivere lingue ed 
etnie diverse, inseguen- 
do il suo sogno di città 
cosmopolita. In questa 
direzione muoverà an- 
che la seconda serata di 
«Danubio», prevista per 
il 12 settembre, quando 
‘un treno si muoverà lun- 
goi vecchi binari delle ri- 
ve, mentre i passeggeri 


‘rievocheranno le più bel- 


le pagine della struggen- 
te «Finis Austriae». 
Alla realizzazione de- 
li spettacoli hanno col- 
TESErO il teatro Verdi, 
lo Stabile, la Contrada, il 
‘teatro sloveno, con il 
contributo di vari enti 
pubblici (fra cui l'Ente 
Porto) e privati, che han- 
no sponsorizzato in vari 
modi l'iniziativa. 
Paola Bolis 


L'orchestra femmini 


D 
d'oltremare», 


OGGI IN PIAZZA UNITA’ PROVENIENTI DA TUTTA LA REGIONE 


La protesta dei vigili urbani 


CIRIE RIE 


La polizia municipale 
(più nota come vigili ur- 
bani) di tutta la regione 
si è data appuntamento 
per stamattina alle 9 in 
piazza Unità per prote- 
Stare contro le afferma- 
zioni «lesive» del mini- 
stro Martelli che ha con- 
trapposto le forze di poli- 
zia a quelle dei vigili. Ma 
la manifestazione, pro- 
mossa dalla sezione del- 
l'Anvu (associazione 
professionale di catego- 
ria), masce anche per 
contrastare le spinte re- 
gionali per «sminuire il 
ruolo dei vigili) modifi- 
candone dicitura, divisa 
e compiti. Sono attesi 
circa 700 vigili, dei 1500 
operanti nel territorio, 
con manifesti e striscioni 
da mettere ben in vista 
sotto le finestre della 
Prefettura. Una delega- 
zione dell’associazione 
cercherà poi di incontra- 
re il Prefetto di Trieste 
(anche nella veste di 


commissario del Gover- 
no) per tentare di redi- 
mere una controversia 
che si trascina dall'epoca 
della legge regionale sui 
corpi di polizia munici- 
pale. La nuova dizione di 
«polizia comunale» non 
piace all'Anvu, che vede 
il rischio di perdere le 
competenze di polizia 
giudiziaria e di polizia 
stradale. Uno svilimento 


del ruolo professionale’ 


che viene visto con'estre- 
ma preoccupazione. Al- 
tre questioni marginali 
riguardanolo stemma di 
riconoscimento voluto 
dalla Regione, una specie 
di «fungo» co l'associa- 
zione vorrebbe sostituito 
col l'effige ufficiale del 
Ti Venezia Giulia. Il 
malessere, comunque, 
abbraccia l'intera o 
professionale, al limite 
del collasso per la caren- 
za degli organici e le dif- 
ficoltà istituzionali. 
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CONTRASTI INTERNI SULL’INTESA SUL COSTO DEL LAVORO 


La Cgil rischia la spaccatura 


«Essere sindacato» la cor- 
rente di minoranza all'in- 
terno della Cgil, insiste 
nell'attacco alla dirigenza 
del sindacato e chiede le 
dimissioni di tutti la se- 
greteria nazionale, il ritiro 
della firma della Cgil dal 
protocollo sull'abolizione 
della contingenza e l'aper- 
tura di una consultazione 
«vincolante» tra gli iscritti 
sui contenuti dell'accordo 
del 31 luglio. Il coordina- 
tore locale della corrente, 
Giorgio Vesnaver, se la 
prende con il mancato ri- 
spetto della democrazia 
interna come previsto dal 
‘mandato’ votato dal con- 
gresso nazionale dell'or- 
ganizzazione, e parla di 
«impegni naufragati sotto 


La famiglia Benvenuti ha 
lasciato ieri mattina villa 
acrì. Senza scenate, 
con grande dignità. Gli 
avvocati non hanno do- 
vuto invocare l'interven- 
to delle forze dell'ordine, 
Giuliana Fonzari e i suoi 
figli avevano deciso di 
scrivere la parola fine su 
questa vicenda che si 
trascina ormai da anni. 
La famiglia Benvenuti 
ha trovato una nuova ca- 
sa appena ieri sera. A 
nulla erano valsi gli ap- 
pelli lanciati in prece- 
denza da Giuliana e i 
suoi figli. Qualsiasi ri- 
chiesta di rinvio allo 
sfratto sarebbe però sta- 
ta vana. Le proroghe 
concesse dalla legge era- 
no state sfruttate fino în 
fondo. A questo punto 
Corrado Caviglia, il nuo- 
vo proprietario della 
grande casa di via dei 
Porta 78 vuole entrare in 


il ricatto del governo e del- 
la componente socialista 
del sindacato, sacrifican- 
do gli interessi dei lavora- 
tori sul sacro altare dell'u- 
nità sindacale». Di conse- 
guenza, le dimissioni di 
Trentin, secondo ‘Essere 
sindacato' dovrebbero 
aprire «una discussione 
vera» sui rapporti tre le tre 
confederazioni e sul grado 
di autonomia della Ggil da 
partiti e frazioni varie. 
Scontato, quindi, il rifi 
del protocollo del SUE 
Bio I: 

Sulla stess: chezza 
d'onda anche la i 
(poste e telecomunicazio- 
ni) che, in una Nota, parla 
«incredibile ® aberrante 
tesi, che di fatto sì schiera 


le austriaca che parteci 
15 agosto. In alto, nella Italfoto, lo sbarco s 
ideato l’anno scorso dagli stessi promotori 


contro quei lavoratori che 
dice di voler difendere». 
Non manca l'invocazione 
allo sciopero generale con- 
tro la manovra del gover- 
no e le dimissioni di tutti i 
vertici sindacali. Siamo, 
insomma, al limite della 
* rottura. 

Parole di codanna al- 
l'accordo provengono an- 
che dai ‘metalmeccanici 
della Cisl. Rino Ellero, se- 

* gretario della categoria, 
ritiene vanificato il con- 
tratto di lavoro, che preve- 
deva tempi e metodi per la 
contrattazione aziendale, 
e giudica una «estorsione» 
nei confronti dei lavorato- 
ri l'aver annullato un di- 
ritto acquisito. 

Sul piede di guerra an- 


Consegnate le chiavi al legale 


che rappresenta il nuovo 


proprietario - Trasloco forzato, 


trovato în extremis un alloggio 


I 


possesso dell'immobile 
acquistato al! asta ormai 
nell'88, 

I rituali dello sfratto si 
sono susseguiti con rapi- 
dità. Alle 9 Giuliana Fon- 
zari ha consegnato le 
chiavi della Villa all'av- 
vocato Sergio Moze che 
rappresenta loVI pro- 
ia Mentre il fabbro 
cambiava le SeTrature, la 
dottoressa Laura Famu- 
lari, l'ufficiale giudizia- 
rio, ha stilato il verbale 


d'intesa. Poi gli uomini 
dell'impresa di traslochi 
hanno iniziato a imballa- 
re a ritmo frenetico mo- 
bili e suppellettili. Entro 
le 10 del mattino decine 
di casse erano già state 


caricate sul grande ca- ‘ 


mion giallo che attende- 
va all'ingresso di villa 
Macrì, pronte a prendere 
la via di un magazzino. 

Il volto segnato dalla 
stanchezza, gli occhi 
gonfi, Giuliana Fonzari 


erà alla manifestazione del 
le rive della famiglia Mozart, 
delprogetto «Vie di mare e 


che la Cisnal, che annucia 
tre grandi manifestazioni 
nazionali a Trieste, Bolo- 

a e Roma nel mese di 
settembre. Il segretario 
provinciale Manlio Porto- 
lan invita i consigli di fab- 
brica a respingere l'intesa 
e a «delegittimare i vertici 
sindacali colpevoli di con- 
nivenza continuata con il 


potere politico». A 
Un giudizio sostanzial- 
mente positivo viene 


espresso invece dalla Con- 
fesercenti, pur con qual- 
che riserva sui contributi 
sanitari, che chiede «una 
manovra organica con il 
coinvolgimento di tutti i 
redditi e le rendite con un 
più ampio taglio alla spesa 
pubblica improduttiva». 


SFRATTO / LA FAMIGLIA DI NINO BENVENUTI HA LASCIATO LA GRANDE CASA DI VIA DEI PORTA 


L'ultima volta a villa Macri 


ha assistito serena a tut- 
ta la trafila. Ma quando 
il salone si è fatto deserto 
non è riuscita a trattene- 
re le lacrime. Giuliana 
Benvenuti non speride 
una parola sui 30 anni 
trascorsi a villa Macrì. 
Ormai non è più tempo di 
ricordi. «Devo pensare al 
futuro, ai miei figli, a 
una nuova casa - dice - 
Abbiamo trovato una si- 
stemazione proprio al- 
l'ultimo minuto. Un ap- 
partamento in centro. 
Piccolo, ma almeno è un 
tetto sulla testa. Qualco- 
sa da cui ricominciare». 
Dalle parole di Giuliana e 
dei suoi figli traspare ora 
un filo di speranza. Ma 
rimane una grande ama- 
rezza. «Mio marito sa be- 
ne cosa stiamo passando, 
ma non si è mai fatto vi- 
vo. Grazie, Nîno...). 
Daniela Gross 


SFRATTO | LE AMARE STORIE DI DUE ALTRI PUGILI TRIESTINI FAMOSI: TIBERIO MITRI E DUILIO LOI 


Un destino bi 

effardo e cru- 
a dega le sE dei pugili 
GET puel ‘a ribalta mon- 


ke Tyson e pensare a Mi- 


pugili triestini EROE 


te», Tiberio Mitri, cana HE 
ne europeo dei medi, Dyj_ 
lio Loi, mondiale dei wel_ 
terjunior e Nino Benvenu- 

, olimpionico a Roma e 

re dei medi dal ‘67 al‘70. 

«Nino», come ancora 
molti lo chiamano affet- 
tuosamente, sembrava 
immune dalla maledizio- 


ne che ha colpito tanti 
suoi colleghi. L'eloquio 
brillante, l’accorta pro- 
rrammazione delle uscite 
in pubblico, l'istintiva ca- 
Io di comunicare, lo 
anno portato dal rin 
agli studi della Rai e alle 
redazioni dei giornali. 
Spazi ampi, microfoni e 
telecamere non gli sono 
stati mai negati. C'erano 
state voci su difficoltà fi- 
nanziarie, su dissapori 
con la moglie e coi soci in 
affari. Anni addietro il fi- 
glio maggiore era scom- 
parso per un mai chiarito 
cimento. SATO 
È asseggere. oi 
nell'88 d divertfato pubbli- 


co l'affare di vil, 

La sua bella Rana 
trofei, tappeti e mobili an- 
tichi, viene messa all'asta 
su decisione del Tribuna- 
le. L'azione è stata pro- 
mossa da alcuni creditori. 
«Da questa villa non in- 


tendo muovermi» dichia- 


ra subito, aspra, la moglie 
del campione. Per 4 anni 
Giuliana Fonzari tiene 
duro. Ieri ha dovuto con- 
segnare le chiavi ai nuovi 
proprietari, legare con lo 
spago gli scatoloni di car- 
tone e percorrere per l'ul- 
tima volta il viale che l'a- 
veva vista accogliere, si- 
cura, gli amici di famiglia. 
Lo scricchiolio ella 


ghiaia sotto i piedi ha ac- 
compagnato la sua uscita 
di scena. 


Lo stesso rumore, lo 
stesso urlo, lo hanno sen- 
tito Tiberio Mitri e Duilio 
Loi. Il primo è finito in ga- 
oi Ren O GE droga e 

‘so un 0, stron- 
cato da un'overdose. Il se- 
condo, il figlio lo ha visto 
finire in carcere per l'omi- 
ciido-di un poliziotto, l'a- 
gente Antonio Marino. Da 
anni Loi si è chiuso in un 
doloroso silenzio. Anche 
al momento del ritiro dal 
ring era stato di poche pa- 
role. «Se non posso essere 
il Loi di sempre è meglio 
che la pianti» aveva detto 


nel gennaio del '63. 
o Mitri invece il 
suo destino l'ha accettato 
e ne ha parlato, spavaldo, 
come il protagonista di 
una canzone di Fred Bu- 
scaglione. «Not pugili sia- 
mo abituatt (c4 stare un 
centimetro davanti agli 
altri, nel bene e nel male. 
Non mal restituito 
un'auto usata, le sfascio 
tutte. Non faccio invec- 
chiare il vino, lo bevo. Non 
so come sarò fra 10 anni, 
‘so che mi piace essere vec- 
chio come sono adesso. Mi 
sono regalato tutto e con- 
tinuo a regalarmelo». 
Claudio Ernè 


Un destino beffardo accomuna molti campioni del ring 


} 
i 


uilio Loi (a sin.) e Tiberio Mitri. 


Il Piccolo [11] 


Si INBREVE MA 
Lite in Cavana, 
milite in borghese 
estrae la pistola 


Parapiglia e animata discussione ieri pomeriggio 
in Gavana, che ha richiesto l'intervento delle forze 
dell'ordine. Dopo che era scoppiato un acceso di- 
verbio tra due persone piuttosto note nella zona, 
sono intervenuti alcuni carabinieri in borghese, 
uno dei quali per calmare gli animi è stato costret- 
to a estrarre la pistole. Alcune persone hanno assi- 
stito alla scena, ma non devono aver capito bene 
cosa stesse accadendo: hanno scambiato il carabi- 
niere per uno dei contendenti e hanno avvisato la 
polizia che si è precipitata sul posto. L'equivoco è 
stato presto chiarito, e i due litiganti ridotti alla 
ragione. 


Giovane lievemente ferito a Duino 
nello scontro tra due furgoni 


Scontro tra due furgoni, ieri pomeriggio, sull'auto- 
strada, circa duecento metri prima della stazione 
di servizio di Duino. Nell'incidente è rimasto lie- 
vemente ferito Giangiacomo Toson, 32 anni, che è 
stato soccorso da un'ambulanza della Croce rossa 
di Monfalcone e ricoverato nell'ospedale della cit- 
tà. In un primo momento le condizioni di Toson 
sembravano gravi, al punto che i soccorritori pen- 
savano di chiedere l'intervento dell'elicottero del 
«118». Poi i sanitari della Cri, a un più attento esa- 
me dell'infortunato, non hanno ritenuto necessa- 
rio l'intervento dell'eliambulanza. 


La Camera di commercio protesta 
per la dogana di Rabuiese chiusa 


Una definitiva soluzione dei problemi di operativi- 
tà delle dogane triestine è stata sollecitata dal pre- 
sidente della Camera di Commercio di Trieste 
Giorgio Tombesi, al sottosegretario alle Finanze 
Stefano De Luca. Infatti è stato sospeso a tempo 
indeterminato il servizio al sabato pomeriggio 
presso il valico doganale italo-sloveno di Rabuie- 
se. L'interruzione del servizio doganale (motivata 
dal sovrapporsi della cronica carenza di organico 
con le assenze per le ferie estive) potrebbe pregiu- 
dicare — rileva la nota camerale — determinate 
operazioni di esportazioni al dettaglio, oltre a re- 
care qualche disagio in più alle normali attività di 
import-export. 


Direttissima ai giovani incensurati 
presi con oltre 200 dosi di Lsd 


Saranno processati per direttissima giovedì pros- 
simo Andrea Morea, 21 anni, residente in via Man- 
tegna 1, barista, e Marco Bancovich, i due incen- 
surati triestini arestati il 31 luglio dalla «mobile».I 
giovani erano stati trovati in possesso di 210 dosi 
di Lsd. Nel corso della stessa operazione era stato 
denunciato per detenzione di droga ai fini di spac- 
cio anche un incensurato di Muggia. 

Una decina di giorni prima gli uomini della Mo- 
bile avevano sequestrato un altro quantitativo di 
Lsd in viale XX Settembre. 
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I NATURISTI NEL TRATTO FRA IFILTRI E SISTIANA 


Nudi sulle sp 


Nudismo al mare. Suscita- 
va sorpresa, riprovazione, 
talvolta scandalo. Vi fu 


anche una decina di anni . 


fa un intervento dei cara- 
binieri che, pistole alla 
mano, volevano impedire 
«il prosieguo del reato». 
Oggi, passate le pruderie 
di pettegolezzi e codice pe- 
nale, il naturismo muove 
al massimo un po’ di cu- 
riosità. E a quello sbarco 
delle forze dell'ordine nel 
1983 sulla Costa dei Bar- 
bari non sono più seguite a 
Trieste azioni repressive 
di polizia e magistratura 
contro i pacifici mudisti 
nostrani. 

«Saranno ottomila le 
persone che frequentano 
almeno saltuariamente la 
zona naturista dei Filtri di 
Aurisina o quella mista 
con bagnanti in costume 
della Costa dei Barbari. 
Vengono anche dall'Ison- 
tino e dal Friuli, dove il 
nudismo viene attuato con 
difficoltà solo in alcune 
anse del Natisone e del Ta- 
gliamento. Tra i praticanti 
vi sono anche politici, pro- 
fessionisti e docenti uni- 
versitari. Ad affermarlo è 
Romano Mantani, settan- 
tenne, carismatico leader 
dell'Associazione naturi- 
sta «Liburnia» che, nata 
nel 1968, riunisce oggi a 
Trieste circa 600 soci. 

«Ho recentemente con- 


tattato gli esercenti di 
camping e ‘stabilimenti 
balneari del Friuli» spiega 
Mantani «con la proposta 
di convertirli in parte al 
nudismo. Ho trovato una 
certa disponibilità da par- 
te di uno di essi e da alcuni 
rappresentanti del Comu- 
ne e dell'Azienda di sog- 
giorno di Grado». 

«Trieste è in questo 
campo una realtà all'a- 
vanguardia» aggiunge 
«conta infatti una delle 
maggiori presenze naturi- 
ste in Italia. Si tratta pro- 
babilmente anche di un 
retaggio dei trascorsi as- 
burgici perché, anche se 
pochi lo sanno, qui il natu- 
rismo era praticato e tolle- 
rato già al tempi dell'Au- 
stria. Incide comunque 
anche la vicinanza dell'I- 
stria, che conta la più alta 
concentrazione al mondo 
di zone nudiste, con ùna 
ricettività per 60.000'per- 
sone in appositi campeggi, 
quali ad esempio Koversa- 
da». È 

Anche in altre parti d'I- 
talia, però, enti pubblici e 
privati si danno da fare. 
Oltre alle località esistenti 
nel Lazio, nelle Marche e 
nel Veneto (peraltro non 
esclusivamente nudiste), 
sia il comune di Ravenna 
che la regione Emilia-Ro- 
magna sì sono espressi a 


L'associazione naturista Liburnia è presente 
soprattutto sulla costa dei Filtri di Aurisina. 


favore dell'istituzione di 
luoghi riservati ai cultori 
del costume adamitico. 

«Si tratta senz'altro di 
un'evoluzione dei costu- 
mi», commenta Mantani, 
«ma influisce anche la 
considerazione che molti 
turisti del Nord Europa, 
naturisti convinti, sono 
oggi costretti a recarsi fuo- 
ri dell'Italia per potersi 
spogliare al mare o in 
campagna. E' infatti que- 
sta una pratica diffusa in 
tutto il mondo, che conta 
su circa 1.500 spiagge at- 
trezzate. Se ne trovano an- 
che in Bulgaria, e 60 sonoi 
centri naturisti nella sola 
Berlino, tutti appoggiati e 
finanziati dal Comune). 

Ma qual è la molla che 
spinge a mettersi nudi fra 


altra gente? «E' un gesto di . 


liberazione psicologica da 
una cultura repressiva del 
corpo», spiega Furio Man- 


tani, figlio dell'abbronza- 
tissimo Romano, che ha 
perpetuato una tradizione 
di famiglia, visto che a sua 
volta ha una figlia venten- 
ne naturista anch'essa. «Si 
vive in una società che 
oscilla fra due opposti: 
dalla negazione della na- 
turalità del corpo alla 
commercializzazione del 
nudo. I naturisti sono per- 
sone che cercano un giusto 
equilibrio fra questi due 
estremi, stando assieme 
ad altre persone, in mezzo 
alla natura, nudi ma con 
innocenza. E‘ una scelta di 
semplicità, ’frugalità, 
esente da ogni malizia). 
«Giò non significa, però — 
conclude Furio Mantani' 
— che basta stare nudi in 
barca o al mare per essere 
naturisti: il tutto va infatti 
inserito in una scelta filo- 
sofica più ampia, di vita 


lagge 


contraddistinta dall’ac- 
cettazione di sé, degli altri 
e dal rifiuto di ogni forma 
di aggressività ed esibizio- 
nismo». 

A Trieste da qualche an- 
no è presente anche un al- 
tro gruppo maturista: il 
centro ecologista dell'Ani- 
ta conta su un centinaio di 
iscritti e ha una vivace at- 
tività. Se la Liburnia pun- 
ta maggiormente ad orga- 
nizzare ritrovi e gite socia- 
li, il gruppo dell'Anita 
svolge anche altri tipi di 
iniziative. «Pensiamo in- 
fatti che sia utile diffonde- 
re maggiormente la cultu- 
ra dell'ecologia del corpo e 
della mente», spiega Ro- 
berto Valerio, trentaset- 
tenne responsabile del 
gruppo. . ‘Predisponiamo 
così corsi di ginnastica e 


. stretching, di bioenergeti- 


ca, di danze popolari ed 
alimentazione naturale. 
Oltre a questi, organizzia- 
mo delle gite, talvolta an- 
che con lunghi percorsi a 
piedi. Scegliamo spesso 
zone dell'Istria non anco- 
ra contagiate dal turismo 
di massa, generalmente 
distruttivo e irrispettoso 
dell'ambiente», 

«Abbiamo anche stretto 
una collaborazione con 
una giovane coppia — 
continua Valerio — che vi- 
ve in una valle della Dra- 


DUINO AURISIN 


Centri estivi «a mille» 


Positivo il bilancio dei 
due centri estivi 
organizzati 
quest'estate dal 
Comune di Duino 
Aurisina. 


Bilancio positivo per i due 
centri estivi organizzati 
dal Comune di Duino-Au- 
risima. I due soggiorni 
diurni che si sono svolti a 
Duino e ad Aurisina dal 20 
al 30 luglio hanno regi- 
strato quest'anno un'af- 
fluenza record. Ben cin- 
quantasette bimbi dai cin- 
que ai dodici anni in quel- 
lo italiano di Duino, e ad- 
dirittura un centinaio in 
quello sloveno di Aurisina. 
Nel corso della cerimonia 
di chiusura, l'assessore al- 
la pubblica istruzione Ve- 
ra Tuta Ban ha espresso la 
propria soddisfazione per 
‘un'esperienza decisamen- 
te positiva, che il Comune 
promette fin d'ora di ri- 
proporre anche il prossi- 
mo anno. Determinante 
per la buona riuscita di 
queste . «mini-vacanze), 
particolarmente adatta a 
bambini con genitori che 
lavorano anche nel perio- 
do estivo, si è rivelato il 


ruolo delle animatrici. 

«Si tratta di persone 
competenti — spiega l'as- 
sessore Ban — con alle 
spalle anni di attività di- 
dattica nell'ambito delle 
scuole materne comunali, 
che ancora una volta han- 
no dimostrato di essere ot- 
time insegnanti. I bambini 
hanno avuto la possibilità 


di stare assieme agli altri, . 


imparando a rispettare il 
proprio compagno di gio- 
chi, attraverso un pro- 
gramma di animazione in 
grado di valorizzare al 
massimo. la capacità 
espressiva di ogni bimbo. 
Le insegnanti hanno in- 
trattenuto i piccoli ospiti 
con numerose attività ri- 
creative, basate su un te- 
ma unico. Dalla musica al- 
la recitazione, con la «par- 
tecipazione straordinaria) 
dei genitori durante lo 
spettacolino che ha ‘ani- 
mato la cerimonia di chiu- 


sura. E a giudicare dai fac- 
cini felici e impegnati nel- 
la caccia al tesoro organiz- 
zata per l'ultimo giorno, 
sembra che il divertimen- 
to sia stato grande. 

Funzionano a meravi- 
glia, dunque, questi centri 
estivi, fratelli minori della 
vecchia colonia, ma forse 
meno traumatici ed impe- 
gnativi. L'orario ridotto, 
solo. mezza giornata, la- 
scia a figli e genitori il 
tempo di ritrovarsi e pas- 
sare qualche ora insieme e 
rappresenta un utile sup- * 
porto per le coppie che la- 
vorano, evitando al tempo 
stesso, soprattutto ai più 
piccoli, lo stress di un di- 
stacco da casa troppo pro- 
lungato. Durante i quindi- 
ci giorni di vacanza part- 
time, i bimbi hanno potuto 
effettuare anche qualche 
breve escursione al mare o 
sul Carso. 

Il Comune ha contribui- 
to alla realizzazione dei 


centri mettendo a disposi- 
zione nonsolo gli spazi ne- 
cessari, ma'anche il mezzo 
di trasporto. Uno sforzo 
notevole, che sembra aver 
dato ottimi risultati, an- 
che secondo il giudizio dei 
genitori e che vale la pena 
di ripetere. Troppo presto, 
invece, per la realizzazio- 
ne di un centro bilingue, 

italiano e sloveno. 
«Naturalmente — ba ri- 
baditola Ban — sono favo- 
revole ad una simile ini- 
ziativa, ma ‘è necessario 
che esistano alcune condi- 
zioni essenziali. Prima fra 
tutte la conoscenza da 
parte dei bambini di en- 
trambe le lingue, IN modo 
che si possa &Vere uno 
scambio verbale libero e 
paritario. Pur auspicando 
in un futuro prossimo di 
poter raggiungere Quest'o- 
biettivo, parlarne ora sa- 

rebbe prematuro”. 
Erica Orsini 


gogna, in Slovenia. E' 
un'oasi di pace e bellezza. 
Non c'è corrente elettrica, 
cisilavain un fiumein cui 
l'acqua è ancora potabile, 
e si vive in un mulino ri- 
strutturato, ma soprattut- 
toin mezzo ai campi e i bo- 
schi. E' un tipo di vacanza 
che fa comprendere im- 
mediatamente perché vie- 
ne spontaneo spogliarsi 
nella natura incontamina- 
ta, per vivere un'esperien- 
za culturale e spirituale 
dal sapore quasi magico». 
Nel pieno dell'estate 
fervono quindi le attività 
dei naturisti triestini. La 
Liburnia ha in programma 
per i giorni di Ferragosto 
l'oramai tradizionale ra- 
duno sulla spiaggia dei Fil- 
tri. Seguiranno in settem- 
bre e ottobre delle escur- 
sioni ciclistiche e turisti- 
che, Il gruppo ecologista 
dell'Anita svolgerà invece 
dal 14al20 agosto uno sta- 
ge di vita naturale nella 
valle della Dragogna. Dal 
21 al 23 agosto terrà poi 
nella Baia di Sistiana, nel- 
la zona dell'ex Caravella, 
un ritrovo con mostra, ca- 


noa, concerto e danze. Gli‘ 
interessati possono con- ‘ 


tattare telefonicamente la 
Liburnia al 53460 e il 
ippo dell'Anita al 
3037280 al 412304. 
Maurizio Bekar 


Muggia, galleria 


Traffico in tilt, ieri mattina a Mu 


RESA] j 
altri contrasti 


| sul nuovo testo È 


Gpl, 


Ancora contrasti sul gpl 
all'interno delle forze di 
maggioranza. Le posizioni 
espresse dal. consigliere 
verde Diego Rota nel corso 
della riunione dei capi- 
gruppo, svoltasi ieri su 
questo tema, preannun- 
ciano per lunedì un consi- 
glio comunale piuttosto 
‘movimentato. La bozza di 
delibera all'esame, frutto 
della riunione di maggio- 
ranza di sabato scorso, ri- 
guardava l'ipotesi di inse- 
diamento di depositi di gpl 
alla luce dei risultati della 
consultazione popolare. 

«E' la solita minestra ri- 
scaldata — ha commenta- 
to Rota senza mezzi termi- 
ni —. Il no” algpl, formu- 
lato nella bozza in que- 
stione, potrebbe facilmen- 
te divenire un ‘sì’’ qualo- 
Ta si ottenessero nuove e 
sostanziali assicurazioni. 
A mio parere, invece, il 
progetto è comunque 
inapplicabile, perché solo 
nei Paesi del Terzo mondo 
si costruiscono depositi e 
impianti a rischio nei cen- 
tri abitati: Muggia merita 
di meglio. Inoltre non ca- 
pisco, anche se compren: 
do, la smania del vicesin- 
daco Mutton di rispettare 
a tutti i costi gli accordi 
dell'88, quando sia lo Sta- 
to:che le grosse industrie 
sono i primi a disattendere 
gli impegni presi». 


@46 
chiusa e 


Vediamo più in detta- 
glio cosa prevede il testo 
elaborato dalle forze di 
maggioranza. Come sotto- 
linea il consigliere Pri 
Franco Colombo, «si tratta 
di una fotocopia della si- 
tuazione attuale. In consi- 
derazione dei risultati del 
referendum e in assenza di 
precise garanzie da parte 
della ‘Regione e dei privati, 
il. vecchio progetto viene 
affondato. Tuttavia — ag- 
giunge il consigliere a 
bozza prevede la possibili- 
tà di riaprire il discorso 
gpl, a fronte di studi più 
approfonditi, in particola- 
re sulla viabilità e sulla 
possibilità di installare un 
terminal per le gasiere 
fuori delle dighe. Intal ca- 
so si andrebbe a una ulte- 
riore forma di consulta- 
zione, i cui termini sono 
da precisare». 

Cauto Antonio Pigha, 
capogruppo di Psi-Unità 
socialista: «La bozza di de- 
libera deve essere esami- 
nata in modo più appro- 
fondito. In attesa di espri- 
mere un parere a nome del 
gruppo che rappresento, 
posso dire che il vecchio 
progetto, così: com'è, è 
inaccettabile. Non solo al- 
la luce dei risultati della 
consultazione popolare, 
ma anché perché non c'è 
chiarezza sugli impegni 
pecuniari presi da Regione 


e Monteshell. Chi dovreb 
be pagare per realizzare! 
collegamento tra lo stabi 
limento di Aquilinia el 
superstrada? Non vogli! 
mo che la collettività pi 
ghi per la Monteshell. El 
co perché voteremo ‘nol 
al vecchio progetto in col 
siglio comunale». A 
Estremamente laconici 
è stato Piero Pesce, cap0? 
gruppo dc: «La bozza N 
cessita di alcune verifiché 
e variazioni, main linea 
massima ci trova favore 
voli». Una cautela del tut: 
to comprensibile, vista la 
complessità della vicenda 
destinata a ulteriori e fog 
se inattesi sviluppi. É 
Per i prossimi appunti 
menti a riguardo, è pre®i 
Sta nella giornata di dom 
ni una riunione delle # 
commissioni . consiliafi 
con la partecipazione di 
capigruppo, destinata ! 
esaminare in via prepa! 
toria i punti all'ordine d 
giorno nel prossimo conì 
glio comunale del. 10 agì 
sto (tra cui la questio! 
gpl). E' stato poi ipotizza! 
un incontro dei capigru' 
po con la Regione, per di 
scutere i problemi relati! 
alla sicurezza e all'ocel' 
pazione. Decisivo sardi 
munque l'esito del 
glio comunale. 4 jin 
Barbara MUS' 


_ 


è 


affico in tilt 


ia, con code di autovetture sino a Lazzaretto, Ciò a 


causa della chiusura per poco più di mezz'ora della galleria che taglia l'abitato della 
cittadina e ne costituisce una delle principali via d'accesso. La chiusura si era resa 
necessaria per rimuovere alcuni cavi penzolanti e alcune lampade non funzionanti. 
Il traffico è ritornato alla normalità già nel primo pomeriggio. (foto Balbi) 


ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE /3. SEGUE 


Storie dipenne nere ‘Datemi 2 anni... 


Pur essendo una città di 
mare, Trieste ha sempre 
avuto un ottimo rappor- 
to con le penne nere ed è 
con gli alpini che conti- 
nua il nostro viaggio nel 
mondo dell'associazioni- 
smo militare, per cono- 
scere questa realtà com- 
posta da persone che, 
pur avendo appeso al 
chiodo l'uniforme, non si 
sentono ner questo eso- 
nerati dal mantenere gli 
obblighi ed il comporta- 
mento, cui il giuramento 
prestato durante il servi- 
zio militare li assoggetta- 
va. 
Il connubio tra Trieste 
e gli alpini ha origini Jon- 
tane, sia perché diversi 
‘nomi dell'alpinismo lo- 
cale (provenienti dalle fi- 
la dell'Alpina delle Giulie 
e del Cai) sono stati an- 
che alpini come ad esem- 
ne Renato Timeus, tra i 
‘ondatori e presidente 
della sezione Ana di 


Trieste nel dopoguerra, . 


sia perché gli stessi han- 
no scritto pagine gloriose 
e drammatiche sui vari 
fronti, testimoniate dalle 
otto medaglie d'Oro: Fa- 
bio. Filzi, Mauro Gran- 
bassi caduto in Spagna, 
Silvano Buffa e Nicolò 
Giani morti sul fronte 
greco, Mauro Codermaz 
che non fece più ritorno 
dall'Africa orientale, 
Giuliano e Scipio Secon- 
do Slataper, due delle 
«Centomila gavette di 
ghiaccio», e Guido Corsi, 
eroe del Grappa. Abbia- 
mo lasciato per ultimo 
Corsi, perché a lui è inte- 
stata la sezione dell'Ana 
di Trieste, in via Cassa di 
Risparmio 6. 

L'Ana è una delle po- 
chissime associazioni 
.che non ha la sua sede 
nella casa del combat- 
tente di via XXIV Maggio 
e ciò, come pniesa il lo 
sidente Egidio Furlan, 


HM presidente dell'Associazione alpini di Trieste, Egidio Furlan; 
l'amministratore Antonio Baldi; il segretario Mario Giacopelli. 


non perché gli alpini si 
sentano diversi dagli al- 
tri «corpi», ma solamente 
per motivi di spazio. La 


stanza che avevano asse- ‘ 


gnata era funzionale ma 
Inadatta alle esigenze 
degli alpini, che nel 1975 
affittavano i locali e rim- 
boccandosi le maniche, 
come è loro uso, li riatta- 
vano sborsando di tasca 
propria 23 milioni di 
queltempi. 

I lavori vennero inter- 
rotti a causa del sisma in 
Friuli, che li ha visti in 
prima linea e nel 1977 la 
sede (o meglio la baita) 
era ultimata. E proprio 
nella baita si può coglie- 
re l'essenza degli alpini, 
persone che possono 
sembrare  burbere, ma 
che sotto la patina di du- 
rezza dovuta alle asprez- 
ze della montagna si di- 
mostrano cordiali ed al- 
truiste. 

Gon queste doti le pen- 
ne nere e bianche hanno 
fatto e faranno breccia 
nelle popolazioni che 
sentono e vedono in loro 
più degli amici che per- 
sone che fanno o hanno 
fatto il militare. E gli al- 
pini si avvicinano alla 
gente . semplicemente, 


solo attuando i dettami 
dell'associazione che ha 
come scopo il manteni- 


mento delle tradizioni 
militari alpine che inevi- 
tabilmente porta a salva- 
ALLE la montagna (il 
loro elemento), con con- 
seguente attività ecolo- 
gica (nata con loro forse 
ancora prima degli eco- 
logisti); ciò in regione ha 
portato al ripristino del 
sentiero Puppis, che ha 
impegnato i soci dell'Ana 
di Trieste per molti mesi, 
con posa in parete di cavi 
metallici oltre al rifaci- 
mento della segnaletica e 
all'eliminazione della 
flora cresciuta a dismi- 
sura. 

Gli alpini restano mili- 
tari e partecipano a gare 
di orientamento, ma ne 
organizzano anche per 
gli studenti delle scuole 
che imparano a cavarse- 
la con bussole e mappe. 
Friuli, Irpinia, Stava ed 
Armenia vedono  l'Ana 
impegnata con tutti gli 
uomini e i mezzi disponi- 
bili e la popolazione im- 
para sempre più a cono- 
scere e ad amare le pen- 
ne nere che non sono 
avulse dalla realtà quoti- 
diana ma ci vivono co- 
stantemente tanto che la 
«Guido Corsi» organizza 
ogni anno una cena per 
la Pro Senectute e si è do- 
tata di un supporto me- 


dico pediatrico (in colla- 
borazione del Burlo Ga- 
rofalo dal quale proviene 
il personale medico e pa- 
ramedico) che opera nel- 
la protezione civile. 

Queste sono le attività 
esterne, ma la vera atti- > 
vità è la vita di sede, che 
continua ad unire i 240 
soci, che nell'ambiente 
accogliente della baita 
mantengono vivi i lega- 
mi nati in montagna du- 
rante il servizio o la naja; 
e secondo la buona tradi- 
zione ogni martedì c'è 
una cena alla quale le 
penne nere partecipano 
con mogli, fidanzate e fi- 
gli, in un'unione che na- 
sce nella baita e prose- 
gue a casa, in una conti- 
‘nuità di focolari che per- 
petuano le storie, le leg- 
gende e le tradizioni. 

La salvaguardia della 
famiglia con le eredità 
lasciate e tramandate dai 
padri, l'amor patrio e il 
senso del dovere sono i 
cardini della morale al- 
pina e questi cardini 
vengono coltivati e tra- 
mandati di generazione 
in generazione, magari 
davanti a un bicchiere di 
vino o nel corso delle 
adunate. Cade, così, l'im- 
magine dell'alpino gran- 
de bevitore e allegro con- 
fusionario, ma emerge la 


figura dell'uomo che non 
ha nulla del SUPErMan, 
ma che è inserito nella 
società con quella sem- 
plicità e fermezza da 
sempre suo retaggio, Sa- 
rà forse per tutto questo 
che, a differenza di altri 
corpi, l'Ana anDovera tra 
i suoi soci taNti alpini 
che hanno adempiuto 
agli obblighi di leva e 
proprio la sezione triesti- 
na potrà godere di ciò da- 
to che ultimamente i co- 
scritti giulian! che hanno 
calzato gli scarPOni sono 
oltre 200. Brico 

Ora l’Ana di Triete — 
fa presente Sempre il 
residente Furlan, af- 
‘iancato dal Segretario 
factotum Mario  Giaco- 
belli e dall'ammunistra- 
tore Antonio _ sì 
sta preparando alle cele- 
brazioni ufficiali del set- 
tantesimo . anniversario 
della fondazione avve- 
nuta nel 1922 e. che 
avranno il loro culmine il 
5 settembre, cOn UN pro- 
gramma ancora,in via di 
elaborazione; di certo si 
sa di un libro sulla storia 
della sezione curato dal 
colonello Lionello Ferlu- 
ga e di iniziative aperte 
ad amici e simpatizzanti, 
quali gite ed escursioni 
in montagna. Come sem- 
pre gli alpini non doman- 
deranno nulla Per orga- 
nizzare l'anniversario 
(una storia dice che Dio, 
dopo aver creato il mon- 
do, creò l'uomo e lo mise 
in montagna nudo dicen- 
dogli «arrangiati», crean- 
do l’alpino), ma gli aiuti 
arriveranno lo stesso, 
rinsaldando sempre più 
quel legame tra penne 
nere e città che nasce dal 
rispetto e dalla compren- 
sione e che, finché ci sarà 
una penna nera «vecio» 0 

«bocia», vi sarà Sempre. 
d.m. 


MUGGIA /IL PRESIDENTE DI «MARINA MUJA» 


«Marina Muja vive anco- 
ra. Non è un progetto mor- 
to, e neppure enticato. 
Verrà realizzato, lo garan- 
tisco joy. Sembrano le ri 
ghe finali del capitolo di 
una favola. Sono invece le 
parole Dario Azzano, 
presidente del megacom- 
plesso che dovrebbe sor- 
gere sull'area dell'ex can- 
tiere navale di San Rocco, 
a Muggia. Un progetto che 
sembrava dimenticato, se- 
polto tra le mille scartoffie 
che ogni giorno la buro- 
crazia produce. Invece, 
sembra che non sia così. 
«L'ex cantiere — am- 
mette Azzano — è effetti 
vamente ridotto da molti 
anni a un ammasso di ma- 
cerie. Insomma, è una ve- 
ra e propria desolazione. 
Ma l'iter burocratico che 
iorno ci consentirà la 
realizzazione del comples- 
so, è Foe po lunghiss!- 
mo. Non molto tempo fa; @ 
esempio, mi è stato boc- 
ciato il progetto per la diga 


a gravità (ossia fatta DA 
materiale roccioso) Che 
dovrebbe sorgere ‘an 


Nonostante oggi l’ex cantiere 


di San Rocco sia un cumulo 


di macerie, c’è l'impegno 


afar avanzare il progetto 


sl 


zi alla baia. E quindi sono 
stato costretto ad apporta- 
re alcune modifiche al pia- 
no regolatore, tra l'altro 

ia approvate. Dopo una 
funga serie di prove prati- 
che eseguite in una vasca 
artificiale messaci a dispo- 
sizione dall'Università 
Padova, abbiamo final 
mente optato per una diga 
su pali. Decisamente rivo- 
luzionaria. Un capolavo- 
To: si tratterà di una vera e 
propria strada sul mare, 
larga dodici metri e con 
circa 300 posti macchina 


disponibili sulla sia su- 
perficie. Sarà questo il la- 
voro più impegnativo. E 
appena mi sarà dato il via, 
nell'arco di circa dieci me-. 
si, conto di portarlo a ter- 
mine. Poi, in due anni e 
mezzo al massimo, anche 
il resto del complesso ver- 
Tà completato. Ma quello 
sarà il meno, credetemi. Si 
potrà, infatti, suddividerlo 
in più lotti, e tutto sarà più 
semplice. Che cosa manca 
a questo punto? Solamen- 
te qualche autorizzazione, 
in realtà già annunciata. 
Tra l'altro abbiamo inizia- 


toi lavori di urbanizzazio- 
ne sul lungomare Venezia; 
la strada che collega Mug” 

ia a San Rocco. Ora atte” 

iamo il nullaosta del Con” 
siglio superiore delle ope” 
re marittime di Roma, ché 


_ dovrebbe arrivare entr0 . 
settembre, Quindi un fi 


nanziamento, quasi cert0; 
da parte di un ente pubbli: 
co del Friuli-Venezia Giu” 
lia. E poi, inizieremo pef 
davvero». 

Suonano come una pro” 
messa, le parole di Azzi 
no. Una promessa che 
già stata ventilata qualchî 
anno fa, prima che! Si 
cantiere, venisse preso © 
mira dai bagnanti, dai pe 
scatori, da qualche turl: 
sta. Una promessa orama! 
indissolubilmente legata 
alle macerie di ell'ex 
cantiere che oggi sì trova” 
no ancora lì, nello stess0 
posto in cui vennero gettà” 
te oltre cinque anni orson0' 
dagli operai che demoliro” 
no gli edifici di quella glo” 
riosa officina navale. } 

Michele Scozza! 


BASOVIZZA — 


Sf 


La più grande grotta del Carso 


Un importante incontro 
si è svolto nella sala con- 
ferenze della biblioteca 
comunale di Fogliano. 
Gli speleologi triestini 
del. gruppo «Debeljak», 
invitati 
cietà. di studi carsici 
«Lindnery, hanno pre- 
sentato infatti un ricco 
documentario di diaposi- 
tive sulle esplorazioni 
della Grotta Skilan, re- 
centemente scoperta 
presso Basovizza. 

Si tratta di una grande 
cavità naturale, che per 
il momento è esplorata e 
rilevata per 4.350 metri, 
il che la colloca subito al 


lalla locale so- < 


primo posto tra le grotte 
di maggiore sviluppo del 
nostro Carso. La profon- 
dità invece supera i 260 
metri. Numerosi sono 
però i proseguimenti an- 
cora da percorrere, per 
cui queste misure sono 
destinate ad aumentare 
di parecchio. Per tutti 
questi motivi la Grotta 
Skilan può essere consi 
derata come la più 1m= 
portante scoperta Sspe- 
Jeologica di questo seco- 
lo. Il documentario è sta- 
to efficacemente  illu- 
strato ‘dalla voce della 
moglie dell'indimentica- 


bile speleologo Skilan a 
cui è Ho dedicato que- 
sto grande complesso 
sotterraneo: . 

E’ seguita poi una re- 
lazione sulle ricerche 
mineralogiche che ven- 
gono effettuate da Gra- 
ziano Cancian, della so- 
cietà «Lindner», in colla- 
borazione con il profes- 
sor Francesco Princival- 
le dell'Università di 
Trieste. ‘In particolare 
sono stati forniti alcuni 
dati, molto approfonditi, 


: sulle argille e sulle sab- 


bie quarzose trovate nel- 
le lunghe gallerie, indi- 


cative del passaggio di 
un antico corso d'acqua; 
ora: scomparso nel sotto: 
suolo. L'oratore non hd 
escluso che si possa trat 
tare di un fiume prove”! 
niente dal bacino del TH 
mavo anche se, per il m04 
mento, la prudenza 
d'obbligo. Nel frattemPi 
le esplorazioni nei r. 
più profondi della gro 
sono dirette proprio 
ricerca di proseguime!”, 
che portino alle 2000, 
sotterranee. Se ue s 
obiettivo . venisse I° n. 
giunto, l'interesse 501°" 
tifico sarebbe enorm®- 


Gio 
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LA’GRANA’ 
Se il senso unico 
non è rispettato 

meglio abolirlo. 


Care Segnalazioni, 
nel febbraio 
ein cone 


marcia lungo 


ebbene venga 
serenità al 


dell’anno corrente 
‘omitanza con la 


difica del percorso _ . 
Hel” autobus numero 18,è stato 


istituito il senso unico di 
Je vie Tominz © 
te il 


gli utenti osservanti 
del codice della strada. 


c. g- 


ma dotati di servizi 


Se uno di noi posteggia 
la propria roulotte inun 
qualsiasi spazio comu- 
ne, sia esso una campa- 
gna o una piazzola sulla 
strada, sono certo che in 
meno di 24 ore viene co- 
stretto a traslocare e a 
pagare anche un'am- 
menda. Se uno di noi si 
inoltra con la propria 
macchina in una di 
quelle belle stradine del 
nostro Carso, è quasi cer- 
to che si vedrà appioppa- 
re una salatissima mul- 
ta. Seuna qualsiasi asso- 
ciazione vuole organiz- 
zare una festa all'aperto, 
oltre a superare un pon- 
deroso sbarramento bu- 
rocratico, deve soprat- 
tutto garantire ì servizi 
igienici. 

E' giusto, perchè le.re- 
gole devono essere ri- 
spettate da tutti e fatte 
rispettare a tutti, ed è 
anche giusto che il bene 
pubblico sia tutelato, af- 
finchè tutti ne possano 
fruire. a 

Con ciò, almeno n 
teoria, il nostro sistema 


pone tutti i cittadini sul- , 


lo stesso piano del diritto 
,e del dovere. di 
Fatta questa premes- 


Trieste / Segnalazioni 
NOMADI /PROVVEDIMENTI NECESSARI 


Si agli accampamenti 


sa, sarebbe opportuno 
che all'opinione pubbli- 
ca venisse spiegato per- 
chè alcuni luoghi pubbli- 
ci, come Borgo San Ser- 
gio o il vecchio giardino 
del Ferdinandeo, o altre 
zone sul Carso, possano 
venir occupati, trasfor- 
mati in accampamento, 
pesantemente inquinati 
in quanto assolutamente 
privi di qualsiasi tutela 
igienica, senza che nes- 
suno, ma proprio nessu- 
no, se ne faccia carico. 
Semprechè il comune 
non abbia autorizzato gli 
insediamenti, e allora 
bisognerebbe chiarire su 
quali basi. 

Non ritengo responsa- 
bili gli zingari, perchè se- 
guendo le proprie seco- 
lari abitudini e usanze, 
si accampano dove capi- 
ta, sfruttando ogni spa- 
zio, e il loro modo di vi- 
vere non prevede nessu- 
na di quelle comodità 
che per noi sono divenu- 
te irrinunciabili. 

E'indispensabile 
quindi che l'autorità cit- 
tadina allestisca una 
qualsiasi area, dotando- 
la diun minimo di servi- 
zi, etale destinazione sia 


imposta ai nomadi, sen- 
za per questo «ghettizza- 
re» queste comunità, Ma 
solamente per evitare 
quello che sta succedent- 
do a Borgo San Sergio, 
dove la gente si sente del 
tutto abbandonata ed è 
giunta auna tale esaspe- 
razione da vedersi C0- 
stretta a sottoscrivere Un 
appello per sollecitare 
l'attenzione delle qutori- 
tà. 

Sarà necessario che la 
gente di Borgo San Ser- 
gio o di Rozzol scenda in 
piazza, per ottenere Un 
minimo di interesse? Op- 
pure bisognerà attende- 
re che l'intolleranza 
esploda come è successo 


_ în altre città? 


. Ora, credo che la solu- 
zione esposta sia realiz- 
zabile, ma in ogni caso, 
un qualsiasi provvedi 
mento deve venir preso, 
perchè. questo problema 
non può e non deve'esse- 
re ignorato, affinchè il 
diritto alla tranquillità e 
sa sicurezza dei citta- 

int non venga calpesta- 
2 dall'inerzia e di di- 

interesse i ini- 
stratori,. cognati 


Maurizio Bucci 


SANT'ANTONIO /VASCA 


«Il verde è vivo, le fredde pietre no» 


Richiesta di chiarimenti sulle modifiche al nuovo progetto che trasformerà la piazza 


La telenovela di piazza 
S. Antonio, che la mag- 
gior parte della cittadi- 
nanza sperava fosse fi- 
nita, continua invece 
imperterrita. Ora sem- 
bra che cambieranno 
un po' le cose, secondoi 
desideri della cittadi- 
nanza, si dice. Ma, a 
parte il fatto che i desi- 
deri di quest'ultima 
consisteno.nel.lasciare 
le cose così come stan- 
no, salvo un po' di mag- 
gior pulizia e una fon- 
tana più efficiente, la 
cittadinanza vorrebbe 
sapere in che cosa con- 
sistono le asserite, mi- 
steriose modifiche. 

E vorrebbe sapere se 
verrà lasciato quel poco 
di verde che rende pia- 
cevole la piazza 0 se sa- 
rà sradicato, come ca- 
pita un po’ dovunque, 
divertendo in questo 
caso non i cittadini, ma 
soltanto gli architetti. 
Ai quali non par vero 
solitamente di sostitui- 
re quei monumenti in- 
comparabili e vivi che 
sono gli alberi, con vuo- 
te e fredde pietre, non 
di rado inserite anche 
con cattivo gusto, per 
cui al danno si aggiun- 
grevaa anche le bef- 

e. 

Eaproposito del pro- 
getto, una domanda mi 
sorge spontanea: esso è 
stato realizzato per 
concorso 0 è stato affi- 
dato con altro metodo? 
Gradirei che qualche 
responsabile, oltre che 
a informare la cittadi- 
nanza sulle modifiche 
di cui dicevo, rispon- 
desse anche a questo. 
Un altro particolare 
credo interessi i cittadi- 
ni, ai quali educazione 
«democratica e traspa- 
renza vorrebbe che si 
dessero questi chiari- 
menti. Le varianti al 
primitivo progetto, boc- 
ciato dalla cittadinan- 
za, verranno a costare 
nuovi onorari? Se sì, 


sarebbe un raro caso di 
premio ai bocciati. Ma 
non sarebbe stato più 
utile e meno costoso 
rendere pubblici vari 
progetti e far esprimere 
prima la cittadinanza, 
anziché metterla di 
fronte ad un fatto di- 
mostratosi non com- 
piuto solo per la prote- 
sta della città? 
Comunque vada que- 
sta ‘storia, penso che i 
cittadini non ne gua- 
dagneranno sul piano 
estetico. Prego almeno 
‘di questo gli architetti, 
che oltre a divertire se 
stessi, divertano un po' 
anche noi e riconosca- 
no che con gli alberi Dio 
si rivela più bravo di lo- 
ro e non è il caso di far 
finta di non saperlo. 
Valentino Padidà 


Urgenza 
di austerità 


Ci risiamo con la vasca 
di S. Antonio, Ora vo- 
gliono cambiarle i con- 
notati e propinarcelain 
veste nuova. Ma non 
bastano le altre fontane 
triestine senz'acqua? 
Quella di Barcola, col 
suo impianto di luci co- 
lorate che danzò una 
sola stagione e che co- 
stò fior di quattrini; e 
quella asciutta con i 
putti dello scultore 
Spagnoli e quella di 
piazza Venezia, e via 
dicendo? 

. Con la bancarotta 
dello Stato, i nostri reg- 
gitori non sentono l'ur- 
genza di austerità e di 
evitare altre spese non 
To arie se non inuti- 
i ssimo veramen- 

n regime democrati- 
co, quale amministra- 
de: sarebbe ri 
al suo posto d 
Siero apo 
dio a TRdE di resta. 
re solita ca 
nel deserto? SURE 

La bancarotta dello 
Stato non ci sarebbe ora 


se non si fossero profusi 
miliardi nella Grandi 
Motori, da sempre, dico 
da sempre, in deficit; se 
non si fossero spesi al- 
tri miliardi per la 
«grande viabilità», di 
cui nello studio dei pro- 
gettisti era stata evi- 
denziata l'inutilità eco- 
nomica. E questo nella 
sola Trieste. Quante 
Gioia Tauro ci sono in 
giro per l'Italia? 

‘Aldo Celli 


L'opinione 
popolare 


Sul numero del 28 luglio, 
a proposito di piazza S. 
Antonio, viene attribuita 
a un funzionario comu- 
nale la frase: «Si stanno 
studiando delle ipotesi 
alternative che tengano 
conto dell'opinione po- 
polare». Considerato che 
il Comune è da due mesi 
privo di amministratori 
eletti, ci si chiede da 


Sposi del 1 937 


Questi sono i miei genitori, 
Giorgio Patocco e Anna 


Venturini, 


ando si 


sposarono, l'11 agosto del 1937, 
nel duomo di Pirano: mio padre 
con tanto di farfallino nero, e 
mia madre con la pettorina 
bianca, come si usava a 


quell'epoca. 


Silvia Patocco 


quando in A jo- 
nari abbiano fl Compio 
interpretare le opinio- 
mi popolari, in luogo di 
eseguire le decisioni H 
deliberate dagli organi 
delegati dai” cittadini, 
cioè proprio dall'opinio- 
ne popolare, e precisa- 
ii consiglio comu- 
1a e, ta giunta e il sinda- 
‘Alcune migliaia di cit- 
tadini hanna firmato 
una petizione promossa 
da i 
, toro i 
affinché la piazza affari 
tonio non Venga toccata; 
ma gli elettori che hanno 
scelto i precedenti am- 
ministratori Sono oltre 
200 mila, e non hanno 
quindi: avuto bisogno: di 
plaudire pubblicamente 
a decisioni le quali, uti- 
lizzando fondi che, sia 
ben chiaro, la legge non 
consente di SPeNdere di- 
versamente, tendono a 
migliorare l'aspetto e la 
vivibilità del Centro cit- 
tadino con lealizza- 
zione del parco urbano 
dal mare alla fine del 
viale XX Settembre. 
Spacciare Per «opinio- 
ne popolare» !* ‘egittimo, 
ma pur sempe minori- 
tario, settoriale e inte- 
ressato dissenso di qual- 
che decina d commer- 
cianti e l'ing@MUità di al- 
cune migliaia Al cittadi- 
ni, che senza ‘Oro colpa 
tutto ignorano della sto- 
ria economic4, urbani- 
stica e culturale di Trie_ 
ste, tranne ciò che hanno 
visto con i loF0 occhi, è 
un grossolan® tentativo 
di alibi da palte dei fun- 
zionari per Mascherare 
la loro incapacità esecu- 
tiva e la loro INSUfficien- 
za gestionale. Uno degli 
slogan degli %Ppositori 
della «vasc® È che sa- 


rebbe stata SEMPTe piena . 


di immondize: qui non 
possono che aVere ragio- 
ne, perché Vigilanza e 
pulizia di qualunque be- 
ne comunale spettano 
appunto ai JUnzionari; 
basta vedere. Per limi- 
tarsi ai casi PIÙ Cospicui, 
il cosiddetto 9'ardino di 
via S. Michele, 0 la piaz- 
za di Borg0 5: Sergio, o il 
‘parterre del Ferdinan- 


deo, dove pure non ci so- 
no vasche, per capire 
l. è la cura con cul 
vengono tenute realizza- 
zioni anche pregevoli di 
questo Comune. 
Qualunque soluzione 
si trovi per piazza S. An- 
tonio, e al momento la 
sola deliberata è il pro- 
getto dell'architetto Ta- 
maro, non potrà che ave- 
re analoga sorte in mano 
a questi accidiosi buro- 
crati. 


Lucio Vilevich 


I 
La caserma 
dei Cc 
E' ora di farla finita con 
tutte queste proteste per 
la costruzione della ca- 
serma dei carabinieri di 
San Giovanni. Non credo 
che i tecnici dell'Arma 
abbiano scelto quel sito 
per il divertimento di ve- 
dere abbattere degli al- 
beri, ma se è stata scelta 
quella specifica area si- 
gnifica che essi la riten- 
gono necessaria per lo 
svolgimento del loro la- 
voro. Tutti noi dobbiamo 
essere solidali con le for- 
ze dell'ordine, e non ri- 
cordarci di loro solo per 
le multe prese, ma per il 
sacrificio che esse sOp- 
portano, anche @ rischio 
della vita, per la sicurez- 
za di tutti noi. Altro è il 
problema del verde pub- 
blico delrione, e io, come 
cittadino di San Giovan- 
ni e come uomo impe- 
gnato nell'attività politi- 
ca di questa città, darò il 
mio 'contributo per la 
creazione di un'area di 
verde pubblico, attrezza- 
ta con giochi peri bambi- 
ni, ma anche come ritro- 
vo per le persone anzia- 
ne, che hanno rappre- 
sentato la salvaguardia 
della zona e dei suoi va- 
lori. 

Massimo Dambrosi 


VIA MIANI / PROTESTA 


Vogliamo porre all’at- 


enzione del commissa- 
Fio alraordinario dott 

valli, la disscian i. 
tuazione i, IPA GGLIOLE 
mo da un Lo Tavia, 

ese, 
SIP TIue tdi icone 
; 1g pc 

abitanti nel a 
residenziale del GeSsd 
ne, complesso sito ui 
Monte San Pantaleone 
in via Puschi, nuclei fa. 
miliari composti da l'aa 
Persone, in maggioranza 
molto anziane € bambi- 
ni. Per recarci a fare la 
spesa dobbiamo percor- 
rere una ripida e perico- 


losa discesa (cioè il ponte 
della ferrovia) e poi la 
via Miani, altra strada 
pericolosa perché senza 
marciapiedi e con un 
traffico di macchine in- 
tenso. 

Ora il Comune sta ri- 
facendo il ponte della 
ferrovia e tutta via Mia- 
ni. Per consentire i lavori 
quindi da un mese ha 
chiuso il transito pedo- 
nale di queste vie. Inter- 
pellati gli operai (due) su 
SESTO saranno finiti i 

VOTI, c'è stato risposto 
che «on si sa, forse fra 


tre 0 quattro mesi». 

, Ora, se vogliamo man- 
giare, slamo costretti ad 
arrampicarci su per via 
Puschi, (deliziosa salita 
per chi ha le gambe molli 
e il bastone), poi lungo 
via Rossi e dopo quattro 
chilometri sotto il solleo- 
ne (mentre a ottobre-no- 
vembre troveremo piog- 
gia e bora) arriviamo in 
via Flavia per fare la 
spesa. Tutti felici e con- 
tenti ce ne ritorniamo 
per altri quattro chilo- 
metri a casa, benedicen- 
do chi ci ha messo in 


questa situazione, cioè i 
‘responsabili del Comu- 
ne, che se ne fregano al- 
tamente di noi, basta 
«che i paghi l'afito» che 
non è poco (oltre 300 mi- 
la lire al mese). 
Chiediamo vivamente 
al commissario straordi- 
nario Ravalli d'interve- 
nire presso i responsabili 
del Comune onde solleci- 
tare la fine dei lavori, e 
anche, di venire a fare 
un. sopralluogo renden- 
dosi conto di persona 
della nostra situazione. 
Seguono 119 firme 


fossi 
Auto S 
abbandonata 


Da alcuni mesì è posteg- 
giato, davanti alnumero 
80di vaio un fur- 

oncino «Fiorino». tar- 
Gan ‘MI 52695 della ditta 
Fratelli Fabbri Editori 
con contrassegni assicu- 
rativi e di proprietà sca-. 
duti da tempo. Siccome 
ho la sensazione che si 
tratti di un'auto rubata, 
o comunque abbandona- 
ta, l'ho segnalata alla 


Troppe transenne e la spesa è una sfacchinata 


polizia stradale, senza 
però esito alcuno. Secon- 
do la polizia se l'auto 
non risulta rubata ed è 
posteggiata regolarmen- 
te, non si può interveni- 
re. Ma un'auto non pro- 
tetta d'assicurazione e 
che non. abbia assolto 
l'obbligo della tassa di 
proprietà, oltre a essere 
un. possibile pericolo 
‘pubblico, non può sosta- 
re in strada... A chi il 
compito di rimuoverla? 
Livio Grassi 


‘neppure opinione, ma solo 


Il Piccolo [19] 


SLOVENI / TUTELA 


Ma leggi e trattati 
li fa il Parlamento 


Il livello di discussione sul 
quale i partiti in lizza 
stanno consumando. gli 
ultimi giorni utili per dare 
un governo al Comune ed 
alla Provincia è franca- 
mente sorprendente, per- 
ché stanno litigando pro- 
‘prio su cose che non sono 
di competenza di nessuno 
dei due enti. Le ammini- 
strazioni locali hanno in- 


fatti limiti di competenza 


notori, ristretti e ben defi- 
niti, ed è entro questi limi- 
ti che chi si fa eleggere de- 
ve dare alla gente risposte 
concrete. 
Proprio in quest'ambito 
concreto tutti programmi 
che sono stati sinora pre- 
sentati mostrano, decifra- 
ti dal loro politichese o 
pessimo italiano, dei «bu- 
chi» macroscopici di cui 
nessuno vuol discutere. 
Si reclamano ad esem- 
pio le privatizzazioni dei 
servizi pubblici (cioè so- 
ciali) del Comune in nome 
di una logica SIMS 
Ma DEORRO questa logica 
esige che non si facciano 
scelte economiche per mo- 
da politica, con la testa 
nel sacco. Occorrono dun- 
que i conti economici spe- 
cifici delle operazioni pro- 
poste, compresi i costi so- 
ciali, visto che l'impresa 
non è il Comune in sé, ma 
la comunità dei cittadini 
che esso rappresenta, nel- 
la doppia veste di proprie. 
taria e fruitrice dei servizi. 
Ma i conti sinora non ci 
sono. Dunque di che si di: 
scute? 
Assistenza: tutti i pro- 
grammi ricalcano compì 
tini elettoralistici su gi 
vani ed anziani. Ma igno- 
rano incredibilmente una 
voce fondamentale di in- 
tervento e bilancio: il biso- 
gno crescente di sussidi in 
denaro per le persone e fa- 
miglie in miseria, purtrop- 
po sempre più numerose 
în questa crisi. Sulla «tra- 
sparenza» poi, invocata 
proporzionalmente all'al- 
largarsi delle indagini 
giudiziarie, tutti si sono 
«dimenticati» di impe- 
quasi a garantire non so- 
lo la correttezza, ma an- 
che l'esecuzione delle gare 
d'appalto (al posto. delle 
concessioni) ad ogni livel- 


missione edilizia ad ogni 
possibile intreccio tra in- 
teresse privato e pubblico. 
Amnesie, evidentemente. 

Nei ‘programmi è giusto 
e ovvio che accanto al 
concreto si enuncino an- 
che le linee d'indirizzo. 
Ma sempre negli ambiti di 
competenza amministra- 
tiva, enon certo su quanto 
è invece di competenza 
del Parlamento che per ciò 
eleggiamo. E ancor meno 
sui discriminazioni 
ideologiche tra partiti, che 
è assurdo voler conciliare 
ed appiattire, ‘perché altri- 
menti ne voteremmo uno 
solo. L'unica condizione 
ideologica che si può legit- 
timamente porre in tema 
di alleanze amministrati- 
ve è quella che i partner ri- 
spettino, nello spirito e 
nella lettera, la Costituzio- 
ne e l'ordinamento demo- 
cratico della Repubblica. 

Se poi qualcuno vorrà 
sprecare il tempo ammini- 
strativo delle. assemblee 
sui massimi sistemi, potrà 
sempre sottoporre a. di- 
scussione un documento, 
e ciascuno (visto che sia- 
mo.in democrazia) lo vote- 
rà come crede, senza ne- 
cessità alcuna di paraliz- 
zare o affondare per que- 
sto. un'amministrazione 
che sia seria. 

Invece la lite program- 
matica «amministrativa» 
tra i partiti si sta svolgen- 
do assurdamente proprio 
sulla legge di tutela per la 
minoranza slovena e sui 
trattati internazionali con 
la Repubblica di Slovenia 
(e con quella di Croazia), 
cioè su competenze del 
Parlamento e del Governo. 
Per colmare la misura 
d’assurdità, ambedue i te- 
mi sono anche travisati. 

, Sulla tutela infatti, ed 
in attesa di essa, l'Unione 
Slovena - Slovenska skup- 
nost, che rappresento al 
comune, chiede soltanto il 
perfezionamento attuati- 
vo delle misure ammini- 
strative già adottate nella 
sede locale in applicazi 
ne delle norme 

Nulla di innovativo dun- 
que, e lo abbiamo detto e 
Sottoscritto e spiegato in 
tutte le sedi ufficia ieduf- 
ficiose. La richiesta rien- 
tra infine perfettamente 
nei limiti di quanto già ac- 
cettato persino dalla L; Te 
dal Msi-Dn con la richie- 
sta di un Testo unico, che 
è per l'appunto il coordi- 
namento delle norme vi 
genti. Dunque chi preferi- 
‘sce ancora strillare al «pe- 
ricolo slavo» sta soltanto 
in giro la gen- 


te, una volta di pi 
re esprime un pre. 
etnico ' viscerale, che a 
questo punto non è più 


morbosità ossessiva. Ed 
anche suicida: nella nuo- 
va realtà politica ed eco- 
nomica europea, che non 


lo; e a sottrarre la Com- « 


sta certo ad aspettare che 
rinsaviamo, Trieste ha or- 
mai una sola alternativa: 
o si rassegna a soccombe- 
re emarginata, o si rico- 
struisce un ruolo riapren- 
dosi finalmente al retro- 
terra con la massima di- 
sponibilità e collaborazio- 
ne seguendo le direttive 
stesse del Governo. 

Questo retroterra è an- 
zitutto sloveno, è suffi- 
cientemente ampio e in- 
ternazionalmente garan- 
tito da non esser «ricon- 
quistabile» neppure nel 
più folle sogno neoirre- 
dentista, e comincia nello 
stesso ‘tessuto sociale di 
Trieste con la sua parte di 
popolazione . slovena. Il 
che per qualsiasi italiano 
vero e sensato è una risor- 
sa dautilizzare, enon una 
disgrazia da esorcizzare. 

Lasciamo dunque fare 
leggi e trattati al Parla- 
mento ed al Governo, in- 
tervenendo semmai su di 
essi come singoli partiti, 
senza . strumentalizzare 
più le amministrazioni lo- 
cali dove ci siamo assunti 
l'unico dovere — e non è 
poco, di questi tempi — di 
amministrare bene, con 
serietà, efficacia ed one- 
stà. 

Prof. Samo Pahor 
consigliere del Comune 
di Trieste per l'Us-Ssk 


Alfiere 
o pedina? 


Recentemente è apparso 
evidente più che mai co- 
me Gambassini perde 
troppe occasioni per sta- 
re zitto. Siccome le sue 
posizioni sono arcinote, 
pochi probabilmente — 
al di fuori della Lista per 
Trieste — si prendono la 
briga di ascoltarlo. Così, 
nessuno è intervenuto 
sulla sua puntualizza- 
zione («Il Piccolo» del 24- 
6-92) circa l'insolito caso 
di Bruno Zecchini, pas- 
sato da militante del 
‘partito comunista (tanto 
da accettare l'invito di 
Vittorio Vidali a frequen- 
tare a Mosca la scuola di 
funzionario del Partito 
comunista) ad antico- 
munista acceso e «fero- 
ce». Eppure, si rimane 
perplessi dal linguaggio 
questa volta ambiguo 
usato dallo stesso Gam- 
bassini. Quando riferen- 
dosi a Zecchini dice «al- 
fiere» dell'anticomuni- 
smo intende forse «gla- 
diatore» (i gladiatori so- 
no notoriamente più fe- 
roci degli alfieri)? E in 
ogni caso, pur ammet- 
tendo che lo stesso Zec- 
chini sia solo alfiere, per- 
ché mai non si è iscritto 
alla Cisnal che chiara- 
mente gli è più conge- 
niale, piuttosto che — 
come ci informa Gam- 
bassini — alla Uil, di cui 
pur sono note tante bat- 
taglie in comune con 
Cgile Cisl? 

Ma. c'è di peggio. A 
Gambassini risulta che il 
nostro «non sia nemme- 
no tanto amato nell'am- 
biente dei lavoratori por- 
tuali», sostanzialmente 
‘perché vorrebbe «che tut- 
ti facessero in pieno il 
‘proprio lavoro», ecc. Così 
dicendo, genera il so-. 
spetto che o nella Vil si 
iscrivano i fannulloni, o 
che comunque i lavora- 
tori portuali lavorino po- 
co e male. Il risultato in 
ogni caso è: Zecchini co- 
me «sindacalista ano- 
malo e non sempre gra- 
dito». E sfido. Vediamo 
quanti lavoratori oggi, e 
più domani, staranno a 
casa solo per colpa loro, 
e non grazie alla pessi- 
ma gestione dei dirigen- 
ti. Per cui bisogna asso- 
lutamente metterli a po- 
sto. 

Le perplessità cui ac- 
cennavo sopra derivano 
dal fatto che, in fondo, 
non si capisce se Gam- 
bassini voglia fare un 
servizio o un disservizio 
a Zecchini. Un po’ di 
chiarezza, per favore. Se 
servizio vuol essere, è fa- 
cile concludere che ilno- 
stro, imbonito una volta 
da Vidali, ora lo è da 
Gambassini (domani da 
chi?). Se invece di disser- 
vizio si tratta, Zecchini 
dovrebbe riflettere sul 
vecchio detto: «Dai ne- 


mici mi guardo io, ma 
dagli amici mi guardi Id- 
dio». Ma per passare dal- 
le critiche a proposte co- 
struttive, perché la Lista 
‘per Trieste, di cui Gam- 
bassini è presidente, in- 
vece di tenere uno Zec- 
chini: come sindacalista 
aperdere le staffe contro 
i lavoratori, non lo'mette 
alla cassa per «ricom- 
prare l'Istria», in una 
posizione cioé che richie- 
de grandi capacità’ dira- 
ziocinio economico (al- 
tra dote che Gambassini 
gli‘ riconosce), rassicu- 
randoci così che di fatto, 
-e non a parole, il nostro 
sia vero alfiere e non uti- 
le... pedina? 

Antonio Alberti 


Una richiesta 

di servizio 

Con riferimento all'arti- 
colo «Guai alla Rai» desi- 
dero esporre alcune ret- 
tifiche. Innanzitutto il 
problema non riguarda 
Melara, che non è mai 
stata interessata dalla 
questione, ma la Valle di 
Rozzol. Tale differenza è 
significativa soprattutto 
per quanto riguarda l'i- 
niziativa della raccolta 
delle firme: ottenere 
1544 adesioni in una 
realtà eosì polverizzata 
come quella della Valle 
di Rozzolha valenza ben 
diversa che non acquisi- 
re analogo risultato in 
un comprensorio con- 
centrato. 

L'attuale iniziativa 
non è una polemica, ma 
la richiesta di un servizio 
dovuto e rappresenta il 
seguito alle proteste in- 
dividuali già espresse in 
passato senza mai otte- 
nere un riscontro ogget- 
tivo. Non si vede come la 
‘Rai possa: considerare la 
faccenda «chiusa» quan- 
do, per molti periodi del- 
l'anno, e in particolare 
nei mesi estivi, i suoi 
programmi sono del tut- 
to irricevibili. Cosa signi- 
fichi questo termine è 
spiegabile con una vi- 
deo-cassetta, registrata 
con vari programmi in 
giorni e condizioni at- 
mosferiche diverse, a di- 
sposizione di chiunque 
sia interessato a cono- 
scere i termini del pro- 
blema. Tanto per fare un 
esempio: i gravissimi 
fatti di Palermo ei dibat- 
titi che, a quanto mi si 
dice, sono stati trasmessi 
dalla Rai, non hanno po- 
tuto essere seguiti dagli 
abitanti di Rozzol, che 
dopotutto non è una lo- 
calità sperduta fra i 
monti, ma rappresenta 
una parte non indiffe- 
rente di una città capo- 
luogo di Regione. E me- 
no male che ora ci sono i 
telegiornali irradiati 
dalle reti private. Se in 
certi momenti la prote- 
sta si è sopita, non è per- 
ché il problema sia stato 
risolto, ma perché ‘la 
gente si è scoraggiata e 
demoralizzata per l'in- 
differenza di chi può e 
deve fare. «Tanto, no ser- 
vi niente!» è il commento 
ricorrente. Non si pre- 
tendono abbattimenti di 
montagne, come con in- 
felice quanto gratuita 
tronia suggerisce l'ano- 
nimo citato nell'articolo, 
forse basterebbe un mi- 
nuscolo  ripetitorino... 
sempre che interessi for- 
nure un servizio. 

Sergio Minghinelli 


[i 
Un grazie 
all'Enel 


Attraverso il nostro quo- 
tidiano desidero rivolge- 
re î più vivi ringrazia- 
menti alla direzione del- 
l'Enel di Grado, e in par- 
ticolare al dipendente 
della stessa, signor Clau- 
dio Vittor per la tempe- 
stività e capacità con la 
quale è stata risolta una 
pericolosa emergenza a 
casa mia. 

Fulvia Costantinides 


Trieste [A genda 


Il Piccolo Giovedì ‘6 agosto 19 
river 
IL BOOM DELL’ALIMENTAZIONE BIODINAMICA as 
Circolo Acli Festa i Festa di Concerto Di | 
Valmaura dello Sport S. Donato inpiazza ; i 
Il Circolo Acli Valmaura L'Ac San Luigi Vivai Bu- La tradizionale festa del L'Associazione culturale 


informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
yoga e ballo con inizio a 
settembre. La segreteria 
è aperta tutti i giovedì, 


dopo le 20 e fino alle © 


22.30, in salita di Zugna- 
no 4/2 (tel. 821358). Chie- 
dere di Maurizio. 


In gita 

con l’Andis 

L'Andis (Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati) di via Foscolo 18, 
organizza una gita tipo 
famiglia per vedere l'Ai- 
da domenica 23 agosto, e 
a Gardaland. Disponibile 
ancora un solo posto. In- 
formazioni sede Andis, 
oggi 20-22 (tel. 767815). 


O CIVILE 


NATI: Fiabetti Andrea, 
Stefanato Aldo, Goli Ca- 
terina, Silvestro Georgia. 
MORTI: Viezzoli Emma 
di anni 72; Kriscak Co- 
stante, 69; Calligaris Gu- 
glielmo, 93; Olivo Vitto- 
rio, 80; Chiussi Maria, 
85; Ulcigrai Bruno, 83; 
Laurinsich Maria, 91; 
Bratina Giovanna, 83; 
Resen Antonio, 87; Erice 
Luca, 1 g.; Luin Paola, 
85; Schiozzi Carmela, 82; 
Calella ne dlo Nicola, 
69; Vegliach Germano, 
58; Davide Virgilio, 83; 
Novello Michelina, 93. 


Nessuno può piacere’ 
atutti. 


DE 


Temperatura minima 
gradi 25,9, massima 
33,4; umidità 60%; 
pressione millibar 
1021,4 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; ven- 
to da S-O libeccio, 
km/h 12; mare mosso 
con temperatura del 
mare di gradi 26,6. 


. 


Oggi: alta alle 15.47 
con cm 27 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.28 concm 
5, alle 7.38 concm7e' 
alle 0.37 con cm 26 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 17.35 concm 24. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 

‘mentale Talassografico del Cnr 

e dalla Stazione Meteo dell'Ae-, 
ronautica Militare). 


Come spesso accade 
in ogni epoca l'attivi- 
tà intellettuale eser- 
citata nelle caffette- 
rie arabe causava ti- 
mori di sommosse al' 
governo del tempo. 
Oggi degustiamo l'e- 
spresso alla Trattoria 
«Al ritrovo maritti- 
mo» - Via Lazzaretto 
vecchio, 3 - Trieste. 


sà organizza come ogni 
anno la «Festa dello 
sport». Da sabato a lu- 
nedì 17 agosto, dalle 19 
in poi, nel fresco del ret- 
tangolo del calcio a 7 di 
via Felluga 58, ci sarà la 
possibilità di ascoltare 
musica dal vivo e di gu- 
stare del buon cibo. Si 
terranno anche delle ma- 
nifestazioni collaterali. 


Ferragosto 
con le Acli 


Le Acli organizzano per 
il giorno di Ferragosto. 
una gita a Caorle con vi- 
sita dei casoni lagunari 
in barca, pranzo in risto- 
rante con aria condizio- 
nata e. intrattenimento 
pomeridiano con orche- 
strina. Per informazioni 
Acli, via S. Francesco 4/1 
(tel. 370525). 


Sulla Creta 

di Collina 

Domenica 9 agosto il Cai 
Società Alpina delle Giu- 
lie effettuerà una gita al 
Passo di Monte Croce 
Carnico, e la salita della 
Creta di Collina:(2689 m) 
per il sentiero di guerra 
(parz. attrezzato) della 
via normale, con l’even- 
tuale variante per la cen- 
gia artificiale ed «i mo- 
numenz). 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 3 agosto al 9 
agosto. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave, 2 - 
tel. 361655; via Fel- 
luga, 46 - tel. 
390280; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia, 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3 - Opicina 
- tel. 215170 Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Pia- 
ve, 2; via Felluga, 46; 
via Bernini, 4; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina - 
tel. 215170 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini, 4 - tel 
309114. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


‘Produzione locale ‘Provenienze varie 


Minimo 


(0) 
BIETOLE DA TAGLIO 
FAGIOLI DA SGUSCIARE 
CAROTE 


CAVOLI CAPPUCCI 
CIPOLLE BIANCHE 
‘RADICCHIO VERDE PRIMA 
LATTUGA CAPPUCCIO 
MELANZANE LUNGHE 
PEPERONI VERDI 
POMODORI DA INSALATA 
PATATE PRIMURA 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE BIANCHE 


POMPELMI 
PESCHE PASTA GIALLAI 
(*) Listino prezzi del 5.8/92 


Massimo Minimo Massimo 


1500 


compatrono Donato, sa- 
rà ricordata solenne- 
mente domenica con la 
messa, alle 11.15, come 
di consueto, nella chiesa 
della B.V. del Rosario. 
ms 

Uffici Ens 

aperti 

Gli uffici della sezione 
provinciale Ens (Ente 
nazionale sordomuti) di 
Trieste di via Machiavel- 
li 15, saranno regolar- 
mente ‘aperti durante 
tutto il mese di agosto 
con orario normale (mar- 
tedì, giovedì 9.30-12, 
17.30-19). 


Bandi 
di concorso 


La Camera di commercio 
Taa ha bandito due con- 
corsi. pubblici: per titoli 
ed esami per l posto di 
«vice segretario genera- 
le» in prova della I quali- 
fica dirigenziale, e per 
esami a un posto di «ope- 
ratore di laboratorio chi- 
mico-merceologico» in 
prova nell'area tecnica 
della V qualifica funzio- 
nale. Il termine per la 
presentazione delle do- 
mande di partecipazione 
scade improrogabilmen- 


te il 19 agosto. Gli inte- - 


ressati possono ritirare 
copia dei bandi alla Ca- 
mera di commercio Iaa.. 


«OREMUS» 
Messa 
inlatino . 


La tradizionale messa 
in lingua latina secon- 
do il rito tridentino (S. 
Pio V), del primo ve- 
nerdì di ogni mese, 
giornata dedicata al 
Sacro cuore di Gesù, a 
cura del gruppo litur- 

ico Oremus, sarà ce- 
lebrata da mons. Luigi 
Parentin, sempre nel- 
la chiesa della Beata 
Vergine del Rosario 
(Cittavecchia), alle 
19,15 di.domani. 

Il rito sarà animato 
con canti liturgici dal 
gruppo corale «Celeste 
Convivium». Per la 
mancata presenza del 
medesimo gruppo co- 
rale nella messa del 
primo venerdì dello 
scorso mese, dovuto a 
causa di forza maggio- 
re, il gruppo Oremus 
si scusa coi fedeli. 


Minimo 


SCAMPI 
GRANGEOLE 


(**) Listino prezzi del 5.8/92 


Trieste la mia città con 
gli auspici dell'Azienda 
per la promozione turi- 
stica presenta domani 
con inizio alle 20.30, in 
piazza dell'Unità d'Ita- 
lia, un concerto dell’or- 
chestra Trieste Big Band 
diretta dal maestro Bru- 
no Ritani. In programma 
musiche dei più celebri 
compositori ‘americani; 
Gershwin, Ellington, Pa: 
storius,; McCartney - No- 
ble ed altri. 


Alcolisti 
anonimi 


Se pensi di avere un pro- 
blema con l'alcol, prova 
a venire ad una nostra 
riunione. Potrai ritrova- 
re la gioia di vivere sere- 
namente. Via Palestrina 
4 (tel. 369571). Riunioni 
lunedì e mercoledì, alle 
17.30, venerdì alle 20. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito, il 28 luglio, ca- 
ne yorkshire, colore 
blue-tan, tosato, che ri- 
sponde al nome di Char- 
lie, di piccola taglia. Te-. 
lefonare ai numeri 
730453-578342. 


Comunale d'Arte 
BIROLLA 
Bassorilievi ceramici 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee/l, 5, 6, 8,9, 10; 
I X15,L6,718,257297 
33,, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 

p. Goldoni - percorso 
linea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 5 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 
C - p. Goldoni-Altu- 
ra. 

‘ p, Goldoni - l.go Bar- 
tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
a, 
. Goldoni - percorso 


r: 
oa 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso: li- 
nea 6 - Barcola. 


| "MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (") 


Prod. loc. e naz. 


Prodotto estero 


Massimo Minimo Massimo 


Si torna alle diete con prodotti ’puliti’ e tradizionali 


«Mangiando cibi biolo; 


ici e biodinamici — dicono i titolari dei negozi 


specializzati— ne guadagna molto la salute». 


—| 
1 


ENTRO DICEMBRE TRENTA CONVEGNI 


Tutto esaurito alla Marittima 
In programma anche manifestazioni internazionali 


TRIESTE — Da agosto 
a dicembre ‘92-al cen- 
tro congressi della Sta- 
zione Marittima, gesti- 
to da «PromoTrieste», 
sono in calendario oltre 
una trentina di manife- 
stazioni congressuali, 
di cui una decina a li- 
vello internazionale: si 
riprenderà da fine ago- 
sto, dal 27 al 28, con 
una «due giornate) del- 
la rete di vendita della 
Stock. i 

Una più intensa atti- 
vità congressuale è in 
tabella a settembre ed 
ottobre, con riunioni 
anche di due e tre gior- 
nate di lavori, Di vario 
genere i temi che sa- 
ranno trattati: al di là 
della convegnistica 
scientifica € medica, si 
troveranno a Trieste 
specialisti ) 
europee ©. territoriali 
alla soglia del 1993, ap- 
passionati d'antiqua- 
Tiato e, & Oicembre, 
operatori turistici 
mondiali Per parteci- 


CONSEGNA DEI DIPLOMI E DEGLI ATTESTATI DI PARTECIPAZIONE 


I nuovi sommelier 


Con la consegna dei di- 
plomi per il sUPeramento 
degli esami © degli atte- 
stati di partecipazione si 
è concluso iN Questi gior- 
ni il primo CONcorso per 
sommeliers. L'iniziativa 
dell'Associazione italia- 
na sommeliers-sezione 
di Trieste, che raggruppa 
anche le altre realtà re- 
gionali, è costantemente 
sostenuta dalla Camera 
di commercio giuliana. 

Il ciclo per SOMmeliers 
professionisti, amatori 
comprende tre corsi — 
‘uno ogni ann0 — e gli ar- 
gomenti degli esperti e 
degli insegnanti sono nu- 
merosi e variegati e par- 
tono dalla viticoltura, ai 
liquori, ai bicchieri ea 
tutte le tematiche inter- 
settoriali. 

Al primo corso hanno 
partecipato  QUest'anno 
una quarantina di inte- 


di politiche , 


pare alla Borsa del turi- 
smo con i Paesi del- 
l'Est. 
L'attività congres- 
suale a Trieste ha «rac- 
colto» nel 1991 circa 
trecento giornate, in 
sensibile aumento 
quindi rispetto al pas- 
sato. Nei progetti di 
«PromoTrieste» vi è 
l'utilizzo pieno della 
«Marittima» (una parte 
di spazio è ancora del- 
l'Ente porto) in modo 
tale da divenire in tem- 
pi non lontani un vero 
Palazzo dei Congressi. 
«PromoTrieste», pre- 
sieduto da Umberto Fa- 
bricci, non è altro che 
un «Convention Bu- 
reau» cui aderiscono 
enti locali, Camera di 
commercio, Ente fiera, 
la. CrT, associazioni 
roduttive di categoria 
ASSI commer- 
cianti, pubblici eserci- 
zi, albergatori) oltre ad 
alcune strutture turi- 
stiche e catene alber- 
ghiere. 


ressati, mentre il primo 
ciclo triennale ha visto 
una trentina di persone 
ottenere il diploma. 

Nella foto la serata 
conclusiva con la conse- 
gna delle attestazioni da 
parte del presidente del- 
la Camera di commercio 
Tombesi e del presidente 
della Fipe Benedetti, 
unitamente al fiduciario 
Ais De Ruvo e al vice 
Bertoldini in un locale 
muggesano (foto Indu- 
striale). 

Da segnalare tra le va- 
rie iniziative di spicco 
per il prossimo autunno 
la riunione assembleare 
di tutti i sommeliers d'I- 
talia che porterà a Trie- 
ste, grazie a De Ruvo, ol- 
tre mille persone. Per 
l'occasione l'ente came- 
rale ospiterà la riunione 
del comitato di presiden- 
za. 


— In memoria di Sergio 
(30/7) dalla famiglia 50.000 
pro Centrotumori Lovenati. 
— In memoria di Rino Sergi 
peril 70.0 (4/8) compleanno dr 
Concetta e Franco Sergi 
50.000 pro Ricreatorio Luc- 
chini. 

—, In memoria di Egidio Fa- 


brici nel XII anniv. dai suoi . 


cari 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. i 
— In memoria di Odette Bor- 
satti nell'anniv. (5/8) dalla 
fam. Roseano 30.000 pro casa 
riposo Mater Dei. 

— In memoria di Ornella Le- 
« naz nel trigesimo da Graziella 
e Donatella 100.000 pro Aire. 
— In memoria del dott. Vin- 
cenzo Parlato nel XVI anniv. 
.(6/8) dalla moglie Etta 50.000 
pro Aism, 50.000 pro Domus 

Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Leda Zanon 
in Bernardi nel XIII anviv. da, 
N. N. 50.000 pro Vildm. 


— In memoria di Giordano 
Raccanelli nel XIV anniv, (6/8) 
dalle sorelle 30.000. pro 
Uildm. 


— In memoria di Antonietta 
Bortuzzo dalle fam. Poggi e 
Teran 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Mario Del 
Rosso Rossi dalla figlia Lucia-' 
na 30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Memo Den- 
tice da Maddi Sica Maietta 
50.000 pro Ass. italiana assi- 
stenza spastici. 

— In memoria di Claudio 
Fornasari dalla moglie Mirel- 
la 100.000; dalla sorella 
Astrid 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Memi Gam- 
bassi ved. Tazzoli dalle ami- 
che Stellina Zanni e Luisa 
Germelli 20.000 pro Unione 
italiana ciechi, 20.000 pro Do- 
mus Lugis Sanguinetti. 


— In memoria di Giovanna 
Austoni da Vittoria e Furio 
Tomaselli 50,000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

7 In memoria di Sergio Ba- 
bich da Annamaria Gropuzzo 
30.000 pro Scuola medico- 
ospedaliera (fondo dott. Gro- 
puzzo). 

— In memoria di Teresa Bel- 
tramini Dalla Via dalla figlia 
Ida Derin 10.000 pro Fameia 
cittanovese. > d 

— In memoria di Adriano 
Mercanti da Callisto Geroli- 
mich Cosulich 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da Carlo 
Gerolimich 100.000 pro Pro 
Senectute; da Fiorella e Petro- 
nio Cassini 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Fausta Re- 
saver dalle sorlle Corazza, 
Gianna Vernier, Anita Coraz- 
za, Mariuccia Danielis e Clau- 
dia Giorgimi 120.000 pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione. 


| —ELARGIZIONI ©. 


— In memoria di Lydia Mo- 
gorovich ved. Marinelli da Li- 
na Tiepolo e Giorgio Strain 
50.000 pro en; da N.N. 
50.000 pro Div. cardiologica 
» (prof. Camerini); da Giorgia 
Metelli Zoldan 25.000 pro As. 
Amici del cuore; da Titti Pao- 
letti 20.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Antonio Ra- 
desich dai colleghi di lavoro 
del figlio Stefano 210.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria ddel dott. Ful- 
vio Reis da Marisa Pertosi 
200.000, dal prof. Paolo 
Schlechter 200.000 pro Astad; 
da Graziella e Marino Bisiam 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini); dalla fam. 
Gropuzzo 30.000 pro Scuola 
medico-ospedaliera (fondo 
dott. Gropuzzo). 
— In memoria dì Haydn Kirk 
«Nippy» dalla fam. Mattelini 
30.000 pro chiesa S. Maria del 
Garmelo. 


— In memoria di Antonietta 
Ierini da Egidia Fonda 20.000 
pro Orfanotrofio di S. Giusep- 


pe. PIENA 
— In memoria di Maria Ma- 


cori da N.N. 20.000 pro Pro , 


Senectute. nio, 

— In memoria di Vittorio 
Marotti dalla moglie Paolina 
Mathis in Marotti 500.000 pro 
Enpa, 500.000 pro Astad. 

— Im memoria di Remo Ma- 
sellî dalla moglie 50.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). s S 

— In memoria di Maria Mat- 
tioni ved. Comisso da Ondina 
Boldrini, mamma e nipoti 
100.000 pro Pro Senectute, 

— Im memoria di Nora Si. 
‘mich dalla cugina Elvira Si- 
mini 20.000 pro Casa fami- 
glia. 2 

— In memoria di Lucia Sin- 
covich dal condominio di v.le 
D'Annunzio 40 110.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 


— In memoria di Maria An- 
nunziato Sironich dai condo- 
mini di via Settefontane 67 
175.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati, E 

ess ea di Mario Sola- 
ro da Bruno Solaro 50.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 

— în memoria di Giuseppe 


Vidmar da Anita e Palmi | 


50.000 pro Lega tumori Man- 


ni. & 

—.Im memoria di Ermanno 
Vitali-Fitz da Norma e Rossel- 
Ja 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Angelo Zan- 
marchi dalla fam. Bianco, Co- 
slovich, Schepis, Lupoli e ZOt- 
ta 250.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carlo Wa- 
gner'da Luciano Borsi e fam. 
20.0000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da N.N. 20.000 
pro Ist. Ritimeyer. 


— Inmemoria di Silvano Mi- 


letti dalla Cassa mutua dipen-, 


denti Camera di commercio di 
Trieste 150.000 pro Cenro tu- 
mori Lovenati. s 

—- In memoria di Maria Skerl 
da Ricciotti, e Marcella e le 


amiche Carla e Maria 200.000' 


pro Astad. 

— Da N.N. 15.000 pro borsa 
studio Lorenzo o Fernandelli 
(liceo Petrarca), 15.000 pro 
Astad. 


Vi sentite sempre stanchi, 
depressi, senza voglia di 
fare nulla? E’ probabile 
che vi manchi nell'organi- 
smo un po’ di magnesio. 
Mangiate spinaci per assi- 
milare del ferro? Non ne 
troverete che pochissimo, 
e lo stesso accadrebbe se 
mangiaste carote per re- 
cuperare della pro-vita- 
mina A, a meno che il tut- 
to non provenga da colti- 
vazioni non trattate chi- 
micamente. Avete la ten- 
denza ad ingrassare e sof- 
frite di stitichezza? Una 
dieta a base di cereali in- 
tegrali vi aiuterebbe mol- 
tissimo. 

Sono alcune delle no- 
zioni che si apprendono 
avvicinandosi all'alimen- 
tazione naturale, a base di 
cibi integrali, biologici e 
biodinamici. Un tema che 
è divenuto sempre più 
pubblicizzato, e che ha 
conquistato anche dei 
‘produttori industriali tra- 
dizionali. «Sì, ma c'è an- 
che molto pressapochi- 
smo, quando non peggio» 
afferma Nevio Sgherla, 
esperto di alimentazione 
naturale e da quindici an- 
ni gestore di un negozio 
Specializzato. «Nei primi 
anni ‘70, quando si co- 
minciò a studiare e diffon- 
dere in Italia l'alimenta- 
zione naturale e la macro- 
biotica, i pochi impegnati 
nel settore ci mettevano 
tutto l'impegno e la pas: 


“ sione tipica dei pionieri. 


Un po' alla volta il feno- 
meno si è esteso, ed ha in- 
teressato economicamen- 
te le grosse industrie, che 
hanno cominciato così a 
‘propinare prodotti non 
sempre validi. C'è insom- 
ma molto interesse com- 
merciale, e poco di tipo fi- 
losofico e spirituale». Già, 
perché non solo di cibo si 
tratta. «L'alimentazione 
naturale è una forma di 
riscoperta di sé, oltre che 
un modo di mangiare più 
sano di quello industria- 
lizzato, oggi ricco di addi- 
tivi chimici», chiarisce Na- 
dia ,Cucchi, titolare di 
un'altra rivendita specia- 
lizzata. «Mangiando cibi 
biologici e biodinamici ne 
guadagna molto la salute 
fisica, guarendo o preve- 
nendo malattie anche 
gravi. Ciò non toglie che 
esistono cultori della ma- 
grobiotica con problemi di 
fegato e colesterolo a 300. 
Significa che una buona 
alimentazione può non 
Servire se non si accompa- 
gna anche ad altri fattori 
quali un certo equilibrio 
psichico o spirituale, che 
influiscono nettamente 
sugli stati di salute». x 

Ad illustrare alcuni 


la pubblicità è notizia 
fe 
ue Alt El 
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fondamenti dell'ali!” 
tazione naturale è R®Coni pri 
to Vitale, un giovane lîraleschi 
merciante che si è aVIBi abbase 
nato al settore per pIStompaio: 
ne personale e studi@lBono fu 
da autodidatta, visto îruttifer 
non esistono in Ittoediagr 
scuole specifiche. «L*spansi, 
in agricoltura di anti@ressi a 
togamici, pesticidi e avobutifo 
parassitari di sintesi Pelle) de 
mica ha determinato Pda 
impoverimento dei nentosa 
pi attivi e nutritivi delie © °C 
di n #[do corto 
reni, e così anche delli. ) 
prodotti. Tipica degli vascolar 
menti di ‘proveniendif05c0. s 
dustriale è la pove anco 0 
vitamine e sali min" Inalci 
necessari per un rego ambia 
funzionamento dell'Obellaria 
nismo, Inoltre i tr@gistintiv 
menti dei cibi con coPnature 
vanti e coloranti son9isuperfic 
teriormente dannostìscrobicu 
innaturali, anche Spiùscur 
gente non se ne T@)Sionedi 
conto. In quanti sann0) toriali, | 
esempio, che l'estate) 
menta, è bianco? IL Wi 


«I cibi naturali fd POS 
fondono sempre dif' oi i 
esistono diversi colti pg TLat 
che ritornano ad uria Îhe 
coltura davvero pf gn:eccolte 
tradizionale» apra ì 
Ondina Marini! "(Sono 
Starhaus, co-ftolatt (mente; 
una) rivendita di pra: in 
verdura chenkant ;1 
gressivamente con et RSA 
al biologico. «Abbiamo! 
ziato per caso» rici 
Ondina Marini «un gidî 
un nostro cliente si èÌ 
menticato sul banco uti 
bro di Rudolf Steineî 
fondatore della biodi 
mica. Gli diedi un'occh 
ta, mi incuriosì, e chi jo 
ulteriori informazioni! i 
contatti. Quando Frodo SIAT 
Done 


mo a vendere i primi 
‘are i 


dotti biologici questi 
scossero molto intere! pento I 
ed i clienti, soprattW @mbie 
giovani, ce ne chieserolMateric 
tri. Così abbiamo corti Lerici 
ciato a studiare questo\"ZZazic 
po di alimentazione, 
oggi la maggior parte d d, 
nostre vendite sono e Se, co 


trollo Biodyn e Demetéili 
assegnate da un'associt. Nell 
zione internazionale %e ven 
controllo». e Ser 
Ma all'entusiasmo quanti 
pubblico si associa ©nini 
spesso anche lamenti_nici, 
per i prezzi. Mediamet, 
infatti un cibo biologic: cor 
biodinamico, causa ;g (a di, 
maggiori difficoltà di DI ggvit 
duzione e distribuziolnecie c 
costa un terzo di più );mpor 
quelli industriali. di diiut 
mi Tutto 

(he cis! 


IN 


fe SIE 


dell'alil! 
‘ale è Coni primi rovesci tempo- 
riovane taleschi d'agosto, quando 
e si è aVIhi abbassa la temperatura, 
e per pastompaiono i primi Lattari. 
e studiaibono funghi del corpo 
ia, visto îruttifero quasi sempre di 
> in Ittediagrandezza. Cappelli 
‘che. «L'*spansi, generalmente de- 
i di anti@ressi al centro, fino ad 
ticidi e atmbutiformi. Guticola 
‘sintesi elle) del cappello, secca 0 
rminaia rischiosa, liscia oppure to- 
to dei pi imentosa. Lamelle compat- 
antivi dell e decorrenti su un gam- 
iche deillf® corto e pieno. Il'essuto 
= deglicarne) con molti canali 
"Gi rg vascolari che, tagliati, la- 
Fisciano scorrere un latice 
i povei Rpiono oppure colorato. 
ali min? Tn alcune specie il latice 
un reg0cambia tinta ‘a ‘contatto 


to dell'oRell'aria. Caratteristiche 
e i trafgistintive dei Lattari: z0- 
con conmature. concentriche alla 


nche s2|più scure sulgambo; emis- 
o ne Tel sionedilatice. Aifiniama- 
iti sann0li roriali, meglio a quelli cu- 
l’estrafili Unari ‘basta tuttavia tene- 
co? Il ni Tepresente chei tipi a lati- 
noto è Ce bianco @ piccante non 
nti». Song'idonei al consumo e 
urali S'è POSSONO essere lasciati Ve- 
re dij". Setarein pace. 

si colti i 


ad unta” che interessano le, nostre 


alt! rac, inno sotto 
100) taCcolte e che Vanno ° 1. 
matti nome di «sanguinelli» 

fe Matisono quattro e precisa- 


itolari mente: «Lactarius delicio- 
‘di fruttisus», in italiano ‘delizio- 
Hanno pi 

convert 

\bbiamo 


6 agosto 


1992 


Rubriche 


In agosto i Lattari 


funghi 


del sangue 


a, IIattari a sangue TOSSO È 


sangue 


so”, sempre maculato di 
verde, specialmente se le- 
sionato, è caratterizzato 
da un latice color carota- 
aranciato vivo; il «Lacta- 
rius sanguifluusp fungo 
del sangue o Lattario san- 
guigno, cui assai più pro- 
priamente spetterebbe il 
nome di delizioso, per la 
bontà della sua came su- 
periore decisamente "allo 


Ivella foto il Lattario sanguigno,. olio del 


Stesso deliciosus e che ha 


soy ricoi 
i «un giol 


la biodi 
i un'occhi 
osì, e chi 
rmazionii_, . È 
do provici siamo soffermati la 
i primi pecorsa puntata @ illu- 
i questi Strare i danni che deri- 
o interatvano alla salute e al- 
sopra: l'ambiente dall'uso dei 
‘chiesero. 


e sono Mio i 
biodimar, sbiratorie, sulle malat: 
valità è die 


ionale le vengono poi riversa: 
di e SE È crescenti 
isiasmo cuantità di inquinanti, 
associa erivanti dagli scarti di 
produzione di pitture e 
dano . La medicina 
do ; O de greventiva e sociale non 
» biologico ancora riuscita in Ita- 


causa ja (adifferenza di quan- 


coltà di DI, avviene in altri Paesi, 
stribuzionnecie del Nord Furopa) 
o di più \;mporre criteri piùrigi- 
di di tutela della'salute. 
m.l Tytto ciò non significa 
he ci si debba rassegna- 


Î 


ali. 


trai 


reanonusare più smalti 
€ colori, oppure a subire 
le conseguenze dei com 
posti tossici. Da dorati 
è stDt d) 
anno è possibile Tercio 


rnite (ma è un 

+ difficile), Oppure n 
de ozi di ‘prodotti, natu- 
Tei Esistono poi ditte 


un latice rosso-vinoso (co- 
me lo è la carne) che divie- 
ne verde rame alla cottura 
e cresce in estate-autunno 
sotto gli abeti con i quali 
sembra aver instaurato un 
rapporto . di simbiosi; 
«Lactarius semisangul- 
fluus», dalla carne con t0- 


ni verdastri e un latice 


aranciato che vira al bru- 
no-violaceo e che; coltem- 
po, alcune decine di minu- 


ti, assume la tinta del san- 
guifluus; e infine l'ultima 
Specie, il «Lactarius sal- 
monicolor», detto Lattario 
del salmone, che ha un'la- 
tice color arancione come 
il deliciosus, ma si distin- 
gue dalle altre specie per 
non aver traccia di verde 
nella carne del cappello'e 
del gambo. 

Le quattro specie sono 
tutte di ottima commesti- 
bilità soprattutto se cuci- 
nate în graticola. L'elabo- 
razione è molto semplice: 
prendere dei © giovani 
esemplari di fungo del 
sangue, ma con il margine 
del cappello decisamente 
involuto, quasi a formare 
una sorta di piccola coppa. 
Lavare e togliere i gambi, 
tritare molto finemente 


assieme ad aglio, cipolla e. 


‘molto prezzemolo. Ag- 
giungere sale, pepe, pane, 
‘attato ed un po d'olio. 
Con. questa miscela ben 
amalgamata riempire le 
cappelle dei funghi, sopra 
il ripieno disporre qualche 
fiocchetto di burro e poi: 
tutto sulla graticola, oppu- 
re nel forno in un tegame 
ben unto di burro. 
Anna Dolzani 
Circolo micologico 
naturalistico triestino 
5 ricetta di 
‘Anna Lucia Bauer 


da che cosa sono compo- 
ste queste lacche e pittu- 
re ecologiche. I solventi 
chimici producono effet- 
ti negativi sul. sistema 
nervoso, e continuano a 
evaporare per anni: è 
quindi necessario rivol- 


gersi a prodotti con base 
percentuali di solventi di 
sintesi. In diversi casi 


viene utilizzata l’acqua 
come. elemento diluente, 


garanzia questa di ridot- 


ta tossicità. Ridotta ma 
non nulla, perché una 


specializzate în prodotti 
ecologici per la casa, che 
vendono per. corrispon- 


denza. I cataloghi si pos- 


sono reperire tramite i 
iornali, le associazioni, 
1 club e i negozi di am- 
bientalismo e vita natu- 
rale. Nelle grandi libre- 
rie e nelle rivendite spe- 
cializzate si possono poi 
trovare. pubblicazioni 
con informazioni utili 
per'il «dipingere sano». 


Vediamo rapidamente 


BIL 


La «Snoo 


j sconosciuto in Italia, è il secondo sport dell’Inghilterra 


È Jo spazio di 
“edicherer gioco del bi- 
a È e Sco- 
lictao prati de omeni 
Nosciuto, 0 4 picato in 
gi tratta 
iù se- 


Mialisti ingle5 
di un gioco 000 2 
colorate (15 105 


er questo 
Sai Sire tiche gli 
DO ai ratti” 
e. ento del gio- 


SS 


) 366565- 
orso Italia 
NFALCO- 
‘AX (0481) 
2) 506924 


pvegia, montagne, fiordi © isole 
dal 13 al 24 agosto 


‘Frizzante Danimarca 
dal 5‘al 12 settembre 


*L’Andalusia e Siviglia per l’ExP9 
dal 29 agosto al 6 settembre 


Scozia leggendaria 
dal 21 al 31 agosto. 


Giappone, l'Impero del Sole 
j dal 2 al 13 settembre 


‘olorata ( 


50100 8, marrone 4, blu 
differsnor nera 7), con la 
imbucate 1o0f le rosse 


bilie rosse, Tel tutte le 


sce imbucandel oco fini 


lorate in ordi d 

co crestone E pigneri- 
partita chi annovera ‘î 
maggior punteggio, 12 
bilità dei contendenti a 
anche nel  difenderò 
quando si trovano indie: 
tro nel punteggio, cer. 
cando di fare sbagliare 
l'avversario per ottenere 
dei punti in proprio favo- 
re (da4a7). Per ottenere 
una vittoria bisogna vin- 


‘parte di solvente è sem- 
‘pre presente. 

Esistono poi vernici «a 
combinazione» su base 
resinosa, che hanno però 
il difetto di sprigionare 
gas tossici al momento 
dell'uso. Infine esistono i 
‘prodotti tradizionali che 
usano come diluenti l'o- 
lio di trementina distil- 
lato dal legno, o il terpe- 
ne ricavato dalle bucce 
di agrumi. Questi rion 
provocano conseguenze 


DO 


Come dipingere sano 


Le pitture ecologiche per la casa a base di pigmenti naturali 


sulla salute, ma come 
tutti i solventi sono dan- 
nosi per l'ambiente. Una 
volta usati vanno quindi 
smaltiti nei centri dirac- 
colta per rifiuti pericolo- 
si 
In alternativa ai colo- 
ranti chimici vengono 
impiegati i pigmenti na- 
turali. Questi possono 
essere d'origine inorga- 
nica, cioè minerale, od 
organica, derivanti cioè 
da piante o animali. Fra 
i primi ricordiamo gli os- 
sidi di ferro (terra di Sie- 
na, ematiti, ‘ocre), fra i 
secondi le cortecce tritu- 
rate di varie specie arbo- 
ree, il seppia, il carminio 
e la caseina tra quelli di 
origine animale. 

Nella prossima punta- 
ta, alcune informazioni 
pratiche sui prodotti di 
origine chimica che ci si 
troverà comunque a im- 
piegare. 

. Maurizio Bekar 


cere pù giochi (da 5 a 9, 
nelle finalidei tornei an- 
che 17)... 

In Inghilterra lo Snoo- 
ker è uno sport nazionale 
che vanta milioni di pra- 
ticanti sia a livello ama- 
toriale sia professionisti- 
co. La televisione copre 
tutte le maggiori manife- 
stazioni (campionati 
mondiali, Grand Prix, 
tornei vari, esibizioni e 
Masters) e i più forti gio- 
catori sono tra i perso- 
naggi più conosciuti nel 
‘Regno Unito. I vari Steve 
Davis (n..1 nella classifi- 
ca mondiale dal 1983 al 
1989), Stephen Hendry 
(campione mondiale e 
1.0 in classifica a soli 22 

ani nel. 1991), John Par- 
cam White, Terry 
a Higgins, 
altri so; CRETE IIRMO 

‘Sono paragonabili ai 
calciatori Baggi n 
Bast ‘aggio, Baresi, 

en o Vialli sia 


( rieti . x ne Seriiotei 


kermania» 


per quel che riguarda la 
fama sia per i guadagni 
strepitosi che essi raci- 
molano tra premi, ingag- 
gie sponsorizzazioni, 
Per rendere l'idea di 
come lo Snooker sia dif- 
fuso sull'isola britanni- 
ca, basta sapere che nella 
sola città di Londra sono 
cosparsi oltre 200 club e 
sale ‘(per lo più private) 
con in media 15 tavoli da 
gioco ciascuna. Abbiamo 
avuto modo di visitarne 
una quindicina. E' possi- 
bile trovare delle sale 
enormi e lussuose con 25 
tavoli e il telefonino di- 
sponibile per ordinare i 
rinfreschi; sale sotterra- 
nee; la sala più grande 
d'Europa con ‘33 tavoli, 
aperta 24 ore su 24, Sola- 
mente pochi posti sono 
‘aperti però anche ai non 
tesserati. 
Vanja Jogan 


TRASF. DEL SIGNORE 


585 Lalunasorge alle 15.22 
20,27: ecalaalle 0.17 


6 AGOSTO 1992 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime in Italia 
TRIESTE. 4 MONFALCONE 20,4 339 


variabile 


| Lasituazione | situazione 


Sull'Italia permane un' 


PA 


‘area di alta Fî 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
CUZZZZZZZZZ44444L2Z4Z44L4Z4ZZZAA 
nuvoloso 


sereno 
sereno 


‘Amsterdam 
Atene 
Bangkok 


259 3 
GORIZIA. 28,998 UD 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 

' Campobasso. 
Napoli 

- Reggio C. 
Catania 


INE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


20,7 33,2 


32 
32 
35 
34 
32 
37 
33 
30 
33 
35 


nuvoloso 


temporali 


pressione. Infiltrazioni di aria mo- 
deratamente instabile si manife- 
stano sulle regioni meridionali. 


Sulle Venezie si prevede cielo'in 
prevalenza sereno. Dopo il tra- 
monto si potranno verificare den- 
se foschie sulle zone pianeggian- 
ti. Venti deboli variabili con pre- 
valente regime di brezza. Tem- 
peratura senza notevoli variazio- 


Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


i Copenaghen 
: Francoforte 


sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno: 
nuvoloso 
sereno 
‘nuvoloso 
sereno 


ni. Mare quasi calmo. 


nebbia 


rovesci o temporali 
la tarda serata, SU 
za di cielo sereno 0 P' 


foschi nse, 
ee Ve inche eeiorali del Norde s centro. 
Temi ci joranea lieve diminuzione 
ti vai Tele peninsulare e su quel- 
lo jonico. 

Venti: deboli di direzione variabile o a prevalente 
regime di brezza, con temporanei rinforzi da 
Nord-Est sulle zone adriatiche e joniche. 

Marl: generalmente quasi calmi o poco mossi; 
temporaneamente mosso ! ‘Adriatico. 

P. lenza. 

fisgiaionta mdiEooni iniziali condizioni di 
cielo séreno o poco nuvoloso, con locale attività 
cumuliforme pomeridiana sui rilievi alpini edap- 
penninici. Nel corso della giornata graduale au- 
mento della nuvolosità sulle regioni nord-occi- 
dentali; qualche breve piovasco potrà verificarsi 
sulle zone montuose alpine. 

Temperatura: senza notevoli variazioni, su valori 
superiori alla media stagionale. 

Venti: deboli variabili, con locali rinforzi da Nord- 
Est sul basso Adriatico e sulle regioni ioniche. 


SI Hong Kong 


* Londra 


: Manila 


* Montevideo 


è NewYork 
= Oslo 


= Taipei 


Toronto 


Variabile 
sereno 
Honolulu sereno 
Istanbul sereno 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
C. del\Messico variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
Sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 


Helsinki 


Los Angeles 
Madrid 


Montreal 
Mosca 


Parigi 
Pechino 
Perth 


: Rio deJaneiro nuvoloso 


San Francisco nuvoloso 
San Juan nuvoloso 
Santiago nuvoloso 


è SanPaolo 
: Singapore 
è Stoccolma 


variabile 
nuvoloso 
Nuvoloso 
sereno 

variabile 
variabile 
sereno 


Sydney 
Tokyo 


Varsavia 
Vienna 


n OROSCOPO 


Bilancia 


di P. VANWOOD 


S ni MI PI . 2 È 

edi ariete. AK Gemelli (ef Leone. SX k© Sagittario Ck Aquario 
21/3 20/4 21/5 20/6 . 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Giornata favorevole dal Riceverete una bella di- Giornata favorevole alla Giornata propizia per Qualche problemainvista Situazione | lavorativo- 
punto ‘di vista professio-  mostrazione di affetto da comunicazione, scritta e stringere nuove, interes- in campo finanziario. Pro- professionale sufficiente- 
nale, Sarete a iprezzati ei . parte delle persone del arlata, e anche tramite. santi amicizie. Siate di- babilmente nel fare i yo- mente appagante, anche 
vostrì progetti incontre- | CUOTe. Anche chi non è an- aiuto di altre persone, ‘sponibili e mostratevi ge- . stri conti vi siete lasciati se un po' noioso. In campo 
ranno parere favorevole. | Corain coppia passerà ore Favoriti incontri e i nerosi, quello che semine- ‘prendere la mano dall'ot- economico nessuna 
Sarete ‘anche fortunati e interessanti con nuove co- contatti, ‘în particolare Teteoggiraccoglierete con . timismo e ora qualche preoccupazione. Un lato 
aiutati da noscenze: tutto da valuta- quelli legati «al lontano» e abbondanza domani. Sul somma non torna. Niente. che si prospetta un po" de- 


da colleghi e colla- 
i n RO 
. dovrete li 
occhi aperti, se senencIgle 
Fischiare una perdita di 
: Ol partner nessun 


legame 


campo 
Sostre idee faranno brec- 


re se ne potrà scaturire un 
per il futuro. Di- 
sereta pom anche in 
favorativo, dove le 


quindi con l'estero e gli. 
stranieri. In campo senti- 
mentale ‘occorre che vi 
soffermiate un po' di più 
anche sui particolari, sul- 


lavoro troverete colleghi 
disposti a schierarsi ‘con 
voi Negli affari siate cau- 
Ù, 
non firmate nulla a occhi 


esigete chiarimenti, 


di drammatico, ma dovre- 
te  rimpostare un. pro- 
gramma, Sul piano senti- 
mentale nessuna preoccu- 
pazione, un equivoco si 


licato è invece quello della 
salute, ove vi occorrereb- 
be una messa a punto. 
Una bella dieta potrebbe 
rimettere a ono molte, 


problema. cia. le sfumature; chiusi. chiarirà da solo. cose. Amore 
cad Toro CE Cancro Vergine 7 scorpione «S$ Capricorno vii Pesci 
21/4 20/5. 21/6 217 248 22/9 231/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


In campo. senti 

Avrete una IDO 
ta e avrete ciò:che leside- 
rete. Il partner concorde» 
tà con voi in'una scelta 
decisiva, Chi è ancora solo 
‘avrà ottime possibilità di 
incontri interessanti 
Giornata un po' più diffi- le 
coltosa in campo lavorati 
vo, dove non tutto andrà 


dare megli 


non 


Cercate di essere meno. 
pessimisti: forse anche le 
‘vostre cose non vanno be- 
ne? Certo, potrebbero an- 
o, ma se guar- 
date in faccia alla realtà 
otrete lamentarve- 
ne. E' pur vero che le stel- 


oggi non vi sono del tut- 


to favorevoli, ma voi do- 
vete metterci anche un 


T il verso giusto. Salute po del vostro e reagire. 


uona. ; 


alute discreta, 


Discreta giornata per por- 
tare in porto progetti già 
avviati. Meno favorite in- 
vece le nuove imprese, 
per cui sarà meglio che se 
avete in mente qualcosa 
ve la coccoliate ancora un 
pochino: per tirarla fuori 
verranno tempi migliori. 
Col partner dovrete reci- 
tare'un «mea culpa»: fate- 
Jo e non legatevela al dito! 


Stelle non troppo propi- 
zie, anche se non contra- 
rie, Vi attende una giorna- 
ta con qualche alto e basso 
d'umore e idee un po' con; 
fuse. Andateci piano pel 
iu 
iplomatici nel caso dove- 
ste confrontarvi con soci e 
collaboratori, Meglio sa- 


babi 


certi atte 


idizi e siate prudenti e 
Jotrete evii 


vela con i modi 


rebbe che nelle questioni jerché peggiorereste la si- 
importanti rinviaste ad ‘vazione. Sul lavoro nor- 
un'altra data. male routine. 


‘Attenzione, le stelle dico- 
no che in campo amoroso 
il vostro cielo minaccia 
oa Con molta pro- 
lità dovrete rendere 
conto al vostro partner di. 
lamenti e non 
re il confron- 
‘o. Non cercate di cavar- 
i bruschi, 


Gercate di essere più aper- 
ti, ma non soltanto este- 
Tiormente, doye tutti viri- 
conoscono. simpatia. E' 
nel vostro intimo che non 
dovete stare chiusi, è lì, di 
fronte a voi stessi, che do- 
‘vete prendere quelle deci- 
sioni che vi possono; Con-, 
sentire di vivere in modo 
più convinto-é sereno, si- 
curo di voi. Salute accet- 
tabile. 


le avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere: un grande 


risultato: mettendovi in contatto con 


un mercato che 


‘LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Confina con il Kansas - 8 Lo 
guida Craxi (Sigla) - 11 Letto nuziale - 12 Osta- 
colo vegetale per gare ippiche - 14 Lo produco- 
no le api - 15 Grosso uccello rapace delle‘ande 
- 16 La prendi Quando la dai - 17 Le colleghe di 


Rea Silvia - 18 Poesia come Miramar - 19 Si 
forma nel carburatore - 20 La fine della parole - 
21 Vastissime SUPerfici - 23 Cortesi, pieni di at- 


tenzioni - 24 E' S©guito dal fa - 25 Un lenzuolo 
venerato - 26 Il corn soffiato - 27 Gino che è 
stato un asso del ciclismo - 28 La Minnelli di 
Cabaret - 29 A9Ghindata - 30 Individua i som- 
mergibili -31 Ha la poppa uguale alla prua - 32 
Paure, apprenSioni - 33 Andate con tre lettere - 
34 Una famosa è Scugnizza 
‘VERTICALI: 1 La viola più... timida - 2 Il grande 
poema che canta la guerra di Troia -3 Le calca- 
no gli attori - 4 Bobby della musica leggera - 5 
Nel luogo in cui - 6 Sono in mezzo ai guai - 7. 
Tipo di triangolo - 8 Parte della bicicletta - 9 Si 
infila nella navetta - 10 il‘ giorno in cui sono na- 
ti... gli inesperti - 13 Uditi... e compresi - 15.Si 
riempiono di cartacce - 17 Il fiume di Varsavia - 
19.isola delle Filippine - 21 Nella parte interna - 
22 La Dora:che bagna Susa - 23 Un cerchio - 
dantesco - 24 Wolfgang Amadeus musicista - 25 
Gli successe Mubarak - 26 Rinomato vino vene- 
to - 27 Si danno con le labbra - 28 La capitalde 
del Togo - 30Il titolo di Falstaff - 32 Si può bere 


INDOVINELLO ; 
INBORSA 


Con le speculazioni milioni di milioni 


si possono contare. 

Però a quanto pare, 

‘anche chi oggi brilla e si trovasu su 
veder sì può cascare! 


Giampolino 


CAMBIO DI CONSONANTE 
NEI LAGHI PREALPINI 

Secisi alza presto 

e nonsi è XXxXX 

cavedani si prendon, e pur xxxyX 


UNVaianese 
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SOLUZIONI DI IERI: 


Anagramma: 
infarto = fratino. 


Cambio di vocale: 
fante, fonte. 


Cruciverba 


freddo. Ù 
Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» [VACANZE D'AGOSTO 


‘Riprendono con la col- 


Jaborazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo» 


«I 13 AGOSTO, verso OSLO, 
partenza da Venezia con voli di 
linea per Oslo via Copenhagen. 
All'arrivo trasferimento in al- 
‘ergo, sistemazione nelle stan- 
7e, pranzo serale e pernotta- 
mento. 


“i 14 AGOSTO, OSLO-LILLE- 


+ FAMMER, Nella mattinata 
To. a RE dei parte- 
per lo shopping, quindi 

E enza in sitbpaliManzner 
‘eoammer. Lungo il percorso 


St attraversano ricche zone agri- 


cole e si costeggiano le riv 

i eggii ‘e del 
i go Miosa, il più grande della 
Dee egia. Arrivo a Lilleham- 
ta iu Importante cittadina situa- 
Do pr incantevole tra il 

sa, la foce del 

ROLO e gli stupendi CORO 
le fanno da cornice; me 
15 AGOSTO, 


MER-MOLDE, Partenza per 


Molde attraversando n i 
di notevole bellezza, pumersei 
ti da pittoresche fa; tea 
ziose case colonich 


e fi 
Veseter e seconda ano ad Eb 


ttorie e gra. — 


colazione in 


stile liberty dopo ll'incendio av- 
venuto nel 1904. 

Ml 17 AGOSTO, ALESUND-GEI- 
RANGERFJORD-S TRYN- 


istorante. Proseguimento per là 
RT di Grotli, lo stupendo 
fiordo di Geiranger e la sceno- 


Valle Romsdalen fino a ; 
din la ccittà delle rose», LOEN. Meraviglie naturali: 
fi 6T0, MOLDE-ALE: fiordi, bracci di mare di molte 
Go SO mattinata parten- miglia che si attorcigliano attor- 
Tr Alesund percorrendo la DOa la TIA 

p Sgt ano Atari litarie fattorie che si du 
strada Eee mil no in vallate ripidissime, piccoli _ 
emeni i 


recenti Ù campi coltivati vicino a cascate 
‘strada porta nell'oceano ed at- che precipitano per centinaia di 
traversa grandi porti e piccole metri, lungoi fianchi della mon- 
«stupende isole» Seconda colazio- | tagna fino a cadere nel fiordo, 
‘ne in ristorante sulla cima della dove bracci di ghiacciaio di mi- 
montagna che domina la città di . gliaia di anni di età, formano 


sculture di ghiaccidi che ricorda- 
no grotte. 

M 18 AGOSTO, LOEN-BER- 
GEN. Nella mattinata escursio- 
ne: allo spettacolare ghiacciaio 


. Nel pomeriggio, attra- 
Moi il Fordo da Molde a 
Vestnes, arrivo ad Alesund, il 
più importante porto ‘pescherec- 
cio della Norvegia, ricostruita in 


di Briksdal, dove si assisterà ad 
una corsa di carri che si svolgerà 
secondo l'antica tradizione. Nel 
pomeriggio partenza in traghet- 
toperil Fiordo di Fjarland perla 
visita. Seconda colazione libera, | tUOSe e 
Proseguimento attraversando 
suggestive valli per Bergen, con- 
siderata la «capitale dei fiordi, 
il principale porto sulla costa 
del Mare del Nord. 

RM 19 ‘AGOSTO, BERGEN- 
LOFTHUS. Nella mattinata visi- 
ta guidata di Bergen: l'affasci- 
nante città anseatica conserva 
notevoli monumenti medievali 


e del periodo della dominazione — nedell’ sferimento in aeroporto e par- 
sa ini x ‘argento. t voli di linea per Vene- 
Ln Aa moce, Hi 21 AGOSTO, HOVDEN-LYN- n “fia Copenhagen), Prosa 
Gar © del XII GOR-TONSBERG. Arrivo a Lyn- mento per Trieste ed arrivo in 


secolo e la casa di Edvard Grieg, 


B0, tipico villaggio 


OGNI 
MARTEDÌ’ 
IN 
EDICOLA 


il famoso musicista: Nel pome- 
riggio attraverso il fiordo di 
Hardanger, di grande attrazione 
per le sue montagne coperte di 
neve, i Bhiacciai, le zone mon- 
Sa si SRO, Cascate, 
Habego: us e sistemazione 
M 20 AGOSTO, LOFTHUS- 
HOVDEN,. Partenza perla Ai 
tagna Haukeli e sosta per la se- 
conda colazione, ‘Proseguimento 
Per Hovden attraversando una 
delle Diù rinomate vallate della 
Norvegia. Nel pomeriggio arrivo 
@ Hovden, importante centro tu- 
Tistico, famoso per la lavorazio- 


, uno dei me- 


2/>|aj@]r|m]A/-|?|>|0 


Norvegia: un «tour» tra montagne, fiordi e isole 


conda colazione libera. 


escursione (facoltativa). 


serata. 


glio conservati in Europa. Se 


M_ 22 AGOSTO, TONSBERG- - 
OSLO. Partenza per Oslo e se-+ 
conda colazione in ristorante.’ 
Nel pomeriggio sistemazione in 
albergo è tempo a disposizione 
dei partecipanti per lo shopping. 
23 AGOSTO, OSLO, Pranzo 
serale libero, Nella mattinata 
possibilità di effettuare una cro- 
ciera facoltativa nel fiordo con 
seconda colazione in corso di 


M 24 AGOSTO, da OSLO. Tra- © 


I) 
Î 


PR) 


TRIESTE 


OGGI 3 
© Stasera, allo stabilimento balneare «Ausonia», 
gara di ball 
palio il Trofeo Ausonia. 
® L'estate musicale della Casa Gialla (strada del 
Friuli 293) propone dalle ore 20 l'esibizione del 
«Phil Massa Group»: voce, chitarra, basso e batte- 
ria. 
® Alla Fine Arts Room di via della Guardia 16, 
‘prosegue l'esposizione di dipinti di Massimo Na- 
varra. La mostra rimarrà aperta fino al 19 agosto, 
e sarà visitabile il lunedì, mercoledì e venerdì dal- 
le 18 alle 20; nei festivi dalle 11 alle 13. 
® Continua fino al 14 agosto, presso la Casa vene- 
ta di calle Oberdan a Muggia, la rassegna «Minimi 
intenti - V triangolare di fotografia». 
DOMANI 6 
‘@ A partire dalle 22.30 al «Princeps Vip» sfileran- 
no le candidate alla selezione regionale di «Una 
proposta per il cinema 1992») concorso interna- 
zionale ‘per aspiranti attrici promosso dall'Ente 
gestione cinema. 
© Nell'ambito di «Straordinario estivo» al castello 
di san Giusto verrà proiettato il film «Lupo solita- 
rio». 

ISONTINO 
OGGI E 
® A Ronchi dei legionari, nell'ambito del «KX' 
agosto ronchese», terzo torneo di calcio-tennis al- 
le 20, nel parco Excelsior di via Roma, Alle 21.30, 
Beppino Lodolo interpreta i refrain delle più belle 
operette, per le coreografie di Fulvio e Marisa Set- 


tomini. 

FRIULI 
OGGI 
© A Majano, nell'ambito del 32° Festival, alle 
21.15 nei giardini di piazza Italia «Discoteca Bulli 
e pupe»: festa in costume anni Sessanta. 
:® Ancora a Majano rimangono aperte fino al 16 
‘agosto la 32a mostra dell'artigianato collinare ela 
terza «Hobbycolli», rassegna dell'hobby collinare. 
«Vitt vitt hurrà!!!y è il titolo dell'antologica dedi- 
cata a Benito Jacovitti, accanto all'omaggio al pit- 
tore Guido Tavagnacco. Le nostre sono visitabili 
tutti i giorni, con orario feriale 17-24 e festivo 20- 
24. È 


® A Moggio Udinese; per la rassegna «Teatro in 
‘‘piazza», va in scena «La giustizia ai tempi della 

Serenissima». 

© Nell'ambito del «Progetto Bucaneve» per la Co- 

munità Montana Meduna-Cellina, Claut ospita 

dae lo spettacolo di Claudio Bisio «Aspettando 

Od). 

® Sempre a Claut è visitabile fino al 15 settembre 

la «Mostra delle pupe di pezza»: 120 pupe per rac- 

contare il tempo passato. 7 

@ A Tramonti prosegue fino al 10 ‘agosto la mo- 


stra «Tramonti, Meduno, Castelnuovo, Vito d'A-' 


sio: aspetti della cultura popolare ed ambienti). 
® A Ravascletto concerto déi gruppi «Blue 
Heads» e «Mike &the'Indiansy. , . 
® Forni Avoltri ospita fino al 15 settembre la 
mostra fotografica «Carnia: tra paesaggio e tradi- 
zione). 
@ A Barcis, alle 20.45 in piazza Lungolago, con- 
certo del complesso folkloristico rumeno «Briule- 
tul» di Gaesti. 
® A Villa Manin di Passariano è aperta la mostra 
«Ori e tesori d'Europa», fino al 15 novembre. Ora- 
ri: tuttii giorni dalle 10 alle 18. Domenica fino alle 
19.Visite guidate nei week-end. 
® Nell'ex chiesa di san Francesco a Udine,mostra 
«Il'mondo dei dinosauri», aperta dalle 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 19. Lunedì chiuso. 
® A Forni di Sopra, fino al 5 settembre al centro 
scolastico è aperta la mostra «Ipogea '92», alla sco- 
perta del mondo sotterraneo del Friuli Venezia 
GIulia,. allestita dalla federazione speleologica 
triestina. È 
@ A Villa Varda di Brugnera (Pordenone), la mo- 
stra «Tina Modotti, gli anni luminosi», curata da 
Cinemazero in collaborazione con Regione e Pro- 
vincia. Dalle 10 alle 17, orario continuato. Fino al 
12 settembre. n È 
@ Una personale dell'artista Alberto Giaquinto di 
Venezia è in programma nella settecentesca villa 
Cattaneo a San Quirino (Pordenone) fino al 30 
agosto. 
® Fino al 30 settembre rimane aperta al teatro 
Verdi di Maniago la Mostra storica e campionaria 
delle coltellerie, attraverso la cala si può riper- 
correre la storia dell'arte fabbrile maniaghese. 
L'orario feriale è dalle 17 alle 19.30, sabato e do- 
menica invece dalle 10alle 12 e dalle 16 alle 21. 
® Alla Galleria d'arte moderna di Udine è visita- 
bile fino al 23 agosto la mostra «Nel segno del Bau- 
haus», dedicata alla grafica delle avanguardie sto- 
riche - espressionismo, futurismo, cubismo. e 
astrattismo - fra il 1921 eil'23. 
@ A Gemona prosegue il corso dedicato all'analisi 
dell'opera musicale del cantautore modenese 
Francesco Guccini. Lo stage - che si protrarrà fino 
al 16 agosto - è curato da Ezio Alberione, affianca- 
to da Laura Cantarelli. 
® Il laboratorio internazionale della comunica- 
zione di Gemona propone un «itinerario d'arte e 
archeologia ad Aguileia».Allo stesso laboratorio 
rosegue fino al 16 agosto lo stage che Giuliana 
tecchina dedica alla figura di Gioacchino Rossi- 
ni. 
® Continua per tutto il mese di agosto a Cividale, 
presso la cooperativa libraria Borgo Aquileia, la 
mostra fotografica di Raffaella Bassi e Paolo Tom- 
masini «Scorgi l'architettura», 5 
® pamoenio in piazza Uffici alle ore 22 proiezione 
del film «Balla coi lupi», nell'ambito della rasse- 
‘gna «Montagna Amica». 
® Nel Duomo di Tolmezzo alle 21 concerto del- 
l'Orchestra filarmonica di stato della Boemia Set- 
. tentrionale - Teplice. In programma pagine di 
Rossini, Mozart, Haydn e Beethoven. 
@ Talmassons ospita stasera uno spettacolo fol- 
cloristico di vari ensemble: il «Grupo de danza Ca- 
stellanas», la compagnia filippina «Hwa Yi Et- 
hinc» e il Gruppo «Janko Zivkoy di Poljcane.. 
® E' visitabile fino al 81 agosto nell'ex polveriera 
napoleonica del bastione Foscarini di Palmanova 


una rassegna di oltre 5000 stampe e oggetti d'anti- 
Quariato, che ripropongono il modo 
‘Europa dal Cinque al Settecento. 


vivere nel- 


1 


lo a coppia «Decathlon del ballo»: in - 


E' un'emozione diversa. 
Assolutamente partico- 
lare. Il cinema all'aperto 
possiede un fascino tutto 
suo, che nessun’altra 
manifestazione estiva 
può vantare. La serata 
Inizia con una pizzetta e 
con una buona birra 
ghiacciata. Poi tocca alla 
rituale camminata lungo 
un viale alberato. Con un 
gelatone alla frutta in 
mano, naturalmente. 
Sempre e rigorosamente 
in compagnia. Si aspetta 
l'ora, pazientemente, 
chiacchierando del più e 
del meno. Finché viene il 
momento. «Che cosa ne 

ici, ci avviamo verso il 
cinema? Al limite si arri- 
va qualche minuto pri- 
ma». Parole inutili. Pura 
retorica. à 
poi succede sempre di es- 
sere lì con oltre mezzora 
di anticipo. 

Ma non ha importan- 
za, va bene lo stesso an- 
che così. Tre o quattro 
minuti di fila per il bi- 
GIO, e poi via a pren- 

ere i posti migliori. «No, 


qui non va bene, è troppo > 


vicino allo schemo». «Lì 
in fondo, nemmeno, sia- 
mo troppo angolati». Ec- 
co, sediamoci qui. E spe- 
riamo davanti a noi non 
si sieda una persona 
troppo alta». Altrimenti, 
torcicollo. E. succede 
sempre, rassegnatevi. 

E° Lora; inizia il film. 
Splendido. I suoni non 
Timbombano come ci si 
trovasse in un ambiente 
chiuso. Ma si perdono 
nell'aria, si confondono 
con i rumori del ‘vento, 
con le grida dei bambini 
che stanno giocando lì 
vicino, con qualche auto- 
mobile un po' troppo ru- 
morosa. Una leggera 
brezza ci sfiora e ci muo- 
ve i capelli. E intanto ci 

odiamo il film. Alla fine 


lel primo tempo, l’inter-, 


vallo. In circa 27, forse 
28 secondi, le poltronci- 
ne si liberano del tutto. E 
il baracchino del pop- 
corn e della coca-cola 
viene letteralmente as- 
sediato da centinaia di 
persone». 

«Perché vengo al cine- 
‘ma qui? Per passare una 
serata un po' diversa dal- 


«CLIO» 
Scattate 
una foto. 


«Il lettore ha fatto 
‘clic'‘» è la muova 
rubrica che ospi- 
tiamo su questa pa- 


gina: una rubrica 
ledicata alla fanta- 
sia e all’estro foto- 

Fratica dei nostri 

lettori. 

Siete degli ap- 
assionati dell’o- 
iettivo? Amate gi- 

rovagare con l’ap- 
parcella fotogra- 

ico, pronti a im- 

mortalare situazio- 
ni curiose o. diver- 
tenti? O più sempli- 
cemente state do- 
cumentando le ». 
magini più signifi- 
ua della ‘vostra’ 
estate? 

Inogni caso, se vo- 
lete vedere pubbli- 
cati i vostri «clic», 
potete inviare il 
materiale alla se- 
greteria di redazio- 
ne de «Il Piccolo», 
in via Guido Reni 1 
(Ri SORZo 77005: 


Passo Pramollo, una vacanza «doc» 


Servizio di 
Domenico Diaco 


Lontano dalle spiagge af- 
follate, dalle rumorose 
discoteche, da quei pa- 
lazzoni che ci ricordano 
tanto lo stess cittadino. 
Dove? A Passo Pramollo. 
Per i friulani che amano 
gli sport invernali è un 
nome ormai familiare, 
Oltre cento chilometri di 
piste accolgono migliaia 

i sciatori. Terminata la 
stagione fredda, il pae- 
saggio si trasforma e in- 
vita alrelax. , È 

Ad. attirare i villeg- 
gianti non sono più i pen- 


Perché tanto ‘ 


i. 


Il Piccolo - Giovedì 


Dopo la pizza e il gelato, 


un buon film: per trascorrere 


qualche ora di piacevole relax 


sotto il cielo stellato d'agosto 


lato. Siamo in vacanza o 
no? Tanto domani si dor- 
me fino a tardi (non è 
proprio una regola che 
vale per tutti, ma insom- 
ma...) E domani sera? 
Dov'è che si va domani 
sera? Si torna all'Ariston 


le altre — dice Claudio, 
con unbarattolo di Fanta 
in mano e un pacchetto 
di patatine’ nell'altra —. 
Poi, finito il film ci an- 
diamo a fare una cammi- 
nata. Meglio questo che 
la discoteca, non ti pa- 


Te?), o si cambia e si va a San 
Poi c'è Giovanni. Giusto? Oppure aigiardi- 
“Trenta, trentacinque an- ni pubblici, tra gli alberi. 
ni. Qualche chiletto di Castello di San. Giu- 


sto... «Straordinario esti- 
vo. Fra cinema e luna, 
fra stelle e comicità, fra 
musica e teatro». Decisa- 
mente , una. locandina 
suggestiva, direi. Aeg È 
dicato. Vediamo...  Ve- 
nerdì 7 agosto c'è «Lupo 
solitario». Poi, sabato 8 e 
lunedì 10 ci sono due ca- 
polavori di Phil Joanou: 
«Stato di grazia» e «Ana- 
lisi finaley, Splendido 


Eropbo; forse, ma non fa 
nulla. «Ci sono sempre 
bei film, qui all'Arison — 
dice —. E poi ci si diverte 
per qualche ora stando 
anche al fresco. Si spen- 
de poco e si impara pure 
qualcosa, Io sono un ap- 
passionato di cinema, e 
i mme il cinema, prima 
tutto, è cultura», » 
Secondo tempo, tutti 
insala... Anzi, tutti fuori. 
Insomma, mi avete capi- 
to, vero? E al termine, 
Ima sì, forza, un altro ge- 


«Hook», di Steven Spiel- 
berg, il giomo 14; poi il 
a coi lupi»: non 


15, «al 


‘(con i fim 


c'è DISETO di commenti. 
Si concludé con «Robin 
Hood», domenica, e con 
«Drugstore cowboy» e 
«Borton Fink» nei giorni 
successivi. Spettacoli da 
non perdere: 

Per l'Ariston, invece, 
inizio agosto piuttosto 
piccante. Oggi, infatti, si 


va con «L'amante», una | 


storia che racconta le 
IHRiElo esperienze sessua- 
i di una fanciulla nel- 
l'Indocina degli © anni 
Trenta. Ma non c'è scan- 
dalo. No, per carità. E' 
film d'essai, s'intende, E 
domani, intanto, si inizia 


. con la rassegna dei film 


targati stelle e strisce. 
Dall'epopea di un bambi- 
intelligente 
di Jodie Fo- 
ster, «Piccolo genio», a 
«Blue steel», in program- 
ma il giorno 8. Quindi sa- 
rà la volta dei grandi e 
indimenticabili ‘classici 
di Walt Disney, il grande 
di Hyperion: si parte con 
Biancaneve; sl arriva 
con Bianca e Bernie, 
Dall'11 al 19.agosto, pic- 
cola parentesi tutta dedi- 
cata alle risate: dalla sto- 
ria del poliziotto più cre- 
tino del mondo («Una 
pallottola spuntata», 
tanto per intenderci) alle 
«Comiche 2», il disperato 
tentativo di Pozzetto e 
Villaggio di far rivivere 
i momenti 
Tega-a mitici 
Stanlio e Olio. —. s 
E ancora «Hot-Shotsy, 
«Bolle di sapone», e tanti 


altri ancora. Il 20 eil 21. 


agosto, invece, sarà la 
volta dei film dell'Est, 
con due capolavori di 
Istvan Szabo. Infine, il 
mese si chiuderà con una 
Tassegna cinematografi- 
ca fantastica. Facciamo 
solo qualche esempio: 
«Nightmare 6, la fine» 
(ma sarà davvero l'ulti- 
mo episodio, oppure ne 
dovremo sopportare an- 
cora molti?), «La cosa ne- 
ra», una suggestiva favo- 
la horror di Wes Craven. 
Allora, questa sera dov'è 
che ci vediamo? Al cine- 
ma o in discoteca? In co- 
ro, ragazzi: al cinema al- 
l'aperto, naturalmente. 
Michele Scozzai 


LA MAGIA DEL GRANDE SCHERMO AFFASCINA IL VARIEGATO PUBBLICO DEI CINEMA ESTIVI 


Emozioni all’aria aperta . 


sn 
i 


«Decathlon del Ballo»: 
così recita il cartoncino 
d'invito alla gara di 
coppia «a sorpresa) or- 
ganizzata per questa 
sera alla «Terrazza Ma- 
re Ausonia». Già, pro- 
prio a sorpresa: «fino al 
momento di ‘entrare n 
pista, spiega infatti il 
patron Danilo Medos, 
le coppie - rigorosa- 
‘mente non professioni- 
ste - non conosceranno 
i dieci balli sui quali 
dovranno competere), 
La gara infatti si arti- 


GARA DI BALLO STASERA ALL’«AUSONIA» 
Si volteggia a ritmo di... trofeo 


Una statuetta d’argento alla coppia vincitrice 


DOMANI AL ’PRINCEPS’ 
II cinema cerca. 
nuove «miss» | 


Ancora una sfilata di «bellissime» domani sera al 
discoteca Princeps Vip. Requisiti per impugnare) 
scettro? Indispensabili il fisico da mannequin el 
sorriso accattivante: ma ci vuole anche tanta tele 
nia. A partire dalle 22.30, si presenteranno infatti di 
Passerella le finaliste selezionate in regione per «UN 
Proposta per il Cinema 1992», il concorso interna9! 
nale volto a SERNGIATa e valorizzare i nuovi tale” 
femminili, che l'Ente gestione cinema promuove. 
cadenza annuale. Un'occasione gustosa, dunque, 
chi sogna di potersi esibire su un set, cinematogri: i 
diventando un giorno una star del grande scherm!: _{ 
Intanto, la «starlet» che uscirà vincitrice dalle tes 

serella di domani accederà alla finale trivenetà0 % 
terrà il 12 agosto a Lignano, dove saranno scelte” 
rappresentanti per il gran finale nazionale e inte: 
zionale in programma entro il mese dî agosto a 
ma, 
Mentre le aspiranti «miss» si preparano alla sera? 
di domani, chi spera di coronare i suoi sogni... hollff 
woodiani per ora è Francesca Turcino (ritratta nell 
foto qui a fianco da Sandro Lavorino), già Miss Trif 
Ste ‘90 e vincitrice di «Una proposta per il Cinem? 
edizione, ‘91. La biondissima e longilinea ‘mula'trié 
stina, diciannovenne studentessa al liceo classic 
‘dopo essersi imposta l'anno scorso a Roma ha pre 

arte ad alcune sfilate, e parteciperà fra poco alli 

inale di Miss Estate ‘92, abbinata al Festivalbar: 
attesa di approdare al grande cinema, chissà che lì 
Fininvest non le offra l'opportunità di affacciarsi 4 
piccolo schermo... 


colerà in una decina di 
prove che inizieranno 
verso le 28, per conclu- 
dersi intorno alla mez- 
zandtte con la premia- 
zione alla migliore cop- 
pia che avrà dimostra- 
to di sapersi cimentare 
con 1 ritmi più diversi: 
dal mambo alla samba, 
dal tango al boogie- 
Woogie. 

In premio, il Trofeo 
Ausonia: una statuetta 
di 40 centimetri che ri- 
produce due ballerini, 
realizzata in argento. 


Della giuria, composta 
da otto personey-faran- 
No parte anche-alcuni 
maestri della scuola di 
ballo «Arianna», che 
collabora all'iniziativa. 
Chi ha intenzione di 
partecipare, dunque, 
«ripassi» diligentemen- 
te tutti i principali pas- 
si di danza. In bocca al 
lupo a tutti, e buon di- 
vertimento con la di- 
scoteca anni sessanta 
che concluderà la sera- 
ta, dopola gara. ‘+ 


I panorami di Cortina 


Cortina d'Ampezzo non è solo un paradiso invernale per 
gli appassionati di sport della neve (grazie ai Suoi 52 im- 
pianti a cui quest'inverno si aggiungeranno due nuove 
seggiovie, una dal Duca d'Aosta a Pomedes € Una da Fa- 
loria ai ‘Tondi), ma anche un centro culturale di Tmomata 
| fama e una località che offre al‘turista 450 passeggiate, 

Cortina è circondata dalle spettacolari cime delle To. 
fane, del Cristallo e del Faloria; le ardite merlature che 
queste cime disegnano nel cielo invitano anche i più pi. 
gri a indossare le pedule, i knickerbocker e le camicie 
scozzesi per avventurarsi (magari accompagnati da una 
guida) s11 uno dei sentieri che attraversano la zona di 
Cortina, Ii Sti 

Ai più pigri consigliamo un itinerario che si sviluppa 
sul monte Faloria. Raggiungiamo i 2.123 metri del Falo- 
ria con la funivia che parte dal centro del paese e saliamo 
poi fino iall'Alpe Faloria, dove troviamo un tipico laghet- 
to alpino e un accogliente rifugio. Intorno a noi una 
splendida distesa di verdi prati. Per tornare a valle po- 
tremo dirigerci verso la Porta del Dio Silvano e arrivare 


dii innevati, ma le diste- 
* se erbose, i boschi seco- 
lari, i laghi cristallini, 
l'aria pura. Via dal «logo- 
rio della ‘rita moderna», 
come diceva una vecchia 
pubblicità, da appunta- 
menti, obblighi e noie 
per un soggiorno a Passo 
Pramollo, nella. regione 
più soleggiata dell'Au- 
stria, la Carinzia, appena 
‘al di là del confine italia- 
no, Ma lo splendido pae- 
saggio, l'aria pulita etut- 
to quello che la nautra 
può offrire non bastano 
per una vacanza che pos- 
sa definirsi Doc, a deno- 


minazione di origine 
controllata, A rendere 
completa l'offerta turi- 
stica ci, hanno pensato 
cinque albergatori del 
Pramollo, uno in territo- 
rio italiano e quattro n 
quello austriaco, riuniti 
nel Berg-Club che lancia 
una proposta già collau- 
data. negli ‘anni dagli 
ospiti di lingua tedesca. 
Escursioni quotidiane, 


‘pic-nic nei boschi o sui 


prati tra la mandrie al 
pascolo, visite guidate 
alla scoperta delle mal- 

he (dove si fa ancora il 
formaggio come ai tempi 
dei nostri nonni), di erbe 


così alla Baita Fraina, dove sono sempre numerosi i ca- 
valli al pascolo. La discesa proseguirà poi peri prati della 


Coiana. 


Le mete perle escursioni attorno al «catino» di Cortina 
sono sotto gli occhi di chiunque volga lo sguardo verso 
l'alto, verso le leggendarie cime che circondano il paese: 
A sinistra c'è il Lagazuoi, pre sopra la stazione a monte 


della funivia dal passo Fa! 


[zarego, a destra le famose TO” 
fane. La Tofana di Mezzo è raggiungibile grazie 
tronchi della funivia «Freccia del Cielo», un impian! 
farà restare i più senza fiato. A poca distanza 
Drusciè, raggiungibile ‘con il 


itoche  $ 
dal Col . $ 


primo tratto di funivia, si 


trova un osservatorio astronomico, SA 

Il secondo tratto della funivia ci porterà al na 
Valles, un invidiabile punto di partenza per splendide 
escursioni; raggiunta con il terzo tratto la stazione a 
monte della «Freccia del Cieloy potremo spaziare con lo 


sguardo fino alle cime austriache. 


e radici' per preparare 
miracolosi infusi curati- 
vi, di fossili, muti testi- 
moni del nostro passato, 

A questo Proposito, 
per venire incontro agli 
appassionati, sono stati 
predisposti dei geo trail, 
cinque itinerari che si 
snodano nella valle del 
Gail. Percorrerli è come 
leggere un libro aperto, 
che ci mostra i 500 milio- 
ni di vita del nostro pia- 
neta. Conchiglie, coralli, 
felci, gigli marini, tron- 
chi d'albero e altri fossili 
ci svelano antichi segre- 
ti 


Anna Pugliese 


Sul Pramollo cresce la 
Wulfenia  carinthiaca, 
una rarità botanica, una 
specie sopravvissuta al- 
l'era glaciale, Sitrova so- 
lo ai piedi del Gartnerko- 
fel, sul Pramollo e in una 

iccola zona dell'Hima- 
aya. % 
Ci sono poi le feste 
paesane. Le sagre, in Au- 
stria, hanno sempre un 
alto contenuto folclori- 
stico. Gli abitanti indos- 
sano costumi ricchi di 
colori: quelli della valle 
del Gail sono trai più 
belli di tutto l'arco alpi- 


(07) * 
Per chi non vuole ri- 


FRESCO 7 
«Isola 
verde» 

inmezzo 
alcaldo ‘| 


Long drinks sempre più invitanti per un'estate sem-|. 
pre più afosa. Come combattere la calura agostana. 
‘che iMPerversa in città? A proporre una ricetta rin- 
frescante e coloratissima di frutta d'estate è oggi Eric 
Toscan, il barman del triestino Caffè degli specchi 
che col suo «Green Islandy ha partecipato al concors0 | 
«Un gusto per l'estate», realizzato dalla Camera di 


- Commercio in collaborazione conla Fipe e la Stock. 


, «Green island», dunque: ovvero, un'«Isola verde) 
di freschezza nella quale immergersi nei momenti 
più disperatamente ‘calienti’. La ricetta? Un po' d'a 
cool in ogni caso: tre decimi di Vodka glaciale Kegle: | 
vich tropical, due décimi di Wapping Gin. E poi gli | 
altri ingredienti, a dare un pizzico di ‘dolcezza’ a que- 
sto bicchiere d'estate: quattro decimi di succo d'ana- 
Nas, un decimo di sciroppo di kiwi, Il tutto, da allun* | 
gare con spumante Duca d'Alba Brut. 

Importante, come al solito, una presentazione ‘giu* | 
sta': «Green Island» richiede la guarnizione di una 
fetta d'ananas.e una ciliegina, coronata da un ramet- 
to di menta. Ecco tutto, il gioco è fatto: non resta che 


lax. 


nunciare a un bel bagno 
ecco i tiepidi laghetti al- 
pini. Il Presseggersee e il 
Weissensse sono a pochi 
chilometri. Ma anche la 
cultura, nella scelta del 
Pramollo, ha la sua par- 
te. Chiese e cappa for- 
tezze e castelli, paesini: 
sembra che il tempo per 
essi si sia fermato. In una 
vicna vallata sono anco- 
ra in funzione quattro 
mulini che risalgono a 
250 anni fa. 

Una vacanza per chi 
cerca la quiete, per gli 
escursionisti, per gli 
sclalatori, i botanici, per 


degustare, rilassandosi per una pausa di piacevole re-| 


chi ha la ‘passione delle 
erbe, per i goelogi e per 
chi ama festeggiare. 
hotel del Berg-Club sono! 
tutti discretamente inse” 
riti nel paesaggio, le 
montagne come splendi” 
da cornice. Quelli più if 
quota, come l'Alpenh 
Plattner, guardano da 
l'alto le vette. I propri? 
tari si prendono amiché; 
volmente cura degl 
ospiti per una vacanz? 
indimenticabile all'ins@: 
gna del relax. Per cl 
vuole pi di più be 
sta telefonare allo 00 
4258 8175. 


os _ sr ar 


IS 'SOG ano na 


dm ARSA 


Kegle: 
poi gli 
aque- | 
d'ana- 
allun: 


Le ‘giu 
di una 
ramet: 
sta che. 
role re- 


qualcun'altra... da 
evitare. (Foto 
Videofantasy) 


turistica: cinema Cristallo, mostra dei 100 i di 
i T anni di . 
turismo a Grado, Di scena ‘questa sera al palacon- 


acrobatica nazionali 
anche ai meritat, 
rella pochi giorni do; 
trio "a De po la 
A per quasi due mesi i, 
‘anada e negli States, SA 
Pigs enione Gel 
‘enario del rta del. 
l'Americe lla scoperta del. 


Come lo scorso anno il 
Ferragosto lignanese è ar- 


Probabilmente non esi- 
ste una statistica precisa 
in merito, ma i latin lo- 
ver da spiaggia sono 
pronti a. giurare che le 
cose stanno proprio in 
esto modo; se si pren- 
lono due ragazze che 
fanno le «vasche» sulla 
spiaggia, allo scopo pale- 
se.di farsi ammirare e a 
quelo ben poco nascosto 
venir ‘abbordate da 
RICE fustaccione, una 
(elle due è sempre cari- 
na, ma proprio tanto ca- 
rina. E l'altra è una vera 
cozza. Così, almeno, la 
pensa buona parte dei 
ragazzi.che nelle loro fe- 
rie al mare puntano a ri- 


Per un: ; n 
Come cena figza mele in oi, du 
sempre rante il giorno, la compa- 


gna per la sera. «Sono po- 
chine le ragazze che ven- 
gono in spiaggia da sole 
— dice Roberto, 2lenne 


GRADO 
Oggi: Centenario dell'Azienda ‘di promozione 


gressì, la Compagnia di danza i Trie- 
pie, quinto Spetticolo del quarto Festival nozione: 
le del balletto. «Alchimie sE viaggio» il titolo dell: 
nuova elaborazione GOreRE TINA ‘Alle 21 30. SI 
«Parco delle rose» spettacolo folcloristico sud: i 
ricano «Brasil Tropical». Inizia oggi SO 
dersi sabato al meeting club, il FOA Ance 
DEI Danibal S IR ai 3 si 14 anni. Di 
iomani: Nuovo spettacolo del Festi 
nazionale del balletto. Al palazzo ETRE 
‘esibirà la Compagnia di za «Sosta-Palmizi» di- 
retta da Diego Dettori, alle 21. Centenario dell'a- 
zienda, alle 18 al teatro all'aperto «Parco delle ro- 
sey concerto della banda «Santiny di Fossalon. Da 
oggi fino domenica, nell'area antistante la chiesa 
di an Grisogono della città giardino, si svolgerà la 
tradizionale «Sardelada», organizzata 'asso- 
ciazione portatori della Madonna di Barbana, 

Sabato: Si conclude il quarto Festival naziona- 
le del balletto. Sul palco del palacongressi si esibi- 
rà il Nuovo balletto di Roma diretto da Vittorio 
Biagi. «Don Giovanni» e «Racconti con Conte» i 
due balletti rappresentati: Alle 21.30 a Grado Pi- 
neta, concerto della banda «Giuseppe Verdi» di 
Ronchi dei Legionari. Al teatro all'aperto «Parco 
delle rose», Fausto Leali in concerto. Torneo di 
beach volley al Meeting Club, _. ig 

Domenica: Inizia il ciclo di Tapprescnta ioni 
teatrali in dialetto gradese. Alla «Casata» di calle 
Tognon stasera sarà di scena «La casa vecia» con 
la compagnia Grado teatro. Si replica domani e 
do) SI 

3 Martedì 11: Caccia al tesoro al Meeting club. 
Fino al 21, personale di Nicola Sponza alla sala 
mostre dell'Azienda. 

Mercoledì 12: Concorso castelli di sabbia al 
mee club. Alle 21.15 all'auditorium comunale 
concerto ao Kiefer: Scattamegia; Ch 

: Al teatro all'aperto «Parco delle ro- 
So erto di Al Bano e Romina Power, inizio 


ai “NET di beach volley al Meeting club fino 
LIGNANO 


Oggi; na al agosto, decimo «International sum- 
derma fa cine» corso di danza classica mo- 
Jai GirBiazza del Sole a Lignano Pineta 
concerto del Circolo Musicale «Garzoni alle 21 
All'arena Alpe Adria concerto lirico 6 vienistico 
per Amnesty International; alle 21 ingre Îibe: 
ro. Stasera alla discoteca Mister Charlie di Tignes 
no Riviera, elezione di Miss Cinema. © °° © Ligna- . 
Domani: In mostra fino a sabato i quadri di 
«Vittorio Basaglia» tutti i giorni dalle si pi di 
all'hotel Grief dell'Arco del Grecale 27 a Tign Su 
Pineta. Fino al 14 agosto esposizione dergli Srtieti 
Claudio Clari, Nicola Soranno, Piero Torasso Ro 
nato Valentinuzzi e Gianna Liani. Tutti i giorci 
dalle 17.30 alle 22.30. All'arena Alpe Adria Den 
spettacolo di danza «Nouvelle Danse». Ottavo tor. 
Dic dell'amicizia - quarto trofeo Julia. Qua Ù] 
sol lare di calcio a scopo di benficenza alle 19,30 
ro comunale «Teghil» di Lignano Sabbia- 


Ep ancora loro le ticolato su due giornate e, 
MaNIFestE della grande prevede due appuntamen- 
gosto in ccOne di Ferra- ti con l'acrobazia aerea e, 
gnano, le vogramma a Li. in chiusura, il grande 
Un atto quasi” diurgicolori. spettacolo pirotecnico; 
JaJoclitA turistica di pres evento, questo, sempre 
ta nella regione che ospita presente. nella notte clou 
la base dell dell'estate da diverse deci- 


a. Pattugli 
glia nie di anni. La manifdesta- 


zione aerea, intitolata «Vi- 
va Lignano sky clear '92», 
Si preannuncia ancor più 
Spettacolare di quella del- 
lo scorso anno. Si svolgerà 
nei pomeriggi del 14 e 15 
Sgosto € sarà organizzata 
assieme alla Sky Clear, un 

Ssociazione che riunisce 
Persone di: riconosciuta 


e, ma 
‘a passe. 


‘ale tournee sosteny. 


Cinquecen. 


abbronzato e in piena 
forma —. Tante sono con 
i genitori, e quelle sono 
proprio fuori concorso. 
Ma anche le coppie di 
amiche sono ‘un proble- 
ma: intanto anch'io devo 
portarmi dietro un ami- 
co. E poi quella più brut- 
ta, chi la corteggia?». 
Certo, c'è anche chi si 
adatta, e salomonica- 
mente lascia. fare alla 
Dea bendata. «E' vero, 
basta che ti guardi intor- 
no — dice Loris, dician- 
novenne intraprendente, 
indicandomi una coppia 
di fanciulle —. Guarda 
quelle là: una bionda, co- 
scia alta e un gran "’per- 
sonale”. L'altra ha il se- 
dere che arriva alle cavi- 
glie, © 
troppo e la cellulite sulle 
cosce. Ma io e Franco, il 
mio amico, non ci faccia- 


quindici chili di - 


PERI «FUSTI» ABBORDO CON ZAVORRA 


La bella e la racchia 


Ragazze a spasso sempre in due, ma una è da...brividi 


mo troppi problemi. Ten- 
tiamo con tutte, chè tan- 
to la possibilita che vada 
dritta sono minime. E 
prima di partire all'as- 
salto tiriamo a sorte: chi 
perde, prova con la brut- 
ta. Senca contare che, 
‘appena posso, baro!». Ef- 
fettivamente, percorren- 
do la spiaggia assolata le 
coppie di ragazze per 
così dire «miste» abbon- 
dano. A fisici da pin up si 
accompagnano fisici da 
«signora Pin-a», moglie 


‘di Fantozzi, a fanciulle 


leggiadre dalla pelle di 
pesca sono unite femmi- 
he dalle gote di pesce, 
butterate dall'acne. Qua- 
li possono esser i motivi 
della creazione di siffatti 
binomi antitetici? Certo, 
«a Bella» gioca in casa, è 
sicura di essere sempre 


Il Piccolo - Giovedì 


» girando in co 


la più circuita, Ma da 
Bestia», la cui racchiap- 
ine brilla anche per la 
luce propria emessa dal- 
l'amica, che vantaggi 
puo’. ricavare? Forse 
punta sulla determina- 
zioe delle coppie tipo Lo- 
Tis e Franco, Insomma, 
punta forse'sul fatto che, 
pia con 
una bellona, prima 0 pol 
questa verrà placcata: e 
giocoforza a compiere la 
mossa dovrà essere una 
coppia di amici, dei quali 
uno, volente o nolente, 
toccherà proprio a lei. 
che a sera la musica 
non cambia: da una di- 
scoteca all'altra le ac- 
coppiate bella-brutta ab- 
bondano. A differenza 
della Ss iaggia, però, i 
tentativi di placcaggio si 
anno: più serrati. Vuoi 
per la rassegnazione su- 


6 agosto 1992 


bentrata a unagiornata a 
guardare-e-non-tentare, 
vuoi perchè le discoteche 
sono poco illuminate (di 
notte, tutti i gatti sono 
neri...), vuoi perchè di se- 
ra anche le ragazze poco 
dotate da madre natua 
possono ricorrere ai 
trucchi (leciti) del make- 
up e a quelli (non proprio 
leali) dei reggiseni im- 
bottiti. Sta di fatto che le 
coppie di ragazzi che «si 
buttano» senza andar 
troppo per il sottile sono 
più numerose che duran- 
te il giorno. Ma poi, sia- 
mo onesti: non sarà che 
anche per i ragazzi il 
buio e i vestiti servono a 
mascherare nasi forun- 
colosi, sterni «da calzo- 
laio», denti storti e inopi- 
nate pancette? a 
Vieri Peroncini 


i 
FESTIVAL DEL BALLETTO AL PALACONGRESSI 


Alchimie di viaggio sulle punte 


«Ci auguriamo di coin- 
volgere un sempre mag- 
gior pubblico rapito dal- 
l'effetto dell'arte o anco- 
ra meglio da ‘’Arteffet- 
to"...). E' quanto sostie- 
ne Roberto Bonora, por- 
tavoce per l'appunto del 
gruppo «Arteffetto», la 
compagnia triestina di 
danza che stasera aprirà 
al Palazzo dei congressi 
di Grado il secondo «giro- 
ne» del Festival del bal- 
letto. 

Endas e Cenacolo Ara- 
besque, con Doriana Co- 
mar alla direzione arti- 
stica, hanno volutamen- 
te dato spazio nella se- 
conda parte del Festival, 
dopo ‘aver presentato tre 
grossi nomi della danza 
nazionale quali la com- 
pagnia di Renato Greco, 
la «Baltica» di Fabrizio 
Monteverde e «il Corpo e 
la mente» di Luciana De 


‘ professionisti 


anti, due prestigiosi 
gruppi di danza nati nel- 
la regione. «Arteffetto» è 
Una giovane compagnia 
appena un anno di vi- 
ta, costituita da ballerini 
T prove- 
lenti prevalentemente 
la enti lirici, i quali han- 
do scelto di unirsi in no- 
mne di un progetto comu- 
ne, quello di fare danza 
da protagonisti desidero- 
si di andare oltre la buro- 
cratica programmazione 
degli enti lirici. Per il 
pubblico ; di Grado la 
compagnia — presenterà 
«Alchimie di viaggio», un 


‘ trittico di balletti etero- 


genei che evidenzia la 
Vasta gamma stilistica 
del gruppo. 

Domani sera invece 
Sarà di scena sempre al 
Palazzo dei congressi un 
altro gruppo «made in 


Di scena 


Stasera 


la compagnia 
cme | pe IS 
’Arteffetto’” 


Friuli-Venezia Giulia», la 


compagnia «Arearga» di 
Udine. E‘ uN gruppo che 
non ha bisogno gi pre- 
sentazioni; Nasce già con 
quella marcia in più che 
è data non solo dall'in- 
dubbia professionalità, 
ma anche da una solida 
esperienza. Il gruppo na- 
sce, infatti, nel 1989 ga 
‘Roberto CeCCONi, giova- 
ne ballerino 2 Coreografo 
udinese, già fondatore 


dei «Sosta-Palmizi», il fa- 
‘mosissimo gruppo di tea- 
tro danza nato nel 1984 
dopo l'esperienza matu- 
rata al Teatro La Fenice 
di Venezia, sotto la dire- 
zione di Carolyn Carson. 
Desiderio di indipenden- 
za.da qualsiasi tipo di 
scuola, punto di incontro 
di danzatori professio- 
nalmente maturi, «Area- 
rea» tende già a un con- 
fronto su scala nazionale 
nel panorama della nuo- 
va danza.italiana. A Gra- 
do ‘presenterà «Lilium», 
un'interessante  coreo- 
grafia che indaga sull'in- 
comunicabilità del no- 
strotempo. 

Conlcuderà infine il 
festival la serata dell'8 
agosto; il «Nuovo Ballet- 
toy di Roma, una tra le 
più nuove e insieme anti- 
che compagnie private 


sua 


italiane, nata dalla fusio- - 


ne tra «Danza Prospetti- 
vay di Vittorio Biagi e il 
«Balletto di Roma», fon- 
dato circa trent'anni fa 
da Franca Bartolomei e 
Walter Zoppolini, presti- 
giosi primi ballerini del- 
l'Opera di Roma. La com- 
pagnia di Vittorio Biagi 
presenterà «Don Giovan- 
ni», trasposizione coreo- 
grafica dell'opera di Mo- 
zart, omaggio della dan- 
za al grande musicista 
attraverso una rivisita- 
zione del suo universale 
mito, e «Racconti con 
Conte», una pièce che 
porta sulla scena alcune 
canzoni di succeso di 
Paolo Conte, un raccon- 
tar danzando da una ba- 
lera che ricalca le nostal- 
giche note degli anni Ses- 
santa. 

Silvia Sergi 


I colori, il calore, la frenesia, la vitalità: quattro parole per 
definire «Brasil tropical», l'atteso spettacolo che stasera 
dalle 21.30 animerà il Parco delle Rose, trasformandolo in un 
pittoresco angolo di Ipanema, ma non solo. Samba, certo. Ma 
anche tradizioni e folklore brasiliani. E naturalmente 
ballerine mozzafiato. 


Gli spettacoli 
del weekend 


Ancora appuntamen- 
ti di rilievo alla disco- 
teca «Isola d'oro». 

Stasera, con inizio 
alle 21.30, siballerà al 
suono dell'orchestra 
spettacolo di Mauri- 
zio Passoni (questa 
orchestra è presente 
ogni giovedì e lunedì, 
pertutta l'estate). 

L'8 e 13 prossimi 
saranno: serate dedi- 
cate invece alla bel- 
lezza. 

Sabato sera, dopo 
che si sarà concluso il 
grande concerto di 
Fausto Leali, al «par- 


INCURSIONE A SORPRESA DEL ROCKER EMILIANO AL COLISEUM 


Vasco, all’improvviso 


Dono speciale da Saalbach: 
un maxi pupazzo di neve. 


Un grande pupazzo di 
neve in pieno agosto a 
Lignano Sabbiadoro. 
Neve ‘autentica, non 
una «boutade» per sor- 
prendere i turisti. E' 
questa la grande sor- 
presa per gli ospiti del 
centro balneare friula- 
no che i promotori del- 
l'azienda per il turismo 
di Sai 

lemm hanno allestito 
leri sera per suggellare 
i rapporti di collabora- 
zione con l'Azienda di 


È Rromioziona turistica 


ignano. 
Un'idea fuori del co- 
mune, che terrà tutti a 
occa aperta nello 
E eprgere in peas Fon- 
a, a Sabbiadoro, 


competenza in tutti i 

tori aeronautici FASO 
generale, che militare e 
spaziale). Di questa asso- 
ciazione, che non ha scopo 
di lucro e si prefigge sol- 
tanto di propagandare un 
sano spirito aviatorio, fa 
parte anche il comandante 
delle Frecce Tricolori, il 
tenente colonnello Alberto 
Moretti, Il quale al rientro 
dalla tournee americano- 
canadese di cui parlavamo 
ha subito incontrato con i 
suoi colaboratori i respon» 
sabili dell'Apt per la defi- 
nizione degli ultimi detta- 
gli organizzativi. 


ach-Hinter-. 


sotto la canicola ago- 
stana, questo ARE 
co simbolo delle fredde 
stazioni-turistiche in- 
vernali. Ben 20 tonnel- 
late di neve, prelevate 
dai ghiacciai del Gross- 
gloc: \er, sono giunte 
leri su un camion, pro- 
tette dalla carta sta- 
gnola, e gli specialisti 
si sono messi subito al- 
l'opera per allestire 
Guoti grande pupazzo 

ell'altezza di quasi 4 
metri. — 

A sentire gli esperti 


dovrebbe durare, pri-- 


ma di sciogliersi lenta- 
mente, fino a stasera, 
data la temperatura 
veramente elevata di 
questi giorni, che arri- 


Ferragosto con le Frecce 


Ferragosto lignanese. 


va anche 2 35 gradi. 
Saalbach-Hinter- 


glemm è una località. 


turistica mONtana del 
Salisburghese. molto 
nota a livello interna. 
zionale, che ha ospita- 
to lo scorso anno i cam. 
pionati mondiali di sci 


pino. UE 
Questa specie di ge- 
mellaggio ci o 
revede N ssimi 
Sai tutta UNa serie di 
attività promozionali, 
da parte e. due 
aziende, che oegi alle 


ignanese. 
mane udio Soranzo 


i Vi 
Le Frecce Tricolori, ospiti attesissime al 


Il Coliseum di Lignano 
Pineta, sembra stia di- 
ventando una delle mete 
preferite dei Vip di DE 
saggio in zona. Al 
a la tradizionale 
discoteca, al piano supe- 
riore, dall'anno scorso, 
ia funzione del -aeniesz) 
etta «In primo piano 
dove Wilfred e Fabio 
‘propongono musica lati- 
no-americana dal vivo 
con le loro percussioni. 
Sarà per questo cocktail 
particolare, sarà per la 
‘ande amicizia che lo 
fega al deejay Leo Per- 
suader, certo è che Vasco 
Rossi ha deciso di tra: 
scorrervi alcune ore 
ro. E' accaduto lu- 
nedì scorso: il pubblico 
numeroso che affollava 
la sala, già era rimasto 
colpito dal fatto che i Pi- 
tura Freska, dopo il loro 
concerto, si fossero reca- 
ti nel locale. Ma ecco 
che, dall'ingresso princi- 
«pale, entra il più inaspet- 


tato degli ospiti: lui, Va- 
sco ar ‘All'inizio 
l'incredulità ha coinvol- 
to tutti, si sa che l'artista 
di Zocca non ama appari- 
re molto in pubblico, 
quindi si vociferava fos- 
se addirittura un sosia. Il 
pubbHico, riconosciutolo, 
gli ha tributato un gran- 
de applauso e ha cercato 
in qualche modo di avvi- 
cinarlo. La presenza di 
Vasco Rossi a Lignano è 
dovuta al fatto che il roc- 
ker è impegnato in una 
sala di registrazione in 
Veneto per incidere il 
suo nuovo e attesissimo 
album, che dovrebbe 
uscire tra novembre e di- 
cembre. Quindi, in una 
pausa di lavoro ha fatto 
visita all'amico Persua- 
der, Chiacchierando, 
Rossi ha detto che do- 
vrebbe ritornare in tour- 
née nella prossima pri- 
mavera. 

Michele Cupitò 


Lirica all'Arena 
per Amnesty 


E' in programma per 
questa sera all'arena Al- 
pe Adria un concerto liri- 
co e pianistico per Amne- 
sty International, orga- 
nizzato dalla sezione re- 
gionale dell'associazione 
con il patrocinio del Co- 
mune e dell'Apt. Prota- 
gonisti saranno sette 
cantanti lirici di grande 
valore, provenienti da 
tutto il Triveneto, che in- 
terpreteranno entusia- 
smanti arie tratte da 
opere quali «Il Trovato- 
re», «Don Giovanni», 
«Tosca», «Il barbiere di 
Siviglia». E presente, tra 
gli.altri, sarà anche Seba- 


stian Di Bin, un giovanis- 
simo ma già famoso pia- 
nista, vincitore di con- 
corsi nazionali e interna- 
zionali. È 

Questo concerto è sta- 
to ideato con il fine prin- 
cipale di sollecitare una 
Silieesione sul problema 
delle violazioni dei dirit- 
ti umani nel mondo e per 
richiamare l'attenzione 
sulla trentennale attività 
di PA Internatio- 
nal che nel 1977, ricor- 
diamo, si meritò l'attri- 
buzione del Premio No- 
bel per la pace. 

TA SPRNOIACIGNtO è per 


Coliseum. 


Vasco Rossi durante la sua ‘incursione! al 


Sabato 8 agosto - ore 21.30 


FAUSTO LEALI 


IN CONCERTO 


RuRDO: Ufficio Informazioni Azienda di Promozione Turistica, 
pi) 0 principale della spiaggia, tel. 0431/899220; Lauto Luigl TV 
È FRI riva Scaramuzza 9, tel. 0431/82374 
CERANO, AM Music, piazza Indipendenza 17, tel. 0431/31595 
RMONS: Laser 7v Hi-fi, via Friulì 11, tel. 0481/630381 
GRADISCA: Jolly Disco, via C. Battisti 19, tel. 0481/99728 
GORIZIA: D/sco Club, via Santa Chiara 2, tel. 0481/32925 
MONFALCONE: La Luna, via Matteotti 6, tel. 0481/790290 
TRIESTE: Utat, gallerla Protti 2, tel. 040/6300683 


co delle Rose» avrà in- 
fatti svolgimento l'e- 
lezione della «Ragaz- 
za più». 

Per l'antivigilia di 
Ferragosto, il giorno 
13, è invece in pro- 
gramma la manifesta- 
zione più attesa della 
stagione: l'elezione di 


| miss Grado. 


Anche questa ma- 
nifestazione si svol- 
gerà dopo che al «par- 
co delle Rose» si sarà 
conclusa l'esibizione 
di Al Bano e Romina 
Power. 


Titoli -—Apert. 
Alleanza 11800 
AIR 10199 
BNapoli. 2500 


BNapoliR. 1230 


BToscana 2860 
Benetton 11000 
Breda 260 
Ca Binda 404 
Cir 1425 
Cir Risp 1480 
CirRno 710 
Comit 2465 
ComitRne 2350 
EurMeL 578 
Ferfin 1295 
FerfinRno 960 
Fiat Pri 2600 
FiatRnc 2985 


Il Piccolo 


BORSA 


827 Piazza Affari non era più abituata alla corsa al rialzo. leri 

si è fermata per tirare il fiato e ne è venuta fuori una 

(1,31) ‘seduta «tattica» in cui gli operatori hanno riordinato le 
idee. 


BORSA VALORI I JA - Trattazione continua 


Rif. 
11863 
10187 

2486 

1186 

2836 
10948 
248,7 
402,9 

1400 

1475 
680,7 

2446 
‘2944 
560,3 
1287 
925 
2558 
2927 


Uff. ieri 
11734 11999 
10151 10250 
2497 2520 
1204 1201 
2855 2857 
10868 10900 
250,1 257 
402,9. 400 
1388 1405 
1478 1500 
688,5 705 
2424 2461 
2329 2350. 
570,1 570 
1268 1293 
950,4 930 
25442595 
2931 2886 


Var% 
-201 
-0,96 
-091 

+0,25 
-0,07 
-0,29 
-2,68 
+0,73 
-121 
-1,47 

-2,34 
-150 
-0,89 

+0,02 

-1,99 

+2,19 

-1,97 

+1,56 


Titoli Apert. Rif. Uff. 
Fondiaria 24100 23763 23723 
GottRuf 1695 1682 1680 
I Metanop 1830 1848 1856 
Italcem 10380 10367 10272 
ItalcemA 4919 4832 4897 
Italgas 2755 2753 2736 
Marzotto 16065 6053 6056 
Parmalat 10000 9998 9957 
PirelliSpa : 1210 1225 1206 
Pirelli R 735 (740,2 740,4 
Ras 14550 14600 14417 
RasRne 7500 7254 7276 
Ratti 3005 2915 2961 
Sip 1170. 1180. 1169 
Sip Rnc 1098 1088. 1086 
Sondel 1165. 1182 1169 
Sorin 3250 3161 3214 


leri 
23900 
1670 
1850 
10480 
4900 
2750. 
6200 
10000 
1210 
714 
14730 
7500. 
2960 
1171 
1092 


3210 


Var%, 
-0,74 
+0,60 
+0,32 
-1,98 


0,55 


+0,13 


BORSA DI MILANO 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi; 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rne 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 
Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVernc 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegna 
Bnl rnc 
Credito Fon 
Cred It 
Credltrnc 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S.Paolo To 


‘CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo rnc 
Fabbri priv. 
EdLa Repub 
L'espresso 

« Mondadori E 
Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
CemSicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemrno 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel rnc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r no 
Saiag 
Saiagrne 
Snia Bpd 
Sniarno 
Sniarne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinaser nc 
Standa 
Standa rncP. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa rinc 
Italcable 
Italcabr ne 

Nai NavIta 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marc rnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
ComauFinan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrne 
FerrTo-nor 
Fidis 
Fimparrne 
Fimpar Spa 
Fi Agrr ne 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rnc 
Finart Aste 


Chius. 


26650 
5250 


89800 
5889 
455 
12100 
27900 
8390 
10400 
4920 
‘2050 
9750 
‘9500 
10190 
3610 
11789 
4740 
8220 
17520 
7200 
6200 
9850 
4790 
5170 


8320 
4500 


> 1714 


790 
5475 
1330 

799 
4647 

14600 
3330 
1700 
‘2800 
9750 

13999 

10600 
3290 
1413 

998 
2240 
2100 

27000 

12450. 

10450 


4040 
5640 
6500 
2795 
9225 
5300 
7320 
2215 
5240 


2800 
‘3990 
6000 
2070 
4200 
4190 
5000 
1489 
6400 
3620 


Var. % 


0.00 
0,86 


2.71 
1.36. 
-1.94 

0.83 
-1,69 
-0.12 

0.00 
=1.40 
22.61 


Titoli Chius. Var. % 
Finarte priv. 1169 -2.58 
Finarte Spa 2800 -2.10 
Finarte r nc 745. 1,96 
Finrex 1075. 0.00 
Finrexr nc 1030 -0.48 
FiscambHrno 1390. -1.07 
Fiscamb Hol, 2270 0.67 
Fornara 564 1.08 
Fornara Pri 491 5.59 
Gaic 1199 -2.52 
Gaicr ne Cv 1110, -3.06 
Gemina 895 -5.59 
Geminarne 1010 4.34 
Gerolimich 500. 0.00 
Gerolimrne 381-522 
Gim . 3490 0.29 
Gimrne 1620. 1.31 
Ifi priv. 9970 -2.73 
IfilFraz 4410. -1.89 
ifilrne Fraz 2100 -3.67 
Intermobil 2025. 0.00 
. Isefi Spa 935 1.08 
Isvim 12580 0.00 
Italmobilia 42000 -1.22 
Italmrnc 19100 0.58 
Kernel r.nc 572 0.00 
Kernel Ital 332 8.50 
Mittel 1100 -0.45 
Montedison 1220) -2.48 
Monted r nce 756 -1.43 
Monted r nc Cv 1822. 0,00 
Partrne 820 0.00 
Partec Spa 1260 0.00 
Pirelli EC 3580 -0.06 
Pirel E Crince 1198 -0.17 
Premafin 5725 -1.63 
Raggio Sole 1688. -0.12 
Rag Solernc 1035 -2.36 
Riva Fin 7000. 0.14 
Santavaler 880, 2.33 
Santaval Rp 693 -0.14 
Schiapparel 370. -1.07 
Serfi 5400 0.00. 
Sifa 1140 1.79 
Sifa Risp P. 1040 2.97 
Sisa 765. 3.66 
Sme 3442 -1.69 
Smi Metalli 560 -5.56 
Smi r'ne 587 2.62 
SoPaF 2500. -1.96 
SoPaFrnc 1420 -3.40 
Sogefi 2440. -2.01 
Stet 1600 -2.97 
Stetrnc 1994. -1.48 
Terme Acqui 1980. 0.00 
Acquirnc 629 0.00 
Trenno 3225 0.78 
Tripcovich 5890 -6.51 
Tripcovrnce 1900 -2.56 
Unipar 306 0.00 
Uniparrne 1000 0.00 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 15038 0.25 
Aedesrnc 5275. -0.47 
‘Attiv Immob 2090. -0.48 
Calcestruz 9710, -1.92 
Caltagirone 2023 0.15 
Caltagr nc 1650 0.00 
Cogefar-imp 1541 0.06 
Cogef-impr nc 1105 0.45 
Del Favero 1551 3.40 
Fincasa44 3940: 2.07 
Gabetti Hol 1400. 0.00 
Gifim Spa 1960 -3.92 
Gifimr nc 1820. 1.68 
Grassetto 5350 -1.64 
Risanamrne 24400 0.54 
Risanamento . 56000 0.00 
Sci 1758 -0.11 
Vianini Ind 1000 0.00 
Vianini Lav ‘2390 -1.24 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1365. 5:00 
Danieli EC 7050. -1.12 
Danieli rnc 3699 -1,04 
Data Consys 1790 0,06 
Faema Spa 3425 0.00 
Fiar Spa 7320 0.97 
Fiat 4604. -2.28 
Fisia 1136. 0.95 
Fochi Spa 9570 -0.31 
Franco Tosi 18500 0.00 
Gilardini 2480. -2.36 
Gilardr ne 1802 -2.07 
Ind. Secco 1271 0.08 
I Secco r nc 1380 -1.43 
Magneti r nc 699. -1.69 
Magneti Mar 680. -4.90 
Mandelli 5000 -1.01 
Merloni 2339 0.00 
Merloni r nc 881 3.65 
Necchi 1237 -0.24 
Necchi r nc 1530 0.00 
N. Pignone 4110 0,24 
Olivetti Or 2584 -2.49 
Olivetti priv. 2190 -1.79 
Olivet rnc 1785 -1.16 
Pininfrne 6560 1,28. 
Pininfarina 6370 -1.92 
Rejna 8600 0.00 
Rejnarnc 31720 0.00 
Rodriquez 6090 0.66 
Safilo Risp 9650 0.00 
Safilo Spa 6300... 1.61 
Saipem 1451 -3.07 
Saipem r nc 1110. 1.83 
Sasib 3980 -1.19 
Sasib priv. 5300 -4.12 
Sasibr nc 2940 -1,01 
Tecnost Spa 1825 -1.08 
Teknecomp 999. 4.18 
Teknecomrnc 987 -3.25 
Valeo Spa 4050 -2.17 
Westinghous 11500. -1.63 
Worthington 1960. -4.44 
MINERARIE METALLURGICHE 1 
Dalmine 390 -0.26 
Falck 4240, 0.47 
Falckrnc 4450 9.07 
Maffei Spa 2450 -5.08 
Magona 4500 0.00 
TESSILI 
Bassetti 6490. -0.46 
Cantoni Ite 2845 -1.04 
Cantoni Ne 2640. 0.00 
Centenari 249 0.00 
Cucirini 1018. 0.00 
Eliolona 2400, 0.00 
Linif 500 421 0.00 
Linifrno 934 -1.18 
Rotondi 468 0.00 
Marzotto Ne 3300. -3.14 
Marzotto r nc 6360 1.76 
Olcese 1409 -1.05 
Simint 3640 0.00 
Simint priv. 1650 3.13 
Stefanel 2755 -0.18 
Zucchi 6875. -0.07 
Zucchi r ne 5299 .-1.87 
DIVERSE 
De Ferrari 7580. -4.05 
De Ferrrno 2230 5.19 
Bayer 204000. 0.25 
Ciga 1220 -3.56 
Cigarnc 769. -3.27 
Con Acq Tor 13150. 0.00 
Jolly Hotel 7900. 0.00 
Jolly H-rP. 18200 0.00 
Pacchetti 372 0.54 
Unione Man 1950 -2.01 
Volkswagen 270500 -1.28 


(+0,07%) 


1117,10. ‘e notizie sull'andamento dell'economia Usa non con- 
, ‘sentono il decollo del biglietto verde. A Francoforte e a 
Milano il dollaro ha chiuso in calo. 


MERCATO RISTRETT 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 89000 
Briantea 8395. 
Siracusa 14640 
Gallaratese ‘5500 
Pop Com Ind 15590 
Pop Crema 40100 
Pop Brescia 6550 
Pop Emilia 92800 
Pop Intra 8350 
Lecco Raggr 6490 
Pop Lodi 11750 
Luino Vares 15910 
Pop Milano 4980 
Pop Novara 11900 » 
Pop Sondrio 60200 
Pop Cremona 6250 
PrLombarda 2350 
* Prov Napoli 4850 
Broggi lzar 1420 
Calz Varese 202 
Cibiemme PI 128 


Prec. Var. % 
88500 0,56 
8300. 1.14 
14680 -0.27 
6100 -9.84 
15590 . 0.00 
40100 0.00 
6550 0.00 
92800 0.00 
8950 -6.70 
6600. -1.67 
11550 1.78 
15910 0.00 
4850 2.68 
11900 0.00 
60350 -0.25 
6080. 2.80 
‘2350 0.00 
4850 0.00 
1435 -1.05 
202,5 -0.25 
128. 0.00 


Titoli 

Con Acq Rom 
CrAgrar Bs 
Cr Bergamas 
© Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop. 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 


_NedEdifRi 


Sifir Priv 
Bognanco 
WB Mi Fb93 
Zerowatt 


Chius. 
117 
5680 
13000 
14500 
11200 
5900 
5725 
32050 
19900 
8200 
640 
890 
185000 
3870 
1235 
1500 
1830 
400 
175 
5500. 


156,21 
(+0,05%) 
Prec. Var.% 
118. -0.85 
5780. -1.78 
12750. 1.96 
14600 -0.68, 
11100 0.90 
5900 0.00 
5725 0.00 
82100. -0.16 
19800 0.51 
8200 0.00, 
631 1,43 
950. +6.32 
185100. -0.07 
9030-1553 
1235 0,00 
1510 -0.66 
1830. 0. 
410 
180 
5500 


Fondicri 2 
Fondinvest 2 
‘ondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Gentrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv9% 
Goton Olc-ve94 Co7% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv7% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-nPign98W Ind 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-ciriRis Co 7% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 


Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 11159 11168 
Adriatic Europe Fund, 11222 11199 
Adriatic Far East Fund 7095 7100 
Adriatic Giobal Fund 10890 10882 
Ariete 9311 ‘9285 
Atlante 9784 9772 
Bn Mondialfondo 9916 ‘9889 
Capitalgest Int. 9588 9479 
Eptainternational 10755 10716 
Europa 2000 10930 10849 
Fideuram Azione 9648 ‘9630 
Fondicri Internaz. 11908 11878 
Genercomit Nordam. 11981 12008 
Genercomit Europa 11130 11124 
Genercomit Internaz. 10803 10811 
Gesticredit Euroazioni 10017 ‘9965 
Gesticredit Pharmachem 9774 9740 
Gesticredit Azionario 11331 11282 
Gestielle I 8376 8358 
Gestielle Serv. E Fin. 10753 10702 
Imieast 7451 7458 
Imieurope 9812 9813 
Imiwest 9728 9729 
Investire America 11221 11233 
Investire Europa 10079 10051 
Investire Pacifico 8980 8955 
Investimese 9881 9879 
Investire Internaz. 9263 ‘9233 
Lagest Az. Inter. 9195 9194 
Magellano * 9985 9972 
Personalfondo Az. 10091 9977 
Prime global 9838 9819 
Prime Merrill America 10911 10947 
Prime Merrill Europa 11560 11526 
Prime Merrill Pacifico 11208 11190 
Prime Mediterraneo 9457 9366 
S.Paolo H Ambiente 11583 11543 
S.Paolo H Finance: 12523 12484 
S.Paolo H Industrial 10110 10081 
S.Paolo HInternat, 10003 ‘9969 
Sogesfit Blue Chips 10506 10454 
Sviluppo Equity 11051 11028 
Sviluppo Indice Globale 8032 8042 
Triangolo A 11580 11525 
Triangolo C 9658 ‘9690 
Triangolo S 12233 11159 
Zetastock 10103 10074 
Zetaswiss - 10242 10195 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 10048 9905 
Arca 27 10741 10621 
Aureo Previdenza 11024 10925 
Azimut Glob. Crescita ‘9409 ‘9369 
Capitalgest Azione 11209 11082 
Centrale Capital 11441 11310 
Cisalpino Azionario 9246 9201 
Delta 10194 10165 
Euro Aldebaran 10098 9981 
Euro Junior 11348 11236 
Euromob. RiskF. 11738 11613 
Fondo Lombardo 11041 10931 
Fondo Trading 7330 7138 
Finanza Romagest 8224 8130 
Fiorino 25289 25008 
Fondersel Industria 6750 6641 
Fondersel Servizi 7967 7854 
Fondicri Sel. It. 10294 10205 
Fondinvest 3 10147 10018 
Galileo 9209 9121 
Genercomit Capital 8542 8453 
Gepocapital 10363 10266 
Gestielle A 7080 6997 
Imi-Italy. 10385 10220 
Imicapital 23066 22835 
Imindustria 8688 8613 
Industria Romagest 8007 7923 
Interbancaria Azion. 15654 15498 
Investire Azionario 9617 9526 
Lagest Azionario 13157 13040 
Phenixfund Top 8491 8352 
Prime Italy 8901 8773 
Primecapital 26329 26063 
Primeclub az. 8889 . 8806 
Professionale ‘35987 35694 
Professionale Gest. 9695 ‘9526 
Quadrifoglio Azionario. 9778 9657 
‘ Risparmio Italia Az. 9861 9742 
Salvadanaio Az. 8198 8111 
Sviluppo Azionario 9426 9299 
Sviluppo Indice Italia 7545 7418 
Sviluppo Iniziativa 9265 9176 
Venture-Time 10076 10042 
Arca TE 12256. 12199 
Centrale Global 12047 11995 
Coopinvest 9851 9760 
Cristoforo Colombo. 11225 11279 
Epta92 10647 10606 
Gesfimi Internazionale 10305 10237 
Gesticredit Finanza 11636 11571 
Investire Globale 9985 9969 
Nordmix È 10549 10516 
Professionale Inter. 11836 11811 
Rolointernational 10876 10812 
Sviluppo Europa 10656 10617 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 21723 21462 
Aureo 17805 17698 
Azimut Bilanciato 11749 11704 
Azzurro, 18136 17962 
BN Multifondo 9955 9870 
BN Sicurvita 12490 12413 
Capitalcredit 12030 11907 
Capitalfit 13909 13766 
Capitalgest 16687 16413 
Cisalpino Bilanciato 13406 13361 
Cooprisparmio È 9879 9775 
Corona Ferrea 11866 11758 
C.T.Bilanciato 10645 10518 
Eptacapital 10839 10755 
Euro Andromeda 18222. 18042 
Euromob. Capital F. 12103 12009 
Euromob. Strategic 10852 10751 
Fondattivo 10248 10043 
Fondersel 28092 27791 


Cont. Term. 
97,4 97,3 
92,5 93,5 

93 93 
105,25 108 
91,5 92,5 
94 = 
105,8 106 
96 95,9 
97,8 97,5 

97,15 © 
97,2 3 
97,5 ni 
97,5 MICI 

109,1 112,9 

87 89 

102,3 103,1 
88,5 86,9 
173 189,95 
91,6 91,1 

89 5 

90,15 90,2 

90 89 


Titoli 


Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 


« Primerend 


Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota —_ 
Salvadanaio Bil, 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo. 


1 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 


Adriatic Bond Fund 
Arca Bond 
Arcobaleno 

Centrale Money. 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 

Fondersel Int. 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 

Intermoney. 

Lagest ObbI, Int: 

Oasi 

Prime bond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 
Zetabond__» 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

‘Ala 

Arca RR 

‘Aureo Rendita: 

Azimut Globale Reddito. 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 
Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 
Investireobbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time 
Nagrarend 

Nordfondo 

Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 
Risparmio Italia Red. 
Rologestr A 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco È 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito. 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM Ù 
Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 5 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 È 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora a 

Prime monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia ; 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-univ. b. 
Ecu Rominvest-ecu stm 
Ecu Rominvestital. b.o. 
Ecultalfortune A 

Dol Italfortune B 

Dol Italfortune C 

Dol Italfortune D‘ 

Ecu Italunion 

Dol Fondo TreR 
Rasfund 


Titoli 

Mediob-italcem ExW2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
‘Saffa 87/97 Cv.6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 C07% 

Snia Bpd-85/93 Co10% 
Zucchi-86/93.Cv 9% 


120 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1140,00 
Ecu Da 
Marco Ted. 754,00 
Franco fr. 225,50 
Sterlina 2180,00 
Fiorino ol. 670,00 
Franco belga 136,50 
Peseta spag. 12,10 
Corona dan. 197,00 
Lira irlandese 2060,00 


Milano 
1117,050 
1541,100 

756,200 

203,830 
2140,250 

670,730 

36,709 
11,848 

196,440 

2013,300 


UIC 
1117,1000 
1541,1750 

756,2150 
223,8300 
2140,6000 
670,7150 
36,7090 
11,8495 
196,4700 
2013,4000 


Valuta Mi. ban. 
Dracma 6,80 
Escudo port. 8,80 
Dollaro can. ‘945,00 
Yen giapp. n 8,75 
Franco sviz, 845,00 
Scellino aust. 108,10 
Corona norv. 198,00 
Corona sved. 208,00 
Marco finl. 276,00 
Dollaro aust. 833,00 


107,4320 
192,1450 
208,170 
275,8850 
825,6250 


Riguadagna terreno il marco sulla lira. C'è comunque 
nervosismo sui mercati alla vigilia dell'incontro quindi- 
cinale del direttivo Bundesbank. 


TITOLI DISTATO 


Titoli 

Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu 8593 9% 
Cct Ecu 85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cot Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu88938,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cot Ecu 8994 9,65%. 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu 919611% 
Cct Ecu 9196 10,6% 
Cot Ecu 93 de 8,75% 
CctEcu93st8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv:ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-200t93 cv ind 
Ccet-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96ind |. 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind: 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95:ind, 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cvind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cet-gn96 ind 
Cct-1993 ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cet-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cot-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cot-0t95 em ot90 ind 
‘Get-ot96 ind 
Cct-st93 ind 


, Cct-st94ind 


Cet-stgs ind 
Cot-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
ptp-17nv93 12,5% 
pip-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93.12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1g694 12,5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 
12,5% 

Btp-1mz94 12,5% 
Bip-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-10t9212,5% 


‘ Btp-10t93 12,5% 


Btp-1st92 12,5% 
Bip-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 


* Get-ag97 ind 


Cct-ag98.ind 
Cct-ap97 ind 
Cot-ap98 ind 
Cct-dc98 ind 
Cct-ge99 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-1997 ind 
Cct-lg98 ind 
Cot-mg97 ind 
Cot-mg98 in 
Cot-mz97 ind 
Cot-mz98 ind 
Got-nv98 ind 
Cct-ot98 ind 
‘Cet-st97 ind 
Cct-st98 ind 


Prezzo 
101,2 
99,1 
98,4 
98,5 
97,5 
98,8 
95,5 
97 -0.41 
94,2 
95,7, 
96,5 
98,5 
100,05 
104,85 
100,85 
107,3 
105,6 
104,8 
106,9 
101,2 
101,05 


Var.% 
0.00 


ORO E MONETE 


Domanda ‘Offerta 
Oro fino (per gr) 12600 12800 
Argento (per kg) 142300 150000 
Sterlina Vo 96000 102000 
Sterlina nc (a. 74) 100000 108000 
Sterlina nc (p. 74) 100000 106000 
Krugerrand 415000 435000 
50 Pesos mess. 500000‘ 530000 
20 Dollari oro 420000500000 
Marengo svizzero 77000 83000 
Marengoitaliano 80000. 86000 
Marengo belga 77000 83000. 
Marengo francese 77000 80000 
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BORSA DI TRIESTE 


Mercato ufficiale Fidis 

Generali 28300 28000 . Gerolimich&G. 

Woarr. Generali 91/01 21200 21700 . Gerolimichrisp. 

ÎloydAd. 9905. 9750 Sme 

Lloyd Ad: risp. 8500 9500 Stet* 

‘Ras = —  Stetrisp* 

Rasrisp. I —  Tripcovich 

Sai 11550 11800 Tripcovichrisp._ 

Sairisp. 4900! 4740 Attività immobil. 

Snia BPD* 960 940 Fiat" 4709077 

Snia BPDrisp.* 999 970 Fiatpriy® 2 

Snia BPDrisp.n.0. 660 650 Fiatrisp* # 

re ZU Te] pro 

Rinascente priv. 22202230 Gilardiniisp. 160 HJ 

Rinascente r.n.c. 2600 2550 Dalmine 991 D; 

Gottardo Ruffoni 2 = Lane Marzotto = È 

G.L. Premuda 1970 | 1970 LaneMarzottor. 6110 

G.L. Premudarrisp. 10901090. LaneMarzottome 3500. 

SIPexfra, ——’’— 1 9 ‘*‘Chiusureunificatemercato nazio 

STPrisp.* ex fraz. = =  Terzomercato 

Warrant Sip 91/94 6887 Ico 1000 

Bastogi Irbs 97 98. So.pro.zoo. 1000 

Comau 10831080. Camnica Ass. 19500 S 
È 


Amsterdam Tend, 118,10. (+0,60) Bruxelles. Bel. 119875 { ‘ 
Francoforte Dax 1628,81  (+1,08) HongKong H.S. 5041,24 
Londra. Ft-Sel00. 239280 (-0,62) Parigi Cac 179798 (i 
Sydney. Gen. 160540 (045) Tokpo Nik 15983,64 ti 
Zurigo CS 182030 (+0,85) NewYork D.jind 396514. { 


PIAZZA AFFARI , 
Le Generali in flessione 
Tonfo di Tripcovich 


© — Perde quota la Borsa valòfi dopo’ 
Si di forte rialzo. L'indice Mib subisce! 
un calo dell'1,31% a 827 punti, in una riunione) 
sempre contrassegnata da scambi mediocri. Da 
RSS Il ritorno a un regolare funzionament0 
del circuito telematico della continua, i cui gua” 
sti avevano suscitato in precedenza le aspre cri: | 
tiche degli operatori. Il mercato ha accusato il 


gi Giove 


At 


‘de 


peso del precedente rapido recupero, to a 
Inizio settimana all'accordo sul costo del lavoro; 
che ha favorito ora alcune prese di beneficio sU| 
gran parte del listino. Questa prevedibile fase 
assestamento ha. rivelato però la debolezza 
strutturale della Borsa, che ha subito dei passag- 
gi a vuoto a causa di un assorbimento difficolto: 
so delle vendite, Solo nel finale sì è avuta una 
reazione palpabile, con dopolistini in netto mi- 
lioramento, sembra anche în base a voci circo: 
fate su possibili modifiche alla tassa sui capit 
ain. Da non dimenticare inoltre che in attesa 
ella risposta premi di martedì prossimo, alcun! 
valori sono sospinti nel loro andamento da moti” 
vazioni strettamente tecniche, La Fiat ha ceduté 
il 2,23%, limando nel dopo la perdita al -1,5% 
Stesso saliscendi per Montedison che dopo avé. 
accusato un -2,48% a listino, con gli ultim® 


_0,9% finale. 
DEI nel resto del 


Sni: È 

dell1,89%, Gilardini del 2,36% e Magneti Marel- 
Ji del 4,90%. Meno pronta di Fiat € Montedison 
ad approfittare del recupero finale è stata la Ge- 
nerali, rimasta all'incirca sul -1,69% di listino, 
mentre nel settore salgono le Ras (+0,47%) e le 
Sai (+2,07%). Gli scarsi scambi in qualche caso. 
creano effetti strani, come per le Lloyd Adriatico 
dove scendono le ordinarie (-1,52%) e guadagna- 
no vistosamente le risparmio (+9,20%). Contra” 
sti nel campo banc 
banca (-3,11%), Ambroveneto (-0,58%), Comit 


Popolare Bergamo. Cali generalizzati per i tele: 
fonici (con ottimo IO conclusivo delle 
Stet, passate dal -3,58% al -0,5%), deboli i finan: 
ziari tra cui spicca.in negativo la Gemina, con ud 
ina %. Traititoli minori variazioni inusuali pi 

e Perlier (+21,97%), le Kernel (+8,50%), le Fim 
par (-6,30%) e le Tripcovich (-6,51%). 


scambi si è riportata su prezzi meno sacrificati | 


I o Fiat, con la 
(e palio porca del 2,08%, TH del 2,790, 101 


arlo, con flessioni per Medio: | 


(-0,98%) e Credit (-3,22%) e recuperi per Bna € | 


Î 


| 


5/8 1400 Cy.SEA EMPERORE Siot (4) ordini 
5/8 14.00 Pa. PANAREAI 49(6) Capodistria 
5/8 19.00 Bs. NORASIAMELITA 49/6) Capodistria 
5/8 sera Tu.K.ABUDINDORAN 31 on 

5/8 sera Is. VERED 50(11) ii 
5/3 sera Ma.JADRANEXPRESS 50(14) Capodistri 
5/8 notte, Li VELIMIRSKORPIK  Siot(3) ordini 

6/8 sera. Tu.ANTAKYA 39 ame 


movimenti 


[Da ormeggio | A ormegl) 


Mi MOVIMENTO NAVI po 

TRIESTE arrivi 

Data | Ora Nave [Provenienza | Ormeggio. | 
5/8 1430 Pa.ELCINCO Alessandria 4 
5/8 1530 Li.CHENKI Sidi Kerir Siot (4) 
5/8 2400 Hu.sio Novorossisk rada - © 
6/8 100. Ru.BIRYUSA Salonicco 40 q 
6/8 630 Ge.GRITJE mare Safa f 
6/8 sera Gr. VASILIS Mesina - 
6/8 20.00. It. PALLADIO Durazzo 23 


partenze 


Bs. NORASIA MELITA rada 49(6) 


5/8 pom. 
Hu. SI0 rada Temi 


8.00 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stimé 


di 
} 


Ferito numismetico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639006 - Fax 
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SHIPPING 


6 agosto 1992 


Attira i privati 
lo scorporo 
della Sidermar 


Dalla società (51% Finmare, 


49% Cb di Monaco ) 


sorgeranno due nuove realtà: 


c’è fermento a Genova. 


GENOVA—I privati non 
nascondono il loro inte- 
resse per le due società 
che il consiglio di amm- 
nistrazione della Sider- 
mag (51% Finmare, 49% 

‘ompagnie monegasque 
de banque) ha EI ne- 
gli scorsi giorni di scor- 
porare. Il consiglio della 
società ha infatti deciso 
di costituire due nuove 
società: la Sidermar tra- 
sporti costieri (50 miliar- 
di di capitale, 38 miliardi 
di fatturato e 14 navi) e 
Sidermar servizi acces- 


‘sori (capitale un miliar- 


do) che hanno suscitato 
l'interesse dei privati. In 
caso di cessione delle 
due nuove società, in 
mano pubblica rimar- 
rebbe la Sidermar navi- 
gazione con un capitale 
di 79 miliardi, un Fatro. 
rato di 319 miliardi e 7 
navi. Le trattative uffi- 
ciali con i privati non so- 
no Iniziate, a causa an- 
che delle ferie di agosto, 
ma i contatti con gruppi 
armatoriali e finanziari 
genovesi ci sarebbero 
stati. «Abbiamo avuto 
dei pour parler — dicono 
al gruppo Cameli — per 
ora non c'è nulla di con- 
creto». Alla sede del 


gruppo genovese si am- 


mette comunque un in- 
teresse verso le società 
scorporate ma si sottoli- 
nea comunque che «tutto 
deve essere ancora fat- 
to». Fonti della Bulk Ita- 
lia, società del gruppo 
Coe e Clerici, ammettono 
fun «interesse di princi- 
pio» verso l'operazione. 
Alla società genovese ri- 
icordano di avere scritto 
‘un anno fa circa una let- 
tera a Franco Nobili, pre- 
sidente dell'Iri, cui fa ca- 
po la Finmare, in cui si 
(manifestava la. disponi- 
bilità a valutare even- 
tuali operazioni di priva- 
tizzazione. «Se intendete 
privatizzare — diceva in 
pratica la missiva — te- 
inete presente il nostro 
‘gruppo». La disponibilità 
mostrata nel passato, di- 
cono al gruppo senza ag- 
‘giungere altro sulla que- 


stione specifica, rimane 
intatta. La Grimaldi ha 
invece smentito le voci 
circolate in ambienti ar- 
matoriali genovesi d'in- 
teresse verso le due nuo- 
ve società. «Smentiamo 
decisamente» ha affer- 
mato un portavoce del 
gruppo. La Sidermar era 
stata protagonista nel 
febbraio scorso di un ca-. 
so Daaliziario: l'Ilva ave- 
va venduto la sua quota 
di 49% nella Socieala 

‘ompagnie monegasque 
de banque, di di So 
azionisti la Comit, Me- 
diobanca, la banca della 
svizzera italiana e un 
gruppo di privati. L'ope- 
razione, del valore di 150 
miliardi di lire, aveva de- 
stato scalpore ma l'Ilva 
si era affrettata a spiega- 
re che la Cmb aveva assi- 
curato alla Finmare lo 
stesso diritto di prelazio- 
ne già previsto nell'ac- 
cordo con l'Ilva. Com- 
mentando la. cessione, 
l'amministratore delega- 
to  dell'Ilva, Giovanni 
Gambardella, aveva 
spiegato di essersi rivol- 
to alla banca d'oltralpe si 
suggerimento  dell'Iri. 
«Devo riequilibrare i 
mezzi propri e ridurre 
l'indebitamento — ave- 
va detto in febbraio 
Gambardella — il 49% 
della Sidermar non mi 
serve, quindi lo vendo». 
Ora il consiglio di ammi- 
nistrazione della Sider- 
mar ha deciso di scorpo- 
rare le due società per 
venderle al miglior offe- 
rente allo scopo di rica- 
vare i fondi per il riac- 
quisto del 49% dalla ban- 
ca monegasca. La Sider- 
mar, in caso di vendita 
delle controllate, rimar- 
rebbe una società specia- 
lizzata in trasporto di 
materie prime. Tra i 
maggiori clienti del 
gruppo oggi compare 
proprio l'Ilva ma anche 
l'Enel, la tedesca Krupp, 
la spagnola Ensidesa, fa 
francese Sollac, la bri- 
tannica British Steel e la 
giapponese Nippon 
Steel. 


ROMA — Basta con i 
condoni tributari che in- 
coraggiano gli evasor1 fi- 
scali. Basta con i rimbor- 
si inevasi che fanno lie- 
vitare gli interessi. Basta 
con le consulenze ester- 
ne facili, per le quali solo 
jl ministero del Bilancio 
ha sborsato lo scorso an- 
no mezzo miliardo. Come 
ogni anno, la Corte dei 
Conti, denuncia al Parla- 
mento una gestione dello 
Stato scoordinata e irre- 
sponsabile. Striglia, re- 
piume, sgrida. Inascolta- 
a. 

Anche quest'anno la 
magistratura. contabile 
dello Stato, nella relazio- 
ne annuale, punta il dito 
contro la politica finan- 
ziaria. E' «inderogabile», 
scrive al Parlamento, il 
riassetto delle ammini 
strazioni ad essa deputa- 
te. E se proprio non si 
vuole fare un centro uni- 
tario di indirizzo delle 
politiche di bilancio, 
chiede la Corte, almeno 
si ridefinisca il versante 
organizzativo e procedu- 
rale anche con riferi- 
mento al coordinamento 
delle risorse provenienti 
dalla Comunità europea 
e alla interazione con le 


ROMA — «E' la crisi più 
grave degli ultimi decen- 
ni»: l'Ance, l'associazione 
nazionale dei costruttori 
edili, lancia un nuovo al- 
larme. E il direttore gene- 
rale, Carlo Ferroni, avver- 
te: in autunno 67 mila la- 
voratori rischiano il posto 
e peggio sarà nel ‘93, per- 
ché la cifra si aggira intor- 
no ai 100 mila addetti. 
Tutta colpa della riduzio- 
ne degli investimenti di 20 
mila miliardi e del rallen- 


la manovra economica 
messa sotto accusa: così 
com'è non va, deve essere 
modificata, altrimenti si 
precipita nel burrone, 

Per capire le difficoltà 
del settore i costruttori 
fanno presente che l’edili- 
zia assorbe il 53 per cento 
Her investimenti totali 
del paese, il 35 per cento 
dei dipendenti dell'ing 
SDA CA per cento del 
’otale dell'occupazi i- 
pendente. Regione di 

Detto questo Ferroni 


tamento nei pagamenti. E' . 


- Economia 


UN’ALTRA STRIGLIATA AI MINISTERI 


La Corte dei conti dice basta 


Bocciato il ministero del Bilancio: troppe e inutili consulenze esterne 


Nella relazione annuale presentata al Parlamento, la Corte 


dei conti denuncia: troppi anche i rimborsi inevasi che fanno 


lievitare gli interessi. Come ogni anno la Corte denuncia 
una gestione dello Stato scoordinata e irresponsabile. Sotto 


accusa soprattutto i condoni tributari che in 
gli evasori fiscali. Non convince sul piano fin: 


coraggiano 
anziario neanche 


il nuovo modello di Difesa: alti i costi del personale. 


politiche di programma 
degli altri ministeri e 
delle regioni. È 
Giudizio severo viene 
espresso nei confronti 
del Ministero delle Fi- 
nanze. La prassi del con- 
dono tributario che si è 
fatta politica fiscale vie- 
ne bollata come danno- 
sa. «L'amministrazione 
— spiega la Corte — deve 
contribuire al risana- 
mento della finanza pub- 
blica attraverso aumenti 
di gettito, affinando fra 
l'altro le tecniche di con- 
trasto a «diffusi compor- 
tamenti evasivi». Invece» 
il condono «può produrre 
effetti di trascinamento 
anche sulla parte sana 
della platea contributi- 


‘ van. 


Fra le patologie del si- 
stema tributario la magi- 


stratura contabile de- 
nuncia anche la situazio- 
ne dei rimborsi inevas!. 
E! di circa 60mila miliar- 
diil debito dello Stato ac- 
cumulato sotto questa 
voce, e gli interessi 0I- 
mai ammontano al 9 per 
cento annuo, Analizzan- 
do i costi del personale 


° dell'amministrazione fi- 


nanziaria, 67mila dipen- 
denti civili e 55mila mili- 
tari, la Corte dei Conti ci 
illustra l'impennata di 
questa «voce»; nel trien- 
nio ‘88-90 è salita del 30 
per cento, e soltanto nel 
91 di un ulteriore 21,3 
per cento, La Corte dei 
Conti palesa la differente 
produttività fra Nord e 
Sud. Si passa dalle 2.434 
dichiarazioni per dipen- 
dente in Lombardia, alle 


In autunno 67mila lavoratori 


rischiano il posto: la colpa 


addebitata ai «tagli» previsti 


dalla manovra governativa. 


spiega: «per la prima volta 
sono in forte difficoltà tut- 
ti e tre i piedi su cui si reg- 
ge il settore: le opere pub- 
bliche, l'edilizia abitativa, 
le costruzioni per terziario 
e industria». E il ciclone Di 
Pietro che ha travolto im- 
portanti imprese edili? 
C'entra poco, dicono al- 
l'Ance. Ha pesato solo sui 
contratti con l'estero. «La 
causa vera di questa situa- 
zione è la manovra econo- 
mica — precisa il direttore 
generale — assieme a va- 


APPUNTAMENTO DOMANI PER IRI, ENI, ENEL. INA 


‘Addio all’Efim: sì della commissione bilancio della Camera 


ROMA — Slittano in secon- 
ida convocazione (domani 7 
agosto) le assemblee degli 
enti pubblici, convocate ini- 
zialmente oggi per la delibe- 
ra degli statuti delle nuove 
spa. Lo ha reso noto il vice- 
segretario della Democrazia 
Cristiana, Silvio Lega, 
uscendo da Palazzo Chigi 
dove si è svolta una riunio- 
ne di maggioranza. Le as- 
semblee di Iri, Eni, Enel e 
(Ina, ha detto Lega «proba- 
bilmente andranno in se- 
conda convocazione, per 
aspettare che il Senato ap- 
provi il decreto sulla mano- 
vra e, quindi, per evitare 
sorprese». I ministri Barreci 
e Guarino hanno poi confer- 
matola notizia. 

. Per ottenere l'approva- 
zione del decreto sulla ma- 
s novra entro oggi pomerig- 
gio, ha sostenuto Lega, e 
quindi poter effettuare le 
assemblee il giorno succes- 
sivo, il governo «porrà per 
forza la fiducia al Senato». Il 
vicesegretario della Dc non 
si è invece voluto sbilancia- 
re sulla questione-nomine. 
«Le nomine spettano al Go- 


verno — ha detto — i partiti 
possono solo dare dei sugge- 
rimenti». E il ventilato 
«congelamento» dei vertici? 
è stato poi chiesto a Lega. 
«Parlare di congelamento 
con questo caldo — ha ri- 
sposto con una battuta — 
via, ragazzi...) 

_ Nel corso del mini-vertice 
di maggioranza, cui ha pre- 
So parte anche il vicesegre- 
tario del Psi, Giulio Di Dona- 
to, si è parlato anche di 
Efim. «E' una cosa all'ordi- 
sa del Se ha detto Le- 

— Perché noi vorremmo 
che la liquidazione dell'En- 
© Ponesse le società che 
Possono essere salvate, in 
Una logica industriale den- 
tro le strutture di Iri ed Eni 
e altre in un discorso di ces- 
sione al privati». Il vicese. 
gretario della De ha E 
to che «va inoltre ca; ato 
il decreto che improvvisa. 
mente bloccava tutti i credi. 
ti, compresi quelli dei di- 
pendenti». 

— Ieri il presidente del Con- 
siglio ha avuto un incontro 
con Massimo Pini, membro 


del comitato di presidenza 
dell'Iri. All'uscita da Palaz- 
zo Chigi, Pini non ha voluto 
rendere noti i contenuti del 
l'incontro: «con Amato sia- 
mo vecchi amici», ha detto. 
Pini non ha voluto commen- 
tare il «gran consulto» Dc 
sulle partecipazioni statali 
svoltosi in via Veneto. «E' 
una cosa che ha fatto il pre- 
sidente Nobili — ha detto — 
io, comunque, non vi ho 
partecipato». 

Le aziende «sane» dell'E- 
fim potranno continuare a 
operare e a saldare i paga- 
menti delle commese, le so- 
cietà potranno anche essere 
alienate a «soggetti pubbli- 
ci», e i lavoratori delgruppo 
potranno esserè mantenuti 
in servizio ancora per sei 
mesi. Sono queste le princi- 
pali novità del provvedi- 
‘mento per lo scioglimento 
dell'Efim contenute nel de- 
creto legge che, emendato 
Sissera dalla commissione 

lancio della Camera, sarà 
paura all'attenzione del- 


. 1 deputati, dopo alcune 


interruzioni, hanno in so- 


stanza approvato i no 
emendamenti proposti dal 
governo, Oltre ai voti favo- 
revoli dei partiti della mag- 
Fiona li emendamenti 
anno anche ricevuto l'ap- 
poggio del Pri. Una «collabo- 
tazione» alla stesura dei te- 
sli anda se Poi il voto è sta- 
‘ario, è sti DI 
Co coianio ata data an. 
La commissione ha anche 
fatto proprie le preoccupa- 
zioni dei lavoratori dell'ente 
discolto. L'emendamento 
del governo prevede che, 
dopo sei mesi, i lavoratori 
possano essere prepensio- 
nati, ma per i dipendenti 
che non potranno usufruire 
di questo ammortizzatore 
sociale — secondo quanto si 
è appreso — la comissione 
chiede un provvedimento, 
che il DOO starebbe ela- 
borando. Tra le novità del 
provvedimento, introdotte 
dal governo e approvate 
dalla commissione c'è an- 
che l'attivazione di uno 
stretto raccordo tra il mini- 
stero del Tesoro e quello 
dell'Industria. 


rie decisioni limitative im- 
poste più o meno formal- 
mente dall'amministra- 
zione. Infatti l'emergenza 
più immediata è da colle- 
garsi al forte ritardo nei 
pagamenti di 6—7 mesi 
con punte di 9—10 mesi 
che impedirà a molti can- 
tieri di riaprire a settem- 
rep. QSFDar È 

I ritardi nel Pagamenti 
accrescono gli Oneri delle 
imprese, denunciano. al- 
l'Ance: i maggloTI costi so- 
no pari a 900 miliardi 
mentre la legislazione vi: 


872 della Calabria. 
Bocciato del tutto il 
ministero del Bilancio: è 
in «fase di stallo», appare 
rallentata la »program- 
mazione e la politica de- 
li investimenti e, scrive 
‘a Corte, deve essere «ri- 
pensato». Inoltre, pur 
potendo usufruire dell'I- 
sco e dell'Ispe, chiede 
troppe consulenze, su te- 
mi spesso ripetitivi a 
strutture esterne. Per 
quanto riguarda il mini- 
stero del Commercio con 
l'estero i magistrati con- 
tabili scrivono che l'ipo- 
tesi della soppressione 
«trova fondamento nel 
processo erosivo delle 
competenze» e sollecita- 
no almeno alcuni «fun- 
zionali accorpamenti». 
Non convince la Corte 
sul. piano finanziario 


gente ne consente il recu- 
pero di soli 500. La situa- 
zione si riflette nell'incre- 
mento dei debiti a breve 
delle imprese, pari a circa 
il 67,2 per cento del totale 
delle passività. Ad aggra- 
vare la crisi del settore c'è 
lo stato della fimanza pub- 
blica: oltre taglio degli in- 
vestimenti pubblici per 20 
mila miliardi, pesa l'ina- 
sprimento della tassazio- 
ne sulla casa e l'aumento 
del costo del denaro. «Al 
momento — ha detto Fer- 
roni — l'Ance non ha chie- 
sto al governo misure di 
politica industriale, ma 
confidiamo in una corre- 
zione del tiro da parte del- 
l'esecutivo che impedisca 
jl verificarsi di una crisi 
così grave. Se a settembre, 
nell'ambito della legge fi- 
‘nanziaria, non avremo 
una correzione di rotta, 
sarebbe inevitabile richie- 
dére ammortizzatori s0- 
ciali più efficienti». 

Giri 


neanche il nuovo model- 
lo di Difesa che «mira 
principalmente alla ri- 
strutturazione operati- 
va» delle forze armate e 
non valuta sufficiente- 
mente le risorse finan- 
ziarie della fase di rifor- 
ma. In più i costi del per- 
sonale sono aumentati 
del 50 per cento. Critiche 
anche per il ministero 
dei Beni Culturali. Solo il 
50 per cento dei soldi 
stanziati, 1.826 miliardi, 
sono stati spesi, a causa 
dell'inadeguato coordi- 
namento con enti locali e 
organizzazioni periferi- 
che. 

Infine l'amministra- 
zione della Giustizia. Se- 
condo la Corte, il mini- 
stero «è caratterizzato da 
un livello di aggregazio- 
ne molto semplificato» e 
le tre sole rubriche esi- 
stenti — servizi generali, 
amministrazione giudi- 
ziaria e amministrazione 
penitenziaria — «non ap- 
paiono del tutto adegua- 
te a circoscrivere, in mo- 
do esaustivo e dettaglia- 
to, compiti diversificati e 
complessi di un'ammini- 
strazione basata su fun- 
zioni e servizi). 


Il Piccolo 


Battuta d’arresto 
per Borsa e lira 


ROMA —E' subito svani- 
to l'entusiasmo dei mer- 
cati finanziari successi- 
vo all'accordo tra gover- 
no e parti sociali su co- 
sto del lavoro e politica 
dei redditi e alla riduzio- 
ne di mezzo punto del 
costo del denaro decisa 
lunedì dalla Banca d'Ita- 
lia? E presto per dirlo 
anche se resta il fatto 
che ieri la Borsa e lira 
hanno subito un'im- 
provvisa battuta d'arre- 
sto. 

A Piazza Affari l'indi- 
ce Mib del mercato azio- 
nario ha fatto registrare 
una secca inversione di 
tendenza. Dopo tre con- 
secutivi rialzi di una 
certa entità, ieri c'è sta- 
to un regresso dell'1,31 
per cento. L'indice è tor- 
nato a quota 827 ripor- 
tando il passivo rispetto 
all'inizio dell'anno al 
17,3 per cento. Ma pote- 
va andare anche peggio 
visto per tutta la prima 
parte della seduta il se- 
gno negativo si era sem- 
pre attestato al di sopra 


FORTE PREOCCUPAZIONE DEI COSTRUTTORI: L’ANCE PRENDE POSIZIONE. 


Grido d’allarme dell’edilizia 


del 2 per cento. C'è però 
da tenere conto che è in 
arrivo la risposta premi 
di martedì prossimo e 
che quindi si possa trat- 
tare di una sorta di 
«rimbalzo tecnico» dopo 
gli ultimi diffusi rialzi. 
Nel dopolistino le cose 
sono andate meglio, al- 
meno per i principali ti- 
toli guida, È ciò pare sia 
legato anche alle. voci 
circolate ieri su possibili 
modifiche alla tassazio- 
ne dei capital gains alle 
quali starebbe lavoran- 
do il ministero delle Fi- 
nanze. 

Giornata movimenta- 
ta anche per la lira che 
sul mercato dei cambi 
nei confronti del marco 
è tornata al di sopra di 
quota 756. Anche per 
l'attesa delle decisioni 
che potrebbe adottare 
oggi la Bundesbank, la 
valuta tedesca è salita 
dalle 755,80 di martedì a 
756,20. Nel dopolistino 
le cose sono però cam- 
biate e si è tornati ai li- 
velli precedenti. 


VIA AL RADDOPPIO DELLA BOLOGNA-FIRENZE 


Merloni: "Appalti puliti 


ROMA — A giorni verrà 
emanata una direttiva 
del ministro dei lavori 

ubblici Francesco Mer- 
tigri che riassume le re- 
gole alle quali dovranno 
attenersi gli uffici del- 
l'amministrazione pub- 
blica nella concessione 
degli appalti. Lo ha reso 
noto lo stesso ministro in 
‘una audizione presso, la 
commissione Lavori 
Pubblici del Senato. Nel- 
la direttiva, ha spiegato 
Merloni, verrà ribadita 
«in modo particolare 
l'eccezionalità del ricor- 
so alla trattativa privata 
e verrà posto l'accento 
sulla sanzione delle re- 
sponsabilità di progetti 
sti e di esecutori, anche 


mediante opportune for- 
me di garanzia». Merloni 
ha indicato la necessità 
di modifiche strutturali 
della normativa che assi- 
curino la trasparenza e 
correttezza nelle scelte e 
l'efficacia nell'azione 
amministrativa. Il mini- 
stro si è anche sofferma- 
to sulla revisione dell'at- 
tuale organizzazione 
dell'Anas nella quale, ha 
detto, «il compito di sor- 
veglianza e di monito- 
raggio dovrebbe divenire 
prevalente». Il consiglio 
d'amministrazione del- 
l’Anas, riunitosi sotto la 
presidenza di Merloni, 
ha dato parere favorevo- 
le al progetto presentato 


IN LUGLIO RACCOLTA NEGATIVA PER 794 MILIARDI 


Slittano le assemblee Fondi, un naufragio estivo 


Crollano anche gli «obbligazionari», reggono a fatica gli «azionari» 


ROMA — Profondo rosso 
per i fondi coMUni di in- 
vestimento, la Cui rac- 
colta negativa Nel mese 
di luglio ha prinnto i 
794 miliardi di lire, peg. 
giorando di molto il ri- 
sultato negatiVO per 26 
miliardi del M©S€ prece- 
dente, ma tomMando so- 
prattutto sui livelli disa. 
strosi toccati &'!Cuni anni 
fa. Scorrendo le cifre di. 
ramate questa, mattina 
da AssogestioNi il dato 
che balza agli Occhi è il 
risultato negativo (-532 
miliardi) dei fondi obbli- 
azionari che In questi 
ultimi anni aYSvano in- 
vece consentito di man- 
tenere la raccolta su un 
ammontare netto positi- 
vo, I riscatti SONO com- 
plessivamente _ Passati 
dai 2.094 miliardi di giu- 

o ai 2.901 miliardi di 
luglio. Le NUOVE sotto- 
scrizioni 5000 legger- 


mente cresciute passan-. 


DISEGNO DI LEGGE DC-PDS: IL MINISTRO GUARINO E’ D'ACCORDO 


Tirrena, interverrà il fondo di garanzia 


ROMA Dec e Pds chie- 
{N00 l'intervento del 
Timer garanzia della 
dl na. Con un disegno 
©88e presentato da al- 
cuni, senatori democri- 
stiani e del Pds è stato 
TOPOSto Questa mattina 
al Senato l'intervento del 
on strad ì 
ella strada per il risana- 
mento delle impresa di 
assicurazioni in gestione 
Straordinaria. Il provve. 
ento sarà riesamina- 

.to questa mattina per de- 
Cidere se la commissione 
potrà effettuare l'esame 
in sede deliberante 0 se si 
limiterà a redigere.il te- 


garanzia vittime. 


sto definitivo del provve- 
dimento. Intanto la stes- 
sa commissione indu- 
stria del Senato ha rin- 
viato a settembre il rie- 
same della riforma sulla 
Rc Auto. Nel corso della 
riunione di ieri è emerso 
comunque l'orientamen- 
to di riaffrontare il prov- 
vedimento nel suo com- 
plesso e di non limitarsi 
all'articolo 19, motivo 
per il quale l'ex Presi- 


celo della Repubblica, 
Tancesco Cossiga, ave- 
va rinviato alle Camere 
la legge, 

Uscendo da una audi- 


zione presso la commis- 
sione industria del Sena- 
to il ministro dell'indu- 
stria) Giuseppe Guarino, 
si è detto «favorevole al- 
la approvazione del dise- 
gno di legge presentato 
che prevede l'intervento 
del fondo di SAOAI per 
le vittime della strada 
per il risanamento delle 
imprese di assicurazione 
in crisi. Mi sono detto fa- 
vorevole — ha precisato 
Guarino — perché si 
tratta di un intervento 
che dà risposta a molti 
problemi, Ho chiesto an- 
che che la commissione 


si riunisca in sede delibe- 
«Tante per accelerare i 
tempi dell'approvazione 

el provvedimento». 
«Siamo alquanto dubbio- 
sì — ha affermato il se- 
natore Fabrizio Cicchitto 
responsabile economico 
del Psi. Anche da parte 
liberale sono state solle- 
vate perplessità, 

Il disegno di legge pre- 
sentato prevede il ricor- 
so al fondo vittime della 
strada gestito dall'Ina, 
da parte delle società 
sotto gestione commissa- 
riale. Ad attivare la pro- 
cedura è lo stesso com- 


missario stf&0rdinario, 
«quando sussistano le 
condizioni per il risana- 
mento». E' invece il mi- 
nistro dell'industria su 
parere dell'ISVaP, sentita 
la commissione consulti- 
va per le assicurazioni, a 
concedere il tmanzia- 
mento, Quest! PUÒ essere 
concesso nel limite mas- 
simo del 70% dell'impor- 
to delle riserve tecniche 


del ramo Rc Auto risul-. 


tante dall'ultimo bilan- 
cio dell'impresa n am- 
ministrazione 0 del mag- 

jore importo fissato per 
e riserve dall'Isvap. 


do ‘da 2.068 a 2.107 mi- 
liardi. Il patrimonio net- 
to dei 239 fondi italiani è 
crollato di 3 mila miliar- 
di passando da 61.067 a 
58.176miliardi. _——._. 
Il naufragio estivo dei 
fondi di iovestimento 
dunque caratterizzato 
dalla” debacle dei fondi 
obbligazionari, conside- 
rando che i fondi bilan- 
ciati hanno registrato un 
passivo tutto sommato 
in linea con quello di giu- 
gno (174 miliardi contro 
135) e che i fondi aziona- 
ri hanno addirittura mi- 
gliorato, sia pure di un 
solo miliardo, il dato ne- 
gativo assestatosi a 88 
miliardi. L'analisi degli 
obbligazionari mette 
luce Saseani per 2.212 
miliardi contro i 1.429 di 
giugno, mentre le nuove 
sottoscrizioni sono pas- 
sate da 1,627 a 1.680 mi- 
liardi. Diminuito  @ 
371013 miliardi il patri- 


Compete al ministro del- 


‘ l'industria anche stabili- 


re le condizioni e i tempi 
per la restituzione dei fi- 
nanziamenti al fondo di 
saranzia dell'ina nonchè 
fa misura degli interessi 
tenendo conto del rendi- 
mento dei titoli di stato. 
Infine, qualora l'impresa 
sia rilevata da altri sog- 
getti, il ministro dell'in- 
dustria può stabilire par- 
ticolari modalità per la 
restituzione del finan- 
ziamento relativamente 
alle condizioni, ai tempi 
e alla misura degli inte- 
ressi. 


monio netto degli 89 fon- 
di di questa famiglia. Il 
dato più allarmante vie- 
ne dagli obbligazionari 
puri la cui raccolta è pas- 
sata da un +16 a un -513 
miliardi. Boom dei ri- 
scatti a 1.260 miliardi e 
diminuzione anche della 
raccolta lorda per questi 
29 fondi. Male anche gli 
obbligazionari misti con 
un raccolta negativa per 
19 miliardi contro i 182 
di nero del mese prece- 
dente. Anche in questo 
caso si registra il forte 
aumento dei riscatti, 
quasi il 100%, arrivati a 
952 miliardi. In partico- 
lare il dato dei fondi ob- 
bligazionari misti è ne- 
gativamente condiziona- 
to da quelli italiani la cui 
raccolta netta è stata in 
rosso per 468 miliardi 
con riscatti per 870 mi- 


liardi. Il dato è bilanciato” 


dal buon andamento, si 
tratta dell'unico segno 


più delle fitte tabelle di 
assogestioni, dei fondi 
obbligazionari misti 
esteri la cui raccolta po- 
sitiva è cresciuta da 270 
a 449 miliardi grazie alle 
nuove sottoscrizioni per 
581 miliardi eseguite da 
questi 15 fondi. È 
Il patrimonio netto dei 
fondi bilanciati (come 
detto -1.794 miliardi) ha 
sfondato in basso la so- 
glia dei 10 mila miliardi, 
attestandosi a 9.662 mi- 
liardi. I 59 fondi di que- 
sta famiglia hanno rac- 
colto nuove sottoscrizio- 
ni per 52 miliardi ma 
hanno registrato rimbor- 
si per 226 miliardi. Cre- 
sciuto da 137 a 175 mi- 
liardi il dato negativo dei 
bilanciati italiani, men- 
tre quelli internazionali 
sono andati in rosso per 9 
miliardi contro i 2 di rac- 
colta positiva del mese di 
iugno. Come accennato 
i fondi azionari, sia pure 


dalla società Autostrade 
(gruppo Iri) per la realiz- 
zazione della variante di 
valico tra Firenze e Bolo- 
gna sull'autostrada «Al» 
. Dopo dieci annì di ge- 
stazione, dunque, è stato 
mosso il primo passo 
verso la realizzazione 
definitiva del progetto. 
Resta però ancora da ri- 
solvere il nodo relativo 
all'aspetto finanziario 
dell'operazione. Infine 
Merloni, per quanto ri- 
guarda la struttura di 
collegamento da realiz- 
zare sullo stretto di Mes- 
sina, ha una «personale 
preferenza» per il tunnel 
piuttosto che per il pon- 
tei 


in negativo per 88 mi- 
liardi, hanno sostanzia- 
lemente retto in un mese 
così negativo per il setto- 
re. Infatti, i rimborsi so- 
no cresciuti, ma di soli 31 
miliardi rispetto al mese 
di giugno, arrivando a 
463 miliardi, mentre le 
nuove sottoscrizioni so- 
no salite da 343 a 375 mi- 
liardi. Il patrimonio dei 
91 fondi azionari è pas- 
sato da 12.358 a 11.501 
miliardi. In particolare 
un risultato negativo si è 
avuto per i fondi azionari 
italiani (43 intutto)la cui 
raccolta netta negativa è 
passata da 92 a 105 mi- 
liardi. In crescita sia i 
rimborsi (402 miliardi) 
che le nuove sottoscri- 
zioni (297 miliardi). Me- 
glio i fondi azionari este- 
ri che hanno registrato 
addirittura una crescita 
della raccolta netta pas- 
sata da 3 a 17 miliardi. 


Turello visita il Brasile: 
il porto triestino interessa 


TRIESTE — L' interesse 
del Brasile per Trieste, 
nell’ ambito della strate- 
gia per il trasporto inter- 
continentale e per favo- 
rire l' esportazione verso 
il Centro e l'Est dell’ Eu- 
ropa, è stato sottolineato 
nel corso degli incontri 
avuti nei giorni scorsi dal 
presidente della Regio- 
ne, Vinicio Turello, a Rio 
de Janeiro, Vitoria e Bra- 
silia. 

Turello si è incontrato 
con ministri federali bra- 
siliani, autorità governa- 
tive dello stato di Santo 
Spirito, nel quale si sta 


attrezzando il terminal 
principale del «corri- 
doio» per l’ esportazione 
del Gentro-Est del Brasi- 
le, e del Paranà. «Sia le 
autorità federali che 
quelle dei singoli Stati - 
ha rilevato il presidente 
della giunta - hanno ma- 
nifestato un notevole in- 
teresse per la centralità 
della nostra regione nel 
contesto dei loro pro- 
grammi perl’ esportazio- 
ne di materie prime ver- 
so l'Europa. centro- 
orientale. Proprio nell’ 
Incontro con il governa- 
tore dello stato di Santo 


Spirito - ha aggiunto - 
abbiamo donc. Mami ne 
deciso di studiare 
punto di vista tecnico, 
economico e fianziario la 
possibilità di istituire nel 
porto di Trieste un cen- 
tro di distribuzione mer- 
ci europeo». Turello ha 
infine espresso la dispo- 
nibilità del Friuli Vene- 
zia Giulia a collaborare 
conle autorità brasiliane 
ed ha invitato una dele- 
gazione a visitare la Re- 
gione per approfondire i 
termini concreti della fu- 
tura possibile collabora- 
zione. 


Il Piccolo 


11,30 PROIBITO BALLARE. Di Pupi Avati. 8.10 
12.00 UNOFORTUNA. 8.35 
12.25 CHE TEMPO FA. 9.05 
12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 9.20 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 9.45 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 10.05 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DL... 11.30 
14.00 BARCELLONA '92: XXV OLIMPIADE. 12.10 
16.30 BIG! ESTATE. 
17.30 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. 13.00 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 13.25 
18.00. TELEGIORNALE UNO. 13.40 
18.10 BLUE JEAN. Telefilm. 13.45 
18.40 ATLANTIC DOC. si 
19.20 DENTRO L'OLIMPIADE. 14,35 
19,40 IL NASO DI CLEOPATRA. 15.20 
19.50 CHE TEMPO FA. 15.35 
20,00 TELEGIORNALE UNO. 16.10 
20.40 UN ALTRO UOMO UN'ALTRA DON- 16.30 
NA. Film commedia 1977 Con James 17.20 
Caan, Genevieve Boujold. Regia Claude 17.25 
Lelouch. 19:35 
22.50 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 19.45 
TE OLIMPIADI. 20.15 
23.05 BELLA ESTATE. 20.30 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 23.05 
- CHE TEMPOFA. 23.15 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 24.00 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.00 FANTASY'PARTY. 1.05 
1.25 EUTANASIA DI UN AMORE, Film. .1.25. 
3.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. Replica. 2.50 
3.15 1915. Sceneggiato. 4.05 
4.05 L'UOMO CHE PARLA AI CAVALLI. Te- 4.35 
lefilm. 4,55 
4.40 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 5.45 
TE OLIMPIADI. Replica. ; 6.20 


Radio e Televisione 
TV / POLEMICA 


RAI 


SILVER HAWKS. Cartoni animati. 


I 7.00 SCHEGGE. ‘ 
L'ALBERO AZZURRO. 7.30 OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV. 
TOM E JERRY. 7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
LASSIE. Telefilm, 8.50 BARCELLONA '92: XXV OLIMPIADE. 
VERDISSIMO. , 14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
Matinée al cinema: RASCEL E FIFTI”, 14.10 TG3- POMERIGGIO. 
di SI 14.25 ORCHESTRA! A 

- a 14,50 MUSI ZO » 
L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- oo N i 
film. 36 17.10 CONTRABBANDO A TANGERI, Film. 
TG 2- Oretredici, 18.40 BLOBCARTOON. 


TG 2 - Dribbling. 


18.50 METEO. 
METTO, DE 19.00 TG3. n 

O 19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. — 19,45 BARCELLONA 792: 30XV OLIMPIADE. 
SANTA BARBARA. 20.30 INCUBO AD ALCATRAZ. Film la v. tv. 
«Il mondo di Mr. Waky», telefilm. Con David Carradine, Charles Haid. 


SARANNO FAMOSI. Telefilm. 


Regia Paul Wendkos. 
RISTORANTE ITALIA. — 22.10 SCHEGGE, 
BARCELLONA ‘92: XXV Olimpiade. 22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
DAL PARLAMENTO. 22.45 PERRY MASON. Telefilm. 
DA MILANO TG2. 23.40 SPECIALMENTE SUL TRE. 
METEO2.. 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - Edicola, 
TG2 - Telegiornale. - METEO3. 
TG 2 - Dribbling. 0.55 TEOREMA. Film. 
BARGELLONA ‘92: XXV OLIMPIADE. 2.35 TG3. 
TG2 NOTTE. 2.55 ROSA LUXEMBURG. Film. 
BARCELLONA '92: XXV OLIMPIADE. 4,55 TG3 NUOVO GIORNO - Edicola, 
LA GUERRA CIVILE AMERICANA. 1.0 5.15 VIDEOBOX. 
episodio. 6.15 SCHEGGE. 
IL CAPPELLO SULLE 23. 6.30 OGGIIN EDICOLA - IERI INTV. 
IL SONNO NERO DEL DOTTOR SATA- 6/45 SCHEGGE. 


NA. Film. 

IL CAVALIERE DEI CIELI. Film. 
'TG2 NOTTE. Replica. 
VIDEOCOMIC. 

TORRE NERA. Sceneggiato. 

LA PADRONCINA. Sceneggiato. 
VIDEOCOMIC. 


e -— ___ _ ti. 


Eventuali variazioni ‘degli orari o del 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile percon- 
sentirci di effettuare le correzioni. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7,.8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21723. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Radiounoclip; 7.40: Co- 
me la pensano loro; 8.30: Radiou- 
no clip; 8.40: Chi sogna chi, chi 
sogna che; 9: Radio anch'io ago- 
sto; 11: Radiounoclip; 11.15: Tu 
luii figli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: Definire; 14.01: Oggiav- 
venne; 14.28: Stasera dove. Fuori 
o a casa; 15.03: «Aahm!». Un mi- 
lione di anni a tavola; 16: Il pagi- 
none estate; 17.01: Padri e figli, 
mogli e mariti; 17.27: La lunga 
estate calda; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Cantando, suonan- 
do, imparando; 18.30: Occidente 
express; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: Una storia del jazz; 20: Pa- 
role e poesia; 20.05: Radiouno 
clip; 20.30: Radiouno jazz ‘92; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata; 
23.28: chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6-7.26: Il buongiorno di Radio- 
due; 8: Ditecelo a Chicca; 8.03: 
Radiodue presenta; 8.46: La sca- 
lata; 9.10: Taglio di terza; 9.33: 
Giochi della. XXV Olimpiade; 
12.50: Siamo al verde; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Memorie, 
di Carlo Goldoni; 15.30: Media 
valute, Bolmare; 15.37: Ditecelo a 
Chicca; 15.40: Pomeriggio insie© 
me; 18.32: Ditecelo a Chicca; 
18.35: Carissime note; 19.55: Dse 
- Lizzie; 20.15: La valigia delle In- 
die; 21.30: Gari amici lontani lon- 
tani; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.41: Questa o quella, mu- 
siche senza tempo; 23.28: chiusu- 
Ta. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13,45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 11.48: Opera 
festival; 13.15: Napoli e dintorni; 
14: Goncerti Doc; 16: Palomar 
estate; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 


Radiotre, Gr3: 


Scatola sonora (2.a parte); 19: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 
dintorni (r.); 19.15: Dse: I registi 
parlano.di se stessi (VIII); 19.45: 
Scatola sonora (3.a parte); 21: Ra- 
diotre suite; 23.20: Fogli d'album; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: chiusura. . 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano 
alle ore 1, 2,3, 4, 5; in inglese alle 
ore 1.03, 2.03, 3:03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 


14.30: Suoni della piccola Vienna; 


15: Giornale radio; 15.15: Ever- 
green; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Non solo samba. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Joe 
Pleénik, architetto sloveno e 
mondiale; 8.50: Pagine musicali: 
Musica leggera slovena; 9: Pagine 
‘musicali: «New Age - World 
sounds»; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto 


in stereofonia; 11,35: Libro aper- 
to. Penelope Russianoff: «Quando 
la fortunà vi arriderày?; 11.40: 
Pagine musicali: Cantautori ‘e 
canzonettisti; 12: Esperienze di 
viaggio in America. Centrale; 
12.30: Pagine musicali; musica 
leggera italiana; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Pagine musicali; dai fe- 
stival; 14.30: Incontro ‘alla vita; 
14.50: Pagine musicali: musica 
orchestrale; 15: Sceneggiato per 
Tagazzi. «Il segreto etrusco» di 
Giuliana Boldrini; 15.20: Pagine 
musicali: musica orchestrale; 
15.30: Pagine musicali; novità 
nella nostra discoteca; 16: I libri 
che più amo; 16.25: Pagine musi- 
cali: pot pourri; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Pagine musicali: Blues; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammi domani. 


STEREORAI 

13.20; Stereopiù; 13.30: La testa- 
ta giornalistica sportiva presenta 
Giochi delle XXV Olimpiade; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera, 
meteo; 19.15: Classico; 19.55: La 
testata giornalistica sportiva pre- 
senta Giochi delle XXV. Olimpia- 
de; 24: Il giornale della mezzanot- 
te. Ondaverde musica e notizie 
per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia. di 


LL 
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CANALE 5 


D ITALIA 1 


® RETEQUATTRO 


L'ANNO. 


{reLevisione DI 


COLO. 


23.30 Rubrica: —MOTOR 
NEWS 


8.30 OLIMPIADI '92. 13.00 TG 5. News. ; 6.30 RASSEGNA do. 10.30 DERRGELLINA, Telenove- 
N - CANOA SE- 13.20 NON E' LA RAI. Condotto 6.40 CIAO CIAO MATTINA. . FT 
noe SIIGRUDAE dii SEE da Enrica Bonaccorti. - PAPA'  GAMBALUNGA. 11.00 CIRO CIAO. Cartoni. ani 
- LA MASCH. SQ 14.00 I CASI DI FORUM. Condu- Cartoni. mati. 4 
QUALIFICAZIONI, ce Rita Dalla Chiesa. 9.05 Dolo ‘AMICO RICKY. Te- . TRE LICIA. 
.00 OL. È IS SE- 15.00 NEW YORK NEW YORK. efilm. lefilm. 5 
nt MIFINALE MASCHILE. D) Telefilm. 9.45 LA CASA NELLA PRATE- = KIDD VIDEO, Cartoni. 
13.15 TMC NEWS. Telegiornale. 16.00 BIM BUM BAM. Program- RIA. Telefilm. - PETER PAN. ea io 
13.30 OLIMPIADI - BOXE - SE- ma contenitore. 10.45 HAZZARD. Telefilm. - SCUOLA DI POLIZIA. ci 
MIFINALI. - PICCOLA BIANCA SI- 12.00 LA DONNA BIONICA. Te- toni. 
15.00 OLIMPIADI - NUOTO SIN- BERT. Cartoni. lefilm. 13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
CRO. - NIENTE PAURA C'E' AL-. 13.00 I RAGAZZI DELLA TERZA 13.30 TG4. News. oa 
16.30 OLIMPIADI - BASKET FRED. Cartoni, DA C. Telefilm. 13.45 UO SOM . Con 
MACHI MIFINALE, - IL LIBRO DELLA GIUN- . 14.00 STUDIO APERTO. atrizia Rossetti. 
17.30 OLIMPIADI. PALLAVOLO GLA. Cartoni. 14.15 COME SVALIGIAMMO LA 13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 
i : ITALIA GRECIA. - E' QUASI MAGIA JOHN- BANCA D'ITALIA. Film 14.20 MARIA. Telenovela. L 
18.00 OLIMPIADI - ATLETICA NY. Cartoni. con con Franco Franchi, 15.20 MANUELA. Io 
VARIE. 18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Giccio Hrosl Regia di 16.20 JO NON SREZOLI È 
20.00 TMG NEWS. Telegiornale. Condotto da Iva Zanicchi. Lucio Fulci. . Telenovela. 
20,15 OLIMPIADI - ATLETICA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 16.301 GIUSTIZIERI DELLA 17.00 INES UNA SEGRETARIA 
VARIE TUNA. Conduce Mike Bon- CITTA’. Telefilm. DA AMARE. Ano, Sa 
21.30 OLIMPIADI - PALLAVOLO giorno. 17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
FEMMINILE. 20.00 TG 5. News. 18.30 RIPTIDE. Telefilm. zione. R Sul 
22.30 OLIMPIADI - BASKET 20.25 IL TG DELLE VENE 195) SELIO ERO: 17.45 DET Io 
CHILE - SEMIFINA- 20.30 BULLI E PUPE. Conduce 45 STUD. i pe 
teo o È Paolo Bonolis. 20.00 IL MEGLIO DI MAI DIRE 18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 
14;24,00 TMC NEWS. Telegiornale. 22.30 IL'TG DELLE VACANZE. TV. Show. 7 ESTATE. Varietà. 
- + 23.00 MAURIZIO COSTANZO 20.30 MODENA-MILAN. Galcio 19.00 TG4. News. Sor 
- SHOW - COME ERAVA- amichevole. 19.25 NATURALMENTE - 
MO. 22.30 DOVE STANNO I RAGAZ- LA. Rubrica. 
24.00 TG5. News. ZI. Film con Lisa Hatman, 19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 
0.10 MAURIZIO. COSTANZO Lorna Luft. Regia di My IL MONDO. Telenovela. 
SHOW. Averback. 20.30 CRISTAL. Telenovela. _, 
2.00 TG 5 EDICOLA. deb Seo o 21.30 MINARE CEOTIRORI Posa: . 
2 .42 RASSEGNA STAMPA, on Alberto Sordi, 
550, J60 EDIROL DEMON 0.50 STUDIO SPORT. î Colo i Regia di Al- 
3.00 TG5 EDICOLA. 1.05 FILM REPLICA DELLE erto Sordi. 
3:30 TG 5 EDICOLA DAL MON- ORE 14.15. . 23.30 TG4NEWS. 
DO. 3.05 RIPTIDE. Telefilm, Repli- 23.35 BUONASERA. 
4.00 TG5 EDICOLA. ca. 00 LOU GRANT. 
4,30 TG 5 EDICOLA DAI MON- 4.05 HAZZARD. Telefilm. Re- .-45 HOTEL. Telefilm. 
Do (ii cane i 135 CHISTAO Replica 
) EDICOLA. 5. CAS È n . Replica. 
<< 280 HE 5 EDICOLA DAL MON- RIA. Telefilm. Replica. 5.00. AVVOCATI A LOS ANGE- 
Silvana Mangano DO. 6.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- LES. Telefilm. 
(Raitre, 0,55). 6.00 TG 5 EDICOLA. lefilm. Replica. 6.30 LOU GRANT. Telefilm. 
TELEANTENNA TELEPADOVA TELEFRIULI TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA 
Lr Ù©ÈÙÙppUgN 
—— me [ee 
15.00 Telefilm: AIRLINE. —14.00 ASPETTANDO IL 11.45 Rubrica: MOTORI. 16.50 Corni animati: CO- 16:00 tr MEGLIO DI NORD 
) : MEGLIO DI È p NO-STOP. i 
Ina Soi n De 12.15 Rubrica: LA STORIA 17.15 CoA TAI 17.00 Van MODERNA 
n È LU- s TEM. DEGLI USA. RE! È locumentario. È 
sso SIONE D'AMORE, Da NOSTRA VITA. TELE 12.45 TELEFRIULI OGGI. 18.00 Telenovela: «FIGLI 17.30 LA COMMEDIA E 
18.30 CARTONI ANIMATI, romanzo. 13.00 Film: GLI OCCHI MIEI VITA MIA». FINITA. Film com- 
19.15 TELE ANTENNA. 15.20 ROTOCALCO ROSA, NERI DI LONDRA. 18,50 ZAPPING. media. 
NOTIZIE. 15.50 SPAZIO REDAZIO- 14.30 Rubrica: UNA PIAN- | 19.25 LA PAGINA ECONO- 19.00 TG TUTTOGGI. 
19.45 ROADBOOK. L'ango- NALE. TA AL GIORNO. MICA. 19.30 LA SPERANZA DEI 
lo  dell'automobili-' 16.45 L'UOMO E LA TER- 15.00 Telefilm: L'UOMO 19.30 FATTI E COMMEN- RYAN. Soap opera. 
sta. È ‘RA. Documentario. CHE PARLA AI CA- 495 19.55 JOE FORRESTER. 
20.00 APPLAUSIA... 17.15 ANDIAMO AL CINE- VALLI. 20.05 DISCO FLASH. Telefilm. ; 
20.30 Film; RAGAZZO DAI MA. 15.30 Rubrica: QUANDO 20.10 Cartoni animati: TA- 20.40 CHARLIEIL NEGRO. 
CAPELLI VERDI. 17.30 SETTE IN ALLE- L'ITALIA ERA DI MAGON. Film western. 
22.00 LA VELA FA SPET- GRIA. MODA. 22.35 ZAPPING. 22.30 TG TUTTOGGI. 
TACOLO. 17.45 NEW GUMBY. Car- 16.00 TGFLASH. 23.05 LA PAGINA ECONO- 22.40 CONCERTINO.. . 
22,30 TELE ANTENNA toni. 18,05/CartoniD animati: MICA (1). 22.55 LA COMMEDIA E' 
NOTIZIE. 18.15 GATTIGER. Cartoni. BANNERTAIL. 23.10 Co E COMMEN- FINITA. Film 
TELE+2 18.45 quer IN CHIUSU- 17.00 Cartoni pemimatii ao ANSiAmO al, cine. RETEAZZURRA 
VETERE 19.00 LOVE AMERICAN 17.30 WHITEFLORENCE. MA i PATTO Pere SII ap 
13.30. STUDIO OLIMPICO. STYLE, Telefilm. 18.00 TG FLASH, 23.50 Telefilm: n “18.30 Telenovela: UNA 
13.45 IGOL DELL'ANNO. 19.30 DOTTORI CON LE . 18.05 Telefilm: ADDERLY. GLIA RECUPERO. STORIADAMORE! 
+ 19,30 FUGILATO, ALI. Telefilm. 19.00 TELEFRIULI SERA... TELEMARE 19.15 Telenovela: AMOR 
16.25 +2 NEWS. 20.30 6GENDARMIINFU- 19,30 Telefilm: L'UOMO GITANO. 
19,30GOnA GA. Film. CHE PARLA AI CA- "esse > 20.00 NEWS. 
17:30 MOTOCIGLUISMO: 22.30 NEWS LINE. VALLI. 19.45 CARTONI ANIMATI. | 20.15 FILM. 
18.15 CAMPO BASE. 22.45 QUEL CALDO MA- 20.00 Rubrica: LA STORIA 20.30 TELEMARE SEGUE. 21.40 Rubrica: DIARIO DI 
19.00 SPORT D'ESTATE. LEDETTO GIORNO “ DEGLI USA. PER VOI. Da Ronchi VIAGGIO. 
19.30 MISTER MILIARDO, DI FUOCO. Film. 20.30 Film: ARGENT. dei Legionari: XXV 22.00 Rubrica: INCONTRI. 
20.15 IGOL DELL'ANNO. 24.45 NEWSLINE. ‘22.00 Telefilm: ADDERLY. AGOSTO RONCHE-' 22.15 RETEAZZURRA NO. 
22.00 PUGILATO. 1.00 ANDIAMO AL CINE- 22.45 TELEFRIULI NOT- SE. : > TIZIE. 
23.00 GOLF. MA. TE. 22.00 Programma autoge- 22.30 FILM. 
24.00 SPORT NAUTICI. 1.15 LE ALTRE NOTTI. 23.15 IL SALOTTO DI stito. 0.30 RETEAZZURRA NO-, 
0.30 MOTOCICLISMO. 1.45 NEWS LINE. FRANCA. 22.30 TELEMARE NEWS. TIZIE, 
1.15 CALCIO - GOL DEL- 2.00 SPECIALE SPETTA- NOTIZIARIO. RE- 1.00 PROGRAMMAZIO- 


NE NOTTURNA. 


Giovedì 


6 agosto 10 


Funari, è farsa) 


Rinviato di nuovo «Mezzogiorno italiano» 


MILANO —. Ormai il 
braccio di ferro tra Gian- 
franco Funari e la Finin- 
vest sta diventando una 
farsa. Ieri, perla seconda 
volta, il presentatore si è 
fatto vedere puntuale 
negli studi di Cologno 
Monzese, seguito dallo 
staff di collaboratori al 
gran completo. E di nuo- 
vo i responsabili di Italia 
1 gli hanno fatto sapere: 
di non essere riusciti ad 
allestire lo studio per 
«Mezzogiorno italiano». 
A complicare la messa in 
onda del programma c'e- 
ra, poi, l'irreperibilità 
dei tecnici. 

La storia potrebbe ri- 
petersi ogni giorno. 
Gianfranco Funari, belli- 
coso, ha dichiarato: «Po- 
trei trascorrere le mie fe- 
rie qui a Cologno Monze- 
se. Sono. intenzionato, 
infatti, a ritornare ogni 
giorno. Esiste una preci- 


‘È sa sentenza del pretore 


di Monza che impone al- 
la Fininvest di rispettare 
il contratto sottoscritto 
con me, e a riprendere 
quindi ‘Mezzogiorno ita- 
liano’ fino alla conclu- 
sione prevista per il 28 
settembre». 

Ma la rabbia di Funa- 
ri, finora, si è infranta 


È 


Estate». 


Due modi di essere prota; 


Caballè; a destra, il Flautista e «voce» dei Jethro Tull, Jan Anderson. Entr 


contro un muro di diffi- 


coltà. «Stiamo lavorando ‘ 


a pieno ritmo — sosten- 
: gono convinti i dirigenti 
di Italia 1 —, ma l'impre- 


sa è davvero ardua. Sem-: 


bra facile riprendere un 
programma dalla maiti- 
na alla sera, ma quando 
uno studio è stato sman- 
tellato e i tecnici se ne 


sono andati, diventa im- 


possibile». 

Protestare non serve. 
Funari, preso atto della 
situazione, se n'è andato. 
Ha lasciato, però, negli 
studi di Italia 1 il regista 
di «Mezzogiorno  italia- 
no», Ermanno Corbella. 
Adesso, forse, toccherà 
di nuovo ai tre avvocati 
del presentatore tentare 
la mediazione con i diri- 
genti della Fininvest, per 
ottenere che la sentenza 
del pretore di Monza tro- 
vi applicazione. Almeno 
che a Italia 1, dopo un 
braccio di ferro pura- 
mente simbolico, non si 
decidano a darla vinta a 
Funari. 

Nel pomeriggio di ieri, 
parlando dai microfoni 
di Italia Radio, Funari ha 
detto: «Io sicuramente 
non mollo. Ho avuto la 
sensazione, netta che 
questa sia una censura). 


TV 
I balletti 
di Mosca 


ROMA Prima 
aveva minacciato 
di andarsene. Poi, 
quando le agenzie 
di stampa si sono 
premurato di «lan- 
ciare» la notizia del 
suo divorzio dalla 
Fininvest, Mauri- 
zio Mosca è caduto 
dalle nuvole: «Mia 
madre sta male, Ho 
cose più serie a cui 
pensare». Adesso il 
balletto televisivo 
dell'ex giornalista 
della «Gazzetta del- 
lo Sport» si arric- 
chisce di un nuovo 
colpo di scena: da 
oggi passain forze a 
Raitre. 

E la Rai lo acco- 
glie a braccia aper- 
te. Sembra sicuro, 
infatti, che nella 
nuova stagione ti- 
vù affiancherà Al- 
do Biscardi e Gian- 
ni Brera al «Proces- 
so del lunedì». 


TV 
La Ruta 
rimane 


ROMA — «Sì, è vero! 
| la Fininvest mi vole: 
va per condurre uné 
trasmissione sporti*| 
va. Ho detto no per 
chè credo non sia. 
corretto abbandona: 
re chi ti ha portato al 
successo. Anche se la 
Rai sta e 
do un momento di 
cile». Maria Tere || 
Ruta, la bionda pre 
sentatrice che ha d0' |. 
vuto lavorare a me? 
zo servizio per «Gio 
chi senza frontiere) 
dal momento ché 
aveva appena parti 
rito un bambino, rel| 
sta alla Rai. 

«Un. progetto iDì 
cantiere’ c'è già 
spiega — . Forse rl 
prenderemo un pro? 
gramma per la fascia 
Ea Silana, che 
‘anno scorso nol 
venne realizzato per 
motivi finanziafi: 
chiamerà ‘Uno P° 
meriggio'». 


‘Cantando nel sole 


Parte «Bella Estate» con molti ospiti famosi |. 


Monserrat Caballé è il primo ospite di «Bella Estate», 
il settimanale di musica, costume e spettacolo a cura 
di Marco Barbieri in onda alle 23 su Raiuno a partire 
da oggi. Il programma, condotto da Arianna Colli -e 
Silvia Fiorini, propone nella prima puntata anche un 
servizio esclusivo su Ringo Starr e i Jethro Tull, un 
inedito profilo di Francesco Baccini, alcuni interventi 
di Amii Stewart e gli spazi comici di Pietro Ghislandi. 

Il settimanale si articolerà in dodici puntate, con 
l'obiettivo di offrire al pubblico televisivo uno spac- 
cato della stagione estiva attraverso avvenimenti ar- 
tistici e di costume, e riflessioni su temi di attualità. 
La trasmissione, oltre a contributi filmati, proporrà 
collegamenti esterni con i luoghi che ospitano mani 
festazioni culturali e ricreative. Tra i servizi filmati, 
la rubrica «Profili» offrirà un «autoritratto» di alcuni 
importanti artisti dello spettacolo. 


Reti private 


«In viaggio con papà» Albertone 
Sono due i film che si possono suggerire Per la serata 


di domani sulle maggiori reti private: 
© con papà» (1982) di è con Alberto Sordi (Retequattro 


vate: «IN Viaggio 


ore 21.30). Il ciclo dedicato al mostro SaR Alberto- 
ne» approda agli anni ‘80 con un film Si e molti hanno 
presentato come un «passaggio del testimone» fra due 


generazioni di comici. A fianco di 


ate 


Sordi c'è, infatti, un 


ruspante Carlo Verdone nel ruolo di Un figlio timido e 


complessato. 


«Dove stanno i ragazzi» (1984) di Hi Averback 


(Italia 1 ore 22.30). Commedia bi 


alneare sulla spiaggia 


di Fort Lauderdale dove ragazzi e ragazze cercano 


soltanto una storia d'amore per l'estate. 


Hartman e Lorna Lutt. 
Reti Rai 


Con. Lisa 


«Un altro uomo; un’altra donna» 
Ecco i film in programma sulle tre reti della Rai, «Un 


altro uomo, 


‘un’altra donna» (1977) di Claude Le- 


onisti nel mondo della musica. A sinistra, la cantante lirica Montserrat 
i compaiono a «Bella 


louch (Raiuno ore 20.40). Dieci anni dopo «Un uom0i 


una donna», il regista francese più popolare delle ul 


time generazioni tenta di ripetere lo stesso succes?® 
SBarcsotli in america, Colloca gli stessi personaggi 

ambiente Western e sostituisce gli attori del prim0 
film con James Caan e Geneviève Boujold. Purtropp® 
il successo non fu analogo. «Incubo ad Alcatraz” 
(1987) di Paul Wendkos (Raitre ore 20.30 in «prima 
Ty»). Tratto da una storia vera accaduta nel 1946, ; 
film racconta il tentativo di fuga di:sei detenuti de! 
carcere di massima sicurezza americano, Ben prest0 
dal sogno della fuga si passa al dramma dello sconti! 
conla polizia. Dirige un anziano autore di origine ul 


gherese, giunto negli Stati Uniti già prima della gue” | 


Ta mondiale. Con David Carradine e Charles Haid: 
«Teorema» (1968) di Pierpaolo Pasolini (Raitre off 
0.55). Uno dei film più discussi e amati del regista di 
«Accattone»; da un suo dramma teatrale, con Silvan? 


Mangano, Terence Stamp e 


Massimo Girotti. «Euta” 


nasia di un amore» (1978) di Enrico Maria Salern0 
(Raiuno ore 1.25). Ornella Muti e Tony Musante nellé 
fedele trascrizione del romanzo di Giorgio Saviane. 


Canale 5, ore 14 


[casi di «Forum estate» 


Questi i temi della puntata di «Forum estate» in onda 


su Canale 5. Il si 


or Lazzaro Jannacone possiede 


un'auto d'epoca di grande valore. Avendo deciso. 
venderla, incarica un suo conoscente, il signor Pa- 


squale Cirillo, di trovare un acquirente per 


eno 50 


milioni, il compenso sarà il 3 per cento sulla vendita: 


Il signor Pasquale trova un possibile acquirente, WI | 
americano, disposto a pagare 55 milioni e con lui.sti” | 


pula un accordo verbale. Anche il signor Lazzaro tro” 
va un compratore disposto a pagare una cifra sup? 
riore e perfeziona la vendita. A questo punto il signo” 
Cirillo pretende ugualmente il compenso per la me 
diazione pari a 1.650.000 lire, anche se l'auto è and@ 


ta a unaltro acquirente. 


TV / RIPRESE 


ROMA — Si girano in que- 
sti giorni e aeeaistir, città 
tunisina celebre per le mo- 
Schee, le ultime di scene di 
«Wild Justice - L'orma del 
Califfo», una miniserie in 
due puntate coprodotta da 
Reteitalia che la manderà 
in onda la prossima pri- 
mavera su Canale 5. La 
storia del film si ispira al- 
l'omonimo romanzo di 
Wilbur Smith, un autore 
di best seller già noto al 
pubblico di Reteitalia co- 
me ispiratore della fortu- 


‘nata serie televisiva «La. 


montagna di diamanti». 
Gli ingredienti di questa 
nuova miniserie sono an- 


cora una volta grande av- 
ventura e spionaggio, 
amore e esotismo. Il prota- 
gonista, l'attore Roy 
Scheider, è un ex agente 
dei servizi segreti ameri- 
cani che, ingaggiato de 
una ricca donna d'affari, 
interpretata da Patricia 
Millardet, si mette sulle 
tracce di un fantomatico 
terrorista paterna ion o 
aliffo». 
AR Ca è stata affidata 
all'inglese Tony Wharem- 
by, noto tra l'altro. per 
aver diretto alcuni episodi 
della serie «Magnum P.I.» 
e «Miami Vice». Wharem- 
by è un grande amiratore 


i Wi ith: «Ho letto 
OE risuoi romanzi 
2. ha detto — e MI SONO 
sembrati fatti apposta per 
la trasposizione televisi- 
va. Le sue storie, infatti, 
hanno un narrazione lun. 
ga e accurata, poco adatta 
per un linguaggio cinema- 
tografico, ma ideale on 
‘una serie televisiva), 

Nelle acque davanti alla 
città di Monastir viene gi- 
rata una delle scene clou 
del film: oa all'ultimo 
sangue tra l'agente segreto 
e «Il Califfo» a DTD DI 
uno yacht che sta eroe. 
re colpito da un missile. 

«Il mio personaggio — 


to. finalmente un 0 


E un'«Orma» di Wilbur Smith 


dice un abbronzatissim0 
Roy Scheider, che è stat0 
seguito sul set da moglie © 
figlio — è una sorta di 00° 
lonnello Oliver North, alle 
prese con missioni tant® 
speciali quanto poco ufll” 
ciali e legali». i 

Patricia Millardet, 1 
duce dall'ultima «Piovi 
la sesta, ha gradito sopl?”. 


tutto il fatto di aver trollo 


d'azione: «Ho sempre di; 


siderato questo tipo si 
film oltre a quelli, peraltro 
mai propostimi, di Due, 
semplici storie d'amore’ 
dice. ; 
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TEATRO: SALISBURGO 


Sei ore con il drago 


Lunga ma affascinante «trilogia» al festival off «Szene» 


CINEMA: «CASO» 
In Argentina una donna 
figlia di JFK e Marilyn? 


BUENOS AIRES — 
Esiste in Argentina 
una figlia sconosciuta 
del presidente John 
Fitzgerald Kennedy e 
di Marilyn Monroe? In 
curiosa coincidenza 
coniltrentesimo anni- 
versario della. morte 
dell'attrice, l'altra se- 
ra una televisione ar- 
gentina ha «scoperto» 
a Buenos Aires una 
donna che si dichiara 
figlia delle due cele- 
brità, elanotizia è sta- 
ta ripresa dai giornali 
più scandalistici. 
Come si sia arrivati 
all'individuazione di 
questa donna non è 
noto. Resta il fatto che 
lei ha dichiarato di 
chiamarsi Lillian Fitz- 
gerald Kennedy, di es- 
sere figlia di JFK e di 
Marilyn, e di aver ini- 
ziato una causa negli 
Stati Uniti per un rico- 
Noscimento di pater- 


nità che le farebbe ar- 
Tivare una parte della 
sostanziosa fortuna 
dei Kennedy.Tuttavia 
in televisione la donna 
è apparsa molto ner- 
vosa, e ha rinviato tut- 
to a una conferenza: 
stampa che terrà, ha 
detto, «al momento 
opportuno». 

Con la pelle molto 
chiara, i capelli visto- 
samente ossigenati, la 
donna, che ha detto di 
avere 32 anni, può in 
effetti presentare una 
vaga somiglianza con 
Marilyn. Secondo te- 
stimonianze raccolte 
dal giornale «Cronica», 
la sconosciuta viye da 
più di un anno in un 
appartamento affitta- 
to nella zona, a quanto 
pare assieme «a un ra- 
gazzo italiano», e non 
lavora, ma «ha abba- 
stanza denaro». 


TEATRO: TAORMINA 


E’ buona lettura, e tanto basta 


Interesse crescente in Italia per la semplice «mise en espace»: alcuni esempi 


TAORMINA — Come accade da sempre nei 
* paesi a grande tradizione teatrale, dall'In- 
“ghilterra alla Francia o alla Germania, anche 
‘da noi si sono diffuse negli ultimi tempi le 
è semplici letture e le «mise en espace», letture 
È recitate senza scene. Ai festival di Spoleto, di 
Asti, delle Ville Tuscolane e, da due anni, a 
| «Taormina Arte» (in collaborazione con le Edi- 
zioni Ricordi e a cura del critico Ugo Ronfani) 
| questi appuntamenti sono il segno di un inte- 
resse nuovo per la drammaturgia contempo- 
ranea, da parte non solo degli addetti ai lavo- 
ri, ma anche di un pubblico di giovani che cer- 
ca sulle scene, oltre alla riproposta dei classi- 
ci, un confronto con i problemi e la realtà del 
1 proprio tempo. 7 
: Per rendersi conto della voglia di nuovo ba- 
sta ricordare lo straordinario successo di «Vo- 
levamo essere gli U 2» di Umberto Marino, al- 
> lestito da un gruppo di giovani attori scono- 
È sciuti, che aTaormina hanno appena ottenuto 
un «Biglietto d'oro», il riconoscimento che va 
agli spettacoli più premiati dal pubblico. Che 
quel momento mediano di verifica e di propo- 
* sta trala scrittura e la messinscena che è una 
! pubblica lettura drammatizzata stia diven- 
‘tando un'abitudine e abbia successo, è la ri- 
prova dell’esistenza di spettatori più partecipi 
‘e coscienti, quelli che ogni anno fanno cresce- 
re il numero dei biglietti venduti, numero che 


OPERETTA / GORIZIA 
Massimini: una serata 
di canzoni al Castello 


GORIZIA -— Sandro 
Massimini (nella foto) 
ritorna a Gorizia dopo 
parecchi anni di as- 
senza. Il cantante e at- 
tore è atteso per una 
serata costruita sulle 
canzoni delle operette 
più famose, che si ter- 
rà sabato, alle 21, al 
Teatro Tenda del Ca- 
stello. Accanto a lui ci 
saranno il soprano leg- 
Feo Sonia Dorigo, che 

ha seguito nelle ulti- 
me tournée in giro per 
l'Italia, e il pianista 
Giorgio Negri. 

. Da anni Massimini 
si dedica con passione 
l'operetta. 


campo 
PEdada 


ivertentissimo «My 


Dori- 
go, apprezzata SR 
soprano leggero, è già 
‘una veterana nel cam- 
po dell'operetta, e il 
suo repertorio ne com- 
prende i titoli più fa- 
mosi e popolari. 


MUSICA / CONCORSO 


«Del Monaco» in mani cinesi 


TREVISO — Questo, per 


il Concorso internazio- 
SR 3 Mario Del Mona- 
o gtato l’anno dei te- 
Tivati a RSei ne sono ar- 

SA) 1 in finale, E, alla fi- 
Ù) è Sao Proprio uno di 
oro aa aggiudicarsi il 
prestigioso premio, inti 
tolato al cantante Muti 
dieci anni fa: il aa 
Hei Mai Tao, un trentene 
ne proveniente da Pechi 
no, che ha saputo sbara. 
gliare il campo azzeccan. 
E alcuni acuti da brivi. 

0 nel «Nessun dorma» 
uo «Turandot». 

Ta i primi cini ì 

classificato il (pueno se 


vigiano Fabio Sartori, 
ventiduenne, già vinci- 
tore del «Gran Premio» 
allestito da Pippo Baudo. 
Una menzione speciale è 
andata a Giannino Ema- 
nuele, che recentemente 
si è imposto in un altro 
concorso di prestigio: il 
«Toti Dal Monte». A pre- 
‘siedere la giuria non po- 
teva non essere Bruno 
Tosi, che fu molto vicino 
a Del Monaco. Il 16 otto- 
bre, giorno in cui ricorre 
î decennale della morte 

ù Ore, egli presente- 
Dai Milano il fibro bio- 
Brafico, intitolato «Un 


Servizio di 
Flavia Foradini 


SALISBURGO — Non sì 
sarebbe potuto trovare 
uno spettacolo ‘migliore 
per inaugurare il nuovo 
spazio teatrale dei Salz- 
burger Festspiele e del 
festival off «Szene» ad 


Hallein, a una ventina di 


chilometri da Salisburgo, 
in uno dei capannoni 
della vecchia industria 
di trasformazione del 
salgemma. Nel grande 
spazio appena restaurato 
con fondi del festival uf- 
ficiale, «The Dragons's 
trilogy» (La trilogia del 
drago) del gruppo cana- 
dese. Repère, invitato 
dalla «Szene», si è rivela- 
to come uno degli spetta- 
coli più belli degli ultimi 
anni, 

Inspiegabile quindi .il 
poco successo fatto regi- 
strare a Milano lo scorso 
autunno: «Gli italiani 
non riescono a capire 
nemmeno l'inglese facile 
facile parlato dalla com- 
pagnia» è lo sbrigativo 
giudizio dell'organizza- 
tore. Recitata in parte in 
‘un francese stretto e ve- 
locissimo e, di tanto in 
tanto, in un cinese com- 


la scorsa stagione ha superato i 13 milioni» 
La carica e la misura di Anita Laurenzi, il 
ricco estro di Gianfranco Barra, la drammati- 
ca razionalità di Massimo Popolizio, l'impe- 
gno e il temperamento di Rosa Di Lucia, figure 
principali di un gruppo di attori di qualità 
coordinati dal regista Massimo Luconi, hanno 
dato vita e tocchi di verità, a Taormina, a tre 
diversi testi stranieri inediti în Italia. Si tratta 
di «Stazione di servizio» di Gildas Bourdet, di 
«Salvator Rosa» di Francisco Nieva e di 
«Knepp» di Jorge Goldenberg che probabil- 
mente, dopo questa coinvolgente presentazio- 
ne, troveranno qualche interprete e qualche 
impresario disposti a rischiare, grazie anche 
alla calorosa reazione del pubblico, per por- 

tarli in scena nelle prossime stagioni. 

Bourdet, regista e direttore del Teatro na- 
zionale di Calais, è drammaturgo dell'ultima 
leva francese che collega la lezione dei classici 
‘ a quella del moderno teatro dell'attesa e della 
solitudine. Il suo testo è ambientato in una 
stazione di servizio ai bordi di una strada ta- 
gliata fuori dal grande traffico. In essa vivono 
alcune donne dalle esistenze esasperate nei 
confronti di un piccolo universo maschile di 
Cari si della figura di un padre fallito, che 
o aver i ito i suoi 
CORE 3 nente inseguito i suoi 


emigrante in 
ce». Rolls Roy- 


7 Concorso a parte, 
più applaudite nello spa 
zio all aperto del Teatro 
Accademico sono state le 
due ospiti della manife- 
stazione: Renata Scotto e 
Lucia Valentini Terrani, 
Le due cantanti hanno 
ricevuto dal regista 
Giancarlo Del Monacò, 
figlio del tenore e sovrin- 
tendente dell'Opera di 
Bonn, e da Roberto Quin- 
tavalle, presidente degli 
Amici della lirica di Ca- 
stelfranco Veneto, il pre- 
mio «Otello d'oro», che 


.te distillati, 


OPERETTA / PALERMO 
Ricciarelli, perfetta «Vedova» 


Ha esordito bene nei panni di Hanna Glawari 


| Spettacoli | 


prensibilmente ermeti- 
co, la maggior parte della 
produzione viene propo- 
sta, in effetti, in un ingle- 
se chiarissimo e quoti- 
diano, per non dire scola- 
stico, visto che anche per 
la SA parte degli at- 
tori della compagnia è 
seconda lingua. 

Ma ancor più strano è 
che il pubblico milanese 
non sia rimasto affasci- 
nato dalla bellezza delle 
immagini e delle musi- 
che, dal limpido lavoro di 
regia, dall'interpretazio- 
ne di un gruppo di attori 
affiatatissimi, capaci di 
dare il meglio di sé non 
soltanto negli «a solo» 
ma anche nel gioco cora- 
le. Anche il lavoro dram- 
maturgico di sviluppo 
del testo e di elaborazio- 
ne sulla scena potrebbe 
insegnare molto a non 
pochi teatranti. 

Maratona di sei ore 
che volano come una 


manciata di minuti, «The, 


Dragon's trilogy» è ricca 
di idee, di soluzioni sem- 
plici ed@efficacissime, di 
personaggi perfettamen- 
anche se 
stanno in scena pochi 
minuti. E’. l'epopea di 
una generazione di im- 


opera. 


PALERMO — Per Ka- 
tia Ricciarelli (nella 
foto) quello di Paler- 
mo era un debutto 
vero e proprio. Mai, 
infatti, si era cimen- 
tata con il mondo del- 
l'operetta. Eppure, la 
pigna volta nei panni 

Hanna Glawari, la 
«Vedova allegra» di 
Franz Lehar, è anda- 
ta benissimo, il pub- 
blico del Teatro di 
Verdura di Villa Ca- 
stelnuovo l'ha ap- 
DIR di lungo, a 

na aperta e quan- 
do è calato il si) Ho 

In questa edizione 
della «Vedova», il di- 
rettore d'orchestra 
Karl Martin e il regi- 
sta Filippo Crivelli 
hanno voluto appor- 
tare numerose varia- 
zioni sia alla struttu- 
ra musicale sia al te- 
sto, ripristinando al- 
cuni tagli effettuati 
dallo steaso Lehar. 
Così, anche chi cono- 
sceva a memoria la 


nelle precedenti edizioni 
‘era andato a Renata Te- 
baldi, Rosanna Carteri, 
Raina Kabaivanska, Re- 


nato Bruson, Aldo Protti 


e Bruno Tosi. 

La Scotto, che ha rac- 
contato di aver debutta- 
to alla «Scala» nel 1953 
proprio al fianco di Ma- 
rio Del Monaco, sarà pre- 
sto impegnata a Vienna 
con un «master class», 
Lucia Valentini Terrani 
autorevole interprete 
rossiniana, è attesa nel 
«Viaggio a Reims» al Ros- 
sini Opera Festival di Pe- 
saro. Li 


; Lavoro prima comico, 
claustrofobico, è il «Salvator E 
gnolo Nieva, Gu di un AR, dello spa 
cui questa è l'ultima parte. E' 1g x 

tutta visionaria e barocca dn 
saniello, nella Napoli della metà get ‘600, Tut- 
to è visto attraverso l'occhio del grande ittore 
Salvator Rosa, anche attore mancato, ZcHo 
da situazioni torbide, che (dopo ij fall imento 
del rivoluzionario) tenterà di portarne avanti 
il sogno libertario in una follia autodistruttiva 
che finisce per combaciare con quella ricerca 
dell'assoluto cui tende ogni artista con la sua 


“ ne che risale 


migranti, attraverso l'e- 
voluzione di due bambi- 
ne e dei personaggi che a 
esse si legano nel corso di 
sessant'anni. y 
Muovendo i pass! dal- 
la Quebec City degli ann! 
"Trenta, dove Frangoise @ 
Jeanne vivono un'infan- 
zia spensierata nel quar- 
tiere cinese della città, 
l'azione procede, SPO 
standosi a Toronto © 
quindi a Vancouver, tra 
primi amori, prime delu- 
sioni, matrimoni di co- 
modo, disgrazie familia- 
ri, momenti felici, le pe- 
ne di una guerra lontana 
ma altrettanto nefasta, 
la faticosa ricerca di un 
nuovo equilibrio, fino al- 
la distruzione del piccolo 


mondo di Chinatown per 


far posto a un enorme 
parcheggio degli anni 
Novanta. E’ una piccola 
folla che lascia le proprie 
impronte' sulla sabbia 
della scena, 

Raramente, ormai, 
una produzione di teatro 
Tlesce a essere verameN- 
te emozionante, Sotto la 
guida di Robert Le Page 
la compagnia Repère ci 
Tlesce con maestria, sen- 
za fronzoli, senza grandi 
mezzi, senza guitterie. 


Drammatico e.ispirato a un fatto di cronaca 
legato alla tragica storia recente del su0 pae- 
se, l'Argentina, è «Knepp» di Goldenberg Sec- 
co e tagliente nell'analisi di un lucido delirio 
mette in scena una donna che, dopo un, anno, 
riceve una telefonata dal marito «desapgreci- 
do». Questi le annuncia che î suo CArcerieri gli 
permetteranno ogni tanto tale forma di comu- 
nicazione. Per sei mesi (dapodiché non avrà 
più alcuna notizia) la donna vive nell'attesa 
dello squillo del telefono, vestendosi e tryo- 
candosi, consumata da una tensione nervosa 
che altera ogni suo rapporto con larealtà e che 
la conduce lentamente alla follia. 


P. pet. 


famosissima OPeret- 
ta s'è sentito Parteci. 
pe di un avveNmento 
quasi inedito. Accan- 
to alla Ricciarelli so. 
no saliti in P2Cosce. 
nico i cantanti Fiore]. 
la Pediconi, AlMando 
Ariostini, Roberto 
Bencivenga; Marcello 
Lippi e gli attorl Lau. 
retta Masiero, Edoar. 
do Borioli, Ricardo 
Peroni e Carlo Reali. 
L'orchestr® il cor- 
po di ballo € Il coro 
(istruito da Fulvio Fo- 
Biszza) erano quelli 
el Teatro Massimo 
di Palermo. A are 
le coreografi? è stata 
Fausta Mazzucchelli. 
Realizzatore 
e costumi; Maurizio 


li an- 
ni Settanta, Che vie- 
ne riproposta dal 
«Massimo» a distanza 
di alcuni lustr. 


nella casa natale, 


driatico, 
Venezia. 


Poi tragicamente 


ico italiano, di 


MUSICA / CELEBRAZIONI a ssa 
Il violino viaggiante di Tartini 
Da Pirano raggiungerà Venezia, a settembre 


TIRANO —. Custodito . meristico «Interpreti la giunta comunale di 
în unastuccio, il famo- veneziani», farà da co- Venezia. ita 
so violino Amati con il lonnasonora alla Rega- Le «manifestazioni 

ruale il grande Giusep- ta storica e sarà prota- tartiniane», a Venezia, 
pe Tartini suonò forse gonista di altri «nodi saranno accompagna: 

te, come tutte quelle 


il suo celebre «Trillo 
del diavolo», è esposto 
ancora per tutto agosto 
ive- 
nuta museo, a Pirano. 
Poi, in un container, si- 
stemato a bordo di una 
delle barche a vela che 
" formeranno un corteo 
) acqueo, attraverso l'A- 
raggiungerà 


Il 6 settembre, suo- 
‘nato dal complesso ca- 


CINEMA / ATTORI 
Dopo un black-out 
progetti di coppia 
per Hill e Spencer 


Un progetto ambizioso, anche se ancora avvolto 
nel mistero, farà lavorare di nuovo in coppia Bud 
Spencer e Terence Hill, che per anni hanno 
furoreggiato insieme negli «spaghetti western» a 
suon di pugni, pantagrueliche mangiate e risate. 


ROMA — Una delle cop- 
pie più amate del cinema 
italiano si ricomporrà. 
Bud Spencer e Terence 
Hill, interpreti di tanti 
«spaghetti western» co- 
me «Lo chiamavano Tri 
nità», stanno pensando 
di tornare a lavorare in- 
sieme per mettere in 
cantiere un film. Lo ha 
confermato lo stesso Ma- 
rio Girotti, in arte Tereh- 
ce Hill, durante un in- 
contro al «Giffoni Festi- 
val». 

«Non avevamo mica 
litigato, Bud Spencer e. 
io), ha voluto chiarire 
subito Terence Hill. 
Semplicemente gli impe- 
gni lavorativi li hanno 
tenuti lontani uno dal- 
l'altro. «Prima io facevo. 
molto cinema e lui si de- 
dicava alla televisione. 
Poi io mi sono imbarcato 
nell'avventura di ‘Lucky 
Luke', il serial andato in 
onda in Italia su Canale 
5, e lui è ritornato a fare 
film». Adesso, però, i due 
attori hanno trovato un 
progetto in comune, che 
soddisfa entrambi. «Ci 
siamo stancati di rinvia- 
re il ritorno in coppia. Io 
mi fido ciecamente delle 
capacità produttive di 
Spencer-Carlo Pedersoli 
e di suo figlio Giuseppe». 

L'idea per il film c'è 
già, anche se deve resta- 
re per il momento segre- 
ta. Adesso bisogna trova- 
re i soldi per finanziare 
la realizzazione di que- 
sta pellicola. «A fine an- 
no leggerò la sceneggia- 
tura — ha detto Terence 
Hill — e poi inizieremo a 
lavorare. Cercheremo di 
varare = un'operazione 
abbastanza importante, 
che non si fermerà a un 
solo film. La storia, natu- 
«| ralmente, terrà conto del 
fatto che per noi gli anni 
sono passati, Punteremo 
più sulle situazioni da 
commedia che sugli sga- 
nassoni e sugli insegui- 
menti in macchina). 

Non poteva mancare 
un accenno a Lucky Lu- 
ke, il personaggio che ha 
portato tanta fortuna ne- 
gli ultimi temp! a Teren- 
ce Hill. «Io il personaggio 
non lo conoscevo pro” 
prio. Poi mi sono affezio- 
nato a lui. La versione Cl- 
nematografica che ab- 
‘l biamo fatto è stata molto 
apprezzata in giro per 
l'Europa. Lì, però, gi 
cow-boy non ha più l'e- 
terna sigaretta che gli 
penzola dalla bocca. 
Questo per accontentare 
certe madri: temevano 
che i loro figli si avvici- 
nassero al fumo per Spl- 
rito d'emulazione». 


CINEMA 
Archibugi 
in corsia 


ROMA. — Francesca 
Archibugi parte ter- 
za. Dopo «Mignon è 
partita» e «Verso se- 
ra), la giovane regi- 
sta ritorna a raccon- 
tare una storia di 
bambini in «Il gran- 
de cocomero», il film 
‘che sta girando in 
‘una scuola romana 
trasformata in un 
padiglione del Poli- 
clinico «Umberto». A 
recitare questà sto- 
ria sono Sergio Ca- 
stellitto, Laura Betti, 
‘Anna Galliena e Ar- 
mando De Razza. 

«Il primo impulso 
a scrivere il film — 
spiega la Archibugi 
— me lo ha dato il li- 
bro di Marco Lom- 
bardo Radice ‘Una 
concretissima uto- 
pia’. Diventato fa- 
moso con il romanzo 
"Porci con le ali, 
scritto a quattro ma- 
ni con Lidia Ravera, 
Lombardo Radice 
era un bravo neurop- 
sichiatra che raccon- 
tava il rapporto con 1 
malati più giovani, le 
loro sofferenze, 1 
sentimenti». 5 

Infatti, «Il grande 
cocomero) racconta 
la storia di un medi- 
co, psichiatra infan- 
tile, e di una bambi- 
na di dodici anni af- 
fetta da crisi epiletti- 
che. Pippi, interpre- 
tata da Alessia Fu- 
gardi, in realtà ha 
più bisogno di amore 
e tenerezza che di 
cure mediche e rico- 
veri ospedalieri. 

Attorno al medico 
e alla bambina, che 
stabiliscono un rap- 
porto molto intenso, 
ruotano due genitori 
che non si amano ed 
evitano il dialogo, 
pur disponendo di 
tutto il denaro che 
vogliono. «Non verrà 
fuori un rigoroso 
film d'ambientazio- 
ne psichiatrica — 
spiega la Archibugi 
—. Io voglio, invece, 
dare corpo a una sto- 
ria di sentimenti, 
quelli che legano una 
ragazzina in cerca 
d'aiuto e un uomo 
che tenta di darglie- 
lo». 


musicali», tra i quali 
tre concerti, L'iniziati- 
va del «prestito del vio- 
lino» (affidato fino al 
rientro in patria, il 3 ot- 
tobre, al Comune di Ve- 
nezia) è partita dall'as- I 
sociazione veneta segnato anche il nuovo 
«Dialogo adriatico» e strumento, denomina- 
dalla comunità degli to «Tartini», suonato 
italiani di Pirano, ia per la prima volta il 3 
ha sede in «Casa Tarti- maggio nel concerto di 
ni», con il placet del go- gala nel duomo di Pira- 
verno di Lubiana e del- no. 


che si svolgono que- 
st’anno (terzo centena- 
rio della nascita di Tar- 
tini), dal manifesto 
ideato dal designer 
Oscar Kogoj, che ha di- 
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no) TEATRI E CINEMA SE 


| TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 

GIUSEPPE VERDI. 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1992. Ri- 
conferma vecchi ab- 
bonamenti per la Sta- 
gione sinfonica d'au- 
‘tunno 1992 fino al 4 
settembre. Nuove pre- 
notazioni fino al 7 set- 
tembre. Vendita per 
tutti i concerti dall'8 
settembre. Biglietteria 
automatica del Teatro 
(P.zza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa il lu- 
nedì). La Biglietteria 
resterà chiusa fino 
all'1 settembre 1992. 


CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Venerdì in prima 
visione regionale: 
«Lupo solitario» di 
Sean Penn con Dennis 
‘Hopper. : 

STRAORDINARIO ESTI- 
VO. Castello di San 
Giusto. Domenica 9 
agosto ore 21.30 con- 
certo di Ligabue e iTi- 
moria. 


STRAORDINARIO ESTI- 
VO in musica: 13/8 Ja- 
mes Taylor Quartet; 
30/8 Pitura freska. 

PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e 
Suoni. Ore 21 nell’edi- 
zione tedesca; ore 
22.15 nell'edizione ita- 
liana. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EXCELSIOR. Chiuso 
per ferie. 

SALA AZZURRA. Chiu- 
so per ferie. 


GRATTACIELO. Chiuso 
per ferie. 

EDEN. «Mamma ho per- 
so l'uccello». 
NAZIONALE 1. «Hook, 
capitan Uncino». 
NAZIONALE 2. «Spie 
contro». È 
NAZIONALE 3. «Espe- 
rienze innaturali di Lo- 
rain». è 


casa, avete gi 


Pubblicate un 


mettendovi in 


un mezzo indi 


per vendere, 


UN PICCOLO 
PROBLEMA. 


Se avete il problema 
di trovare o di vendere 


il modo di risolverlo. 


economico sulle pagine 
de IL PICCOLO. 

Questo piccolo spazio 
vi farà ottenere 

un grande risultato: 


con un mercato che fa 


affidamento sugli annunci. 
economici come su È 


per acquistare, 


per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI 
DE IL PICCOLO 
UN GRANDE AIUTO, 


NAZIONALE 4. «Toto le 
heros». 

CAPITOL. (18.15, 20.10, 
22.10: «Rotta verso l’i- 
gnoto». L'ultimo viag- 
gio fra le stelle dell'e- 
quipaggio di Star Trek 
con William Shatner. 
Ultimo giorno. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Chiuso per ferie. 

LUMIERE. In ferie. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Love lips». Incredibi- 
le superporno da non 
perdere. V.m. 18. 


ARENA ARISTON. Eros 
*92. Ore 21.30 (in caso 
di maltempo in sala). 
«L'amante» di Jean- 
Jacques Annaud, con 
Tony Leung e Jane 
March. Dal bestseller 
di Marguerite Duras, 
le prime esperienze 


sessuali di una fan- 
ciulla  nell’Indocina 
anni Trenta. Ultimo 
giorno. Domani: «Il 


mio piccolo genio» di 

e con Jodie Foster. 
ESTIVO GIARDINO 

PUBBLICO. 21.15: 


«Red & Toby nemicia- * 


mici». Il più bel regalo 
di Walt Disney per tut- 
ta la famiglia. 


VERDI. Chiuso per fe- 


rie. 
coRSO. Chiuso per fe- 
rie. 
VITTORIA. Chiuso per 
ferie. 


Castello di S. Giusto 


DOMENICA. 9 AGOSTO; © 
ore 21.30 
per Straordinario Estivo 


LIGABUE 
in concerto 
accompagnato 

dal gruppo TIMORIA 
ORGANIZZAZIONE GLOBOGAS 


a trovato 


annuncio 


contatto 


spensabile 


n 
| 
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AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
‘giorni feriali. GORIZIA? corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viàle Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za - Cavour: 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa «Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T.-Fiorilli 1, 
tel, 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi. 
«ne. Italia 17,» telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via GB. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche - verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co-. 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro:o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: ‘1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; -10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22. case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27:diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18.- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21- 22-23-24. 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 

, gono pubblicati con la. mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni perl giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
a risulti nulla l'efficacia dell'in- 


Il Telefono Azzurro è al suo quinto anno di atti 


serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate *in- 
serzioni od: omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Impiego e lavoro 

Richieste 

n 
18 enne referenziato offresi 
come apprendista banco- 
niere o altro. 040-397224. 
(A58679) 


* 


Impiego e lavoro 

Offerte 

e 
CERCASI apprendista pa- 
sticciere militesente volon- 
teroso. Inviare curriculum 


a cassetta n. 2/E Publied 
34100 Trieste, (A3499) 

URGENTEMENTE cercasi 
banconiera. pratica. Pre- 
sentarsi bar Giardino Pub- 
blico via Giulia, 2. (A58714) 


Lavoro a domicilio. 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuZione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri, apparta- 
menti. Telefonare 
040/811344. (A58563) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A58563) 


Mobili 
e pianoforti 


e — 
OCCASIONISSIMA  piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/983383. (C00) 


v 
Auto, moto 
14 cicli 
e 
AAA. “ AUTODEMOLIZIO- 
NE ritira macchine da de- 
molire tel.  040/566355. 


VENDO Panda 2.500.000, 
Uno 45 3.800.000, A112 
11.900.000. Tel. 040-214885. 


Roulotte 
‘nautica, sport 


URGENTEMENTE . vendo 
camper 5 posti revisionato 
a 7.500.000 trattabili. Tel. 
040-811378. (A58680) 


UNIONE 040-733602 cerca 
in affitto per proprio cliente 
referenziato casa indipen- 
dente con giardino. (A3530) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
7601 9734 9 (A099) 


Buone Vacanze! 


Vi offriamo un finanziamehto 
che vi permette di andare in 
vacanza senza pensieri. 

Rientrerete con Comodo, con 
rate personalizzate a partire 


da ottobre. 
(| San Giusto 
2 CREDIT 


Trieste, via Diaz:12-tel.040/302523 


APPARTAMENTO moderno 


‘ ammobiliato tre stanze tutti 
‘ conforts zona Rossetti affit- 


tasi tre studenti residenti in 
Friuli referenziati esclusi 
mediatori. Tel. 040-362761. 


IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento S. LUIGI 
contratto biennale non rin- 
novabile, vista mare 3 stan- 
ze.cucina bagno poggiolo 
riscaldamento garage. S. 
Lazzaro 10 tel. 040-631712. 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

e — 
UNIONE 040-733602 cerca 
zona periferica soggiorno 
due camere cucina servizi. 


Pronto pagamento. (A3530) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ADIACENZE Università pa- 
‘lazzina con: giardino, sog- 


LA TUA CASA IDEALE 
LO SPAZIO. 


NASCE DA UN PICCO 


risultato: meltendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affa 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ri, 


vità. Dal 1987 a oggi ha aiutato più di 15.000 minori, vittime di violenza fisica, psicologica, 
sessuale. Senza mai cercare colpevoli, ha offerto un sostegno psicologico e morale anche a migliaia di adulti in difficoltà. E dal 18 dicembre 
1990 il Telefono Azzurro è stato riconosciuto Ente Morale. Il Telefono Azzurro funziona. 
Proprio per questo, ha bisogno continuo del vostro aiuto. Sostenetelo con un versamen- 
to sul c.c. postale 550400 oppure c.c. 6780000 Banca Commerciale Italiana. Grazie. 


PER RICEVERE IL DEPLIANT INFORMATIVO GRATUITO SULLA NOSTRA ATTIVITÀ ; INVIATE IL COUPON 
A TELEFONO AZZURRO, CASELLA POSTALE N. 668 C/O POSTA CENTRALE, 40100 BOLOGNA. 


COGNOME 
CITTÀ PROV 


È CAP 


giornò camera cameretta 
cucina abitabile bagno ri- 
postiglio balcone cantina 


posto. auto ‘187.000.000. 
0940-567538. (A58691) 
ALABARDA — 040-635578 


Servola mini casetta con 
scoperto. ottima manuten- 
zione soggiorno con sop- 
palco letto cucina bagno 
autometano, 85.000.000. 


ALABARDA 040-635578 89" 
nussi moderno vista libe 
V piano 2 matrimoi 7 
cina bagno poggiolo canti 
na; 115.000.000. (A2°21 
CASETTA periferica ristrut. 
turata doppi seria Piccolo 
gî&rdino 290.000.000 Cies. 
semme 040-7 (Doo) 


‘TTA Stupenda Servo- 
GATES occasione 130 mq 
1100 giardino 485 milioni 
inintermediati, Tel. 040- 
825135 0re 20-21, 

(A58625) 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


niali CU-, 


ptt 


Giovedì 6 agosto 19) 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: 


Alghero 07.05 1 
11.20 i 
1445 il: 
15.20 
Ancona 15.20) 
Bari 1120 
14.45 
19,10 
11,20. 
14.45 
19.10 
07:30 
11.20 
14.45 
19.10 
07.90 
* 1120: 
14.45 
19.10 


Brindisi 


Cagliari 
Catania 


Genova Ù 


Lamezia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 
Olbia 1.90 

; Palermo 
Pantelleria 7.30 
Pescara 
Pisa 7.05, 
Reggio Calabria 
Roma 


Torino 
Trapani 


*)escl.sab./dom. 


per Ronchi da: 


Alghero 


Ancona. 
Bari 07.00 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 


” 20.30 
Lamezia Terme 


Lampedusa 
Milano 


DOMIO in casetta Cucina | !P9 
salone tre SstaN2e bagno 
terrazza soffittà Posto auto 
Ciessemme 040773755. 


(OOo 0481/92976.09954 
Gradis©& appartamenti 

ov costruzione + 
80.000.000 3 rate + mutuo 
agevolato già concesso. 


(IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de MANSARDA CENTRA- 
* LISSIMA saloncino con ca- 
Minetto 3 stanze stanzetta | Pescara 
Cucina bagno autoriscalda- | Pisa 
mento S. Lazzaro 10 tel. 
040-631712. (A3538) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona largo ROIANO d’e- 
joca Saloncino 2 stanze cu- 
cina WCcon doccia riposti- 
glio S. Lazzaro 10 tel. 040- 
631712. (A3538)- 
UNIONE 040-/33602 San 
Giovanni panoramico so- 
‘ogni is imondue camere 
cucina abitabile. servizio 
54.000.000. (A3530) 


Olbia » 


Palermo» 


Pantelleria 


Reggio Calabria 


Roma 


Torino, 
Trapani 


*)escl.sab./dom. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565» 
867045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO: 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (5) ) 
798828 @® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 5069: 


| 
Parienze si 


Ta pubblicità è notizia 


\GRA? 


[Dis 


{del 


Anno 


Direzione, 
PUBBLICI 


SI | 


Un sc 


SL e e 0 Mivar — 


